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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


. X \ 4. 

Mezzogiorno, bilancio statale, prezzi, fisco e scuola al centro dell'attività politica 

Di fronte a Parlamento e governo 

le scadenze economiche e sociali 

» 

I lavori delle Camere si aprono con dibattiti snl Cile, il colera e la CEE - Primo confronto sulle pensioni in commis¬ 
sione - Dura «condanna» di Saragat nei confronti degli attuali dirigenti del PSDI - Oggi le Direzioni della DC e del PSI 

SOTTOLINEATE AL CONVEGNO DI BARI LE URGENTI ESIGENZE DI RINNOVAMENTO DEL SUD (A pag. 2) 


Martedì 25 settembre 1973 / L 90 


Il grande intellettuale cileno aveva 69 anni 

La morte di 
Fabio Neruda 

Infamia; i militari 
devastano e razziano 
la casa del poeta 

Il decesso per tumore nella notte di domenica a Santiago. 
Longo e Berlinguer esprimono ii cordoglio dei comunisti ita¬ 
liani - I << golpisti » hanno bruciato libri e riviste dello scom¬ 
parso - I funerali dovrebbero svolgersi nella qiornafa di oggi 


Prova di 
responsabilità 

I L CASO di Napoli parla, 
con la evidenza dei fatti, 
a tutta la nazione. A Napo¬ 
li, ancora in questi giorni, 
la situazione è difficile e 
tesa. Ma, eo.sì come duran¬ 
te la « crisi del pane », co¬ 
sì come nei giorni piii acu¬ 
ti del colera, la forza gran¬ 
de, organizzata e combatti¬ 
va dei comunisti si dimo¬ 
stra decisiva dinanzi ai 
guasti profondi determinati 
da una politica nazionale 
che per decenni è stata in¬ 
tieramente sbagliata, di¬ 
nanzi ad un costume ammi¬ 
nistrativo disseminato di 
scandali, dinanzi al tenta¬ 
tivo dei neofascisti di gene¬ 
rare il caos pescando nel 
torbido. Vergognoso è che 1 
neofascisti osino levare la 
voce: non solo per le loro 
colpe storiche, ma anche 
per il fatto che essi hanno, 
con il loro Lauro, uno dei 
maggiori e dirotti responsa¬ 
bili dcirattuaie situazione 
dì deterioramento e dì cor- 
rompimento della città. 

r 

Ma è certo vero quello 
che scrive il quotidiano so¬ 
cialista: e cioè che la lotta 
antifascista non si fa evitan¬ 
do « un’aperta e corretta re¬ 
sa dei conti » per tutto ciò 
che è stato fatto e non fat¬ 
to a Napoli. I 

E’ proprio quello che han¬ 
no chiesto e chiedono i co¬ 
munisti napoletani propo¬ 
nendo una svolta al livello 
della politica nazionale per¬ 
ché essa sia veramente meri¬ 
dionalistica e al livello della 
politica locale perché la cit¬ 
tà abbia una amministrazio¬ 
ne officiente e pulita. Ma. 
ecco il punto, i comunisti 
napoletani non Io chiedono 
soltanto. Essi si sforzano di 
unire tutte le forze demo¬ 
cratiche in quc.sta battaglia 
c in ogni luogo dì lavoro 
e in ogni quartiere concre¬ 
tamente si battono per vol¬ 
gere verso una soluzione di 
rafforzamento della democra¬ 
zia la crisi profonda della 
città. .Ma ciò avviene eo.sì a 
Napoli come a Bari e in 
lutto il Mezzogiorno- Diven¬ 
ta evidente che le difficoltà 
gravi che attraversa, con il 
Mezzogiorno, tutto il Pae¬ 
se, possono avere una sola i 
via d’ii.scita: quella di un | 
forte potere democratico. | 

Ma esso non si può avere j 
senza una politica che pos- i 
sa creare il con.senso delle ! 
grandi masse popolari c sta- ! 
bilire cosi un rapporto nuo- | 
vo con la forza decisiva dei i 
comunisti. 

E’ lo stesso presidente 
della Corte costiluaonalc 
che. interpollato .sui modi c ! 
le forme per rin.'aìdare la ' 
democrazia italiana ha sot- j 
tolineato ciò che. d’altronde, 1 
cìa.sciino intende: la domo- j 
crazia si difende, egli ha 
detto, « dando la prova che 1 
essa c capace di dare una ri- > 
sposta adeguata ai problemi | 
della vita ». La forza od cfTì- , 
cienz-a di un governo, ha ag- | 
giunto, dipendono . dalla vo- [ 
lontà di perseguire una ccr- ' 
ta politica ». j 

•Ma, se così stanno le co¬ 
se, è nece.ssaria la piii gran- j 
de risolutezza c tempestivi¬ 
tà di fronte alle scadenze 
che si accavallano - in una 
siliiazionc economica an¬ 
che internazionalmente tan¬ 
to difficile. I sindacati, le 
forz/? del lavoro, e innanzi¬ 
tutto la classe operaia, stan¬ 
no dando il più grande esem¬ 
pio di responsabilità nazio¬ 
nale. Deve essere chiaro, pc- ! 
ro, che nel .Mezzogiorno e j 
in tutto il Paese a questo 
sforzo deve corrispondere la ; 
dimostrazione di una volon¬ 
tà politica rinnovatrice: a 
partire dalla csigcnz.a, a Na¬ 
poli come altrove, di com¬ 
battere contro il malcostu- 
ma « la corruzione. 


Con la riapertura delle Camere, oggi comincia una fase politica di grande importanza 
e intensità. E' la stessa situazione del Paese a dettare i temi più impegnativi che la 
caratterizzano: il caro-vita e il Mezzogiorno. L’infezione colerica ha colpito la Campania e 
la Puglia, mettendo in luce la drammaticità e rurgenza delle scelte poliliclie generali clic 
si impongono, appunto, per mutare profondamente la realtà meridionale. Il dibattito politico 
è in queste settimane largamente permeato da questa tematica, gli indirizzi di politica econo¬ 
mica .sono chiamati in causa. 

___ In questo quadro acquistano 

risalto e nuovo significato que¬ 
stioni come quelle delle |X)n- 
'1VTn-M.r-k.1a* aa nani ■ sioiil. dell’agricoltura, della 

JN| RDOll l UlilCl^ll del fisco (il governo, 

^ tra l’altro, dovrebbe portare a 

1 1 • Ij-ij-.a ^a.aa termine la pubblicazione di 

|F 01 in ISSI ori 1 decreti delegati sulle imposte 

^*****»-F*^M'»-r* dirette nella .sua prossima se- 

11 '• J J _ duta che forse sarà convocata 

del sindaco de % ^ , 

Il calendario parlamentare 

■ . .. 1 . r ut . sarà impegnativo fin daH'ini- 

A Napoli gli operai di numerosi consigli di fabbrica si sono . rj Uiceii 

recati nei quartieri incontraiidnsi coi disoccupati cd c.spri L'^uiani la v-ameia aiscu- 

meiido il concreto sostegno alla loro lotta. I sindacati napolc della situazione cilena. 

Inni hanno sollecitato un intervento immediato per la creazione sulla base di una relazione del 

di nuovi posti ed hanno preso atto dell’impegno del ministro ministro degli Esteri. Moro 

Bertoldi per l’apertura di cantieri di lavoro. Ieri sono fallit; (per ii PCI parlerà il coinpa- 

movi tentativi rasasti di creare disordini. Intanto il sindaco gno Gian Carlo Pajetta): il 

di Napoli li de De -Michele, lia rassegnato le rf'<n>ssiom dopo discuterà le mter- 

que.sta volta in modo ufTiciale. A PAGINA 2 ^ interrogazioni pre¬ 

sentate sui recenti episodi di 

- dissenso neirUnione Sovietica 

(l'oratore comunista sarà il 
1 • compagno Napolitano). Il Se- 

ITIFFTIIll nato, nelle sedute mattutine di 

L-JlVUlA* mercoledì e giovedì, discuterà 

^ , i problemi dell’infezione cole- 

e d1*fl1[71 - 11 Sì Tini ^ ^ sedute pomeridia¬ 
ni mV 1 .Umilili ne — come riferiamo più ol- 

_ ^ , tre — della CEE. Multo inten- 

raltività delle com- 

IJd lU dLllvILLU missioniparlanienlari.Doma- 

.—___ -....lo- •• ni. a Montecitorio, fi ministro 

II violento scirocco clic si è abbattuto sulla Sicilia ha semi Bertoldi riferirà dinanzi alla 
nato incendi in tutta l’isola. Lo province più colpite sono commissione Lavoro sul prò- 

quelle di Palermo e Ti apani ; nel capoluogo lo fiamme sono hlema delle pensioni alla vigi- 

divampate anche nella stazione cenlrale. ed è stato necessario ija jertn incontri «mverno-sin. 
bloccare per alcune ore i convogli. Le raffiche di vento riarnti- minktri 

hanno scopcrcliiato anche le baracche « provvisorie ^ dei ter aacati. i ministri Giolitti e Do- 

.••emotali del Belice, e hanno inoltre provocato violente ma Cattili, nella stessa gior- 

reggiate. A PAGINA 5 nata, parteciperanno a una 

discussione sui problemi del 

_______.Mezzogiorno in una .seduta 

congiunta delle commissioni 

j» 1 • • • Bilancio e Industria. 

renne dichiarazioni del presidente j II complesso deH’attìvità po- 

___ _ I litica e parlamentare si collo- 

delia Corte costituzionale Bonifacio ! voluto chiamare, per semplifi- 

- -—- ! care. la « seconda fase » del 

I ministero Rumor. Dopo i pri- 
UH B a A M m m I Pi'ovvedìmenti anticongiui- 

rit II 71 II turali (il blocco dei prezzi, il 

I ir IWII II alm Al # I Al congelamento degli affitti fino 

■^«■wl Wlirifcin I alla fine di gennaio), si tratta 

di decidere e di garantire ini- 
|B vasto respiro; c 

^^1 ^1 II IT rii II 7 II per far ciò occorre anzitutto 

^%l Im IIF r lllm # Il un chiaro indirizzo di politi- 

■■■■■ ■ ■ ca economica. E’ su questo 

che si sta discutendo ora nel- 
^%| ■ I M ^ ^ Direzioni 

^^1 II I ri III j dei due parliti si riuniranno 

■ bbI II I I II II ! oggi, nel quadro di una serie 

■ j tii dibattiti interni che. per il 

j governo Rumor, costìtui.scono 

A CX| TI 171A ly C nef f"q°ua'driI)TrtUa."’^ 

bilanci che si stanno traendo 


Sicilia: incendi 
e gravi danni 
per lo scirocco 

II violento scirocco clic si è abbattuto sulla Sicilia ha semi 
nato incendi in tutta l’isola. Lo province più colpite sono 
quelle di Palermo e Tiapani; nel capoluogo lo fiamme sono 
divampate anche nella stazione cenlrale. ed è stato necessario 
bloccare per alcune ore i convogli. Le raffiche di vento 
hanno scopcrcliiato anche le baracche « provvisorie ^ dei ter 
.••emotali del Belice, e hanno inoltre provocato violente ma 
reggiate. A PAGINA S 


Feripe dichiarazioni del presidente 
della Corte costituzionale Bonifacio 

LA DEMOCRAZIA 
SI RAFFORZA 
SE SI AHUA 
LA COSTITUZIONE 


L'efficacia nformatrice della 
democrazia, la necessità di un 
radicale adeguamento,dell'ordi¬ 
namento giuridico al dettato co 
stituzinnale c alia realtà sociale, 
la posizione dei lavoratori 
nella società sono i principali 
argomenti trattati in un’intervi¬ 
sta ad un settimanale dal pre¬ 
sidente della Corte eostiliiziona 
le. Francesco Bonifacio € Quan 
do esistono grossi problemi so^ 
dall insoluti — ha netto — la 
libertà è sempre m pencolo 
La democrazia non .si difende 
con strumenti giuridici, ma dan 
do la prova che es.sa è capace 
di dare una n.cposta adeguala 
ai problemi della vita e realiz 
zando le condizioni necessarie 
alia libertà .so.stan 7 . 1 alc * Egli 
-SI è dello, comuiKiue. certo dei 
la stalnlilà democratica del no 
stro paese giacx'hc « la stra 
grande maggioranza del popolo 
non consentirebbe il succes.so 
di tentativi autoritari >. 

Bonifacio solleva quindi la 
neccs.sità di « una vasta c pro¬ 
grammata rovi.sione dell’ordina¬ 
mento giundicm > ad evitare 
« una paurosa crisi anche di ca 
rattcre i.stitiizionalc > quale de 
riverebbe dalla frattura fr.a 
diritto e società 

.Alla domanda se. dopo 23 
anni, la Costituzione poss,i c?s 
sere considerala invecchiata, 
il presidente dell'.AIta Corte ri 
•sponefe cfie il vero problema non 
è di modificare la Carta « ma 
di darle compiuta, leale attua 
zione >. In partictilarc egli si 
è pronunciato contro riformo 
aistituzionali tendenti a poten 
ziare il potere esecutivo: anche 
qui la solu7.one non è giuridica 
ma politica in quanto «il go 
verno .sarà forte ed efficiente 
nella misuri in cui le forze i>o 
litiche che lo sorreggono saran 
no animate dalla volontà di per 
seguire una certa politica E 
devo aggiungere che mi seni 
tirano estremamente pericolose 
quelle riforme che tenderebbe 
ro a rompere l'attuale equili 
brio, che ha il suo centro nel 
Parlamento » In particolare, 
l’elezione diretta del capo dello 
Stato o del presidente del Con 
Mglio pruv oclierelibe una radi- 


calizzazione e travolgerclilie le 
forze internK?dic con nocumento 
« di un corretto dialogo (non 
di uno scontro frontale) fra 
maggioranza ed opposizione: 
questo dialogo, nei quale eia 
SCURO deve giocare il ruolo che 
gli_ coiniJctc è la premessa di 
un'azione politica coerente con 
gii otiicttivi fis.sati dalla Costi 
liizione >. 

A proposito della necessità 
delia ni orma dei codici, Bonifa 
ciò nota: » Supporre che il no 
stro creiice possa conservare 
la sua attualità nonostante le 
trasformazioni sociali che han 
no fatto emeraere nuovi valori 
degni di liilela. nonostante il 
sopravvento di una Clostituzio 
nc che ha rovesciato il regimi 
del quale es.so era espressione, 
contrasta con un minimo di 
bi:on.<rnso. La riforma del co¬ 
dice penale c stata lntrapre.sa. 
ma deve es«ere condotta avanti 
con la ferma volontà politica 
di concludere entro tempi as¬ 
sai brevi > 

Dopo aver difeso la deci.sione 
della Corte di pronunciarsi sul 
la legittimità della legge sul 
divorzio prima dello svolgimen 
io del referendum. Bonifacio si 
sofferma sui prolilcmi del mon 
do del lavoro. «Siamo tutti con 
vinti — ha detto — anche se 
non tutti sono disposti ad am 
metterlo, die la democrazia non 
si rafforza senza l'apporto del 
mondo dei lavoro .Sulla liase di 
questa verità, guanto con e.stre 
mo interes.se alia politica di 
unità sindacale ed auspico che 
c.s,sa sia portata avanti in un 
clima di lealtà e con la consa¬ 
pevolezza delle responsabilità 
die ossa comporla * Noi quadro 
costituzionale attuale. Io stesso 
diritto di sciopero viene ad as 
sumero un niolo diverso e più 
ampio. Esso non si rivolge più 
soltanto al datore di lavoro 
giacché < la Costituzione impo 
ne allo Stato un fondamentale 
indirizzo politico di promozione 
sociale » Per cui è innegabile 
« la piena legittimità di uno 
sciopero volto a conseguire mi¬ 
glioramenti - previdenziali, una 
magginrc tutela dei lavorato¬ 
ri nelle fabbridie, c cosi via 


in que-sti giorni sui primi due 
mesi di vita del governo? Il 
settimanale / gìorni-Vie nuove 
ha interrogato in proposito tut¬ 
ti i ministri socialisti. Il tito¬ 
lare del Bilancio. Gìolitti. af- 
firma che senza facili ottimi- 
imi » occorre valutare gli < ef¬ 
fetti positivi » prodotti dalle 
misure governative. Gìolitti 
ammeite. tuttavia, che le vere 
difficoltà cominciano ora. e.s- 
•sendo < ancora più difficile il 
compito di saldare la jtolitica 
di sviluppo alla politica delle 
riforme». Per quanto riguarda 
i li.stini dei prezzi deile gran 
di industrie, ii ministro affer¬ 
ma che occorre « ridurre al mi¬ 
nimo i casi di revisione », cioè 
gii aumenti richiesti dalle im 
preso. Il ministro del lavoro. 
Bertoldi, ha detto che i socia¬ 
listi considerano m particolare 
« qualificante l'impegno per lo 
aumento delle pensioni, degli 
a.isegni familiari e dei sussidi 
di dhoceupazione. che dece co¬ 
stituire la prima fase di una 
generale ristrutturazione del 
.sistema previdenziale ». 

Dojx) l'approvazione dei pri¬ 
mi sei decreti delegati sullo 
imposte dirette da parte del 
governo, alcune polemiche ri¬ 
guardano i problemi del fisco. 
Il mini.stro delle Finanze, Co 
lombo, ha confermato, con 
una intervista a Oggi, cIk* il 
governo sta preparando un 
provvedimento di condono fi 
.scale. In polemica con recenti 
affemiazioni dello .stc.sso mi¬ 
ni.stro. il segretario della CGIL 
Mario Didò ha detto che « per 
dimostrare quanto sia inam- 
missibìle la posizione pa-wira 
dell’on. Colombo e del gover¬ 
no, in materia di entrate, ba¬ 
stano fatti come quello de 
nunciato in atiesti giorni sui 
privilegi creditizi di cui godo- 

e-f- 

{Segue in ultima puginu) 


Cile: assassinati i leader 
d’uno sciopero di portuali 



SANTIAGO — Sei sindacalisti cileni che avevano sabato promosso uno sciopero anfigolpista dei por¬ 
tuali della città di San Antonio, sono stati arrestati e assassinati dai militari. Per stroncare la resi¬ 
stenza che persiste nella capitale come nel resto del Paese, la Giunta ha ordinalo un colossale rastrel¬ 
lamento a Santiago. Nella foto; falò di quadri e libri c sovversivi > in una strada A PAG. 11 


11 ixielii cileno compagno 
Fabio Neruda è morto dome¬ 
nica notte a Santiago del Ci¬ 
le. nella clinica Santa Maria, 
dove eia .stato ricoverato cin¬ 
que giorni fa in condizioni 
gravi.s.sime per una forma can- 
I cero.sa che da tempo lo ave- 
! va colpito. Gli erano accanto 
I le .sorelle e la moglie. Matil 
de Urruta. 

.A Matilde Neruda ì compa¬ 
gni Longo e Berlinguer han¬ 
no inviato il seguente tole- 
g ramina: 

« Abbiamo appre.so con im 
men.so dolore la scompar.sa 
di Fabio Neruda. Militante 
I per la pace tra i pwpoli, jier 
' la causa della libertà, per l’in- 
I dipendenza e l’emancipazione 
I della .sua patria, egli più di 
ogni altro, coti la .sua impe¬ 
ritura Oliera di poeta e di 
combattente, ne Ila espre.s£o 
i valori umani e gli aneliti di 
j ri.scatto .sociale e civile. Nella 
tragedia che in que.sti giorni 
I .SI abbatte sul popolo cileno 
I la perdita di Neruda ci colpi- 
.sce e ci rattrista ancora 
i di più. 

Anche .se oggi la morte sem- 
1 bra prevalere sulla volontà 
e le spera.nze di rinnovamen¬ 
to demo.'iratico e sociali.sta, la 
poesia di Fabio Neruda, lo 
.spinto popolare di cui essa 
.si è alimentata, l’intera sua 
vita re.-itano esempio oiieran- 
te e forza inUmgibile cui ap- 
p.irtiene l’avvenire del Cile. 

« Con questi sentimenti 110 - 
.stri e di tutti l comunisti ita- 
I liani. accolga, cara signora 
1 Matilde, le nostre profonde e 
commosse condoglianze. LUI¬ 
GI LONGO, ENRICO BER¬ 
LINGUER ». 

Mentre uomini politici e in¬ 
tellettuali di ogni paese del 
mondo ricordavano con paro¬ 
le commosse la figura del poe¬ 
ta, l’agenzia francese AFP tra- 
j smetteva una notizia di una 
I gravità inaudita: i « golpisti » 
i cileni hanno devastato la ca- 
I sa di Neruda a Santiago, rom- 
' pendo, bruciando, rubando, ed 
j hanno « perquisito » anche la 
' villa di 1-sla Negra, dove il poe- 
I ta si era stabilito in modo per- 
: manente da alcuni anni ». 

I t( La casa di Santiago del 

j (Segue tu ultima puginu) 



A PAGINA 3 

La biografia del compa¬ 
gno Neruda 

Le testimonianze degli 
intellettuali italiani e la 
profonda commozione di 
Parigi 

L'ultima poesia (a Satra¬ 
pi s) e un brano di < Si 
desti il taglialegna ». 

Un ricordo del compa¬ 
gno Vidali e le nobili 
parole pronunciate dal 
poeta nell'occasione del 
conferimento del premio 
Nobel 


Rivelando che in giugno il governo sovietico ha proposto o Pechino un patto di non aggressione 

BREZNEV RIBADISCE: L’URSS È FAVOREVOLE 
A MIGLIORARE LE RELAZIONI CON LA CINA 

t ' ' J 

Il discorso a Tashkeni • Il segretario del PCUS definisce « in se stessi ragionevoli » gli accenni di Ciu En lai ad una possibile normalizzazione 
dei rapporti, ma respinge il perdurante atteggiamento di «antisovietismo scatenalo» dei dirigenti cinesi • In Asia la situazione migliora 
« un po' alla volta » • Riconfermata la validità delia politica di coesistenza e sottolineato il miglioramento dei rapporti sovielico americani 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 24 

In un discorso pronuncia¬ 
to oggi a Tashkeni, capitale 
della repubblica sovietica 
deirUzbeklstan, il segretario 
generale del PCUS, Breznev, 
ha ribadito la disposizione 
dell'URSS a un sostanziale 
miglioramento delle relazia 
ni con la Cina popiolare De¬ 
finendo a in se stessi ragio¬ 
nevoli » gli accenni di Ciu 
En Lai al X congresso del 
partito comunista cinese cir¬ 


ca una possibile normalizza¬ 
zione dei rapporti tra i due 
paesi, areznev ha tuttavia 
respinto il perdurante atteg¬ 
giamento di « antisovietismo 
scatenato dei dirigenti cinesi » 
ed ha reso noto che l’Unione 
Sovietica, nel g»ugno scorso, 
aveva proposto”alla Cina un 
trattato di non aggressione. 

FTendendo per la prima vol¬ 
ta posizione sui risultati del 
X Congresso del PCC. Brez¬ 
nev ha detto; Forse è an¬ 
cora presto per trarre con¬ 
clusioni definitive a proposito 


La maggioranza 
assoluta 
per Juan Peron 
presidente 


I risultati delie eiezioni argentine h.mno mostrato un ampio I 
swcces.so di Peron che — in tandem con la moglie kabei. 
candidata alla vice presidenza — ha ottenuto più dei 61 per 
cento dei voti. I giustizialisti sono avanzati di oltre un milione 
e mezzo di voti rispetto alle pre.sidenziali dell’ll m.irzo scorso j 

e il nuovo capo dello Stato — che entrerà alla « Casa Ro | 

.sada » il 12 ottobre, a diciott’anni dì dìstanz-a dal colpo 
militare che interruppe il suo precedente regime — potrà ; 
avTalersi anche di una consistente maggioranza in paria 
mento. Le sinistre hanno appoggiato la candidatura di Peron 
l radicali clic, invece, hanno pre.sentato Bnlhin sono riusciti 
ad avanzare ancora, con.servando il secondo posto, mentre 
netta è stata la flessione registrata dalla destra. 

A PAGINA 13 


dell’importanza di questo 
congresso che si è svolto in un 
clima strettamente confiden¬ 
ziale. senza che attualmente 
si conoscano tutte le infor¬ 
mazioni relative ai suoi lavo¬ 
ri. Ma. almeno da un punto 
di vista, non si .sono avuti, e- 
videntemente, dei cambiamen¬ 
ti: i dirigenti di Pechino prò 
seguono sempre, a dispetto del 
buon senso, nel loro orienta 
mento verso un antisovietismo 
sfrenato, opponendosi alla di 
stensione intemazionale. A 
Pechino si continua nelle ac¬ 
cuse assurde e fantastiche allo 
indirizzo deH’Unione Sovieti¬ 
ca. a proposito delle cosiddet¬ 
te sue mire aggrassive verso 
la Cina, fino al desiderio di 
"ingoiare la Cina", accuse la 
cui totale falsità è da lungo 
tempo chiara al mondo inte 
ro ». 

Dopo aver definito a una as- 
.surdità» le a speculazioni sul¬ 
le due superpotenze », il se¬ 
gretario generale del PCUS 
ha ricordato la dichiarazione 
d: Ciu En Lai. .secondo la qua¬ 
le « i litigi che e.si.stono at¬ 
tualmente tra la Cina e la 
Unione Sovietica sulle que¬ 
stioni di principio non deb 
bone astacolare la normaliz¬ 
zazione delle relazioni tra l 
due Pae.si sulla ba.se dei cin¬ 
que principi della coesistenza 
pacifica » e T i problemi di 
frontiera tra la Cina e la 
Unione Sovietica debbono e.s- 
.-ere regolati per via pacifi 
ca, al tavolo delle trattative 
:n condizioni che escludano 
una minaccia quaLs!a.si ». 

«Che cosa si può dire — 
ha affermato Breznev — su 
questo soggetto? In .se stessa, 
la dichiarazione della parte 
cinese sembra ragionevole. 
L’Unione Sovietica, il nostro 

Romolo Caccavaie 

(Segue in ultimu puginu ) 


OGCI 


il vuoto 


Q U.ANTI hanno letto (e 
speriamo siano moltis¬ 
simi) il bell'articolo di Al¬ 
berto Asor Rosa La ricerca 
da salvare, pubblicato ieri 
suifUnità tu terza pagina, 
aleranno potuto, se non è 
loro sfuggita una cronaca 
milanese del Corriere della 
Sera sempre di ieri, cro¬ 
naca dedicata a un discor¬ 
so di Bucaloss! sul fondi 
alla ricerca, istituire un 
interessante confronto fra 
la serietà e l'ampiezza con 
cui i comunisti affrontano 
e misurano il problema del¬ 
ia ricerca scientifica in Ita¬ 
lia e la dimensione di be¬ 
ga da cortile che il mede¬ 
simo problema assume nel¬ 
la mente del ministro, 
nientemeno, per la ricerca 
stessa. 

Com'è noto, i fondi per la 
ricerca nel 1974 sono stati 
ridotti, da 75 miliardi stan¬ 
ziati per il 1973. a 50 mi¬ 
liardi. e mentre in Asor 
Rosa questa disastrosa ri¬ 
duzione viene vista e valu¬ 
tata nel quadro delle sue 
inevitabili conseguenze non 
soltanto scientifiche ma 
addirittura democratiche, 
in Bucalossi, vale a dire 
nel giudizio del più alto 
responsabile della ricerca 
nel nostro paese, tutto 
.sembra ridursi a questo 
drammatico quesito: è sta¬ 
to Ugo. non è stato Ugo, 
Sentite infatti il Corriere: 
« Bucalossi ha pra^eguito 
affermando che "racconta 
facezie chi afferma che il 


minL-itro La Malfa ha im¬ 
pasto tagli ai fondi per la 
ricerca e in particolare al 
Consiglio nazionale per le 
ricerche ” ». L’idea che il 
ministro per la ricerca 
scientifica in ' Italia, on. 
Bucalossi. si fa dei ricerca¬ 
tori del nostro paese è che 
essi non siano preoccupati, 
e sconfortati, nel vedere i 
fondi per la ricerca ridotti 
addirittura di un terzo, 
ma si accapiglino per sape¬ 
re chi è stato. E’ stato La 
Malfa, urlano alcuni. Ro, 
La Malfa non c’entra, lui è 
buono e generoso, gridano 
altri E Bucalossi, perché 
non ci siano dubbi, si al¬ 
za a spiegarci che è stato 
il governo, del quale anche 
lui, degnamente, fa parte. 
Ah, eccolo il colpevole. Eb¬ 
bene, Io credereste?, noi 
Io sospettavamo. 

E tuttavia una domanda 
ci tormenta: La Malfa ha 
un alibi? Dov’era il giorno 
in CUI sono stati ridotti i 
fondi? Come ha impiegato 
le sue ore nel pomeriggio? 
Qualcuno lo ha visto? Può 
portare dei testimoni? Voi 
capite che anche questa è 
una ricerca, non scientifica 
ma affettuosa: accertare 
dov^ si trovava La Malfa in 
quelle ore fatali. E se ci 
sarà un vuoto nel suo rac¬ 
conto. non si preoccupa U 
vuoto, come al solito, lo 
riempie alla perfezione il 
ministro Bucalossi. 

Forlebracci* 
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intervento di Reichlin nel dibattito alla Fiera del Levante 


Urgono per il Mezzogiorno 
radicali scelte economiche 

Gli ultimi avvenimenti hanno riportato alla ribalta la drammaticità del problema meridionale • Tre questioni prio¬ 
ritarie indicate dal PCI • Le nuove caratleristiche dell'Intervento nel Meridione secondo il ministro Donat Cattin 


L’inaugurazione del monumento a Bagno di Gavorrano ^ 

Vivo e attuale 
Pinsegnamento 
di Togliatti 

La cronaca della grande manifestazione, presenti de¬ 
legazioni di tutta Italia - Ingrao; stretta connessioni 
tra riforme sociali e trasformazione dello stato e dii 
potere politico - La nuova casa del popolo ' 



Dal nostro inviato 

BARI, 24. 

Il clibattito che. alla pre.sen- 
?a del ministro Etonat Clattln, 
SI è svolto oggi alla Fiera del 
Levante. In occasione della 
tradizionale giornata del Mez¬ 
zogiorno ha avuto, questa vol¬ 
ta. accenti e toni diversi da 
quelli degli anni precedenti. 
Retroterra di questo incontro, 
che specialmente lo scor.so an¬ 
no si svol.se in un clima di 
.so.stanziale disintere.sse gover¬ 
nativo, erano infatti non solo 
1 drammatici avvenimenti di 
queste settimane in Puglia ed 
in Campania, ma innanzitutto 
la rilevanza nazionale che. di 
conseguenza, sono venute nuo¬ 
vamente acquistando tutta In¬ 
tera la questione meridiona¬ 
le. le scelt'^ da compiei e per 
il Mezzogiorno, la loro centra¬ 
lità nel dibattito politico di 
questi giorni e nella iniziati¬ 
va attuale del governo. 

Non si è trattato quindi, 
ancora una volta, delle ritua¬ 
li denunce sulla gravità del¬ 
la situazione del Mezzogiorno; 
onesta volta al centro della 
discussione è stata una que¬ 
stione sulla quale non .solo 
si caratterizzeranno nel giro 
di queste settimane la secon¬ 
da fase della politica del go¬ 
verno. la sua capacità e la 
.sua credibilità, ma. per certi 
aspetti, sì decideranno anche 
le sorti stesse della « inver¬ 
sione di tendenza » che si è 
cominciata a delincare nel 
paese. 

Su questo punto 11 compa¬ 


gno Reichlin che è Interve¬ 
nuto nel dibattito a nome del 
PCI, è stato molto e.spllclto: 
la situazione è ad un punto 
tale di cri.sl da destare gravi 
preoccupazioni, da richiedere 
un intervento immediato per 
affrontarla e per evitare che 
« quel tanto di tendenza posi¬ 
tiva che è venuta delincando¬ 
si nel quadro politico del pae¬ 
se po.ssa tramutarsi nel suo 
contrarlo ». Rivolgendosi al 
mini-stro Donat Cattin per in¬ 
vitare il governo a «non je- 
galare il Mezzogiorno alla de¬ 
stra », Reichlin ha ribadito 
che occorrono subito scelte 
radicali e urgenti, e la indi¬ 
cazione di alcune chiare prio¬ 
rità di politica economica. 

Finora, egli ha detto, abbia¬ 
mo a.sslstito ad una azione 
governativa che .sembra esau 
rirsi in una manovra mone¬ 
taria più die caratterizzarsi 
con scelte quallfieantl; Io ste.s- 
.so presidente Rumor ha avu¬ 
to. alla inaugurazione della 
Fiera, toni che noi abbiamo 
apprezzato, ma è stato pove¬ 
ro di indicazioni concrete, 
di fatti, di obiettivi 

Certo bisogna dire del no, 
ma anche del si; bi.sogna in 
.sostanza fare delle scelte; e le 
.scelte del governo finora .sem¬ 
brano essere destinate alla ri¬ 
presa al Nord del veccliio 
meccanismo di .sviluppo (ri¬ 
lancio degli investimenti, e 
aumento, al Sud, del feno¬ 
meni migratori). Noi comu¬ 
nisti. ha detto Reichlin. non 
siamo per la crisi, chiedia¬ 
mo invece scelte di politica 


Una dichiarazione del compagno D'Alema 

È illegittimo 
il decreto 
sulle centrali 

Colpendo I poteri delle Regioni e degli Enti locali, 
esso aggrava le già pesanti responsabilità del go¬ 
verno e dell'ENEL per la crisi energetica 


Sulla decisione del Cctxsi- 
glio dei ministri di Imporre 
per decreto la esecuzione del¬ 
la costruzione di una serie 
di centrali elettriche, il com¬ 
pagno Giuseppe D’Alema, vice 
presidente del gruppo comuni¬ 
sta della Camera, h-a rilascia¬ 
to la seguente dichiarazione: 

« L'urgenza di costruire nuo¬ 
ve centrali è evidente per tut¬ 
ti. Gravissimo il ritardo. Pe¬ 
santi le responsabilità gover- 
n-ative e dell’ENEL. Ho scritto 
e ripeto che la responsabilità 
ricade essenzialmente su go¬ 
verno ed ENEL. Al convegno 
del nostro partito a M-anfre- 
donia, ad esempio, si è pro¬ 
posta una conferenza tra Re¬ 
gione, Enti locali e mini.steri 
competenti per definire rapi¬ 
damente la questione delle lo- 
c.alizzazioni. (Questo è avvenu¬ 
to molti mesi f-a. Dal gover¬ 
no ncn è giunta alcuna ruspo- 
st-a. Non e.>cludo nella reazio¬ 
ne degii Enti locali all attua¬ 
zione di nuove centrali qual- 
che elemento di « psicosi eco¬ 
logica ». La cosa, però, è del 
tutto secondaria. In altri pae¬ 
si non si sfugge in tali casi 
alle hcnrings, al colloquio, al 
confronto cioè tra popol-azione 
e progettisti. SI potrebbero 
fare in tali casi propaste al¬ 
ternative circa la ìocòìizzazio- 
nc ad amministratori e popo¬ 
lazione e porre ad essi aper¬ 
tamente tutte le po.s.s!bili .so¬ 
luzioni tecniche contro l’in- 
qulnamento. indicandone 11 
costo, responsabilizz-ando gii 
uni e le altre circa la scelta 
nece.ssaria ed urgente 
« D.t parte degli amminl.stra- 
tori SI e parlato di combu-sti- 
bih diversi d.alla n-alta (meta¬ 
llo. carbone), si è p.arl-alo di 
ETC da Uiare non solo in al¬ 
cun: giorni o in qualche set¬ 
timana. si è accennato alle 
torri di raffreddamento e co- 
.si v:a. Non si è voluto duscu- 
tere fino in fondo que-sti pra 
blemi. si sono ndicolizz.ate le 
proposte. L’unica cosa che ha 
.s.aputo ripetere il prof -An¬ 
gelini è che l’ENEL rispetta 
In legge 615 da tutti conside- 
ra’ta superat.a. dallo stesso mi¬ 
nistero deirindustria E* ro.si 
che sono creale disgrazia¬ 
te .situazioni di inqu.namento 
e nell’uso del territorio (Va¬ 
do Ligure, Spezia, ere.). 

a Noi deput-3tl comunisti ci 
si.amo dichiarati pronti a di¬ 
scutere in pochi giorni, nono- 
.stanie le molte riserve, il di¬ 
segno di legge dell'on. Ferri. 
Ci siamo dichiarati pronti a 
duscutere anche un dlver-so di- 
.segno di legge e in p>ochl gior¬ 
ni. Abbiamo sostenuto da più 
di un anno che anche .senz'3 
un,a legge si s.arebbe potuto 
andare a deci-^.oni r-apide al¬ 
tra ver.so un modo diverso di 
irovemare da p.arte dei poteri 
centrali, attraverso cioè un 
rapporto risolutore tra go¬ 
verno. Regione ed Enti loc.ali 
Cosi come del resto si sta 
tcn’uindo di fare in questi 
giorni per Piombino 

Non si è voluto accogliere 
nessuna nostra proposta, nes¬ 
sun suggerimento E’ passato 
così più di un anno e l’ENEL 
non ha saputo fare altro che 
accusare Regioni ed Enti lo¬ 
cali di « sabotaggio ». Nessuno 
ha richiamato la presidenza 
dell’ENEL ad un atteggiamen¬ 
to più responsabile, quale si 
addice ad un ente pubblico 
che non può continuare ad 
agire anche con sotterfugi 
per imporre l propri criteri 
aziendalistici ed offeasivi per 
le ammini.strazionl locali c 
per Intere popolazioni. 

« Tipico il ca.so di Fuslna. 
Airinammissibile atteggiamen¬ 


to dell’ENEL corrisponde og¬ 
gi rinammissibile decreto leg¬ 
ge che spoglia dei propri po 
ter! le autonomie locali nel¬ 
l’ambito di una politica che 
tali autonomie umilia cosi 
come risulta tra l'altro dal 
bilancio del'o Stato o dalia 
riforma tributaria, dai com¬ 
missari per i progetti specia¬ 
li di Donat Cattin ai com¬ 
missari per le centrali elettri¬ 
che. E ciò mentre appare ogni 
giorno più evidente che sen¬ 
za le autonomie locali lo Sta¬ 
to va sempre più alla para¬ 
lisi. Il decreto appare inco¬ 
stituzionale. Illegittimo soprat 
tutto nei confronti dei poteri 
delle Regioni li decreto rive¬ 
la una grave incapacità poli¬ 
tica del governo a risolvere, 
nell’ambito della legge e col 
consenso, un problema gravis¬ 
simo quale quello della pro^ 
duzione energetica. Risolver¬ 
lo col ricatto dei razionamen¬ 
to dell’energia, senza stabili¬ 
re le responsabilità del ritar¬ 
do: senza chiamare ad una re¬ 
sponsabile compartecipazione 
nelle decisioni Regioni ed 
Enti locali rappresenta un 
precedente di estrema gravi¬ 
tà innanzitutto per la demo¬ 
crazia e non può portare che 
a reazioni legittime e neces¬ 
sarie ». 


Domani a Roma 
manifestazione 
nazionale per 
^Università 


Una manifestazione nazimale 
per l’università si svolgerà a 
Roma domani. L’hanno con 
fermato la Federazione C(»II>. 
CISL UIL. I sindacati confede¬ 
rali del pcr.snnale docente e 
non docente rieirunivcrsilà e il 
Comitato naz.onalc universita¬ 
rio. Essi precisano che vi par 
teciperanno rappresentanti di 
tutte le sedi universitarie e dei 
le altre categorie di lavoratori, e 
informano che « in assenza del 
l'apertura di una trattativa con 
il governo, verranno proclama 
te energiche azioni di sciopero 
ed altro forme civii: di protesta 
per le prossimo settimane *, 

! sindacati saranno coslrctU 
airazicoe di pretesta dal per¬ 
durare dei silenzio del governo, 
che continua a non dare nspo 
sta alla richiesta di confronto 
sul problemi universitari ed in 
part co'a.'c su quelli che sa¬ 
ranno oggetto del prossimo de¬ 
creto legee. 

« Un (kvreto legac emanato 
secrndo gli attuali orientamenti 
governativi, affirma una presa 
di posizione dei smdacali e del 
CNU. porterebbe inevitabilmen¬ 
te ad istituzionalizzare il fctio- 
meno dei precariato, con la 
perdita di larga parte dei do¬ 
centi più giovani per i quali 
non si prevede nessuna possi¬ 
bilità di assunzione, anche at¬ 
traverso concorso, rxn ruoli uni¬ 
versitari ». 

n decreto iegge aceogliereb 
be in pieno così « le istanze 
conservatrici e padronali pre¬ 
senti nelFuniversità ». rinfor¬ 
zerebbe f il rapporto di subor¬ 
dinazione fra categorie di do 
centi ». manterrebbe « larghe 
zone di precariato di personale 
non docente e servirebbe ad 
e.scludere qualsiasi possibilità 
di apertura dcirumvcrsità alle 
esigenze dei lavoratori ». 


economica che non siano vi¬ 
ste come fine a .se ste,s.se, co 
me un costo in più rl.spcito 
alle InidcazionI comples.sive 
che si vanno a dare per l’in- 
tero paese; al contrario, que- 
-ste scelte devono essere fina¬ 
lizzate a modificare l’Intero 
1 quadro di riferimento dello 
I sviluppo economico del pae.se, 
offrendo a tutto rnpparato in¬ 
dustriale italiano obiettivi 
nuovi di produzione, di au¬ 
mento dell’occupazione, di qua¬ 
lificazione e rl.sanamento del¬ 
l'ambiente. 

Relclilin. dopo aver detto 
che .se si muovono in que¬ 
sta direzione alcune delle pro¬ 
poste annunciate dal ministro 
Donat Cattin. esse avranno 
I l’appoggio dei comunisti, ha 
ribadito alcune priorità- 1) la 
revisione del parere di confor¬ 
mità del CIPE in ha.se al 
quale ad agosto .sono stati 
reealati 1 200 miiiardi della 
Ca.s.sa del Mezzogiorno a gros¬ 
si gruppi del Nord per ini¬ 
ziative nel settori di base nel 
Mezzogiorno togliendo co.si 1 
fondi da destinare alle picco¬ 
le e medie lmpre.se; 2) l’at¬ 
tuazione del quinto centro si¬ 
derurgico a Gioia Tauro: 3) 
un dibattito aperto con le 
forze politiche e sindacali .^ul- 
rannunciato progetto Integra¬ 
to per l’area metropolitana di 
Napoli, affinchè eivso non si 
risolva In uno smantellamen¬ 
to delle industrie che .=nno 
In atto, a favore de'le frfze 
della speculazione .sulle aree, 
ma al contrarlo divenga l’oc¬ 
casione di un’opera di rl.sana¬ 
mento produttivo, con nuovi 
inve.stlmentl per rinduslrla ed 
1 servizi. 

Egli Infine ha espre.s.so la 
più netta opposlz.lone del Par¬ 
tito comunista al «commls.sa- 
ri al plano ». proposti dal mi¬ 
nistro Donat Cattin per ge¬ 
stire 1 progetti Integrati In 
quanto, ha detto Reichlin. In 
tal modo verrebbe ancora di 
più ad accentuarsi il caratte¬ 
re accentratore ed anche an- 
tireglonalista dello Intervento 
.straordinario nel Mezzogiorno. 

Naturalmente, particoiar- 
monte atte.so era rinlerven- 
to di Donni Cattin. non solo 
perchè dal momento del .suo 
in.sediamento II mini.stro per 
li Mezz.ogiorno aveva annuncia¬ 
to novità nella qualificazione 
e nella gestione della politi¬ 
ca merldionall.sta, ma anche 
perchè aveva chiaramente at¬ 
taccato la politica fin qui se- 
ffuita dalla Cas.sa per II Mez.- 
I zoelorno e l’I.splrazione del 
I pa.s.satl governi nel confronti 
[ del Mezzogiorno 

Oggi pomeriggio Donat Cat- 
tìn ha ribadito alcuni punti 
della nuova strategia di in¬ 
tervento nel Sud del governo 
di centrosinistra Egli ha no- 
lemizz-ato con una indti.stria- 
lizzazione del Mezzogiorno che 
si basi ancora e.s.senzlalmen- 
te sull’industria di base, af¬ 
fermando che l'intervento stra¬ 
ordinario oggi deve essere 
1 « dedicato soprattutto ad af¬ 
frontare 1 temi delia moder- 
nizziiz.ione e riforma dell’azrl- 
coltura. attraverso l’irrigazio¬ 
ne. le attività industriali di 
trasformazione della produ¬ 
zione agricola e, inoltre, la 
creazione intensificata di tn- 
I dustrie manifatturiere ad al- 
! ta intensità di lavoro». 

A questo scopo egli ha an¬ 
nunciato alcune modifiche al¬ 
l’attuale sistema degli incen¬ 
tivi affermando che essi deb¬ 
bono essere dati innanzitutto 
al lavoro, in modo da accre¬ 
scere la forza globale incen¬ 
tivante delle agevolazioni con¬ 
cesse. L’altra innovazione an¬ 
nunciata dal ministro à quel¬ 
la che riguarda le procedure 
infine egli ha parlato di una 
innovazione che dovrebbe -ser- 
I vire a perfezionare la legge 
I di intervento nel Mezzogiorno 
per quanto riguarda la con¬ 
centrazione ed il coordina¬ 
mento degli interventi « in 
t aree strategiche attraverso 
progetti integranti, che orga¬ 
nizzino Intorno a Idee prò- 
I duttive centrali agricolo In- 
! dustnnli. tutti gli Interventi 
i nec&s.sarl con una guida ope- 
i rativa re.'pon.sabile dell’inte¬ 
ro di.segno », Egli infine ha 
confermato 1 tre progetti in¬ 
tegrati di cu! il primo per 
l’area metropolitana di Napo¬ 
li. il secondo per l’area appu- 
lo-lucana. il terzo infine per 
l’are-i calabrese. 

L'elemento di maggiore no¬ 
vità oeirintervento di oggi 
di Donat Cattin è stato il du¬ 
ro attacco portato alle parte¬ 
cipazioni statali per la loro 
politica di massicci investi¬ 
menti per ì settori dì base (si¬ 
derurgia) per i servizi (tele¬ 
foni. aut<Ktrade). a scarsa oc¬ 
cupazione. utilizzando in tal 
I HK^o i mezzi della Classa del 
I Mezzogiorno e i fondi di do- 
I tazione conferiti dallo Stato 
I agli enti pubblici indostriali. 
i Donat Cattin si è richiama- 
j lo al discorso fatto dal presi- 
1 dente del Consiglio Rumor al- 
! l'iniugurazicoe delia Rera 
I ma ne ha accentuato gli eie- 
menti di preoccupazione Ad 
esempio ha aflermalo che al 
nrwmento deH’impatto del go¬ 
verno con la seconda fa.se del¬ 
la su.a politica economica, il 
colera è venuto a riportare 
alla luce ed a confermare la 
drammaticità del problema 
del Sud la cui mancata solu¬ 
zione » impedisce di varcare 
la soglia della stabilità demo¬ 
cratica ». 

Di una modifica del siste¬ 
ma degli Incentivi e di corre¬ 
zioni alla legge 85.3 aveva par¬ 
lato questa mattina nella re¬ 
lazione Introduttiva anche Ni- 
r.o Novacco, presidente del 
riASM Sul filo di una pole¬ 
mica. ma cauta, con quanti, 
secondo lui. danno un giudi¬ 
zio troppo negativo del risul¬ 
tati della politica meridiona¬ 
lista, Novacco ha però affer¬ 
mato che i più grossi osta¬ 
coli alla avanzata del Mezzo¬ 


giorno .sono venuti non dnl 
modo come hanno funziona 
to gli incentivi nel Sud. ma 
.sia dalla « pendolarità » ne¬ 
gli indiriz.z.l decisi volta per 
volta a ba.se deirintervento 
straordinario (la oscillazione 
tra le infra.stiutture. l’Inter¬ 
vento nella agricoltura, iiol nel¬ 
l’Industria di base, ecc.) sia 
dalla politica seguita « fuori 
area ». cioè nelle altre zone 
del pae.se. che si è risolta, 
nel fatti, a tutto svantaggio 
del Sud. 

Nel dibattito ha trovato 
una eco. atlraver.so gli inter¬ 
venti del sindaco di Bari, del 
pre.sIdento della Regione Pu¬ 
glia, per-segno oppo.sto. di 
Moriino. sottosegretario al bi- | 
lancio, la polemica — venuta 
fuori con più forza nel corso 
della vicenda del colera — [ 
sulle re.sponsabilità e inizia¬ 
tive della classo dirigente me- ■ 
ndionale. ! 
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Lind TsmburrinO j Un momento della manifesfazìone a Bagno di Gavorrano 

Mobilitazione popolare nella lotta per il lavoro e per risolvere la drammatica crisi delia città 

Napoli : incontri nei quartieri fra 
disoccupati e consigli di fabbrica 

Ufficiali le dimissioni del sindaco de De Michele — Il Consiglio comunale convocato per i primi 
di ottobre — I fascisti aggrediscono giovani del Movimento studentesco che diffondevano volan¬ 
tini — Una iniziativa della Federazione sindacale sui problemi del collocamento e l’occupazione 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 24 

Il sindaco di ' Napoli, pro¬ 
fessor Gerardo De Michele, 1 
della DC. ha comunicato sta- | 
sera ai c-api gruppo del con¬ 
siglio comunale le sue dimis¬ 
sioni dalla carica già presen¬ 
tate nella riunione della giun¬ 
ta del 19 .settembre scorso. Il 
sindaco ha anche comunicato 
le sue dimissioni alla dire¬ 
zione provinciale del suo par¬ 
tito che ne ha preso atto. lie 
dimissioni, pertanto, che più 
volte erano state presentate 
e poi ritirate, sono ora uffi¬ 
ciali. Per discutere sulle do- 
missioni del sindaco la giunta 
comunale è stata convocata 
per domani, mentre il consi¬ 
glio comunale, in base alle 
decisioni prese stasera dai ca¬ 
pì gruppo, sarà convocato tra 
il l. e il 5 ottobre. - - 

I nuovi tentativi del fasci¬ 
sti di creare disordini stru¬ 
mentalizzando il male-ssere 
dei disoccupati sono oggi coni- . 
pletamente falliti. Afi’appun- 
j lamento che la CISNAL ave- 
I va cercato di dare, facendo 
! circolare ieri in vari quar¬ 
tieri sedicenti pescivendoli ' 
che promettevano « molto . 


chiasso » per stamattina in 
via Duomo, nessuno ha rispo¬ 
sto. Davanti airuificlo di col- 
locamenlo stazionavano solo, 
come di consueto, gruppi di 
disoccupati, che si sono al¬ 
lontanati allorché l missini 
hanno dato segni di voler 
creare provocazioni aggreden¬ 
do alcuni ragazzi del « movi¬ 
mento studentesco i> che dif- 
fondevano del loro volantini 
ciclostilati iiMtanti all'unità 
tra occupati e disoccupati 
contro le strumentalizzazioni 
di destra. Per alcune ore si 
sono formati capannelli nei 
quali noti picchiatori missini 
si sono infiltrati nel tentati¬ 
vo di persuadere 1 presenti 
ad unirsi e ad arrivare alme¬ 
no fino • all’incrocio con il 
rettifilo, ma neanche questo 
è stato loro possibile. 

■ Ciò dimostra come nelle fi¬ 
le dei disoccupati si stia pren¬ 
dendo coscienz.a appieno or¬ 
mai dello a sciacalllsmo » che 
ispira le iniziative del cosid¬ 
detto sindacato fascista, che 
cinicamente intendeva gettare 
allo sbaraglio questa gente 
esasperata dopo avere — allo 
interno della commissione per 
il collocamento —operato in 
modo che l’e-sa.sperazione po- 
te.sse crescere. Il suo rappre- 


Meridionalista al sicuro 


■ ' La mareggiata che ha agita¬ 
to ieri le acque del golfo di 
Napoli non ha fallo niente 
bene alle misure anticoleriche 
adottate in queste settimane 
da alcuni personaggi. Per 
esempio, il « comandante » 
Lauro prestigioso esponente 
del MSI-DN, il partito che ha 
scoperto un indomito meri- 
dionalismo. 

Ad un settimanale, che st 
era premurato di sapere qua¬ 
li precauzioni egli avesse pre¬ 
so per difendersi dall’epide- 
ima, l'armatOTe missino aveva 
risposto: « lo me ne sio a 
Sorrento, di cui sono attual¬ 
mente sindaco. Quando devo 
ventre a Napoli, per lavoro, lo 
factio per mare, sul mio pan¬ 
filo. Sbarco proprio davanti 
all'ufficio: pochi passi e sono 
al sicuro dietro la mia scri¬ 
vania ». 

Ieri, col mare grosso, chis¬ 
sà come se la sarà cavata, lo 
sventurato. Certo non si sarà 
data molla pena, perché da 
un po' di tempo, egli appare 
piuttosto rassegnato, come di¬ 
mostra il serafico parere con¬ 
segnato alle cronache sul cole¬ 
ra: a E’ una disperazione na¬ 


turale, è la volontà di Dio. 
insomma, e noi cristiani non 
possiamo che chinare il capo. 
Dio, del resto, ha mostralo di 
non volere poi tanto male ai 
napoletani, tanto è vero che 
ha fatto piovere per due gior¬ 
ni. Una bella lavala su tutta 
la città, che chissà quante vite 
umane ha salvato n. Si riferi¬ 
va alla pioggia del 30 e 31 ago¬ 
sto, poi è venuta quella del 
i 18 settembre: è durata due 
ore e ha distrutto cinque vite 
umane, 

ResponsabilUà? La risposla 
del e comandante » sarebbe 
la stessa che ha dolo al gior¬ 
nalista che gli ha chiesto « ma 
lei come ex sindaco di Napoli, 
non si sente neppure in parte 
responsabile della disastrosa 
situazione urbanistica della 
città? ». a Responsabile io? Dal 
colera del 1881 io sono stato 
l'unico sindaco che si sia preoc¬ 
cupalo delle condizioni igieni¬ 
che delia cìtió, tanto è vero 
che sotto la mia amministra¬ 
zione sono state costruite le 
fogne del Chiatamone ■». 

Sono quelle che sbucano nel¬ 
le acque di S. Lucia, dove 
venivano coltivate le cozze. 


Dopo il taglio dei fondi per la ricerca 

I sindacati chiedono 
un dibattito sul CNR 


La riduzione dei fondi dei 
CNR da 76 a .50 niilianii di lire 
è oggetto di una nota dei sin 
darai! ricerca CGIL, CISL ed 
UIL, nel quale si .sostiene che 
« il taglio dei fondi deve rap- 
pre.sontare una (xicasione di ri¬ 
flessione sulla politica della ri¬ 
cerca portata avanti dai C.\’R e 
deve costringere ramminislra- 
zione del CNR ed il governo 
ad un serio sforzo di orienta¬ 
mento. che investa non solo al¬ 
cune frange, ma tutta l'attività 
dì ricerca che fa capo al CNR. 
sia attraverso gli organi, sta 
attraverso i contratti ed i con¬ 
tributi >. 

Il dibattito sulla destinazione 
dei fondi — afferma la nota — 
deve quindi essere portato pub 
blicamente alla luce c si deve 
giovare «di un incisivo contri¬ 
buto da parte delle forze |X)li- 
tiche e sindacali c, soprattutto. 


misurarsi a lutti i livelli poli¬ 
tici. regionali e locali, con le 
esigenze reali delle six-ielà ». Il 
n.siillato di questo confronto de¬ 
ve essere la continuazione dei 
programmi finanziati di interes¬ 
se comune e la saldatura di 
tutta la ricerca svolta dai CNR 
con fe esigenze dello sviluppo 
alternativo del sistema produt¬ 
tivo proposto dalle Confederazio 
ni e con la domanda di beni 
sociali che proviene dai lavora¬ 
tori. 

A questo proposito — conclude 
la nota — la richiesta sindacale 
di una scuola di massa qualifi¬ 
cata esige il mantenimento di 
adeguate strutture di ricerca al- 
l'ir.tcmo dell’università per farla 
diventare uno strumento reale di 
qualificazione c perché la ri- 
«•erca universitaria si saldi ef¬ 
fettivamente con la ricerca degìi 
enti pubblici e con la società. 


sentante, infatti, aveva chie.sto 
che si derogasse dalle gra¬ 
duatone per le assunzioni, 
effettuandole alla rinfusa, e 
poi aveva diffuso un volan¬ 
tino col quale accusava 1 
•Sindacali unitari di aver vo¬ 
luto portare avanti una ope¬ 
razione simile 

Alla presa di coscienza dei 
disoccupati ha contribuito in 
maniera decisiva l’azione svi¬ 
luppata dai parliti democra¬ 
tici, dalle organizzazioni dei 
lavoratori e dagli operai del¬ 
le maggiori fabbriche napo¬ 
letane. I dirigenti della CGIL, 
della CISL e della UIL hanno 
stabilito un intenso rapporto 
con le altre lorze democra¬ 
tiche, congiuntamente alle qua¬ 
li hanno ellettuato in nottata 
un passo pre.sso la questura 
invitandola ad una puntuale 
vigilanza ed esprimendo la 
ferma determinazione a non 
consentire provocazioni. Al 
tempo stesso sui luoghi di 
lavoro vi è stata una mobi¬ 
litazione di numerosi consigli 
di fabbrica; In mattinata circa 
trecento componenti dei va¬ 
ri esecutivi di questi organi¬ 
smi. dopo aver tenuto a.ssem- 
blee nelle sedi sindacali, si 
sono recati nei quartieri in¬ 
contrandosi con i disoccupa¬ 
ti ed esprimendo il concreto 
sostegno alla loro lotta. 

Intanto in mattinata i di¬ 
rigenti della Federazione sin¬ 
dacale si incontravano con un 
funzionario del ministero del 
lavoro ribadendo la necessità 
che i problemi del collocamen¬ 
to al lavoro vengano affron¬ 
tati in maniera da corrispon¬ 
dere alle e.sigenze di quanti 
sono rimasti recentemente pri¬ 
vi di una occupazione e di 
quanti sono disoccupati già da 
troppo temp<5. Questa stes.sa 
questione sarà oggetto, doma¬ 
ni mattina, dell’incontro che 
i dirigenti dei tre sindacati 
terranno con il minì-stro del 
lavoro. Bertoldi, al quale sa¬ 
rà altresì prospettata l’urgen¬ 
za di Interventi del governo 
per il finanziamento del can¬ 
tieri di lavoro. Nella riunione 
odierna la situazione è stata 
affrontata con particolare ri¬ 
guardo alle a3.sunzioni delibe¬ 
rate dairAmministrazione co¬ 
munale di Napoli per il ser¬ 
vizio di nettezza urbana. 

Le rappresentanze sindacali 
hanno dichiarato che. al di là 
del fato contingente delle 250 
unità da assumere presso il 
Comune. la drammaticità del¬ 
la situazione impone ci un in¬ 
tervento immediato per il re¬ 
perimento e la promozione di 
nuove occasioni di lavoro, che 
dovranno tutte passare attra¬ 
verso la drastica applicazione 
delle disposizioni vigenti che 
regolano ravviamento al la¬ 
voro. Hanno inoltre preso aV 
to della già dichiarata dispo¬ 
nibilità del mini.stro del la¬ 
voro di dare inizio con prov¬ 
vedimento straordinario al¬ 
l’apertura di cantieri di lavo- 
ro, che. peraltro, a richiesta 
delle organizzazioni sindacali 
dovranno beneficiare di op¬ 
portuna integrazione sala¬ 
riale ». 

Per quanto si riferisce poi 
all’assunzione delle 250 unità 
lavorative da inviare al Co¬ 
mune. la commi.ssione comu¬ 
nale del collocamento formu¬ 
lerà. sulla base dei criteri 
previsti dalla legge, una gra¬ 
duatoria generale dei lavo¬ 
ratori l-scrittì nelle Uste del 
disoccupati, estrapolando dal¬ 
la stessa. In stretto ordine, un 
elenco di quanti risultino es¬ 
sere nelle condizioni richie¬ 
ste esplicitamente dairammini- 
strazione comunale per avere 
titolo aira.s5unzione. Tale gra¬ 
duatoria sarà affissa presso 
gli uffici del collocamento di 
Napoli a partire da lunedi 
prossimo venturo per consen¬ 
tire a tutti di prenderne visio¬ 
ne ed eventualmente formula¬ 
re circostanziato reclamo en¬ 
tro le 48 ore successive. 

La rappresentanza ministe¬ 
riale ha preso inoltre atto del- 
re&lgenza esposta dalle orga- 


! niz/.azioni sindacali di iioten- 
ziare e strutturare i .servizi 
di collocamento e riferirà al 
mini.stro per le relative de- 
ci.sioni. 

L.Ì Federazione .sindacale 
CGILClSLrUIL ha intanto in¬ 
detto per la giornata di ve¬ 
nerdì '28 .settembre una riu¬ 
nione di attivi di zona a Na¬ 
poli e nella provincia a! fine 
di approfondire con i gruppi 
dirigenti la situpzione attua¬ 
le e discutere le iniziative da 
sviluppare in ordine all’otte- 
nimento di mi.sure immediate 
in direzione dell’avvio a solu¬ 
zione dei problemi della di¬ 
soccupazione. 

Sul fronte del commercio, 
intanto, si nutrono altre gra¬ 
vi preoccupazioni per la crisi 
provocata dalle misure per 
combattere Tepidemia dì co¬ 
lera. L’as-sociazione dei com¬ 
mercianti preannuncia un.a 
.sorta di » serrata » a partire 
dal giorno 27. Al contrario 
la confe.sercenti. l’organizza¬ 
zione democratica del detta¬ 
glianti. unitamente ail’.AjVlMD. 
h.a riproposto Turgenza di 
misure per la ristrutturazione 
del settore di.stributivo. per fa¬ 
vorire l’as.sociazionismo. per 
finanziamenti anche mediante 
il credito agevolato. Inoltre i 
diriaenti di que.ste due orga¬ 
nizzazioni lianno accompi- 
snato stamattina presso l’as- 
.sessore aira.ssistenza del Co¬ 
mune una delegazione di am¬ 
bulanti. che ha chle.sto l’esten¬ 
sione a tutta la categoria del 
sussidio di 100.000 lire notifi¬ 
cando la delibera che stanzia 
cento milioni a tale scopo. 

A Napoli gli ambulanti do¬ 
tati di licenza .sono circa un 
migliaio nel settore alimen¬ 
tare: ma ve ne sono altri 
cinquemila circa che di tale 
attività vivono anche senza 
licenza e che ora non hanno 
come camnare. Non chiedono 
sussìdi a tempo indetermina¬ 
to: chiedono un’altra occupa¬ 
zione, per e.sempio nel can¬ 
tieri di lavoro, per l quali il 
ministero h.a stanziato dei 
fondi, altri li ha stanziati la 
Regione, ma non bastano. 

Come si vede, i problemi 
.sono dì gro-sse dimensioni e 
il tempo tra.scorso dalle gior¬ 
nate acute deH’epirìemia di 
colera non li ha attenuati, ma 
li ha aggravati. Per poterli 
affrontare adeguatamente oc¬ 
corre anche un’amministrazio¬ 
ne comunale in grado di farlo, 
un’amministrazione diversa, 
per la quale e.sistono le forze 
nel Consiglio. 

i Ennio Simeone 


E' morta 
la compagaa 
Sofìa Scheda 

BOIX)GNA. 24 

Si è spenta oggi a Imola al¬ 
l’età di 79 anni, la compagna 
Sofia Scheda, vedova dell’indi- 
menticabile compagno scn. .An¬ 
drea Marabini. 

Sofia Scheda ha dedicato tut¬ 
ta la sua vita alla lotta per 
i’idea’e del socialismo, restando 
sempre al fianco del manto 
soprattutto nt'gli anni duri della 
lotta antifascista. Fu tra i fon¬ 
datori del nostro partito ad Imo- 
la. Patì 20 anni di esilio, tra¬ 
scorsi in vari paesi d’Europa. 

I..a notizia della morte della 
compagna Scheda ha destato 
profonda commozione e dolore 
nel Partito e in tutti gli am¬ 
bienti democratici della città. 
I funerali avTanno luogo domani 
alle ore 17 (»rtendo dalla ca¬ 
mera mortuaria dell'ospedale ci¬ 
vile di Imola. 


L'assemblea dei senatori 
comunisti è convocata mer- 
coledi 26 alle ore 19. 


Dal nostro inviato 

BAGNO DI GAVORRANO, 24 

Una moltitudine di migliaia 
e migliaia di cittadini, di la¬ 
voratori, giovani, comunisti, 
giunti da ogni parte d’Italia 
per dare vita ad una entu- 
.slastlca manlfe.stazlone di for¬ 
za e di passione, di attacca¬ 
mento alla bandiera del Par¬ 
tito comunl.sta, ha .salutato do¬ 
menica la inaugurazione del 
monumento a Togliatti e del¬ 
la « Ca.sa del Popolo » di Ba¬ 
gno di Gavorrano. 

Fin dalle prime ore della 
mattina decine di pullman e 
centinaia di auto hanno affol¬ 
lato la piazza antistante redi- 
fido della nuova «Casa del 
Popolo ». 11 corteo che ha per¬ 
corso a lungo e ha animato 
le vie della cittadina, ha for¬ 
nito l’esalta dimen-slone della 
massiccia partecipazione po¬ 
polare e della .-.uà ampia rap- 
pre.sentatività. 

Dietro le bandiere e gli stri¬ 
scioni sono sfilate decine e 
decine di delegazioni prove¬ 
nienti dalle varie parti del 
paese Comunisti e democra¬ 
tici di Livorno. Piombino, 
Siena, folte rappresentanze dei 
quartieri romani tra cui le 
sezioni comuni.ste di Pietrala¬ 
ta, di Centocelle. del quartie¬ 
re Italia, compagni da Civi¬ 
tavecchia, Viterbo e Pistoia, 
da PLsa. dalla città e dalla 
provincia di Firenze, dalle 
fabbriche di Torino. Era pre- 
.sente anche una delegazione 
del PSI di Gro.sseto. 'Ritta la 
Maremma, tutte le sezioni del 
partito comunista della pro¬ 
vincia hanno risposto con vera 
passione aU’appello lanciato 
nei giorni scorsi dal compagni 
della zona di Gavorrano. Nel¬ 
la mattinata la cerimonia 
e.stremamente .semplice della 
inaugurazione del monumento 
a Togliatti, è .stata seguita 
dalla apertura al pubblico dei 
locali della «Casa del Popo¬ 
lo ». 

Si tratta di una grande e 
moderna opera che rap¬ 
presenta il ri.sullato, la feli¬ 
ce conclusione della fatica e 
del sudore di centinaia di la¬ 
voratori e compagni. « Ci sia¬ 
mo improvvLsat! elettricisti, 
idraulici, carpentieri, mura¬ 
tori. imbianchini, manovali... » 
ha affermato il sindaco Sene¬ 
si nel discorso di apertura. 

L’affiu.s-so dei partecipanti 
alla nianife.stazione è conti¬ 
nuato crescente per tutta la 
giornata. Cortei di auto sono 
giunti dalla montagna, dal sud 
della provìncia. La atmosfera 
è quella della grande festa po¬ 
polare. si svolge infatti il fe¬ 
stival de « L’Unità » 

A questa grande nia.ssa di 
popolo ha parlato il compagno 
Ingrao. Egli ha sottolineato il , 
grande valore non solo prò- 1 
fondamente nazionale, ma in¬ 
ternazionale dell’opera di To¬ 
gliatti. Tutta la ricerca di To¬ 
gliatti parte dalla lucida ed | 
amara consapevolezza della 
tragica contraddizione che si j 
determinò negli anni Venti tra j 
la vittoria della Rivoluzione rii i 
Ottobre e le .sconfitte delle ri¬ 


voluzioni proletarie in Occi¬ 
dente. Togliatti respinge Va- 
nalisi del fascismo come epi¬ 
sodio contingente di « irrazio¬ 
nalità » e di « arretratezza ita¬ 
liana » e vede in e.sso il ten¬ 
tativo di rispondere aH’lrrom- 
pere delle masse popolari, 
dando vita a regimi reaziona¬ 
ri di massa. Su ■ questa 
analisi poggia tutta la sua ri¬ 
cerca originale, in tutto 11 cru¬ 
ciale decennio degli anni 
Trenta, per realizzare . una 
unità di popolo e di nazioni 
che .sconfigga il tentativo rea¬ 
zionario e apra nuove vie di 
avanzata della democrazia e 
del .socialismo in Occidente, 
colmando il vuoto grave de¬ 
terminato dalle debolezze e 
dal ritardi del movimento 
operaio dei Pae.si occidentali. 

L’as.se di questa strategia 
unitaria, che poi troverà una 
prima espressione feconda 
nella ResLstenza e nella Co.stl- 
tuzione repubblicana, è la co¬ 
struzione di una « democrazia 
progressiva ». che sia capace 
di tagliare le radici più pro¬ 
fonde del fa.scismo. E Togliat¬ 
ti vede la chiave per battere 
i ritorni fascisti e per di.sar- 
mare i ceti reazionari nella 
stretta connessione tra un 
programma organico dì rifor¬ 
me .sociali e la trasformazio¬ 
ne dello Stato e del potere po¬ 
litico. Egli — ha sottolineato 
Ingrao — indica la .strada di 
un regime democratico nè di¬ 
sarmato nè imbelle, ma che 
trovi neU’unità delle grandi 
masse. promos.sa dall’incontro 
delle tre grandi correnti sto¬ 
riche dell’Italia moderna (co¬ 
munisti, socialisti, cattolici) la 
forza organizzata ed operante 
per sconfiggere i suoi nemici, 
per difendere l’indipendenza 
del Paese dall’intervento del- 
rimperialismo, e per strappa¬ 
re conquiste progre.ssìve che 
scalzino il potere dei mono- 
poli e delle oligarchie conser¬ 
vatrici. 

Questa lezione -- ha detto 
Ingrao — è quanto mai viva 
e attuale. La gravità che ha 
assunto la crisi italiana ci di¬ 
ce che non si risolvono i gran¬ 
di problemi aperti se si resta 
nell’ambito di limitate misure 
congiunturali e di mezze rifor¬ 
me. e se non si passa ad un 
insieme di misure organiche 
che cambino la formazione e 
la destinazione delle ri.sorse. 
E tutta la traaedin cilena cl 
dimostra — d’altra parte — 
che a questo intervento nelle 
.strutture economico-socialì sì 
deve accompagnare la demo¬ 
cratizzazione di tutti l corni 
dello Stato e la crescita di 
nuove forme diffu.se di inter¬ 
vento e di potere delle masse 
popolari, che diano forza rea 
le alla lotta e alla vigilanza 
contro la reazione. Per que 
sto — ha concluso Ingrao — 
bisogna puntare sulla capacità 
creativa e sulla mobilitazione 
unitaria del nostro popolo, d: 
cui noi vediamo un segno com¬ 
movente anche nell’impegnn 
di massa e nella somma di 
sacrifici che hanno dato vita, in 
pochi mesi, a questa bellissi 
ma «ra=a de! popolo» 


1953-1973: veiìt'anni con i libri degli 
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La scomparsa del grande poeta cileno, un lutto per la cultura e per i democratici di tutto il mondo 



Pablo Neruda con la moglie al XIII congresso del PCI, nel marzo 1972 a Milano 

La commossa testimonianza 
degli intellettuali italiani 


Profondissima emozione 
nella capitale francese 

Telegramma del segretario del PCF, compagno Mar- 
chais, alla vedova del poeta - Dichiarazioni di Louis 
Aragon, Claude Estier, Regis Debray - Un minuto 
di silenzio osservato all'Unesco 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 24 

La morte di Fabio Neruda 
ha sollevato una profondis¬ 
sima emozione negli ambien¬ 
ti politici e culturali france¬ 
si. dove il grande poeta ci¬ 
leno era conosciuto non sol¬ 
tanto per la sua opera: va 
ricordato infatti che Neruda 
era stato, fin dai primi mesi 
del governo Allende. amba¬ 
sciatore del Cile a Parigi e 
aveva fatto della sua amba¬ 
sciata in .Avenue de la Motte- 
Piquet un centro accogliente 
e umanissimo di incontri di 
uomini di cultura, scrittori, 
poeti e artisti. 

Louis .Aragon. apprenden¬ 
do stamattina la notizia del¬ 
la morte del poeta e dell’a¬ 
mico. ha dichiarato: 

« Ero amico di Pablo Ne¬ 
ruda da oltre 40 anni. So 
che era malato e tuttavia 
nella crisi che investe il Ci¬ 
le ogni sorta di pensieri mi 
vengono alla mente, pensieri 
che non formulo, non per ri¬ 
spetto per coloro che pos¬ 
sono avere creato le condi¬ 
zioni dell’involuzione della 
sua malattia, ma per riguar¬ 
do verso Matilde, sua moglie, 
alla quale non cesso di pen¬ 
sare. Spero che queste pa¬ 
role. che si riferiscono non 
al grande poeta, forse il più 
grande della nostra epoca, 
ma ai sentimenti che ci sono 
comuni, ai suo dolore da me 
condivi.so. arrivino alla vedo¬ 
va nel suo sfortunato paese 
imprigionato. Qui in Francia 
siamo in molti a dirci, oggi, 
che Neruda non sarà mai 
morto ». 

Il segretario generale del 
Partito comunista francese. 
George Marchais. ha inviato 
a Matilde Neruda il seguen¬ 
te telegramma: « La scom¬ 
parsa di Pablo Neruda nel 
momento in cui le forze po¬ 
polari affrontano in Cile la 
violenza c la repres-sione. ci 
colpisce dolorosamente. Poe¬ 
ta tra i più grandi di questo 
secolo. Premio Nobel, primo 
•mbasciatore in Francia del 


Cile di Unità Popolare, il 
nostro compagno Pablo Neru¬ 
da rimane per la sua opera 
creatrice, per la sua azione 
conseguente per la democra¬ 
zia e il socialismo ». 

Claude Estier. segretario 
nazionale del Partito socia¬ 
lista. ha dichiarato: « La 
morte di Pablo Neruda. qual¬ 
che giorno dopo la fine tragi¬ 
ca di Salvador Allende. mi 
riempie di una profonda tri¬ 
stezza. Noi sapevamo che Fa¬ 
bio Neruda era gravemen*.,? 
malato, ma è evidente che 
gli avvenimenti attuali del 
Cile hanno precipitato la fi¬ 
ne di un uomo che aveva lot¬ 
tato durante tutta la sua vi¬ 
ta contro il fa.sci.smo e l’op¬ 
pressione. I socialisti france¬ 
si salutano la memoria del 
grande poeta militante il cui 
nome resterà, come quello di 
Allende. legato alla lotta .del 
popolo cileno per la propria 
libertà ». 

« Pablo Neruda — ha det¬ 
to dal canto suo Regis De¬ 
bray — non è morto di can¬ 
cro. E’ morto perché aveva¬ 
no assa.ssinato tutto ciò che 
costituiva la sua ragione di 
vivere, il suo popolo e il 
Cile. Aragon dirà ciò che era 
stato il comunista e Io scrit¬ 
tore. Io mi ricordo soltanto 
di un uomo meravigliosamen¬ 
te buono e accogliente, do¬ 
tato di un grande umorismo 
e di un’estrema attenzione 
per tutti gli e.sseri umani. 
Egli ha sempre pagato di 
persona, nella più grande di¬ 
screzione. per aiutare molta 
gente che era sconosciuta e 
lontana. E’ grazie alle sue 
instancabili petizioni che so¬ 
no riuscito a ritrovare la li¬ 
bertà dalle prigioni bolivia¬ 
no. ÌJi sua bontà non aveva 
frontiere » 

Un minuto di silenz.io in 
segno di omaggio alla memo¬ 
ria di Pablo Neruda è stato 
asservato dal consiglio e.se- 
cutivo deirUnesco, del qua¬ 
le il poeta cileno faceva par¬ 
te dallo scorso anno. 

a. p. 


Guttu5o: Nuore un 
grande comunista 

Al terribile male che lo di¬ 
struggeva, la tragedia del Cile, 
la presenza dei carabinieri fa¬ 
scisti nella sua casa hanno da¬ 
to l’ultimo colpo. 

Muore eco Pablo Neruda un 
grande comunista, un grande 
poeta, un grande amico. 

Montale: Il dolore 
per il suo Cile 

Mi rincresce profondamente 
per la morte di Neruda, an¬ 
che se non ne conoscevo a 
fondo l’opera. Certo, i disa^ 
e il dolore provocati per il 
colpo di Stato militare nel 
suo Cile non possono che aver 
peggiorato una salute già cosi 
minata dal male. 

Alberti: Come torca 
ed Hernandez 

Anche se Pablo Neruda era 
ammalato da qualche tempo, 
la tremenda tragedia che ha 
colpito il suo Paese in questi 
giorni ha affrettato la sua 
morte. Confinato nella sua 
abitazione di Isla Negra, sen¬ 
za possibilità di comunicare 
col suo popolo, questa terrì¬ 
bile angoscia imposta crudel¬ 
mente al poeta, è stata il col¬ 
po finale che ha stroncato la 
sua vita. 

Per noi spagnoli. Neruda 
era un fratello, colui che ha 
sempre avuto la Spagna nel 
cuore, sin dai giorni egual¬ 
mente sanguinosi della guerre 
spagnola. II nome di Pablo 
Neruda rimarrà associato per 
sempre a quello dei poeti che 
furono sacrificati, come Gar 
eia torca e Miguel Heman- 
dez. suoi amici. 

Moravia: « Il poela » 
deirAmerìca Lafìna 

Ho sempre considerato Pa¬ 
blo Neruda come uno dei mag¬ 
giori poeti, anzi come « il poe¬ 
ta » deirAmerica Latina. ET 
molto triste che sia morto in 
un momento storico come 
quello che sta attraversando 
il suo Paese, senza avere po¬ 
tuto Intravvedere giorni mi 
gliori. 


Bo: Il sìmbolo 
di una verità 


Neruda è stato l’ultimo dei 
grandi poeti secondo il model¬ 
lo di Victor Hugo, il cantore 
di un mondo lontano e segre 
to, anzi l’inventore di un nuo¬ 
vo continente di poesia uma¬ 
na. Alla luce della tragica vi¬ 
cenda cilena, la sua vocazione 
civile e politica acquista un 
altro rilievo e diventa il sim¬ 
bolo di una verità consacrata 


, dal sangue e dal dolore. Direi 
' che oggi nell’ora della morte 
questo sia il più alto ricono¬ 
scimento che i suoi lettori e 
gli ammiratori di tutto il 
mondo gli possono rivolgere. 

Gallo: Una poesia 
che onora l'uomo 

Un poeta che sfida tutto 
fuori di sé, oltre la sua stessa 
misura, pur di incontrare l’uo¬ 
mo, è un profeta che rischia 
l'eloquenza e il clamore. Ne¬ 
ruda lo ha rischiato, ma dal¬ 
l’inferno della sua vocazione 
angosciosa, dalla nostalgia an¬ 
cestrale per sé e per li suo 
popolo. 

Muore con lui non solo il 
più grande poeta ispano-ame¬ 
ricano, ma uno degli ultimi 
grandi poeti di oggi. Una poe¬ 
sia come quella di Canto 
generai coora l’uomo per 
sempre. 

Nel ricordare con commo¬ 
zione l’amico che ebbi la for¬ 
tuna di conoscere e di salu¬ 
tare una volta, nel dirgli ad¬ 
dio. mi è di conforto pensare 
che il Cile, dopo quella di Al¬ 
lende, abbia oggi un’altra 
tomba onorata su cui pian¬ 
gere. 

Einaudi: Un impegno 
da manienere 

■ La morte di Neruda mi ad¬ 
dolora non perché un uomo 
come Neruda potesse avere in 
qualche modo timore di guar¬ 
dare la morte in faccia, ma 
per il momento in cui è av¬ 
venuto questo decesso. H ma¬ 
le che ha assalito il suo corpo, 
ha coinciso con il cancro che 
ha strcncato la democrazia In 
Cile La fine di Neruda sim¬ 
boleggia ancora di più l’im¬ 
pegno che ciascuno di noi 
deve avere in questa terra 
spietata. 

Anionicelli: I versi 
da ricordare 

Sono profondamente com¬ 
mosso della morte del poela 
che amò e cantò cosi intensa¬ 
mente la sua patria cilena. 
Proprio in questi tragici gior¬ 
ni, avevo davanti agli occhi 
una fotografia, che lui mi do¬ 
nò. deH’intemo della sua ca¬ 
sa nell’Isola Negra sul Pacifi¬ 
co, in cui sognavo di andarlo 
a visitare nel prossimo otto¬ 
bre, quando mi sarei trovato 
in Cile in occasione del con¬ 
vegno dei rappresentanti dei 
72 Parlamenti. Penso a Ne¬ 
ruda ed alla sua morte, nei 
giorni più luttuosi della sua 
stessa morte, penso al suo 
Canto generai de Chile ed al 
suo poema Que despierte el 
lenadOT (si svegli il taglia¬ 
legna), che Quasimodo tra¬ 
dusse, ed ai suoi versi che, 
nonostante il sangue della fe¬ 
rocia, ripeto in suo nome: 
«Sia pace per le aurore che 
verroimo ». 


compagno Neruda 

, • * . '-f ' : i • * * * , * 

Negli anni delia gioventù la scoperta della lotta di classe nelle sue forme più spietate • L’esor¬ 
dio in letteratura e i compiti di rappresentanza del suo Paese all’estero - Dall’esperienza delia 
guerra di Spagna l’inizio di una riflessione che lo portò a militare nelle file del partito comu¬ 
nista • Nel 1971 l’assegnazione del Premio Nobel • Ambasciatore a Parigi per il governo 
di Unità Popolare, voile tornare in Cile per essere al fianco del suo popolo nel momento decisivo 


Pablo Neruda, il cui vero 
nome era Ricardo Neftali 
Keyes nacque a Parrai, nella 
provincia di Santiago, il 12 
luglio 1904. ' Trascorse però 
l’infamia a Temtico nel Sud 
del Cile dove il padre faceva 
il ferroviere. Grandi piogge 
fredde, forcale, case sconnes¬ 
se di indios: sono questi i pri¬ 
mi ricordi di Neruda. Poi 
venne la scoperta della lotta 
di classe nelle sue forme più 
spietate. Suo primo mae.stro 
ed editore fu Orlando Masson, 
fondatore di un giornale rivo¬ 
luzionario, la Manana: « Dopo 
l’indipendenza, dopo , il 1810 
— ha scritto Neruda — i ci¬ 
leni si dedicarono a uccidere 
gli indiani con lo stesso en¬ 
tusiasmo degli invasori spa¬ 
gnoli. Temtico fu l’ultimo cuo¬ 
re della gente araucana. Or¬ 
lando Masson protestava per 
tutto. Era bello vedere quel 
giornale, tra gente così bar¬ 
bara e violenta, difendere i 
giusti contro i crudeli, i de¬ 
boli contro i prepotenti. I/ul- 
timo incendio che vidi a Te- 
muco fu quello del giornale di 
Orlando Masson. Glielo incen¬ 
diarono di notte. L’incendio, 
alla frontiera, era un’arma 
notturna ». Fu questa la pri¬ 
ma, fondamentale, radicale 
esperienza politica di Pablo 
Neruda. 

L’arrivo di Gabriela Mistral, 
a Temuco nel 1920. come di¬ 
rettrice del Liceo segnò una 
svolta nella vita del sedicen¬ 
ne che aveva già cominciato 
a .scrivere versi: significò .sco¬ 
prire che scrivere versi non 
vuol dire solo dialogare con 
la natura o con .se stessi, ma 
entrare in un largo dialogo 
con gli altri uomini, con tutti 
gli altri uomini. Intanto ave¬ 
va cominciato a firmare con 
lo pseudonimo di Neruda. 

Nel 1921 si trasferì a Santia¬ 
go dove frequentò gli ambien¬ 
ti studenteschi ed ebbe i pri¬ 
mi successi. Esce la sua pri¬ 
ma raccolta importante Cre- 
pusculario, poi nel 1924 Veinte 
poemas de amor y una can- 


ción desesperada che sarà 
una delle raccolte sue più fa¬ 
mose e tradotte. 

Nel 1926 egli inizia — .secon¬ 
do una tradizione giù con.soli- 
data in Europa, e cioè quella 
di affidare a .scrittori afferma¬ 
ti compiti di rappresentanza 
all’estero — la carriera con¬ 
solare. India, Birmania, Viet¬ 
nam, Ceplon, Giappone, Cina, 
dava: e in più contatti in 
Europa col mondo dell’avan¬ 
guardia letteraria. Il primo 
volume di Residencia en la 
tierra che Neruda pubblicò al 
.suo ritorno in patria è il frut¬ 
to sorprendente della sua enor¬ 
me capacità di assimilazione 
e di invenzione, di fedeltà e di 
audacia rispetto alla cultura 
in cui era nato. 

Nel 1934 viene mandato co¬ 
me console in Spagna. Qui 
fonda e dirige una rivista let¬ 
teraria, Caballo verde para la 
poesia, in cui contro la poe¬ 
sia intellettuali.stica e minori¬ 
taria si propone una poe.sia 
che faccia appello alle grandi 
forze del profondo, della pas¬ 
sione. E’ amico di Lorca e 
di Alberti. Alle prime notizie 
del colpo di .stato dei quattro 
generali, Neruda prende im¬ 
mediatamente posizione a no¬ 
me del .suo paese (avrà delle 
noie per questa che verrà giu¬ 
dicata una inopportuna preci¬ 
pitazione) e si adopera per 
proteggere la vita e la liber¬ 
tà dei democratici che si ri¬ 
volgono alla autorità conso¬ 
lare cilena. Continuerà poi du¬ 
rante la guerra civile questa 
attività a Parigi: e negli anni 
terribili che seguirono la scon¬ 
fitta della Repubblica si ado¬ 
però invano per .salvare la vita 
di Miguel Uernàndez. Nella 
dura, esemplare esperienza 
spagnola nasceva in Neruda 
il militante. 

Fu l’inizio di un processo 
profondo di riflessione e di 
elaborazione poetica. Il Canto 
General del 1943 e l’adesione 
al Partito comunista nel 1945 
sono il punto d’arrivo di que¬ 
sta prima fase della vita di 


Neruda e l’inizio di una .secon¬ 
da fa.se caratterizzata insie¬ 
me da una costante partecipa¬ 
zione alla .storia del suo pae- 
.se e da una crescente funzio¬ 
ne e presenza internazionale. 

Da allora egli fu diretta- 
mente legato alle .sorti del 
movimento operaio organizza¬ 
to cileno: prima senatore nel 
1947 e impegnato nella dura 
lotta antimperialista; costret¬ 
to all’esilio quando all’inizio 
della guerra fredda il Partito 
comunisfa fu messo fuori leg¬ 
ge. Proprio durante gli anni 
della guerra fredda si affer¬ 
mò la sua figura di poeta: pio¬ 
vevano su di lui i riconosci¬ 
menti internazionali, ma .sem¬ 
pre egli si rifiutò di irrigidire 
la sua voce in un cliché: con¬ 
tinuò a scrivere versi d’amore 
e mai accettò di chiudersi nel¬ 
la equidistanza del mandari¬ 
no della letteratura. 

Premio Lenin e Premio .Sta¬ 
lin, laurea ad honorem del- 
l’Univer.sità di Oxford, e infi¬ 
ne Premio Nobel 1971 per la 
letteratura: ma nel 1968 si ri¬ 
fiutò di ricevere insegne c di¬ 
plomi dell’Istituto Nazionale 
delle Arti e delle Lettere de¬ 
gli Stati Uniti dalle inani del¬ 
l’ambasciatore americano a 
Santiago in .segno di protesta 
per la guerra del Vietnam, e 
nel 1969 fu pronto prima a 
pre.sentarsi come candidato 
a'ia presidenza per il Partito 
comunista e voi a rinunciare 
a favore di Allende. 

Nominato amba.sciatore a 
Parigi, in una sede cioè assai 
delicata per lo sviluppo della 
politica estera del governo ài 
Unidad Popular, aveva comin¬ 
ciato a .svolgere questa nuo¬ 
va mis.sione quando parve che 
la malattia lo costringesse ad 
abbandonarla e lo spinge.sse a 
tornare là dove erano sempre 
rimaste le radici della sua fi¬ 
gura di uomo e di creatore,, 
nella sua terra cilena. Ma egli 
voleva soprattutto — e lo dis¬ 
se — e.ssere al fianco del suo 
popolo in un momento decisi¬ 
vo per la storia del Cile. 



Renalo Gultuso — Ritratto di Pablo Neruda (particolare) 

Si desti il taglialegna! 


10 vi saluto, vi saluto a questo punto, 
torno alla mia casa, tomo ai miei sogni, 
torno in Patagonia là dove 

11 vento scuote le stalle 
e spruzza gelo l’oceano. 

Sono soltanto un poeta: vi amo tutti. 
Vado errante per il mondo che amo, 
al mio paese finiscono in carcere i 

[minatori 

e i poliziotti comandano sui giudici. 

Ma io amo persino le radici 
del mio piccolo freddo paese. 

Se dovessi mille volte morire 

là voglio morire; 

se dovessi mille volte nascere 

là voglio nascere, 

accanto all’albero selvaggio del- 

[!’« araucaria ». 

esposto ai venti marini del sud. 
vicino alle campane comprate l’altro 

[giorno. 


Nessuno pensi a me. 

Pensiamo insieme a tutta la terra, 
battendo con amore sulla mensa. 

Non voglio che il sangue torni - 
a bagnare il pane, i legumi, 
la musica: voglio che vengano con mt; 
il minatore, la fanciulla, 
l’avvocato, il marinaio, 
il fabbricante di bambole; 
che entrino con me in un cinema 
e con me escano a bere il vino più rosso 

lo non vengo a risolvere nulla. 

Son venuto qui per cantare 
e per vederti cantare con me. 

PABLO neruda 

Questa è la parte condusÌTa del poema « Si 
desti il taslialesna » che ha vinto il v premie 
mondiale della pace » per la letteratura e che 
la parte del « Canto penerai ». 


Satrapi 


Nixon. Frei e Pinochet 
fino ad oggi, a questo amaro 
mese di settembre 
dell’anno 1973. 

con Bordaberry, Garrastazu e Banzer, 
jene voraci 

della nostra storia, roditori 
delle bandiere conquistate 
con tanto sangue e tanto fuoco, 
sazi nelle loro ■ haciendas • 
predatori infernali 
satrapi mille volte venduti 
e traditori, aizzati 
dai lupi di New York, 


macchine affamate di sofferenze, 
lordate nel sacrificio 
dei loro popoli martiri, 
mercanti prostituiti 
del pane e dell'aria americani, 
ciarlatani, carnefici, stuolo 
di ■ cacique ■ dei lupanari 
senza altra legge che la tortura 
e la fame, sferza del popolo. 

PABLO NERUDA 

Questa è l'ultima poesia di Pablo Neruda, 
pubblicata in questi siorni in Arpantina. Sor- 
daberry, Garrastazu e Banzer sono i dittatori ri- 
spettivamento deirUrupuay, del Brasiia « della 
Bolivia. 


» Le lotte 
attuali 

che popolano 
la mia poesia » 


Il 13 dicembre 1971 Publo 
Neruda ricevette il Premio 
Nobel a Stoccolma. Nel rice¬ 
vere il premio egli pronunciò 
il discorso di accettazione di¬ 
nanzi al re che glielo 
aveva consegnato e all’Acca¬ 
demia svedese. Pubblichiamo 
qui di .seguito le sue parole. 

Vostra Maestà, Vostre Altez¬ 
ze Reali, signore signori, sm¬ 
ino venuti da molto lontano, 
da fuori o da dentro di noi 
stessi, da lingue contrapposte, 
da paesi che si amano. Qui ci 
incontriamo, in questo punto, 
in questa notte centrale del 
mondo, e veniamo dalla chi¬ 
mica, dai microscopi, dalla ci¬ 
bernetica, dall’algebra, dai ba¬ 
rometri, dalla poesia, per riu¬ 
nirci. Siamo venuti daU’oscu- 
rilù dei nostri laboratori ad 
affrontare una luce che ci 
onora e che, per un momento, 
ci acceca. Per noi, laureati, 
si tratta di una gioia e di 
un’agonia. Però prima di ri- | 
spandere e priìna di respira i 
re devo riconcentrarmi, an- 
dannene lontaìio da qui. chie¬ 
do scusa, tornare alla mia ter¬ 
ra, chiedo scusa, e molte gra¬ 
zie. 

Ritorno ai sentieri della mia 
infamia, all’inverno del sud di 
America, ai giardini di lillà 
dell’Araucania, alla prima Ma¬ 
ria che strinsi tra le mie brac¬ 
cia, al fango delle strade che 
non conoscevano pavimenta¬ 
zione, agli indios vestiti a lut- 
to che ci lasciò la Conquista, 
a un paese, a un continente 
oscuro che cercava la luce. E 
se questo splendore esce da 
questa sala di festa e arriva 
attraverso la terra e il mare 
a illuminare il mio passato, 
esso illumina anche il futuro 
dei nostri popoli americani 
che difendono il loro diritto 
alla dignità, alla libertà e alla 
vita. 

Io sono un rappresentante 
di quel tempo, e delle lotte 
attuali che popolano la mia 
poesia. Chiedo scusa per ave¬ 
re esteso la mia riconoscema 
a tutti i miei, ai dimenticati 
della terra che in questa fe¬ 
lice occasione della mia vita 
mi sembrano più veri delle 
mie parole, più alti delle mie 
Cordigliere, più grandi del¬ 
l’oceano. Io appartengo con 
orgoglio alla moltitudine uma¬ 
na. non ai pochi, ma ai mol¬ 
ti. e sono qui attorniato dalla 
loro presenza invisibile. 


Vittorio 

Vidali: 

<f £’ caduto 
combattendo » 

Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 24. 

Appresa la notizia della 
morte di Pablo Neruda. ab¬ 
biamo avvicinato il compa¬ 
gno Vittorio Vidali, che del 
grande poeta cileno era ami¬ 
co fraterno sin dall’epoca del¬ 
la guerra dì Si»gna. CZarlos, 
costernato per il grave an¬ 
nuncio, ci ha mostrato una 
breve, significativa lettera 
scrittagU da Neruda il 9 set¬ 
tembre 1970. airindomani cioè 
dell’elezione di Salvador Al¬ 
lende a Presidente della Re¬ 
pubblica. Ecco il testo: o(^ro 
comandante, in Cile ti stiamo 
sempre aspettando. Perchè 
non vieni a partooipare alla 
cerimonia per il j^ssaggio dei 
poteri a Unidad Popular, ai 
primi di novembre? Manife¬ 
stazioni ufficiali a i»rte. sa¬ 
rai ospite a cosa mia. Nien- 
l’altro per oggi, se non i miei 
fraterni abbracci, il mio co¬ 
stante ricordo, il mìo affetto 
di sempre. Fraternamente 
Pablo ». 

Vidali ci ha quindi detto: 
«la morte di Pablo Neruda è 
im lutto mondiale. L’umani¬ 
tà perde il suo più grande 
poeta, che — anche se morto 
in lui letto piantonato dai ca- 
rabineros — è caduto combat¬ 
tendo: il suo nome si pone 
accanto a quelli di Che Gue- 
vara e Salvador Allende. Nel 
suo ultimo volume, uscito in 
Cile quest’anno con il Utolo 
"Incitamento al nixonicidio e 
inno alla rivolutone cilena” 
e non ancora pubblicato in 
Italia. Fabio parla dell’"Arti¬ 
glieria poetica qui per la pri¬ 
ma volta posta in azione”. E 
a^unge: "Non ho altro ri¬ 
medio: contro i nemici del 
mio poiMlo la mia canzone 
è offensiva e dura come la 
pietra araucana. Questa può 
essere una funtone effimera. 
Però la compio. E ricorro alle 
più antiche armi della poesia, 
al canto, al pamphlet, usati da 
classici e romantici, destinati 
alla distruzione del nemico. 
Adesso, fermi! (Comincio a 
sparare!’’. 

«Infatti — prosegue Vida¬ 
li — Pablo Neruda è morto 
sparando, perchè poco prima 
di morire ha scritto un poe¬ 
ma o<Hìtro il colpo di stato, 
poema che ancora non cono¬ 
sciamo. ma che sicuramente 
è il .suo testamento politico, 
la dimastrazione che Pablo è 
caduto combattendo». 
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La teoria 
di Darwin 


Universale • pp. 184 > L. 1.000 
- I problemi fondamentali del- 
, la'biologia moderna esposU 
con chiarezza e con metodo 
rigorosamente scientifico. 




L’aptifascismo 

italiano 


Universale > 2 voli. pp. 1.080 • 
L. 3.500 • Le pagine più signi- 
ficalìve dei maggiori espo¬ 
nenti dell’antifascismo italia¬ 
no; uni panorama ricco e pun¬ 
tuale delle varie correnti 
ideali che si opposero' alla 
dittatura durante un quarto di 
secolo. 
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GRAMSCI 


Scritti politici 


a cura di Paolo Spriano • Le 
idee-3 voll.-pp. 832 • L. 2.500 
• Dagli articoli sul « Grido 
del popolo » alle Tesi di Lio¬ 
ne, l’ormai classica antologia 
gramsciana in una nuova ve¬ 
ste destinata a una larghis¬ 
sima diffusione,- ' 




Gli ultimi giorni 
del fascismo ^ 


prefazione dì Luigi Longo - Il 
punto - pp. 160 • L. 900 • Come 
furono giustiziati Mussolini e 
i gerarchi. Le testimonianze 
dei protagonisti delTup:-' 
atto della Resistenza. 


:hiaromon 

INGRAO 

MACALUSO 


Agricoltura, 
increato Comune 
e Regioni 


Il punto - pp. 160 • L. 900 - 
L'inserimento dell'Italia nel 
Mercato comune europeo*e 
4e indicazioni dei comunisti 
per la soluzione dei gravi pro¬ 
blemi della nostra economia 
agricola. 


CEAUSESCU 


Sviluppo economico 
e'^democrazia 
-socialista 
in Romania 


Fuori collana - pp. 120 • 
L. 1.500 • Le linee di sviluppo 
deli'economia e della politica 
interna ed estera della Ro¬ 
mania, nella precisa esposi¬ 
zione del suo massimo diri¬ 
gente. 


Le origini 
del partito 
comunista romeno 


Fuori collana - pp. 5504-64 
tav. f. t. - L. 6.000 - Lo svi¬ 
luppo del movimento operaio 
in Romania dai primi anni dal 
secolo al maggio 1921, data 
di nascita del PCR. 




Diario di trent'anni 
1913-1943 


Biblioteca del movimento 
operaio italiano - pp. 692 - 
L. 3.800 - Episodi finora sco¬ 
nosciuti della storia del par¬ 
tito comunista italiano o mo¬ 
menti'salienti e accertati dal¬ 
la sua vita politica, ma rivis¬ 
suti con nuova latitudine 
umana, nell'appassionato dia¬ 
rio di una grande militante 
che fu tra i fondatori dei PCI. 


PIAGET, ZAZZO 
e altri 


Psicologia » 
e marxismo 


a cura di Angela Massucco- 
Costa • Argomenti - pp. 208 • 
L. 1.500 - I testi di un grande 
dibattito pubblico organizzato 
da « Raison présente » intor¬ 
no ai rapporti tra scienza e 
filosofia. 

ZAZZO 


Psicologia 
dei bambino 
e metodo genetico 


a cura di Angela Massucco 
Costa - Paideia --pp. 448 • 
L. 2.000 • Dopo Piaget e Wal- 
lon, René Zazzo apre * una 
nuova prospettiva negli studi 
di psicologia dcirinfaniie. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / martedì 25 settembre 1973 


Ampia mobilitazione contro l'oltranzismo del gruppo 


Dopo Popprovozione del Cipe si chiede l'immediata realizzazioae degli iavestimeati 


FORTE LOTTA A^A MICHELIN Pendolari, merci e occupazione 

Assemblea aperta m fabbrica oggi ^ _ ■■■■ pa 

con le forze politiche democratiche | settori prioritari del piano FS 

Il padrone nega ai lavoratori il diritto alla contrattazione - Scioperano domani gli ope< ■ 

rai inglesi e venerdì quelli francesi • AlPincontro di oggi sarà presente il ministro Ber¬ 
toldi e il compagno Minucci - Ieri sera riprese le trattative - Una nota della federazione 


Completa risfruffuraiione dei treni per i pendolari • Superare il divario tecnologico fra Nord e Sud • Nel Mezzogiorno si dovrà giungere ad un note* 
vele aumento degli organici - Operazione censimento per l'ambiente di lavoro • I dati costituiranno la base di partenza per il suo ammodernamento 


TORINO, 24 

Nel vecchio stabilimento 
Michelin di corso Umbria, 
dove anche oggi si è avuto 
un nuovo sciopero che ha 
bloccato la produzione per 
l’intera giornata, si terrà do¬ 
mani l’assemblea aperta alla 
partecipazione delle forze po¬ 
litiche e sindacali. La natu¬ 
ra dello scontro, cioè l’affer¬ 


mazione della contrattazione i zlone fra l lavoratori di ogni 


su tutti l problemi deH’orga- 
nizzazione del lavoro, davanti 
all'atteggiamento padronale 
che nega tale diritto al la¬ 
voratori e alle loro organiz¬ 
zazioni, per precostltuire un 
pericoloso punto di riferimen¬ 
to In vista del rinnovo con¬ 
trattuale della categoria, ha 
suscitato un’ampia moblllta- 


Rlprende al Senato la discussione 
sulla legge dei fondi rustici 

Una vicenda che 
deve concludersi 
subito e bene 


Riprende al Senato la di¬ 
scussione della legge sul fitti 
del fondi rustici. 

E’ interesse del contadini, 
dell’agricoltura e di tutte le 
forze politiche democratiche 


Elativa a causa del noti ostru¬ 
zionismi. 

E' possibile concludere ra¬ 
pidamente e positivamente 
questa vicenda? 

La risposta può essere po- 


concludere rapidamente e frut- sitiva a condizione che le forze 


tuosamente la vicenda aper¬ 
tasi con la sentenza della Cor¬ 
te costituzionale nell’estate 
1972. 

E ciò, non solo perchè l’ul¬ 
tima proroga approvata dal 
Parlamento scade 1*11 novem¬ 
bre prossimo, ma soprattutto 
perchè non si può tenere an¬ 
cora aperta una situazione di 
provvisorietà e quindi di in¬ 
certezza legislativa e costitu¬ 
zionale. 

Bisogna chiudere presto e 
bene questo capitolo anche per 
mettere finalmente il nostro 
parse alla pari degli altri 
paesi della Comimità che han¬ 
no risolto da decenni i pro¬ 
blemi dei patti agrari. 

Riaffermato l'impegno, pre¬ 
so al Senato da tutti i settori 
democratici, di continuare su¬ 
bito dopo l’approvazione della 
legge sull’affitto l’esame delle 
proposte di legge sul patti 
agrari (e non si vede perchè 
questo impegno preso sei mesi 
fa dai gruppi del PSI. della 
DC e del P3DI oltreché dal 
nostro non debba essere oggi 
-riconfermato) si tratta di af¬ 
frontare ormai poche e qualifi¬ 
cate questioni. 

Si tratta in primo luogo di 
ribadire il criterio automatico 
di determinazione del canone 
che liberi i contadini dalle 
vertenze giudiziarie e ponga 
seri limiti alla rendita fon¬ 
diaria. 

Se non cl saranno strumen- 
talismi, una soluzione dovreb¬ 
be essere raggiunta facilmen¬ 
te, tanto più che nel 1974 
sarà riadeguato nel quadro 
della riforma tributaria. 11 ca¬ 
tasto agricolo e non cl trove- 
remo più nei prossimi anni a 
stabilire i canoni avendo come 
punto di riferimento la situa¬ 
zione del 1939. La abolizione 
deirimposta fondiaria, l’esen¬ 
zione hno a 840 mila lire di 
reddito (che noi comunisti vo-^ 
gliamo elevare) dall’imposta 
globale sul reddito, facilite¬ 
ranno la revisione del cata¬ 
sto liberando milioni di pic¬ 
coli proprietari dall’lncubo di 
una tassa ingiusta ed arre¬ 
trata come la a fondiaria». 

11 catasto 

Si tratta in secondo luogo di 
rispettare i poteri delle Re¬ 
gioni previsti dalla legge del 
1971. Poteri che non furono in¬ 
taccati dalia sentenza della 
Corte costituzionale, e che in 
contrasto con l’impostazione 
antireglonalista del governo 
Andreotti, vennero riaffermati 
ed ampliati dalla Camera dei 
deputati. Del resto nessuno, 
e tanto meno noi. chiede che 
quesU poteri non vengano in¬ 
quadrati nell’ambito di precisi 
limiti dalla legislazione nazio¬ 
nale. 

Si tratta in terzo luogo di 
approvare contestualmente, 
anche attraverso una delega 
alle Regioni che le renda più 
aderenti alle singole realtà del 
nostro paese, misure compen- 
satilci a favore della piccola 
proprietà coltivatrice, sulla ba¬ 
se di proposte nostre e di al¬ 
tri. presentate fin dal marzo 
del 1971. in parte accolte dal 
Senato, ma mai arrivate alla 
definitiva approvazione legi- 


socialiste e cattoliche, che tra¬ 
dizionalmente si sono battute 
assieme a noi comunisti per 
la riforma deU’affitto e del 
patti agrari (sia quando si è 
trattato di elaborare la legge 
n. 11, sia quando si è sven¬ 
tato il tentativo del governo 
Andreotti di stravolgere gli 
stessi principi fondamentali 
della riforma) si impegnino 
nell’affermazione di una ge¬ 
nerale riforma dei patti agrari 
con la trasformazione in affit¬ 
to della mezzadria e colonia. 

Ma decisivo è anche l’atteg¬ 
giamento di tutta la DC o 
almeno quello della sua parte 
fondamentale e ufficiale. 

Lo scontro 

Se è vero che 11 tallone di 
Achille della riforma dell’af¬ 
fitto fu costituito dalla man¬ 
cata contemporanea adozione 
di misure positive a favore 
della piccola proprietà colti¬ 
vatrice, è anche vero che è 
stata grande la responsabilità 
dei gruppi dirigenti della DC 
nell’avere da un lato Impedito 
la tempestiva adozione di mi¬ 
sure a favore della piccola 
proprietà, e daii’altro di avere 
fatte proprie, nel quadro della 
manovra per lo spostamento a 
destra della situazione poli¬ 
tica italiana, le più deliranti 
e demagogiche critiche della 
destra agraria e fascista, dan¬ 
do a queste una insperata cre¬ 
dibilità. 

Chi non ricorda lo scontro 
a distanza su tutte le princi¬ 
pali piazze della Sicilia tra 
il presidente del Ckinsiglio al¬ 
lora in carica on. Colombo e il 
segretario nazionale della DC, 
Forlani in occasione delle ele¬ 
zioni regionali siciliane del 
1971? Gli argomenti di Forlani 
contro la legge sull’affitto e 
la politica delle riforme fa¬ 
cilitarono il successo della 
destra reazionaria e fa¬ 
scista. pretesto per imboccare 
una strada rovinosa per il 
paese. 

Ora la situazione è profon¬ 
damente diversa. U fallimen¬ 
tare bilancio del governo An- 
dreotti-Malagodi. l’opposizione 
vittoriosa delle masse popo¬ 
lari. la svolta operata dalla 
Democrazia cristiana con l'ul¬ 
timo congresso, hanno creato 
una situazione politica nuova. 
Non c’è più però tempo da 
perdere, troppo a lungo il pro¬ 
blema dei patti agrari arre¬ 
trati ha impedito lo sviluppo 
dell’agricoitura italiana, e 
troppo a lungo ha ingombrato 
la scena politica fornendo pre¬ 
testi strumentali a tutte le 
manovre della destra. Abbia¬ 
mo nelle settimane scorse re¬ 
gistrato con interesse ed at¬ 
tenzione le notizie dell’elabo¬ 
razione di proposte che i grup¬ 
pi dirigenti della Democrazia 
cristiana starebbero portando 
avanti per modificare indirizzi 
che non solo nel recente pas¬ 
sato andreottiano, ma anche 
in precedenza, hanno impedito 
uno sviluppo moderno della 
agricoltura italiana con gravi 
conseguenze non solo per 1 
contadini ma anche per l’eco¬ 
nomia del nostro pa^e. 

Nicola Cipolla 


settore. Decine di fabbriche 
hanno già assicurato la pre¬ 
senza aTl’assemblea aperta di 
forti delegazioni, pronuncia¬ 
menti di solidarietà si sono 
avuti da numerosi consigli 
comunali (Druento e altri), 
mentre l delegati della gom¬ 
ma e della plastica riuniti sa¬ 
bato scorso hanno program¬ 
mato uno sciopero provincia¬ 
le da attuarsi e coordinarsi 
nel prossimi giorni. Altre fer¬ 
mate sono già state indette 
per mercoledì negli impianti 
Michelin di Alessandria e 
Cuneo; sempre mercoledì fer¬ 
meranno l 16 mila lavorato¬ 
ri delle fabbriche inglesi del 
grande complesso della gom¬ 
ma e venerdì scenderanno in 
lotta l 46 mila operai della 
Michelin francese. 

Oltre al ministro del lavo¬ 
ro Bertoldi, saranno presen¬ 
ti alla assemblea i dirigenti 
nazionali e provinciali dei 
sindacati, i parlamentari pie¬ 
montesi. i delegati di nume¬ 
rose fabbriche di ogni cate¬ 
goria. La delegazione del PCI 
sarà formata dal compagno 
Minucci della direzione, dai 
parlamentari comunisti Dami- 
co, Filippa e ciarbl, dal ca¬ 
pogruppo alla regione Berti e 
da Guasso del consiglio co¬ 
munale. 

‘ Domenica sera si è avu¬ 
to, in vista dell’incontro di 
oggi, un contatto «informa¬ 
le » tra le parti che, per il 
persistere deirazlenda nel suo 
atteggiamento di intransigen¬ 
za. non ha consentito alcuna 
schiarita alla gravissima si¬ 
tuazione. Tanto che i lavora¬ 
tori hanno nuovamente ri¬ 
sposto oggi con un massiccio 
sciopero riuscito al 100 per 
cento 

Stasera, alle 18. ha avuto 
inizio la riunione convocata 
su mandato del ministero, 
dall’ufficio regionale del la¬ 
voro. Erano presenti i rap¬ 
presentanti dell’azienda (Be- 
chls, Caretto e Mora) della 
unione industriale (Baro), 
delle organizzazioni camerali 
(Pugno, Delpiano e Bordono), 
dei sindacati provinciali di 
categoria e dei consigli di 
fabbrica delle varie aziende 
del gruppo. Il confronto ha 
avuto inizio con la procedura 
degli incontri separati che a 
tarda sera erano ancora in 
corso. • 

La segreteria della Federa¬ 
zione unitaria lavoratori chi¬ 
mici ha preso in esame la 
situazione che si è venuta a 
determinare alla Michelin di 
Torino e nelle altre fabbriche 
del gruppo, dove sono prose¬ 
guiti gli scioperi e le manife¬ 
stazioni a causa del perdu¬ 
rare dell’atteggiamento di In¬ 
transigente rifiuto alla tratta¬ 
tiva da parte dell’azienda, an¬ 
che in seguito alle convoca¬ 
zioni del Ministro del Lavoro. 

La segreteria della Federa¬ 
zione In un comunicato rile¬ 
va l’Importanza politica del¬ 
l’allargamento del fronte di 
lotta che ha ormai investito 
le più grandi fabbriche della 
categoria dell’Intero paese e 
di tutte le categorie interes¬ 
sate e che è valsa ad isolare 
sempre di più la direzione 
della Michelin. 

Tale allargamento sarà re¬ 
so ancora più evidente oggi 
quando, nel corso deH’assem- 
bica permanente, indetta nel¬ 
lo stabilimento di Torino Do¬ 
ra. decine e decine di consi¬ 
gli di fabbrica, porteranno il 
loro impegno di lotta con la 
solidarietà di parlamentari, 
uomini politici e dello stesso 
minestro del lavoro. Bertoldi. 

La segreteria della FULC 
ha soffermato poi la sua at¬ 
tenzione sull’evidente collega¬ 
mento che intercorre tra la 
vertenza Michelin. dove il pa¬ 
drone rifiuta ai sindacati e 
ai consigli di fabbrica il dirit¬ 
to di contrattazione aziendale 
su tutti gli aspetti del rap 
porto di lavoro, e la verten¬ 
za contrattuale della gomma 
plastica la cui bozza di piat¬ 
taforma prevede, tra i punti 
più impoprtanti e qualifican 
ti. quelii riguardanti la con 
trattazione dell’organizzazione 
del lavoro. 

Pertanto la FULC ha deciso, 
qualora dovesse persistere l’at- 
teggiamento negativo della 
azienda, di concordare con la 
delegazione convocata per do¬ 
mani a Roma (in vista dello 
incontro alla Confìndustria 
previsto per il pomeriggio) 
l’anticipaz'one deH'inizìo del¬ 
lo scontro contrattuale con la 
definizione di un programma 
di lotta immediato. 


Fermi oggi 
per il contratto 
i 65 mila 
vetrai 


Sciopero nazionale oggi dei 
65 mila lavoratori del vetro 
(delle prime e seconde lavo¬ 
razioni) in lotta per il rinno 
vo del contratto. Le trattative 
.sono state Interrotte per il 
permanere dell’atteggiamento 
negativo del padronato sul 
problema della riduzione del¬ 
l’orario. (In un loro comuni 
cato gli industriali invece ad 
dossano ai sindacati la respon 
sabliità della rottura del ne 
gozlato). A Pisa, oggi 1 lavo 
rotori del vetro daranno vita 
ad una manifestazione provin 
ciale. scaturita da una serie 
di assemblee che hanno inve 
stlto le aziende Saint-Gobaln 
Kimble, Oenovali. Un corteo 
che muoverà dalla Salnt-Go 
boln sarà concluso dal comi¬ 
zio del compagno Puccini. 

Nella foto: ima immagine di 
una delle tante manifestazio¬ 
ni dei lavoratori della Saint- 
Oobain 



Quando l’erogazione degli 
investimenti stanziati col vec¬ 
chio plano stava estinguendo¬ 
si, le organizzazioni sindacali 
del ferrovieri hanno posto il 
problema: occorreva un nuo¬ 
vo plano poliennale, quantifi¬ 
cato in 4.0(X) miliardi, e biso¬ 
gnava vararlo senza soluzio¬ 
ne di continuità rispetto a) 
precedente, avendo presente 
questa volta l’urgenza del po¬ 
tenziamento e partendo dal 
dato che le ferrovie copriva¬ 
no un ruolo ben preciso nel¬ 
l’ambito del trasporto di mas¬ 
sa e che quel ruolo dovevano 
svolgerlo fino in fondo. Ma il 
rivendicare un plano non si¬ 
gnificava ottenerlo, in una 
condizione economica di sta¬ 
gnazione deH’investlmento 
pubblico e privato e con una 
controparte politica tutt’altro 
che disposta a tagliare a fa¬ 
vore delle ferrovie sugli stan 
zlamentl destinati al program¬ 
mi autostradali. 

E quest’anno 1 ferrovieri 
hanno posto nuovamente il 
problema sul tappeto, collo¬ 
cando il piano al primo pun¬ 
to della loro piattaforma ri¬ 
vendicativa ed ottenendone Io 
assenso Sono già operanti i 
primi investimenti previsti 
con il piano del 400 miliar¬ 
di che si articolerà In tre an¬ 
ni, dal 1973 ai 1975 e dal 1975 
scatterà in parallelo il piano 
poliennale, con una prima ero¬ 
gazione di trecento miliardi. 

I settori nel quali lo stan- 


Soltanto i piccoli produttori hanno finora consegnato il prodotto all’Aima 

IN PUGUA GLI AGRARI IMBOSCANO 

ILGRANOPERNUOVESPEIXILAZIONI 

Non fanno le consegne perché puntano ad un prezzo più alto di quello che potrebbero realizzare con 
l'integrazione comunitaria — Chi nasconde il grano duro, nasconde anche quello adatto per le semine 


Dal nostro corrispondente 

BARL 24 

Mancano solo pochi giorni 
dal 30 settembre, data in cui 
scade il termine della presen¬ 
tazione delle domande per 
ottenere l’integrazione di 
prezzo sul grano duro, e nul¬ 
la lascia pensare che gli agra¬ 
ri cerealicoitori, che deten¬ 
gono decine di migliala di 
quintali di prodotto, lo con¬ 


segneranno all’Alma al prez¬ 
zo stabilito dal governo, cioè 
a 10 mila lire il quintale più 
2.330 lire di integrazione co¬ 
munitaria. 

A tuttoggi Infatti sono sta¬ 
ti consegnati al consorzi 
agrari della Ehiglla (che am¬ 
massano per conto dell’Aima) 
appena 2S0 mila quintali, de: 
quali 150 mila a Foggia, 50 
mila a BrindisL A questo 
quantitativo vanno aggiunti 


Denunciato dalla Confesercentì 

Tonnellate dì olio 
bloccate nei porti 

Settantamili tonnellate di olio importato sono bloccate nei 
porti di Uvomo, Imperia, Genova. Le ditte importatrici atten¬ 
dono che acada il termine di validità del blocco dei prezzi, 
cioè il 31 ottobre, per Immettere la grossa partita sul mercato. 

la manovra è stata denunciata a Roma nel corso di una 
riunione Indetta dalla CiMifesercenti romana per discutere il 
problema dei prezzi e delle pensioni. Tra l’altro sono state 
presentate le proposte di emendamento che l’associazione 
avanza per la legge per l’Imposta sulle persone fisiche. 

La Confesercenti chiede che la quota esente di 38.000 lire 
sia elevata in funzione dell'aumento del costo della vita; che 
sii elevata la quote di detrazione per la moglie e le persone 
a carico in rapporto aH’aumento della indennità di contingen¬ 
za; che sia elevata la quota di detrazione per le spese di pro¬ 
duzione di reddito dalle attuali 38.000 lire a una cifra pro¬ 
porzionalmente adeguata all’aumento dei costi dal *70 al 74; 
che sia elevato il cumulo dei redditi nella famiglia dagli at¬ 
tuali 4 milioni a una cifra determinata in base aH'aumento 
del prezzi e del costo della vita verificatosi dal 1970 al 1974; 
che sia sancito il principio del diritto di ogni produttore di 
reddito di beneficiare di tutte le detrazicmi di imposta quali 
quota esente, quota per spese di produzione di reddito, quota 
per spese varie; che siano esonerati dail'obbligo di dìchia 
razione annuale gli esercenti che sono in fascia di esonero 
IVA; che siano esonerati dalla dichiarazione e quindi dall'ali¬ 
quota di imposta le pensioni fino a 150000 lire al mese. 

In una nota conclusiva della riunione la Fedesercenti ha 
denunciato le manovre degli industriali per rendere vani nel 
me.-e di ottobie i decreti sul blocco dei prezzi, limitando dra¬ 
sticamente 1 rifornimenti ed ha chiesto che il governo tratti 
con tutte le associazioni sindacali delie categorie commer¬ 
ciali per concordare la sostanza del provi-edlmenti da adot¬ 
tare per il periodo successivo al 31 ottobre, quando scadrà 
il blocco dei prezzL 


PER L'OCCUPAZIONE, I PIANI COLTURALI E IL PATTO NAZIONALE 

I BRACCIANTI RILANCIANO L’INIZIATIVA DI LOHA 

Aperti ieri ì lavori del CC della Federbraccianoti-CGIL — Generico Timpegno governativo per 
Tagricoltara — Pregiudiziali della Confagricoltnra a danno dei lavoratori — Azione unitaria 


Il superamento della crisi 
agraria e il rilancio del mo¬ 
vimento di iniziativa e di lot¬ 
ta sono i temi al centro del 
dibattito del OMnlUto centra¬ 
le della Federbraccianti-GGIU 
apertosi Ieri a R<Hna con una 
relazione del segretario nazio¬ 
nale Giacinto Militello. 

In essa, partendo da una va¬ 
lutazione positiva delle lotte 
contrattuali dell’esUte (che 
hanno impegnato 650 mila 
braccianti di 28 province) si 
esprime «la profonda preoc¬ 
cupazione per II deteriorarsi 
della crisi economica e sodi¬ 
le». La economia italiana — 
ha detto Militello — è sotto¬ 
posta in questa fase a due 
pressioni diverse tra loro ma 
convergenti neH’lntento di ri¬ 
lanciare 11 vecchio meccani- 
■ino di sviluppo; quelle pro¬ 


venienti dagli USA che ten¬ 
do^ a ricattare i paesi della 
CEB per rafforzare si^rattut- 
to in materia di prodotti agri¬ 
coli e di fonti di energia le 
loro posizioni nel rapporti di 
scambio; e quell e provenienti 
dalla stessa CEE, dove il bloc¬ 
co franco-tedesco, mentre cer 
ca un compromesso in sede 
GATT con gli USA, chiede al¬ 
l’Italia di intensificare la po¬ 
litica deflazionistica, di colpi 
re I redditi popolari, di arri¬ 
vare alla svalutazione della li¬ 
ra come contropartita ad 
eventuali aiuti comunitari ». 

Rispetto a questa crtal la 
relazione rileva la genericità 
deU'iropegno del governo ri¬ 
spetto all'agricoltura e al Mez¬ 
zogiorno. e la volontà del pa¬ 
dronato di acutizzare gli squi¬ 
libri e le tensioni socialL 


A queste tendenze la Peder 
braccianti propone di rispon 
dere con il rilancio dell’inizia¬ 
tiva delle varie categone sul 
la determinazione degli inve¬ 
stimenti dei gruppi pubblici e 
privati; azione che deve esse¬ 
re coordinata dalle Confede 
razioni, alle quali si propone 
di chiedere al governo un 
confronto sui programmi per 
l'agricoltura e il Sud. 

I temi di questo confronto, 
secondo la Pederbraccianti, 
dovrebbero essere l seguenti; 
o) vertenza nazionale con le 
Partecipazioni statali secondo 
la piattaforma del congresso 
di Bari; b) richiesta sul Fon¬ 
do nazionale gestito dalle Re¬ 
gioni come strumento di pri¬ 
mo piano per non provocare 
spinte inflazionistiche, ma per 
impostare su nuove basi il bi¬ 


lancio dello Stato e cosi In¬ 
canalare in termini democra¬ 
tici e produUivi la spesa pub¬ 
blica in agricoltura; c) modi- 
nca delle direttive comunita¬ 
rie soprattutto per quanto ri¬ 
guarda il rapporto tra aiuti 
alle aziende e 1 piani di zo¬ 
na; la modifica dei prezzi a- 
gricoli; la verifica dei pro¬ 
grammi e della funzione del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno. 

Circa l'impegno della cate¬ 
goria la segreteria delia Fe 
debraccianti — secondo l'Indi¬ 
cazione del OC — decide di 
lanciare una « campagna na¬ 
zionale per far presentare 100 
mila plani colturali alle azien¬ 
de agrarie e per contrattarne 
almeno 30 mila nel corso della 
nuova annata agraria, per de¬ 
terminare gli indirizzi pro¬ 
duttivi nel settore e 1 livelli 


d'occupazione». La campagna 
dei piani colturali, per la qua¬ 
le si chiede l'appoggio di tut¬ 
to il movimento sindacale e 
democratico, dovrà rilanciare 
l'iniziativa 

Con questo impegno la cate¬ 
goria si appresta cosi a rin¬ 
novare il Patto nazionale di 
lavoro, per. il quale la Conf- 
agricoltura ha già avanzato 
pregiudiziali, chiedendo di ri¬ 
vedere il meccanismo di scala 
mobile a danno dei lavoratori. 

I lavori del CC della Peder¬ 
braccianti sono seguiti dalia 
segreteria confederale della 
CGIL, dalle segreterie della 
Fllzlat. Plom, Fillea, Fllcea, 
Federmezzadri, del Cenfac e 
dai (tornitati regionali del Pie¬ 
monte e del Lazio. Il dibattito 
sulla relazione si concluderà 
domani. _< 


190 quintali che in tutta la 
regione furono consegnati a 
se^ito deH’ammasso volon¬ 
tario prima cioè del decreto 
che autorizzava l’Aima ad ac¬ 
quistare grano duro sui mer¬ 
cato interno. 

Va precisato che 1 250 mila 
quintali consegpiati fino a og¬ 
gi all’Aima provengono qua¬ 
si tutti da piccoli coltivatori, 
i pochi che hanno resistito, 
tra fine giugno ed 1 primi di 
luglio, alla manovra al ribas¬ 
so dei grandi commercianti e 
speculatori che hanno pagato 
il grano duro a 7.500 8.000 lire 
il quintale. Una manovra spe¬ 
culativa cui la stragrande 
maggioranza dei piccoli colti¬ 
vatori non si è potuta sot¬ 
trarre sia perché spinta dal 
bisogno di realizzare subito, 
sia perché non era in posses¬ 
so nei magazzini per conser¬ 
vare il prodotto. Per giunta 
questi produttori non hanno 
ancora ricevuto il prezzo in¬ 
tegrativo comunitario. 

Entro il 30 settembre gli 
agrari cerealicoitori dovrebbe¬ 
ro quindi denunziare all’Ai¬ 
ma il grano in loro possesso, 
tema la perdita del prezzo 
integrativo comunitario che 
è. com'è noto, di 2.350 lire il 
quintale. Se non l'hanno 
fatto fino ad oggi è quasi 
certo che non lo faranno in 
questi ultimi giorni perché 
il prezzo del grano al mer¬ 
cato libero è di molto supe¬ 
riore a quello che offre l’Al¬ 
ma. Piu esattamente gli agra¬ 
ri cerealicoitori non chiedono 
nemmeno un prezzo superio¬ 
re, si limitano a tenere il mer¬ 
cato chiuso; non consegnano 
aH'Aima e non vendono al 
mercato libero in attesa di al¬ 
tre. maggiori, speculazioni. 
Sono l grandi agrari, i grandi 
molini e i gp'ossi commer¬ 
cianti che hanno imboscato, 
se non tutto, gran parte degli 
8 milioni di quintali di gra¬ 
no duro che è stato prodotto 
nel solo Foggiano e il milio¬ 
ne e più di quintali prodotti 
nel Materano. provincie pro¬ 
duttrici di grano duro. 

Questi grandi agrari cerea¬ 
licoitori. che hanno sempre 
attinto a piene mani alle fi¬ 
nanze pubbliche, non hanno 
risposto aH'appello del mini¬ 
stro deH’Agtìcoltura Ferrari 
Aggradi che — al momento 
deH’emissione del decreto che 
autorizzava l’Aima ad acqui¬ 
stare grano duro sul mercato 
interno — rivolgeva l’invito 
a « comprendere l’opportuni¬ 
tà di consegnare sollecitamen¬ 
te il grano prodotto nella 
presente campagna, tanto più 
che oltre ad un prezzo re¬ 
munerativo garantiamo Io 
immediato pagamento della 
integrazione ». 

Nemmeno la minaccia fat¬ 
ta dai ministro dell'Agricol¬ 
tura secondo cui poteva ve¬ 
nir meno l'integrazione comu¬ 
nitaria di prezzo a seguito 
delle spinte speculative che 
hanno portato il prezzo del 
grano duro ad un livello su¬ 
periore a quello previsto in 
sede comunitaria, ha fatto de¬ 
cidere i grandi agrari a con- 
segrnare il prodotto aH’Aima. 
Puntan'- su un prezzo anco¬ 
ra più alto per realizzare più 
alti profitti di quelli già rea¬ 
lizzati; perché in questi anni 
si sono pagate le spese di 
produzione di un quintale di 
grano con ie sole 2.350 lire 
di integrazione comunitaria. 
Ed è veramente un insulto 


ai piccoli produttori — che 
sono stati costretti a vende¬ 
re agli speculatori e ai com¬ 
mercianti che operavano per 
conto dei grandi molini il 
grano a 8 000 lire il quintale — 
leggere In questi giorni sulla 
stampa che il sottosegretario 
de agli interni Russo ha co¬ 
municato al presidente della 
Camera di commercio di Pog¬ 
gia. il comm. Gianni Sacco, 
di aver fatto assetare dal- 
i’Aima alla provincia di Pog¬ 
gia 50 mila quintali di grano 
da distribuire ai mulini per 
la trasformazione. Proprio 
questo « commendatore » Sac¬ 
co è proprietario di un gran¬ 
de molino a Foggia ed è 
fra coloro che detengono nei 
ben capaci depositi tonnella 
te di grano duro pagato ai 
piccoli produttori a 8000 lire 
il quintale, ed è fra coloro 
che decidono il prezzo della 
semola occorrente ai pastifici 
per produrre la pasta. 

I danni che hanno ricevuto 
1 piccoli e medi cerealicoitori, 
che sono stati costretti in lu¬ 
glio a vendere il grano ad un 
prezzo basso, non sono però 
finiti. Ora si trovano di 
fronte ad un’altra speculazio¬ 
ne messa in atto ai loro dan¬ 
ni dagli stessi speculatori e 
grandi molini; quella sul prez¬ 
zo del grano da seme. Chi ha 
imboscato milioni di quintali 
di grano duro ha però anche 
queilo per seminare, ed il 
CIP non ha ancora preso una 
decisione sul prezzo del gra¬ 
no da seme. Si lascia così 
mano libera a speculatori 
privati e alla Federconsorzi 
che monopolizzano questo 
settore, grazie anche alla poca 
efficenza delI’ENSE (Ente na¬ 
zionale sementi elette). Occor¬ 
re che l’Aima — come chie¬ 
dono i senatori comunisti 
Mari e Gadaleta in una in¬ 
terrogazione al ministro della 
Agricoltura — intervenga im¬ 
mediatamente con un’azione 
coordinata in modo da dare 
ai piccoli produttori grano 
da seme di qualità e a prezzo 
equo. 

Italo Palasciano 


ineietta dall'Alleanza 

Manifestano 
i coltivatori 
venerdì 28 
a Bari 


L'Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini ha indetto per vener¬ 
dì prossimo una manifesta¬ 
zione a Bari alla quale par¬ 
teciperanno delegaziom di 
coltivatori provenienti da tut¬ 
te le province del Meridione. 

La manifestazione che si 
terrà neH’intemo della Fiera 
del Levante, nella sala «Tri¬ 
dente » ha lo scopo di mobi¬ 
litare i coltivatori e di ri¬ 
chiamare l’attenzione delle 
autorità e dell'opinione pub¬ 
blica di tutto il Paese sui 
problemi dell’economia e del- 
i’agricoltura del Meridione. 

Tale manifestazione assume 
un particolare rilievo anche 
per la delicata situazione de¬ 
terminatasi a causa della in¬ 
fezione colerica e dei conse¬ 
guenti gravi danni subiti dai 
produttori di ortofrutticoli, 
dai viticoltori e dagli alle¬ 
vatori. 

Bisogna impedire che ancora 
ima volta i coltivatori, i la¬ 
voratori. le popolazioni del 
Mezzogiorno d’Italia paghino 
il più alto prezzo per le man¬ 
cate riforme, per le struttu¬ 
re arretrate, per il peso delle 
rendite, del parassitismo e 
della speculazione che. oggi, 
ancor più drammaticamente 
emergono in tutta la loro gra¬ 
vità. 

Del resto Io stesso (gover¬ 
no al momento del suo inse 
diamento ha Indicato il 
« Mezzogiorno » tra i temi 
principali da affrontare e su 
questo si misurerà la sua rea¬ 
le volontà politica. 

Alla manifestazione parle¬ 
rà il presidente deU’Alleanza 
on. Attilio Esposto. 


Nelle campagne dì Martina Franca 

I contadini sono costretti 
a vendere ruva sottocosto 


MARTINA FRANCA. 24. 

(G.F.M.Ì Anche se non an¬ 
cora a pieno ritmo, è co¬ 
minciata nella Valle d'Itria 
la vendemmia deH’uva, men¬ 
tre Tamministrazione comu¬ 
nale di Martina ~ violando 
gli impegni che aveva assun¬ 
to — non ha ancora convocato 
le parti per trattare il prezzo 
del prodotto che gli indu¬ 
striali devono pagare. 

La situazione intanto è 
grave; tra i grandi monopoli 
del nord ad acquistare il pro¬ 
dotto è « Martini e Rossi » 
che paga ottomila lire il quin¬ 
tale, mentre le quotazioni del 
vino sono 11J(X) lire. 

La cantina dell’Ente di svi¬ 
luppo agricolo ha avuto pre¬ 
notazioni per 41 mila quintali, 
esaurendo ooal la sua c^ien- 


za: Io stesso accade nelle al 
tre cantine della zona. 

E* da sottolineare come sino 
a 3 anni fa gli impianti del- 
l'ESA f05.sero praticamente 
inattivi; oggi invece, g^ie 
alle lotte dei produttori ri¬ 
sultano essere insufficienti, 
per cui si pone il problema 
del loro ampliamento. Intanto 
1 commissionari e i commer¬ 
cianti locali non possono agi 
re per il fatto che gli Indù 
striali non fanno acquisti, 
tentando cosi di giungere al 
l'ulteriore nbasso delle quota¬ 
zioni, costringendo cioè i con¬ 
tadini a vendere comunque 

Oggi una delegazione del¬ 
l’Associazione dei produttori 
si recherà a Bari per chie¬ 
dere un intervento immediato 
e soprattutto concreto da par¬ 
te della Regione Puglia. . 


ziamento dovrà operare sono 
quelli indicati a suo tempo 
dalie organizzazioni sindacali 
e sul quali, del resto, è già 
stato indirizzato il piano stral¬ 
cio. Sul trasporto viaggiatori 
l’obiettivo prioritario da rea 
lizzare è una completa ristrut¬ 
turazione dell’intero sistema 
del treni pendolari, a partire 
dal materiale utilizzato per 
arrivare a un aumento gene¬ 
ralizzato delle velocità e delle 
relazioni interessate. Il pro¬ 
blema va peraltro affrontato 
nel contesto più generale del¬ 
l’intero sistema dei traspiortl 
pendolari e dello stesso tra¬ 
sporto pubblico. 

Per le merci si è prospet¬ 
tata In primo luogo la neces¬ 
sità di realizzare a favore del¬ 
le ferrovie l'inversione di 
quella tendenza che assegna 
per ora alia rotaia solo il 20 
per cento del traffico totale. 

Il rapporto esistente tra mo¬ 
do di trasporto e arco di di¬ 
stanza ottimale non può più 
conslderar.si oggetto di discus¬ 
sione, come non lo è la eco¬ 
nomicità del traspiorto su ro¬ 
taia sulle distanze medio-lun¬ 
ghe. Nel meccanismo di for¬ 
mazione dei prezzi il costo 
del trasporto è un’entità tut¬ 
t’altro che marginale, nella 
quale deve essere fatta chia¬ 
rezza nell'attuale selva di ta¬ 
riffe: la presenza della mano 
pubblica con funzione pilota 
in questo settore, e non solo 
nel campo delle merci che 
tradizionalmente viaggiano su 
rotaia, è un’esigenza che non 
può essere ulteriormente rin¬ 
viata. Potenziamento quindi 
del parco merci F S. politi¬ 
ca tariffaria alternativa ma 
soprattutto capacità di crea 
re con efficienti cerniere nel 
sistema nave-treno e di gesti¬ 
re con criteri di pubblicizza¬ 
zione gli autotrasporti interni. 

Per quanto concerne il Mez¬ 
zogiorno l’indirizzo dato dalle 
organizzazioni sindacali è 
estremamente lineare: in ter¬ 
mini di km di ferrovia per 
km.q di territorio, di rap¬ 
porto lunghezza totale • lun¬ 
ghezza delle linee a doppio 
binario, di linee elettrificate, 
di velocità commerciali: di 
quanto insomma qualifica sul 
piano tecnologico una rete fer¬ 
roviaria, le linee del sud e del¬ 
le isole sono di un 30-407 ar 
retrate rispetto a quelle del¬ 
l’Italia centro-settentrionale 
Questo divario va colmato, in 
tempi brevi, avendo presente 
tra l’altro che l’economia del¬ 
l’Italia meridionale non può 
essere concepita in funziona 
esclusiva del nord, siano le 
regioni del triangolo indù 
striale o la più ampia area 
del MEC: esiste un’economia 
interna per la quale urge un 
potenziamento delie lìnee tra¬ 
sversali e degli assi di colle 
gamento interregionali. Ma al 
sud si allaccia anche il di¬ 
scorso dei nuovi livelli di oc 
cupazione nelle F.S. e nell’In 
dustria collaterale. Le attuali 
officine di riparazione delle 
ferrovie sono insufficienti e 
fanno accumulare ingenti ar¬ 
retrati di manutenzione; ne 
occorrono di nuove e queste 
debbono essere collocate nel 
l’Italia meridionale. 

Si tratta in genere di im 
pianti a bassa concentrazio 
ne di capitale (ogni posto la 
voro costa non più di dieci 
milioni) estremamente indica 
ti. quindi, per realizzare la 
combinazione Investimenti 
occupazione in regioni nelle 
quali la creazione di nuovi 
posti di lavoro è la condi¬ 
zione base per lo sviluppo eco¬ 
nomico. .Via oltre che ail’in 
temo delle F.S. il piano do 
vrà avere effetti anche ne! 
l’industria esterna (settore 
deH’edilizia, della siderurgia, 
della metalmeccanica e del 
l’elettronica) cui si rivolgerà 
la nuova massiccia domanda 
delle ferrovie. Se si pensa che 
l’unica fabbrica di Reegio Ca 
labria lavora per costruire 
carrozze da treno, che a Ma 
tera. Palermo, Napoli. Lecce, 
sorgono altre fabbriche di 
questo tipo e che tutte do 
vranno aumentare gli organici 
per far fronte a commesse 
doopie o triple di quelle de 
gli anni scorsi, sì ha un'idea 
di cosa può significare a que 
sto livello il nuovo piano del¬ 
ie P.S. 

Cè infine l'aspetto interno, 
quello degli ambienti di lavo 
ro dei ferrovieri, ai quali è 
stata destinata una fetta pan 
al 10% deU’intero pacchetto. 
Con - questi duecento miliar¬ 
di. e coi quaranta assegnati 
dal piano stralcio, dovranno 
essere lisolti grossi problemi, 
ci sono soerduti caselli senza 
acqua, piccole stazioni nelle 
quali si lavora ancora col lu¬ 
me a petrolio, ambienti mal¬ 
sani, senz’aria, senza luce. 
umidL In tutta la rete è in 
atto un’imponente operazione 
di censimento: commissioni 
pariteticlie sndacati-az.enda 
stanno rilevando le caratteri¬ 
stiche di ogni ambiente di la¬ 
voro. di ogni posto nel qua¬ 
le un ferroviere debba ope¬ 
rare e 1 risultati, elaborati 
da un calcolatore elettronico, 
costituiranno la base di par¬ 
tenza per la operazione da 
realizzare coi 240 miliardi. 

(Queste, in una rapida car¬ 
rellata, le finalità cui dovrà 
corrispondere il piano pollen 
naie che il CIPE ha appena 
approvato. Ma come per tutte 
le conquiste del lavoratori, an 
che per questa non sarà suf¬ 
ficiente il sapere che si è ot¬ 
tenuto un assenso, per rite 
nerla realizzata. Tra l’altro le 
esigenze della rete PS sono 
ben lungi daires.sere completa 
mente coperte con gli stanzia 
menti del piano 


Giulio Caporali 
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A TARANTO LA SITUAZIONE E’ PREOCCUPANTE 


Ora sei i colpiti dal colera 
Vengono dai rioni senz’acqua 

, , / ’ ^ ‘ ‘ • ì . , I. • 

Sotto accusa le condizioni igieniche della città - Situazione precaria delia rete fognante 
Facili ottimismi smentiti dalla realtà - Per ora è rinviato hnizio dell'anno scolastico 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 24 

La donna quarantunenne 
abitante in via Romagna, ri¬ 
coverata nel reparto infettivo 
dell’ospedale regionale Santis¬ 
sima Annunziata, e che ieri 
era stata definita « molto so¬ 
spetta » è affetta da colera. 
Sono diventati così sei i casi 
di colera accertati nella no¬ 
stra città: in sole 24 ore i ca¬ 
si positivi sono stati 4 e ri¬ 
guardano un pescivendolo di 
68 anni, abitante in via Lisi- 
de, un pescatore trentenne re¬ 
sidente nella Città Vecchia, in 
Vico Pentite; un operaio edile 
di 51 anni che abita in via 
Salente e, infine, la donna 
quarantunenne. I ricoverati 
attuali sono 19; per 11 si at¬ 
tendono ancora i risultati del¬ 
le analisi. 

C’è un filo che unisce i sei 
cjisi di collera registrati a 
Taranto ed è un elemento che 
deve fare riflettere le autorità 
sanitarie e quelle amministra¬ 
tive per le spettanti compe¬ 


tenze. Ci riferiamo alle zone 1 
di provenienza dei malati: due 
(il portuale già dimesso nel 
giorni scorsi e il pescatore) 
provengono dalla Città Vec¬ 
chia e gli altri quattro dal 
quartiere denominato Rione 
Italia. 

Si tratta di due zone dove le 
condizioni igieniche sono pes¬ 
sime per la carenza gravissi¬ 
ma di acqua e per la situa¬ 
zione precaria della rete fo¬ 
gnante. 

Da notare ancora che nes- 
.suno di questi malati aveva 
mangiato cozze o altri frutti 
di mare. Questa escalation 
deH’infezione colerica è inter¬ 
venuta proprio mentre da fon¬ 
te ufficiale venivano diffuse 
notizie rassicuranti sulla si¬ 
tuazione sanitaria: la parola 
d’ordine era « tutti sotto con¬ 
trollo ». 

La realtà si è incaricata 
di spegnere in maniera bruta¬ 
le i troppo facili ottimismi. 

Così oggi è incominciata la 
« crociata igienica »: si sono 
tornate a vedere in giro auto¬ 


botti che spruzzano disinfet¬ 
tanti. Sono incominciate anche 
le code per la vaccinazione. 
Ma la verità è che non un 
passo è stato fatto per accer¬ 
tare dove circola il vibrione. 

A quanto ci risulta non si è 
dato ancora l’avvio alle anali¬ 
si batteriologiche dello scarico 
delle fogne attraverso l prelie¬ 
vi nelle varie condotte. A nul¬ 
la servono le pur necessarie 
misure, per cosi dire, esterne 
se non si va contemporanea¬ 
mente alla radice della diffu¬ 
sione dell’infezione. 

Per quanto riguarda il cine¬ 
ma e le scuole c’è molta in¬ 
certezza. In tutta la Puglia, 
fatta eccezione per Bari, sono 
in corso gli esami di ripara¬ 
zione. L’apertura dell’anno 
scolastico in Puglia e Basili¬ 
cata non si avrà comunque 
prima del 1. novembre. Sarà 
chiuso invece da domattina il 
mercato permanente di Piaz¬ 
za Marconi il quale sorge a 
soli 30 metri dal monoblocco 
del Santissima Annunziata ed 
è contiguo al reparto infet¬ 


tivi. 

La chiusura durerà 15 gior¬ 
ni. I commercianti si sono di¬ 
chiarati d’accordo con il tra¬ 
sferimento definitivo del mer¬ 
cato e hanno Indicato anche 
il luogo: la caserma Fadini di 
via Principe Amedeo che, co¬ 
me dice l’ordine del giorno 
votato Ieri mattina dall’as¬ 
semblea plenaria convocata 
dalla Confesercentl, « da anni 
non è più utilizzata al fini 
della difesa ». 

Questa è una richiesta che 
gli ambulanti, la Confesercen¬ 
tl, il nostro Partito e le altre 
forze popolari ■ avanzano da 
anni (e qui potremmo citare 
e riportare un congruo nume¬ 
ro di documenti approvati an¬ 
che in sedi come 11 Consiglio 
Comunale) ma che non è mal 
stata accolta 

Ora rinfezlone colerica ne 
fa decidere la chiusura per 
15 giorni aggiungendo cosi al¬ 
tri danni economici a quelli 
già arrecati - 

G. F. Mennella 



Il centro di Marineo dove intere case sono crollate o si sono incendiale 


Danni g ra vissim i in tutta risola: case e boschi in fiamme, feriti, traffico bloccato 

VIOLEWsCIROIXO semina incendi in SICILIA 

le province più colpite quelle di Palermo e Trapani - In fiamme case rurali, scoperchiate da raffiche di vento le baracche « provvisorie » dei terremotati del Belice 
Devastate splendide pinete - Fiamme anche nella stazione centrale del capoluogo: per ora fermi i convogli - Spaventoso nubifragio colpisce il Cagliaritano 


Crolla 
la scuola 
durante 
gli esami 


BARLETTA, 24. 

Momenti di panico nell’i¬ 
stituto professionale di Stato 
per le attività marinare, nel¬ 
la zona del porto, a causa del 
crollo improvviso di un’ala del- 
Tedificlo mentre erano in cor¬ 
so gli esami. La scuola è ospi¬ 
tata in un vecchio stabile in 
via Muro Spirito Santo ed 
era affollata appunto per gli 
esami. La zona, tra l’altro, era 
stata dichiarata inagibile con 
una ordinanza emessa dal sin¬ 
daco circa otto anni fa per¬ 
ché pericolante. 

Nella tarda mattinate, stu¬ 
denti e professori hanno sen¬ 
tito un terribile scricchiolio e 
hanno visto alcuni calcinacci 
cadere sui pavimenti. Imme¬ 
diatamente è stato dato l’al- 
larme e lo stabile è stato su¬ 
bito sgombrato. Pochi istanti 
dopo, nel cortile antistante i 
latraratori scolastici, si è a- 
vuto il crollo. Le macerie 
sono cadute sopra ad un grup¬ 
po di auto di docenti e per¬ 
sonale della scuola. Nel giro 
di pochi minuti sono giunti 
i Vigili del fuoco e alcune am¬ 
bulanze delle quali, per for¬ 
tuna. non c’è stato bisogno. 
Sul posto si è radunata una 
notevole folla di parenti de¬ 
gli studenti. Le prime voci, 
infatti, avevano parlato del 
crollo come di un vero e 
proprio disastro. 

Poco dopo, davanti alla 
scuola giungevano anche a- 
genti, carabinieri e tecnici 
del (Ziomune per esaminare la 
situazione. Da Molletta (Ba¬ 
ri) arrivava anche il preside 
prof. Villovich (quella di Bar¬ 
letta è una succursale dell’I¬ 
stituto professionale) che or¬ 
dinava la sospensione degli e- 
sami fino a quando non saran¬ 
no accertale le condizioni di 
staticità di tutto redificio sco¬ 
lastico. Domani mattina si 
«volgerà una riunione con le 
autorità comunali. 


Inquinato 
anche il 
ghiacciaio 
del Bianco 


AOSTA, 24. 

L’operazione «Glaciolab '73» 
svoltasi sul ghiacciaio d’Ar- 
gentiere nel gruppo del Mon¬ 
te Bianco si è conclusa sotto 
una tormenta di neve che ha 
reso difficoltoso il ricupero 
delle apparecchiature di re¬ 
gistrazione e di misura siste¬ 
mate sul ghiacciaio stesso. 
L’operazione era stata orga¬ 
nizzata dall’istituto di geo¬ 
grafia alpina di Grenoble e 
dal comitato glaciologico ita¬ 
liano. con la partecipazione dì 
gruppi di ricercatori italiani, 
francesi, inglesi e belgi che 
hanno operato in diversi set¬ 
tori p>er una settimana. 

Particolarmente spettacola¬ 
re e difficoltoso è stato il pre¬ 
levamento effettuato dagli 
studiosi francesi, di campioni 
di ghiaccio sulle pareti di un 
crepaccio profondo oltre 60 
metri. Questi prelevamenti 
consentiranno, fra l’altro, di 
stabilire l’eventuale aumento 
del grado di inquinamento 
del ghiaccio. 

Questo dato è oggi di note¬ 
volissima importanza, in quan¬ 
to i ghiacciai forniscono il 
90®.o dell’acqua dolce disponì¬ 
bile e costituiscono quindi una 
riserva di interesse primario 
IJer la sopravvivenza: una ri¬ 
serva che dovrebbe ad ogni 
costo essere mantenuta incon¬ 
taminata e che purtroppo pre¬ 
senta già indubbie tracce di 
inquinamento. 

Il gruppo italiano, diretto 
dal prof. Lesca del Politecni¬ 
co di Torino, ha proceduto al¬ 
la determinazione della velo¬ 
cità superficiale con l’impie¬ 
go di distanziometri ottico¬ 
elettronici e con speciali mac¬ 
chine fotogrammetriche radio- 
comandate. Il gruppo ingle¬ 
se (Università di Norwich) e 
quello belga (Università 
di Bruxelles) hanno opera¬ 
to sopratutto nelle cavità esi¬ 
stenti sul fondo del ghiacciaio. 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazione 


Bartolomeo Sorge 

Capitalismo 
scelta di classe 
socialismo 

Una valutazione 
cristiana 

Le discussioni suscitate nel mondo cattolico • 
nellopimone pubblica dalle prese di posizione 
delle Adi sono il punto di partenza per questa 
ricerca che investe questioni attuali e contro¬ 
verse del rapporto tra lede cristiana ed impegno 
politico. 

L. 1500 

Afe//a stessa co//«na 
Episcopato francese 

Politica, Chiesa e fede 

Per una pratica cristiana 
della politica 
L. 1.600 
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PALERMO. 24 

Un arroventato ed impetuo¬ 
so vento africano che ha sfer¬ 
zato per l’intera notte la Si¬ 
cilia e che ancora stamane 
non scemava di intensità né 
di calore ha appiccato centi¬ 
naia di focolai di incendio de¬ 
vastando boschi, danneggian¬ 
do i raccolti, interrompendo il 
traffico aereo, marittimo e 
ferroviario tra Palermo, il re- 
sto dell’isola ed il continente. 
Tirare un primo bilancio è 
ancora' impossibile: i danni 
sono comunque ingentissimi. 
Tre vigili del fuoco sono ri¬ 
masti feriti: uiio di essi. Sal¬ 
vatore Sandoro. 25 anni, è 
gravissimo a Palermo. Sempre 
nel capoluogo è in fin di vita 
un autostrasportatore della 
N.U rimasto imprigionato tra 
le lamiere del suo mezzo per 
il crollo di un muro alto 10 
metri e pericolfinte sin da! 
terremoto del ’68 

Le province piu colpite so¬ 
no quelle di E’alermo e Tra¬ 
pani, ma anche nel messine¬ 
se. neH’agrìgentlno, nel nisse- 
no e nell’enneae si segnalano 
incendi. 

A Marineo ■ Palermo) 200 
persone sono senza tetto per 
la distruzione di 30 case ru¬ 
rali provocata dall’immenso 
rogo sviluppatosi nelle campa¬ 
gne circostanti. Un incendio 
disastroso è divampato nel 
'Trapanese, abbracciando una 
intera zona di vigneto. Bru¬ 
ciano boschi a Scopello e a 
San Vito Locapo. Cinquecento 
ettari di bosco sono andati 
distrutti a Montagna Grande 
presso (Dastellamare del Gol¬ 
fo (Trapani). La splendida pi¬ 
neta di Glbilmanna (Paler¬ 
mo) è pressoché compieta- 
mente devastata, mentre ad 
Alta Villa Milicia (Palermo) 
i vigili del fuoco non riesco¬ 
no ancora a dominare un in¬ 
cendio di grandi proporzioni. 

Anche dal Belice giungono 
segnalazioni drammatiche: nel¬ 
la vallata del terremoto le 
baracche di lamiera e di com¬ 
pensato. costruite « provviso 
riamente » 6 anni fa, sono sta¬ 
te .scoperchiale a decine dalle 
raffiche del vento. A Salerno 
(Trapani) una intera baracca 
è stata sollevata per aria ed 
è andata distrutta. 

Fbcoiai sono divampati alle 
porte di E^Iermo nel parco 
della Favorita; lo splendido 
centro turistico balneare di 
Cefalù è minacciato dalle 
fiamme. Ui stazione centrale 
del capoluogo è rimasta bloccata 
dal fuoco appiccato dallo sci¬ 
rocco ad un cumulo di spaz¬ 
zatura sul greto secco del fiu¬ 
me Greto e che si è esteso 
rapidamente dalle immondi¬ 
zie fino ad un deposito di tra¬ 
versine per rotaie, minaccian¬ 
do poi la cabina deU’alta ten¬ 
sione per i l(xx)motori in tran¬ 
sito. Dopo una perniisi di 
quattro ore il traffico ferro¬ 
viario è stato riattivato con 
l'uso di vecchi locomotori die¬ 
sel. 

In crisi anche le comunica¬ 
zioni via mare: il traghetto 
Nàpoli-Palermo ha dovuto at¬ 
tendere .stamattina due ore 
prima di fare scalo in porto 
nel capoluogo per una violen¬ 
ta mareggiata (a forza 7) che 
rendeva ardue le operazioni 
di attracco. Chiuso anche l’ae¬ 
roporto di Ihmta Raisi. Il traf¬ 
fico stradale è rimasto inter¬ 
rotto per 5 ore sulla statale 
113 che collega E^lermo alla 
Sicilia occidentale. 

Mentre si tenta un primo 
bilancio (dai comandi dei vi¬ 
gili del fuoco viene un lungo 
elenco di focolai di incendi e 
l’ammissione della inadegua¬ 
tezza plateale dei mezzi del 
personale) l pronostici non 
sono affato rosei: le previsio¬ 
ni meteorologiche parlano in¬ 
fatti delia persistenza nei 
prossimi giorni dell’anomalo 
abbassamento di pressione 
sulla costa tirrenica che ha 
provocato la tempestosa cor¬ 
rente d’aria Infuocata dal¬ 
l’Africa. . . 

V, va. 


CAGLIARI.24 

Un temporale di inaudita 
violenza si è abbattuto all’al¬ 
ba su Cagliari e l’entroterra 
agricolo-industriale. I danni 
sono ingentissimi: case sco¬ 
perchiate. . alberi abbattuti, 
strade bloccate dagli smotta¬ 
menti, le banchine del porto 
sconvolte, barche di pescatori 
affondate, mentre la luce elet¬ 
trica è mancata per ore ed 
ore. 

Capoterra è stato il centro 
più colpito. Il vento che sof¬ 
fiava a 120 chilometri l’ora, 
ha fortemente lesionato decine 
di abitazioni del paese. Per 
fortuna non si segnalano vit¬ 
time. Questa mattina lo spet¬ 
tacolo che è apparso agli oc¬ 
chi della popolazione era de¬ 
solante: fango e detriti ovun¬ 
que. tetti spazzati via dalla 
furia del ' vento, muri crol¬ 
lati. danni alle campagne. 

Il sindaco compagno Salva¬ 
tore Farigu ha lanciato un 
appello alla popolazione per 
dare immediato inizio ad una 
campagna di solidarietà con 
le numerose famiglie colpite 
dal nubifragio. Un gran nu¬ 
mero di lavoratori, di giovani, 
di donne, assieme agli ammi¬ 
nistratori di sinistra ed ai di¬ 
rigenti delle sezioni dei par¬ 
titi autonomisti, ha subito for¬ 
mato squadre di soccorso, re¬ 
cando valido aiuto agli stessi 
vigili del fuoco. 

Anche in altre parti del Ca¬ 
gliaritano. il bilancio del tem¬ 
porale è molto pesante. La 
strada Sulcitana è stata 
ostruita in più punti dalla ca¬ 
duta delle piante. Il traffico 
è rimasto interrotto ed è an¬ 
cora difficile. I>articolarmen- 
te colpiti sono anche i comuni 
di Teulada, Sigariu. Serrasti, 
Ortacesus, Selegas. Samatzai 
e Quartu. 

Tutto questo è cominciato 
alle quattro del mattino, ed 
è durato non più di un’ora. 

I fulmini cadevano a ripeti- 
zione.ilIuminando il cielo a 
giorno. E’ stato un vero di- 
sastro,che si è consumato in 
breve tempo. Purtroppo le 
strutture cittadine non hanno 
retto, sono ancora una volta 
saltate. 

Come ogni anno, basta una 
pioggia per mettere in crisi 
l’intera città ed il suo entro¬ 
terra. 

Nelle borgate periferiche 
e nelle frazioni, le fogne b'iso- 
gna addirittura costruirle, non 
ci sono mai state. Prima la 
epidemia di colera, ed ora il 
nubifragio hanno rivelato che 
C;agliari è completamente pri¬ 
va di difese: le fogne scop¬ 
piano invadendo le strade di 
liquame e di topi, morti e 
vivi (specie nel centro storico 
di Castello) aggravando il pe¬ 
ricolo di un ulteriore aumento 
delUmpressionante indice di 
malattie virali. Il problema è 
che la sventura del colera pri¬ 
ma e del nubifragio poi non 
deve servire soltanto ad abi¬ 
tuare la gente a sterili pro¬ 
teste o — per i responsabili 

— a battersi il petto, ma deve 
essere trasformata in un’occa¬ 
sione per prendere coscienza j 
delle gravi carenze che esi¬ 
stono nella politica della sa- ! 
Iute, nei servizi civili. 

Basti pensare che — attra¬ 
verso una legge regionale ot¬ 
tenuta grazie alla lotta dei co¬ 
munisti e di tutta la sinistra 

— il comune di Cagliari aveva 
ottenuto ejl miliardi per il 
risanamento dei quartieri pe¬ 
riferici e delle frazioni; tanti 
soldi invece non sono stati 
utilizzati per le opere civili, 
sono stati dirottati per la co¬ 
struzione di una superstrada. 

— Il PCI ha chiamato i lavo¬ 
ratori ed i cittadini di Ca¬ 
gliari ad una protesta con¬ 
creta, continua, perchè i fondi 
regionali vengano utilizzati, 
senza perdere tempo, per rea¬ 
lizzare i necessari assetti ci¬ 
vili. 

GiuMpp# Podcla i 



Nuovi incidenti al processo 

Discordia e calci 
fra imputati 
in aula a Pescara 

Aggrediti due detenuti che si discolpano accusando 
altri - Contrasti anche sulla linea di difesa 


La pacifica protesta 
d’un sociologo indiano 

E’ sceso dal Jumbo, che Io aveva portato a Roma da New 
York, ve.stito nei tradizionali e coloratissimi panni di capo 
indiano. Poi, come aveva preannunciato giorni or sono in 
.America, ha pronunciato suppergiù le frasi che dovrebbe 
aver detto Colombo al momento di mellere piede nelle « In¬ 
die »; « Nel nome del popolo indiano prendo pos.sesso di que¬ 
sto paese per diritto di scoperta... >. E ha aggiunto, a com¬ 
mento: € Che diritto aveva (Colombo di scoprire l’.America già 
abitata da migliaia di anni? Venne a conquistare con la forza 
una terra pacifica, mentre io vengo come amico >. 

Il capo indiano in questione si chiama Adam Xordwall 
(ma per la tribù Chippawa. è c. Aquila Fortunata >). è pro¬ 
fessore universitario, ed è a Roma per un congresso. Non ha 
nulla a che vedere dunque con un personaggio folkloristico: 
è stato, per esempio, uno dei protagonisti delle occupazioni 
di .Alcatraz, delle battaglie per i diritti civili degli indiani. 
Ha voluto anche ricordare come gli c yankees * non abbiano 
rispettato nessuno dei 371 trattati che pure avevano stipulato 
;on i capi indiani. 

NELL.A FOTO: .Adam Nordwall scende dal jet. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 24 
Nuovi gravi incidenti nel- 
'aula dove sì celebra il pro¬ 
cesso contro cinquanta dete- 
.auti accusati di aver orga¬ 
nizzato e portato avanti la 
■•ivolta scoppiata nell’agosto 
ìcorso nella sezione penale 
lei carcere di San Donato. 

■ Giovedì scorso vi erano sta- 
.1 scontri tra i carabinieri 
delia scorta e alcuni dei de- 
.enuti al termine dell’udien¬ 
za: alcuni difensori in una 
conferenza stampa avevano af¬ 
fermato che i carabinieri ave¬ 
vano deliberatamente picchia¬ 
to gl! imputati senza che fos¬ 
se successo alcunché che giu¬ 
stificasse questo atteggiamen¬ 
to duro. Gli stessi legali ave¬ 
vano. in proposito, presenta¬ 
to all’autorità giudiziaria una 
denuncia-esposto accusando il 
pubblico ministero Amicarelli 
di non essere voluto Interve¬ 
nire nonostante fosse presen¬ 
te ai fatti per far cessare nil 
pestaggio ». 

Oggi la tensione accumula¬ 
ta nei giorni scorsi è ancora 
esplosa: questa volta ci .sono 
stati scontri tra detenuti. .Al¬ 
cuni degli imputati ne hanno 
nicchiato altri che nella loro 
deposizione hanno indicato in 
altri reclusi i respon-sabili del¬ 
la a rivolta » e tentato casi 
di scrollarsi di dos-so le gra¬ 
vi accuse. Le imputazioni, lo 
ricordiamo, sono di danneg¬ 
giamento pluriag^vato. resi¬ 
stenza ed oltraggio a pubbli¬ 
co ufficiale. Oggi, dopo gli in¬ 
cidenti della scorsa settimana, 
eli imputati sono tornati am¬ 
manettati in aula e divisi a 
piccoli gruppi circondati da 
decine di carabinieri: in tutto 
prestano servizio nell’aula del 
tribunale circa trecento uomi¬ 
ni. 


Anche le condizioni in cui 
si svolgono le udienze contri 
buiscono ad esasperare gli 
animi di uomini per i quali 
si apre la prospettiva di una 
nuova lunga permanenza in 
carcere proprio a causa della 
a rivolta ». 

Questa esasperazione comu¬ 
ne si manifesta in due modi: 
con un atteggiamento di vio¬ 
lenta protesta e con un com¬ 
portamento, diciamo così, di¬ 
messo nella speranza di ac¬ 
quistare la benevolenza dei 
giudici. Non si può non com¬ 
prendere e gli uni e gli altri. 
Tuttavia è innegabile che que¬ 
sto modo diverso di affron¬ 
tare il processo ha creato del¬ 
le fratture anche tra gli avvo- ' 
cali: c’è chi vuole il proces¬ 
so « politico » e chi il proces¬ 
so <( tecnico », chi bada più alle 
questioni dì principio e chi 
solo a tirar fuori il proprio 
cliente, senza badare a quan¬ 
to succede agli altri coimputa¬ 
ti. Di qui la frizione. 

Cosi questa mattina all’ini¬ 
zio del dibattimento c’è stato 
uno scambio di colpi fra due 
imputati; a metà udienza un i 
tentativo di aggressione con¬ 
tro un detenuto che aveva ap¬ 
pena terminato la sua depo¬ 
sizione e infine l’episodio che, 
su richiesta del pubblico mi¬ 
nistero. ha determinato la so¬ 
spensione della udienza. Il 
! detenuto Rosario Vinci ave¬ 
va appena finito di essere in¬ 
terrogato e stava tornando al 
suo posto fra gli imputati. 
Improvvisamente è stato col¬ 
pito da un altro detenuto, 
Roberto Cignetti, con un cal¬ 
cio al basso ventre. Hanno do¬ 
vuto trasportarlo all’ospedale 
civile per le cure del caso. 

S. C. 


Un noto avvocato armato di fucile al centro di Modica 

Pazzo di gelosia ha tentato una strage 

Ha ucciso la moglie dalla quale viveva separato ed ha ferito un passante che aveva tentato di disar¬ 
marlo - Poi si è sparato: è grave - Non sa che la donna è morta - «Voglio il perdono di mia moglie » 


Dal Bostro corrìspoadeate 

RAGUSA, 24 

ET caduta, crivellata dalle 
due fucilate esplose a brucia¬ 
pelo dai marito, addosso alla 
figlia — cinque anni appena 
— rimasta fortunatamente il¬ 
lesa: era morta alTìstante, 
dopo che una pallottola le 
aveva reciso di netto la caro¬ 
tide. La tragedia si è com¬ 
piuta in una delle piazze cen- 
tralL piazza RIzzone, di Modi¬ 
ca, sotto gli occhi di numerosi 
passanti: i protagonisti sono 
gente molto nota. Lei, Lia 
RIzzone, 35 anni, era figlia di 
uno degli agrari più ricchi 
della zona; lui, l’avvocato 
Raffaele Nifosl, 39 anni, è 
membro del Consiglio d’am¬ 


ministrazione delTAZ-ASI, pre¬ 
sidente dimissionario di un'al¬ 
tra azienda. E*rima di farsi 
prendere, ha sparato ad un 
passante che aveva tentato di 
disarmarlo e lo ha ferito gra¬ 
vemente; poi si è sparato, ha 
anche tentato di svenarsi. 
Ades.so è gravissimo in ospe¬ 
dale. 

Non c’è voluto molto per 
capire i motivi alla base del¬ 
la tragedia. Nel tempo. la se¬ 
parazione dalla moglie, sepa¬ 
razione - alla quale Raffaele 
Nifosl non si era mai abitua¬ 
to; poi un violentissimo esau¬ 
rimento nervoso che aveva 
colpito 11 legale in questi ul¬ 
timi tempi. Ne era cosciente 
lui stesso ma non si era mal 
voluto far curare. «Ho spara¬ 


to pazzo, pazzo anche di gelo¬ 
sia — ha detto in ospedale, 
appena ha ripreso I sensi — 
sono pentito di quello che ho 
fatto. Non mi importa di mo¬ 
rire ma voglio il perdono di 
mia moglie ». Nessuno gli 
aveva ancora detto che la 
donna era rimasta uccìsa. 

I due coniugi si sono incon¬ 
trati verso le 9,30; lei era 
uscita con la figlia più picco¬ 
la, Francesca, (la più grande 
Anna Rita, ne ha 8), per an¬ 
dare a fare la spesa e si era 
fermata ad un distributore 
con la sua «850» per il rifor¬ 
nimento; lui è arrivato a bor¬ 
do di una « 127 » ed è sceso. 
Un breve scambio di battute, 
con la proposta di liooncilla- 
clone avaiuata daU’uomo e 


respinta dalla donna; un al¬ 
terco. infine, l’avvocato Nifo¬ 
sl ha preso nell’auto un fucile 
ed ha sparato. 

Ua Rizzone è spirata sul 
colpo, raggiunta da due colpi 
entrambi mortali. C’è stato un 
terzo colpo nella piazza: l’as¬ 
sassino ha sparato contro un 
passante. Rosario Entriglieli, 
52 anni, che gli si era avvici¬ 
nalo per disarmarlo. Entri- 
glieri è caduto in terra; la 
pallottola gli ha dilaniato un 
avambraccio. Infine Eiaffaele 
Nifosl si è barricato in un ne¬ 
gozio; si è sparato alla testa. 
I medici non disperano, nono¬ 
stante la gravità della ferita, 
di salvarlo. 

a. sp. 


4 industriali 
conservieri 
arrestati 
a Napoli: 
scaricavano 
in strada 
residui nocivi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 24. 

E’ ripreso stamani l’afflus¬ 
so dei napoletani ai centri 
istituiti per la seconda vacci¬ 
nazione. più comunemente det¬ 
ta di richiamo. Dopo l’appel¬ 
lo rivolto ieri dairufiìciale sa¬ 
nitario del comune, prof. Or¬ 
tolani, affinchè tutti si sotto¬ 
pongano alla misura profilat¬ 
tica. sono apparse nuovamen¬ 
te le code davanti ai posti 
istituiti dalla Croce Rossa Ita¬ 
liana. 

Intanto il pretore di Gra- 
gnano, dottor Basilio Gam- 
bardella, ha fatto arrestare 
quattro industriali conservie¬ 
ri, titolari di .stabilimenti al¬ 
la periferia di Sant’Antonio 
Abate. Essi sono accusati di 
aver fatto scaricare sul suolo 
pubblico liquami e materiali 
nocivi di risulta, nonostante 
, fossero stati già diffidati dal 
sindaco. 

Gli arrestati .sono: France¬ 
sco D’Auria di 24 anni. Alfon¬ 
so D’Auria. anch'egli di 24 an¬ 
ni, Mario D’Antuono di 47 an¬ 
ni ed Alfonso Sorrentino di 50 
anni. Quest’ultimo è titolare di 
uno dei più grandi stabilimen¬ 
ti conservieri del Napoletano 
nel quale trovano occupazione 
stabile circa duecento operai. 
L’ordine di arresto, firmato 
dal dott. Gambardclla. è sta¬ 
to eseguito dai carabinieri del 
gruppo Napoli, al comando del 
tenente colonnello Agnetis, I 
quattro industriali sono stati 
arrestati contemporaneamente 
nelle rispettive abitazioni e 
chiusi nelle carceri di Poggio- 
reale, Ad essi il pretore Gam- 
bardella ha contestato anche 
il reato di danneggiamento di 
strade pubbliche. Anche sta¬ 
mane i venditori ambulanti 
hanno affollato le strade del 
centro cittadino. Specialmente 
nei rioni più popolari, la ven¬ 
dita dei prodotti ortofrutticoli 
è continuata senza tener con¬ 
to delle più elementari norme 
igieniche. 

Numerose proteste sono sta¬ 
te fatte in mattinata dagli abi¬ 
tanti di via Massa. Rua Cata¬ 
lana, Piazzetta Seiiil di Porto 
e di altre zone vicine al porto 
per la presenza di grossi rat¬ 
ti che sbucano dalle fogne. 

In numerose abitazioni di via 
Verdi. Galleria Umberto Pri¬ 
mo, Gradoni di Ghiaia e via 
Roma, l’acqua è venuta fuori 
dai rubinetti mista a sabbia. 
Alcuni cittadini hanno avver¬ 
tito l’Ufficio di Igiene. 

Dalla mezzanotte scorsa alle 
11 di stamani solo due perso¬ 
ne sono state ricoverate nello 
ospedale per malattie infettive 
« C^otugno »: sono una ragazza 
di 12 anni e una bambina di 
3 anni, entrambe di Ercolano. 
Dai primi esami sembra da 
escludere per tutte e due Tin- 
fezione colerica. Il ritmo dei 
ricoveri continua dunque a 
mantenersi sulla media molto 
bassa degli ultimi giorni. Ieri 
le persone ricoverate sono sta¬ 
te sei. Sabato erano stale cin¬ 
que. Venerdì invece si è avuta 
la punta mìnima, con solo due 
persone. 

Se il ritmo dei ricoveri è in 
netta decrescenza sono sem 
pre più numerose le persone 
dimesse dall’ospedale perchè 
i risultati degli accertamenti 
batteriologici sono risultati 
negativi o perchè sono guarite 
dal colera. Delle 808 persone 
ricoverate daH'inìzio dell’infe¬ 
zione colerica. 734 hanno già 
lasciato il « Cotogno ». In que¬ 
sta cifra sono comprese 91 
persone guarite dal colera. 
Tenendo conto del fatto che 
19 persone sono morte (delle 
quali solo 12 per colera), nel¬ 
l'ospedale sono rimasti solo 
53 degenti. 11 dei quali sono 
« portatori sani ». 

In seguito a questa situazio 
ne nei prossimi giorni il < Co- 
tugno » comincerà ad acco¬ 
gliere di nuovo quanti sono 
affetti da malattie ìnreUive 
diverse dal colera. Una sola 
divisione infatti, completamen¬ 
te isolata dalle altre quattro, 
sarà riser\'ata ai malati di 
colera o presunti tali, mentre, 
per evitare eventuali conta¬ 
gi, saranno allestiti due cen* 
tri di accettazione, uno per i 
sospetti di colera e uno per 
le altre malattie. 

Non si sono avuti risultati 
di altri accertamenti batterio- 
logici. I dati sono pertanto 
quelli aggiornati a sabato se- 
sa: su iBl analisi eseguite. 128 
sono risultate positive e 655 ne¬ 
gative. 

In relazione ad alcune voci 
sulla efficacia dei vaccini usa¬ 
ti contro il colera si afferma 
in ambienti responsabili che il 
vaccino anti-colera preparato 
dalla € Sciavo* con il biotipo 
classico è efficace anche con¬ 
tro il bioUpo E1 Thor per(diè 
gli antìgeni (sierotipo Ogawa 
e sierotipo Inaba) sono identi¬ 
ci. A questo prt^x^ito si rile¬ 
va che il vaccino richiesto dal¬ 
l’organizzazione mondiale del¬ 
la Sanità (O.M.S.) ed usato in 
epidemie provocate da vibrio¬ 
ne E1 Thor è un vaccino obe 
contiene solo vibrione del Wu- 
tipo clanico. 


t 
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Le conclusioni del Convegno di Bologna 

La costruzione del 
socialismo e la 
posizione dei cristiani 

E’ prevalso rorientamento di scartare la costituzione di un altro par¬ 
tito cristiano riconoscendo « la necessità di collocarsi aH'interno delle 
organizzazioni del movimento operaio in un pluralismo di militanza» 


1 

Chi sarebbe favorito da un condono eguale per tutti 

70% delle tasse congelate 
è dei grossi contribuenti 

. - ' f * 

La situazione deile Imposte locali a Roma, bloccate dal ricorsi, è analoga a quella dell’erario - Se 
passasse il progetto Colombo verrebbe infranto il principio della progressività - Il condono dovrà es¬ 
sere ampio per i piccoli contribuenti, e un maggiore rigore dovrà essere posto per i grandi evasori 


Lettere 
aW Unita' 


Preparato nel clima di tanti 
incontri avvenuti, nell’uitimo 
anno, tra comunità ecclesiali 
di base, gruppi, riviste ilDOC, 
Testimomame, Nuovi Tempi, 
Adista, Gioventù evangelica, 
COM, ecc.) e movimenti fra 
cui il « 7 novembre ». e in 
rapporto ad aicuni orienta¬ 
menti nuovi dei mondo catto¬ 
lico nel confronti del socia¬ 
lismo (basti citare il docu¬ 
mento del vescovi francesi del 
1. maggio 1972 e quello di Za- 
gorsk del giugno 1973», il con¬ 
vegno di Bologna Cristiani per 
il sociaiismo voleva essere 
un’occasione per un bilancio 
in vista di un più organico 
lavoro futuro. 

Ls stessa scelta del tema 
richiamava il convegno di 
Santiago de» Cile (aprile 1972) 
che larga eco suscitò in tutto 
il continente latino-americano 
e in Europa (sullo stesso tema 
si è tenuto nel gennaio scorso 
un convegno in Spagna pro¬ 
prio in rapporto agli orienta¬ 
menti nuovi dell’episcopato 
spagnolo), tanto che avrebbe 
dovuto essere presente a Bo¬ 
logna lo stesso segretario del 
movimento cileno cristiani per 
il socialismo, Gonzalo Arroyo, 
come è risultato da una sua 
lettera inviata a padre Gi¬ 
rardi scritta prima del « gol¬ 
pe » fascista. 

E se anche l’emozione su¬ 
scitata dai tragici fatti cileni 
ha contribuito certamente a 
far accorrere a Bologna circa 
duemila cristiani provenienti 
da tutte le regioni d’Italia (se 
ne prevedevano 5(K)) rimane 
un fatto significativo una cosi 
larga e spontanea partecipa¬ 
zione. segno di una forza in 
maturazione nel mondo cat¬ 
tolico nonostante il persistere 
in esso di resistenze e ambi¬ 
guità. 

« La convergenza di tante 
realtà — afferma 11 comuni¬ 
cato finale del convegno — 
intorno a un tema qualificato 
come quello del coinvolglmen- 
to dei cristiani nella costru¬ 
zione del socialismo rende evi¬ 
dente che esse costituiscono 
nel loro insieme una forza 
crescente e in pieno sviluppo». 

Infatti, il dibattito svilup¬ 
patosi a Bologna, se è vero 
che ha fatto registrare alctme 
posizioni estremistiche e tal¬ 
volta critiche nei confronti del 
partiti di sinistra tra cui il 
nostro (specie, a proposito del 
nostro atteggiamento, da al¬ 
cuni male inteso o deformato, 
sui problemi del Ckincordato 
e del referendum) e propo¬ 
ste di battaglia frontale con¬ 
tro la Chiesa istituzionale ri¬ 
tenuta globalmente legata al 
capitalismo, è anche vero che 
è prevalso l’orientamento di 
scartare l’eventualità di co¬ 
stituire un altro partito cri¬ 
stiano e di riconoscere per 
i cristiani «la necessità di 
collocarsi aH’intemo delle or¬ 
ganizzazioni del movimento 
operaio, in un pluralismo di 
militanza ». 

L’impostazione data al con¬ 
vegno, nella lucida ed effi¬ 
cace relazione Introduttiva, al 
di là di ogni visione settaria 
e integrista della storia, dal 
filosofo salesiano Giulio Gi¬ 
rardi, è prevalsa: «Noi non 
vogliamo fondare un nuovo 
partito nè una nuova Chiesa. 
Non un nuovo partito, perchè 
le nostre scelte politiche si 
pongono autonomamente e 
vanno realizzate, al di là delle 
divergenze confessionali, nelle 
varie organizzazioni della si¬ 
nistra. Non una nuova Chiesa, 
dato che la nostra scelta po¬ 
litica. pur contraddicendo la 
scelta dominante delle nostre 
chiese, ritiene di essere coe¬ 
rente con la loro ispirazione 
originaria. Si tratta di affer¬ 
mare la presenza di fatto e 
di diritto della scelta sociali¬ 
sta nel mondo cristiano e della 
SMlta cristiana nel mondo so¬ 
cialista: finora ciò è stato 
fatto solo a livello individuale. 
Ci sembra che debba essere 
proclamata e vissuta ormai 
collettivamente e a livello na¬ 
zionale Tale proclamazione 
costituisce una solenne rot¬ 
tura dell’unità politica del cat¬ 
tolici e della storica alleanza 
tra cristianesimo e classe do¬ 
minante ». 

Quest’analisi ha trovalo con¬ 
ferma. non solo nel documento 
finale del convegno, ma ha 
trovato un collegamento con 
11 documento sottoscritto dalla 
8. Sede e dalla Chiesa orto¬ 
dossa russa a Zagorsk in cui 
si afferma, al termine dì in¬ 
teressanti considerazioni, che 
«1 cristiani devono compren¬ 
dere gli aspetti positivi del 
socialismo ». 

Non a caso, nel convegno 
della FUCI dell’agosto scorso 
c’è stata una ricerca in que¬ 
sta direzione, e in quello del¬ 
l’Azione cattolica conclusosi 
questa domenica a Roma è 
stata riconosciuta l’urgenza 
per 1 cattolici di respingere « 1 
facili adattamenti all’ordine 
costituito » e di « dare, al di 
là delle beile parole e delle 
buone Intenzioni, una testimo¬ 
nianza. anche con la vita, per 
il sostegno e la difesa degli 
Inermi, degli innocenti, di chi 
vive in una insostenibile si¬ 
tuazione di ingiustizia». Né 
va sottovalutato — ha ricor¬ 
dato Roberto De Vita della 
segreteria del convegno — 
l’annuncio dato dal Vaticano 
di una conferenza di vescovi 
dell’Est e dell’Ovest da te¬ 
nersi a Roma nel 1975, In cui 
si legge che «ranalisi marxi¬ 
sta della società è praticata 
da un crescente numero di 
cristiani » per cui si impone 
una «più seria attenzione a 
questo fenomeno». 

Partendo da questi orienta¬ 
menti nuovi, che a fatica van¬ 
no delincandosi nel mondo 
«attolico sotto la spinta del 
processo di liberazione in atto 


in Italia e nel mondo, padre 
Balducci ha messo In guar¬ 
dia quanti davvero vogliono 
favorire le scelte socialiste 
tra i cristiani da chi intende 
usare « il Vangelo come un li¬ 
bretto di Mao» facendo della 
« rivoluzione un idolo». 

In questa prospettiva si sono 
collocati l’ex presidente dePo 
AGLI, Gabaglio e Angelo Gen¬ 
nari (pure dei consiglio na¬ 
zionale delle AGLI), 1 quali 
hanno rilevato come la linea 
uscita a Vallombrosa, tanto 
ostacolata dalla gerarchla, co¬ 
minci a farsi strada tra i cat¬ 
tolici di base. 

L’assunzione, poi, «del me¬ 
todo di analisi marxista a 
fondamento deH’lmpegno di un 
crescente numero di cristiani 
— come affermato nel docu¬ 
mento finale — ha fatto rico¬ 
noscere la validità del ruolo 
svolto dal dialogo marxisti- 
cristiani, al quale il nostro 
partito ha dato un contributo 
decisivo — come ha ricor¬ 
dato li compagno Lucio Lom¬ 
bardo Radice intervenendo nel 
dibattito — anche in rapporto 
alle ricerche e agli sviluppi 
ulteriori che si stanno verlU- 
cando. 

Alceste Santini 






Significativo | 

Scrive II Gorriere della Se¬ 
ra neUa sua edizione di lune¬ 
dì 24 settembre, nella corri¬ 
spondenza da Bologna sul con¬ 
vegno dei Gristiani per il So¬ 
cialismo: «£’ stato giudicato 
significativo che l’Unità non 
abbia dedicato nemmeno una 
riga al congresso di Bologna ». 

Si dà il caso che l’Unità ab¬ 
bia pubblicato domenica. 23 
settembre, un ampio articolo 
su questo convegno per la 
penna di Lucio Lombardo Ra¬ 
dice (seguito lunedì, 24 set¬ 
tembre, da un altro servizio 
di Lina Anghelì. Dobbiamo, 
dunque, considerare molto si¬ 
gnificativo lo svarione del 
Gorriere. Significativo di un 
metodo polemico preconcetto 
che 71011 tiene conto delta più 
elementare verità. 




TORNA IL MARINAIO 
FERITO SULLA NAVE 


Ecco uno del due marinai rimasti feriti sulla « De 
Cristofaro i, la nave della marina militare Italiana 
mitragliata per un tragico errore da due aerei 
libici, mentre era di scorta ad alcuni pescherecci 
italiani. Il governo libico, come è noto, ha presentato le proprie scuse per l'incidente al governo Ita¬ 
liano. La « De Cristofaro > ha attraccato. Ieri, nel porto di Catania. 


A Palazzo Chigi il confronto governo-sindacati sugli aumenti 

Da domani la trattativa su pensioni 
assegni e sussidio di disoccupazione 

La Federazione CGIL-CISL-UIL per una trattativa globale e non per parti separate - I punti 
su cui si incentrano le proposte - La Confesercenti chiede un colloquio al ministro del Lavoro 


Ordinata dal magistrato a Milano 

Perizia sul cuneo che 
servì al deragliamento 

MILANO, 24 

Una perizia sul cuneo che martedì scordo ha provocato il 
deragliamento del rapido Milano-Genova è stata disposta oggi 
dal sostituto procuratore Alberto Liguoro. La perizia è stata 
affidata all’Istituto dei metalli della Breda. 

.Ai periti che, stamattina, hanno prestato il giuramento di 
rito nell’ufficio del magistrato, sono stati posti alcuni que¬ 
siti, la risposta ai quali, si prevede sarà data fra una quin¬ 
dicina di giorni. Come è stato costruito il cimeo? Quali ca¬ 
ratteristiche presenta il materiale? Le striature sul cuneo 
sono identiche a quelle rilevate sulla ruota della motrice del 
rapido? Sono queste le principali domande alle quali i periti 
dovranno fornire una risposta. 

Ma siccome la tesi dell'attentato viene ormai presa in se¬ 
ria considerazione dagli inquirenti, lo scopo principale della 
perizia è quello di acquisire elementi per risalire aH’officina 
dove l’attrezzo venne apprmitato. Come si sa, il cuneo risul¬ 
terebbe tagliato da un blocco presumibilmente di acciaio, con 
una fiamma ossidrica particolarmente potente. 11 cuneo, come 
è noto, venne posto sui binari nei pressi di Locate Triulzi. 
vicino ad un passaggio a livello che però viene azionato auto¬ 
maticamente da un casellante che si trova ad una certa di¬ 
stanza. 

11 luogo, quindi, era deserto e proprio per questa sua par¬ 
ticolarità può essere stato scelto dagli attentatort 


Dopo 59 giorni di lavoro nello spazio 

lì a casa ì tre 
uomini dello Skylab 

HOUSTON. 24 

I tre astronauU dello Skgktb. Alan Bean, Owen Garriott e 
Jack Lousma, alle ore 21 jO di domani lasceranno il laborato¬ 
rio orbitante e inizieranno le manovre per il ritorno a terra. 
L’ammaraggio è previsto per le 03) di mercoledì nell’Oceano 
Pacifico a circa 360 chilometri a SudOvest di San Diego. 

Gli astroTUiutl torneranno a casa dopo 59 giomi e mezzo 
di permanenza nello spazio e porteranno a terra settantaset- 
temila fotografie del Sole tra cui alcune di grandi eruzioni. 
Vi sono inoltre 12D00 fotografie e più di 29 chilometri di re¬ 
gistrazioni su nastro delle indagini condotte sulle risorse ter¬ 
restri I cosmonauti sono ora occupati nella totale pulizia 
dello Skylab che dovrà essere tenuto pronto per Tarrivo del 
successivo equipaggio. Proprio ieri, Bean. Oarriotl e Lousma 
avevano scorto, dalla loro navicella, un uragano che stava 
addensaixlosi nella zona prevista per il rientro a terra. 

I cosmonauti chiamavano allora il centro spaziale di Hou¬ 
ston per avere chiari mentL Da Houston, dopo una riunione, 
si confermava che l’uragano stava Invece spostandosi e che 
la zona dell’ammaraggio della capsula ApoUo non sarebbe 
stata investita dalla bufera. 

Robert Parker, uno degli scienziati della missione, comu¬ 
nicava ai giornalisti che gli astronauti avevano portato a ter¬ 
mine molto più lavoro di quanto era stato loro chiesto ri¬ 
nunciando ai zioQsi e aumentando le ore di lavoro. , 


Domani s’apre a Palazzo Chi¬ 
gi. con rincontro fra il pre¬ 
sidente del Consiglio. Rumor, 
e dirigenti della Federazione 
CX3IL4:iSLUIL li confronto 
governo-sindacati sugli aumen¬ 
ti delle pensioni, degli assegni 
famigllari e del sussidio di di¬ 
soccupazione. 

Questo problema è stato uno 
dei temi del dibattito che nei 
giorni scorsi si è svolto al 
Comitato direttivo della 
CGIL II segretario generale 
aggiimto. Boni, nella relazione 
introduttiva aveva detto tra 
l’altro: «Andremo al con¬ 
fronto e allo scontro, se sarà 
necessario, per una scelta di 
grande rilievo e di grande im¬ 
portanza: quella relativa al 
miglioramento dei redditi più 
bassi e alla tutela delle con¬ 
dizioni minime di vita dei 
lavoratori più indifesi e che 
maggiormente hanno risentito 
dell'aggravarsi della presente 
situazione: i pensionati, i di¬ 
soccupati- i nuclei famigllari 
più numerosi ». E il diret¬ 
tivo. nelle conclusioni, ha sot¬ 
tolineato la volontà di imiKgna- 
re il governo su una linea di 
stretto «collegamento tra mi¬ 
sure congiiHiturali e misure 
di avvìo alle riforme fonda- 
mentali, per determinare un 
nuovo tipo di sviluppo del no¬ 
stro Pa^». 

L’inoxitro di Palazzo Chigi 
è stato preceduto, nelle scor¬ 
se settimane, da colloqui del 
dirigenti delle confederazioni 
sindacali con il ministro del 
Lavoro Bertoldi, a conclusio¬ 
ne dei quali una commissio¬ 
ne mista procedette alla ela¬ 
borazione delle ipotesi di au¬ 
mento delle pensioni, degli as¬ 
segni e dell’indennità di di¬ 
soccupazione. 

L’opera della commissione 
mista è stata sottoposta a 
«verifica» da una altra com¬ 
missione. ministeriale, e — se¬ 
condo quanto riferisce l’agen¬ 
zia ADN Kronos — nei «^or¬ 
ni scorsi Bertoldi ha rinalmen- 
te presentato al presidente del 
Consiglio Rumor il documento 
definitivo, che si ritiene — 
sottolinea l'agenzia — possa 
costituire una valida base per 
iniziare la trattativa». 

La trattativa — sempre se¬ 
condo YADN Kronos «allo 
inizio verterà sul problema 
della revisione dei minimi di 

r msione». I sindacati, come 
noto, pongono invece il pro¬ 
blema di affrontare globalmen¬ 
te e non per parti separate la 
tenutica posta dalla «verten¬ 
za». 

Le rivendicazioni unitarie 
dei sindacati possono essere 
riassunte nei seguenti punti: 
1) pensioni minime unificate, 
che debbono corrispondere al 
90 per cento della re¬ 


tribuzione mensile media di 
fatto: esse salirebbero cosi, 
dal 1. gennaio 1974. a 42J50 li; 
re; 2) tutte le pensioni dei 
lavoratori dipendenti (e non 
solo quelle minime) debbono 
essere agganciate non più alla 
scala mobile, ma alia retribu¬ 
zione media di fatto dell’indu¬ 
stria; 3) aumento delle pen¬ 
sioni dei lavoratori autonomi; 
4) aumento delle pensioni so¬ 
ciali per gli uitrasessantacin- 
quenni (secondo fonti gover¬ 
native dovrebbero passare da 
19mila a 2^700); 5) migliora¬ 
mento delle pensioni degli In¬ 
validi civili (secondo le m^ 
desime fonti da ISmila a 24mi- 
la lire); 6) aumento a Smila 
lire degli assegni famigllari; 
7) come minimo, raddoppio 
dell’indennità di disoccupazio¬ 
ne. 

In vista dell’avvio della 
trattativa con l’on. Rumor, la 
Confesercenti si è ieri nuo¬ 
vamente rivolta al ministro 
del Lavoro Bertoldi chieden¬ 
dogli un incontro per discu¬ 
tere le Ipotesi di aumento dei 
minimi di pensione dei lavora¬ 
tori autonomi. 


Condono fiscale uguale per 
tutti? Abbiamo esaminato due 
giorni fa le obiezioni ad un 
provvedimento di questo tipo 
quale sembra stia predLspo- 
nendo il ministro per le fi¬ 
nanze Colombo: le abbiamo 
esaminate da un punto di 
vista delle esigenze finanzia¬ 
rie dello Stato, nel momento 
in cui si manifestano nella 
società problemi drammatici 
che richiedono, a detta di 
tutti, interventi urgenti e 
mezzi disponibili. Si tratte¬ 
rebbe. a quanto si è saputo, 
di operare un taglio secco di 
circa il cinquanta per cento 
alla montagna di miliardi non 
pagati per tasse contestate, 
che TAmmlnlstrazlone ha la¬ 
sciato accumulare non avendo 
provveduto alla definizione 
dei ricorsi. Si tratta, lo ripe¬ 
tiamo. di alcune migliala di 
miliardi di « imposta conge¬ 
lata». E’ opportuno fare que¬ 
sto? L proprio nel momento 
in cui si tiene a sottolineare 
da parte del governo le ri- 
strettezze del bilancio statale 
e si sostiene che non si sa 
dove trovare 1 soldi per af¬ 
frontare I problemi più ur¬ 
genti: dalle infrastrutture ci¬ 
vili nel Mezzogiorno messe 
a nudo dal colera, all’aumen¬ 
to delle pensioni, all’agricol¬ 
tura? 

Ma ora vogliamo porci Tal 
tra questione: non si opere¬ 
rebbe con il condono uguale 
per tutti una sostanziale vio¬ 
lazione del principio di pro¬ 
gressività dell’imposizione fi¬ 
scale che è comunque alla 
base dell’attuale legislazione 
tributaria? E per rispondere 
a questa domanda ne ponia¬ 
mo altre; di chi sono que¬ 
sti miliardi di tasse non pa¬ 
gate? a quali nomi corri¬ 
spondono? chi è che è stato 
in grado fino ad ora di uti¬ 
lizzare tutti i mezzi che la 
legge metteva a sua disposi¬ 
zione, e che è riuscito a pene¬ 
trare senza intoppo in tutti i 
meandri nascosti della bu¬ 
rocrazia? La risposta a que¬ 
ste domande la conosciamo 
In partenza. 

Gli esempi e i dati che qui 
riportiamo non si riferiscono 
alle imposte erariali, per le 
quali l’amministrazione cen¬ 
trale finanziaria non ha mai 
fornito quadri statistici com¬ 
plessivi; si riferiscono invece 
a quelle locali del comune di 
Roma, la cui situazione è pe¬ 
raltro del tutto analoga. Alla 
fine dei 1970. per la sola tassa 
di famiglia, esisteva a Roma 
una « imposta congelata » di 
63 miliardi e 500 milioni, af¬ 
ferente a 237.657 contestazioni 
che riguardavano 64.444 con¬ 
tribuenti; il che significa che, 
in media, ognuno dei suddetti 
contribuenti aveva circa 4 an¬ 
nualità arretrate da definire. 
Ma di questi 63 miliardi e 
mezzo di imposte congelate, 
44 miliardi si riferivano a soli 
7.429 contribuenti con reddi¬ 
ti imponibili, accertati, supe¬ 
riori ai 5 milioni annui, men¬ 
tre i rimanenti 20 miliardi, 
riguardavano gli altri 57.000 
contribuenti, con redditi chia¬ 
ramente e nettamente infe¬ 
riori. Due anni dopo, alla fi¬ 
ne del 1972, il numero dei ri¬ 
corsi giacenti era salito a 
300 mila. 

Abbiamo visto che ognuno 
dei contribuenti in conflitto 
con Tamministrazione comu¬ 
nale di Roma contava una 
media di 4 annualità pen¬ 
denti; ma nella realtà le cose 
stavano ben diversamente, ed 
erano naturalmente i maggio¬ 
ri contribuenti a registrare la 
quasi totalità dell’arretrato. 
L’imprenditore e appaltatore 
Fortunato Federici, uno dei 
più grossi nomi della «so¬ 
cietà » romana, aveva a metà 
del ’73 complessivamente 14 
annualità da definire, dal ’58 
al ’72, ferme presso la com¬ 
missione di seconda istanza 
(prefettura), con un debito 
complessivo di imposta da pa¬ 
gare di circa 400 milioni ri¬ 
spetto agli accertamenti effet¬ 
tuati dal comune. 

Zenaide Del Gallo marche¬ 
sa di Roccagiovine nel ’72 ave¬ 
va 13 annualità arretrate pen¬ 
denti presso la commissione 
di prima istanza, che decise 


finalmente nel giugno di quel¬ 
l’anno, operando un taglio di 
circa il 70 per cento sugli ac¬ 
certamenti del comune e pas¬ 
sando la pratica alla prefettu¬ 
ra per il successivo esame. 
La lamiglia Vaselli — padre 
e 5 figli, altro gruppo che 
ha dominato Roma, fin dal¬ 
l’epoca del fascismo, nell’ecli- 
lizia e nel settore degli ap¬ 
palti — aveva ed ha tuttora 
le proprie pratiche per impo¬ 
sta di famiglia ferme dinanzi 
alle commissioni di prima, 
seconda e terza istanza, a co¬ 
minciare dal 1952, avendo ac¬ 
cumulato in questo modo un 
« debito di imposta » nei con¬ 
fronti del comune di parec¬ 
chie centinaia di milioni. 

Il principe Mario Del Drago 
— tenuta di 150 ettari In co 
mune di Roma, resa fabbri¬ 
cabile dal piano regolatore 
del ’62. tenuta di 4 ettari e 
mezzo sulla via Appia, altre 
proprietà, tra lui e la mo¬ 
glie. a Gerveteri e in Tosca¬ 
na ~ aveva la sua pratica 
ferma da vent’anni. a comin¬ 
ciare dal 1952; e per quegli 
anni aveva continuato a pa¬ 
gare la cifra record di L 10.000 
di impaìta da lui dichiarata 
equa nel ricorso presentato! 
Il principe Alessandro Torlo- 
nla, dal canto suo, aveva ac¬ 
cumulato in 14 anni di tasse 
non definite (*58-’72) uh de¬ 
bito di 1 miliardo e 30 mi¬ 
lioni: la sua pratica è nota 
per aver impiegato 7 mesi 
per percorrere un corridoio, 
passando da una stanza al¬ 
l’altra dello stesso ufficio. 

Sono solo alcuni esempi, 
che bastano a chiarire come 
debbano leggersi in realtà le 
cifre medie e complessive de¬ 
gli arretrati di imposte anche 
nei confronti del fisco sta 
tale; e tutte le somme sopra 
indicate sono naturalmente 
calcolate rispetto agli accerta¬ 
menti quanto mai benevoli 
operati daH’amministrazlone 
comunale di Roma. La situa¬ 
zione delle imposte erariali, 
si ripete, è del tutto analo¬ 
ga; con la sola aggiunta di 
alcuni zeri alle cifre qui ri¬ 
portate. E’ chiaro, ora. come 
possa affermarsi che viene in 
questo mvxlo di fatto inver¬ 
tito il principio deirafferma¬ 
ta progressività della Imposta: 
a tutti i contribuenti a re¬ 
tribuzione fissa, infatti, l’impo¬ 
sta viene calcolata d’ufficio ed 
è fatta pagare con detrazione 
dalla busta paga. Con il con 
dono indifferenziato si vor¬ 
rebbe ora mettere lo spolve¬ 
rino su questa inaccettabile 
situazione? 

Ma — si dice — questo è 
il solo modo per risolvere 
il problema di questo enor¬ 
me arretrato, liberandosi del¬ 
la montagna di pratiche gia¬ 
centi che continuerebbero al¬ 
trimenti a rimanere accatasta¬ 
te nelle stanze degli uffici 
ministeriali intralciando l’av¬ 
vio della riforma tributaria 
e non facendo intascare allo 
Stato nemmeno una lira. Ma 
è questo un argomento falso 
e facilmente confutabile: lo 
stesso risultato (cioè libera¬ 
re l’erario dalla massa di ri¬ 
corsi), se non migliore, si può 
ottenere con un condono am¬ 
pio a tutta la massa dei pic¬ 
coli e medi contribuenti e 
concentrando il lavoro delle 
commissioni sulle sole prati¬ 
che dei grossi evasori. B* la 
strada che è stata decisa per 
le Imposte locali sempre dal 
comune di Roma; il 20 giu¬ 
gno scorso il Consiglio co¬ 
munale, su proposta dei co¬ 
munisti, ratificava ufficial¬ 
mente un indirizzo già deli¬ 
berato da alcuni mesi dalla 
apposita commissione consi¬ 
liare, stabilendo che fosse 
consentito il condono a tutti 
i redditi inferiori ai 10 mi¬ 
lioni e con i seguenti abbuo¬ 
ni: 50% p>er gli imponibili fi¬ 
no a tre milioni. 407c da tre a 
cinque, 25% da 5 a 10. 

Su tutti gli imponibili su¬ 
periori ai 10 e ai 20 milioni 
doveva e.ssere concentrata la 
istruttoria e l’invio in com¬ 
missione. a cominciare dai più 
alti. E’ un’azione che ha già 
dato alcuni tangìbili risultati 

Piero Della Seta 


Impressionante avanzata delle malattie tumorali 

Un italiano su cinque 
è ucciso dal cancro 


Ogni minuto, in Italia muore 
una persona; ogni cinque mi¬ 
nuti e quattro secondi, una per¬ 
sona muore di cancro. Su 
519.987 persone che sono d ^ e- 
dute complessivamente nel 1972. 
il cancro ne ha uccise 103.725, 
uno su cinque, e il rapporto 
tende ad aumentare: 182 morti 
ogni centomila abitanti nel 1970. 
191 nel 1972. 

(guanto agli organi maggior; 
mente colpiti, in 16.804 casi 
(17.007 nel 1971) il tumore si 
era localizzato nello stomaco, 
in 15.465 (15.309 nel 1971) aveva 
colpito la tracrea. i bitmchi e 
i polmoni, in 13.7fó (13.524 nel 
1971) erano stati interessati le 
mammelle e gli organi genitali 
femminili, in 11.422 (11.070 nel 
1971) l’intestino, e in 8.438 (8.127 
nel 1971) il fegato e le vie bi¬ 
liari. 34.576 persone (33 389 nel 
1971) sono deceduti a causa di 
tumori maligni in altre parti del 
corpo, compresi i tumori del 
sistema linfatico ed ematopoie¬ 
tico (sangue, ghiandole linfati¬ 
che. milia e midollo osseo), e 
3.257 (3.367 nel 1971) in seguito 


a tumori benigni e di natura 
non specificata. 

La regione col più alto numero 
di morti è la Lombardia, dove 
lo scorso anno i morti di can¬ 
cro sono stati 19.794 (19.318 nel 
1971), ma il triste primato della 
mortalità in percentuale appar¬ 
tiene alla Liguria e al Friuli- 
Venezia Giulia, dove sono dece¬ 
dute. rispettivamente. 279 e 277 
persone ogni centomila abitanti. 

Nel Piemonte, i morti sono 
stati 10.566 (10.319 nei 1971). 
nell'Emilia Romagna 9.8()2 
(9 568). nella Toscana 9.100 
(8.789). nel Veneto 8.332 (8.177). 
nel Lazio 8.2^ (7.909). nella 
(Campania 6.192 (63)8). in Si¬ 
cilia 6.185 (6.032). nella Liguria 
5.165 (5.170). nella Puglia 4.495 
(4.433), nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia 3.362 (3.415), nelle Marche 
2.586 (2.688), in Calabria 1.962 
(1.892). in ^rdegna 1.878 
(1.806). nel Trentino-Alto Adige 
1.728 (1.594). neirAbruzzo 1.662 
(1.693). nell'Umbria 1.464 (1.471). 
nella Basilicata 622 (631), nel 
Molise 382 (443), nella Val 
d’AosU 186 (195). 


Scioperi 
nei giornali 
della catena 
Monti 


Una serie di ulteriori scioperi 
è stata decisa dai sindacati na¬ 
zionali di categoria CGIL. (HSL 
e UIL nelle aziende del gruppo 
Monti, in risposta al mancato 
rispetto dell’accordo per la sal¬ 
vezza de « Il telegrafo >. 

Dal 29 settembre all'Il otto 
bre perciò non usciranno alter¬ 
nativamente i quotidiani del 
gruppo Monti. Nel corso della 
lotta, informano i sindacati, ver¬ 
ranno tenute assemblee per esa¬ 
minare Io stato della vertenza c 
concordare gli sviluppi dell'azio¬ 
ne sindacale. 


I pregiudìzi 
che danneggiano 
ìe donne 

Cara Unità, 

in data 11 settembre leggo 
la lettera della madre di A- 
lessandrla che, preoccupata 
per la disoccupazione del fi¬ 
glio diplomalo ragioniere e 
in cerca di lavoro dopo il ser¬ 
vizio militare, se la prende 
con le donne che, a suo giu¬ 
dizio, occupano posti di la¬ 
voro maschili, per esempio 
nelle ferrovie. 

La disoccupazione è un fe¬ 
nomeno molto grave per tut¬ 
ti, uomini e donne, ma pesa 
specialmente su queste ulti¬ 
me, che vengono espulse con 
ritmo crescente dall'industria 
e dall’agricoltura, sono mode¬ 
stamente assorbite nel settore 
terziario, e sono spesso ridot¬ 
te a fare in casa, oltre ai la¬ 
vori domestici, lo sfruttatis¬ 
simo « lavoro nero u affidato 
dalle aziende e tuttora senza 
valida difesa sindacale e le¬ 
gale. 

Le masse femminili facenti 
capo all'UDI e alle Commis¬ 
sioni femminili del Partito, si 
stanno battendo per il diritto 
di tutti — donne comprese — 
al lavoro, con parità effetti¬ 
va di trattamento e con svi¬ 
luppo di quei servizi sociali 
che, rendendo possibili, e ga¬ 
rantite nella loro qualità, l’as¬ 
sistenza e la sicurezza per chi, 
nella famiglia ne ha bisogno, 
operano nello stesso tempo a 
una preparazione sociale dei 
bambini e alla formazione au¬ 
tonoma dei cittadini di tutte 
le età. 

E' presupposto comune di 
queste lotte che non esistono 
lavori di per sè « maschili » 
o a femminili », bensì lavori 
che ciascuno deve poter sce¬ 
gliere e attuare in base alle 
sue capacità e alle sue pro¬ 
pensioni. Il dare la preferenza 
al maschio nell’inserimento al 
lavoro, o il riservagli privilegi 
di salari o di pensioni, è con¬ 
seguenza di vecchi e radica¬ 
tissimi pregiudizi e costumi, 
che hanno tutti, a ben guar¬ 
dare, un comune denomina¬ 
tore di classe, trasformato in 
abitudini morali e psicologi¬ 
che. 

Nello stesso numero del- 
l’Unità, in seconda pagina, 
un vistoso titolo ci ricorda 
che sono riservate «alle don¬ 
ne pensioni inferiori di un 
terzo a quelle maschili », tan¬ 
to per la vecchiaia che per 
l’inabilità; mentre i massimi 
nostri dirigenti han presenta¬ 
to una proposta ài legge in 
materia di pensioni sociali 
che, tra l’altro, cerca di porre 
riparo a queste ingiustizie. La 
madre di Alessandria, che si 
qualìfica come una lavoratri¬ 
ce in pensione, dovrebbe, ci 
sembra, battersi per queste 
riforme, beninteso senza che 
ciò tolga valore alla sua fon¬ 
damentale, implicita richiesta, 
di occupazione per diplomati 
e per lavoratori di tutte le 
categorie. 

Prof.ssa ANGIOLA 
MASSUCCO COSTA 
(Torino) 


Che cosa nuoce 
alla causa 
del socialismo 

Cara Unità. 

credo anch'io, conte hanno 
fatto notare altri compagni 
nelle « Lettere aH’Unità ». che 
possa nuocere alla causa del 
socialismo — perchè alimenta 
la propaganda speculativa 
anticomunista — il divieto ai 
giornalisti occidentali di as¬ 
sistere al processo contro 
Jakir e Krassin e anche la 
mancata pubblicazione dei 
libri di Solgenitsin in URSS. 
I libri e la propaganda che 
deformano stupidamente gli 
ideali del socialismo abbon¬ 
dano nel nostro Paese, tutta¬ 
via essi non sono mai riusci¬ 
ti ad arrestare l’avanzata del 
nostro Partito. 

Vorrei anche aggiungere 
che a mio parere, atte radi¬ 
ci del dissenso di certi in¬ 
tellettuali di levatura mode¬ 
sta come Solgenitsin, c’è 
probabilmente anche un de¬ 
siderio di emergere óltre i 
loro reali meriti, direi quasi 
un fenomeno di divismo; ec¬ 
co allora perchè essi chiedo¬ 
no aiuto e comprensione in 
Occidente: solo l’Occidente 
può accogliere con entusia¬ 
smo la loro critica astiosa 
contro il socialismo, e met¬ 
terli sul piedistallo cui essi 
aspirano. 

WERTER BRUNELU 
(Milano) 


Per chi opera 
nei Centri 
di formazione 
professionale 

Caro direttore, 
in risposta alla lettera di 
Laura Corbella di Milano, pub¬ 
blicata dall’Unità il 13 scor¬ 
so, vogliamo informare tutti i 
lavoratori che operano nei 
centri di formazione profes¬ 
sionale che 1 sindacati CGIL- 
Scuola e SILAP-CISL hanno e- 
laborato una piattaforma ri- 
vendicativa per il rinnovo del 
contratto che scade alla fine 
di questo -inno. Invitiamo per¬ 
tanto la lettrice a mettersi in 
contatto con le strutture sin¬ 
dacali per avere tutte le indi¬ 
cazioni. 

Ti inform’umo intanto che 
I sindacati provinciali di Ro¬ 
ma hanno approntato una 
piattaforma attraverso un lun¬ 
go dibattito di base. I punti 
qualificanti di essa sono i se¬ 
guenti' 1) gestione sociale da 
realizzarsi con la partecipa¬ 
zione delle organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori, dei rap¬ 
presentanti degli Enti locali, 
del personale della scuola e 
degli studenti alla attività dei 
centri; 2) garanzia del posto 
di lavoro da realizzarsi attra¬ 
verso la istituzione di un or¬ 
ganico regionale; 3) inquadra¬ 
mento del personale: si chiede 
un inquadramento uràco e una 


suddivisione del personale a 
seconda delle mansioni svolte 
in personale insegnante, am¬ 
ministrativo e ausiliario; 4) 
' retribuzione: aumento di lire 
60.000 uguale per tutti; 5) ora¬ 
rio di servizio: restano inva¬ 
riate le attuali 36 ore; 6) ora- 
. rio di Insegnamento: riduzio¬ 
ne dell'orario di insegnamen¬ 
to a 2024 ore settimanali u- 
guati per tutti e lasciando le 
restanti ore a disposizione del¬ 
la gestione autonoma degli in¬ 
segnanti per la preparazione 
. delle attività connesse alle e- 
sigenze formative; 7) abolizio¬ 
ne della figura dell'aiuto i- 
struttore e inquadramento di 
quest’ultimo nelle categorie 
degli istruttori. 

LETTERA FIRMATA 
dalle segreterie provinciali 
CGIL-Scuola e SILAP-CISL 
(Roma) 


Precedenza asso¬ 
luta alle pensioni 
dei colonnelli 

Egregio direttore, 

le Poste italiane sono vera¬ 
mente imprevedibili. Sabato S 
settembre corrente, la regina 
di denari, la fata bionda che 
paga le pensioni di guerra, 
mi disse: «Guardi li. vede il 
cartello. Lei, d’ora innanzi, de¬ 
ve venire il giorno 9 di ogni 
mese; perchè l’8, con prece¬ 
denza assoluta, si pagano sol¬ 
tanto le pensioni oltre le 85 
mila lire» (cioè quelle dei co¬ 
lonnelli e dei privilegiatissi¬ 
mi). Eccepii che il 9 settem¬ 
bre 1973 cadeva di domenica 
e, per grazia sovrana postale, 
fui eccezionalmente pagato, 
per l’ultima volta, gomito a 
gomito, con i colonnelli. La 
mia pensione è di appena qua- 
rantadiiemila e rotte lire men¬ 
sili e neppure nei pagamen¬ 
ti, noi invalidi dì infime ca¬ 
tegorie, assieme alle vedove di 
guerra e ai genitori privati 
dei loro figli, dobbiamo tur¬ 
bare la precedenza di chi per¬ 
cepisce più di noi, set volte, 
otto e anche dieci volle. Così 
vanno le cose nell’Italia libe¬ 
rata, beffata e contenta, nel¬ 
l’anno 1973. cadendo il tren¬ 
tennale della fuga dell’8 set¬ 
tembre! 

s. o. 

(Genova) 


Il discorso 
dei cattolici 
del dissenso 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di cre¬ 
denti di varia derivazione 
confessionale e di diversa 
formazione religiosa, conve¬ 
nuti al Villaggio della Gio¬ 
ventù di S. Severa per cono¬ 
scere le esperienze di vita e di 
fede delle comunità ài base 
ovvero di quelli che oggi ali¬ 
mentano il cosiddetto catto¬ 
licesimo del dissenso. Abbia¬ 
mo ascoltato dalla viva voce 
di alcuni dei protagonisli la 
descrizione delle esperienze 
ecclesiali di base (Conversa¬ 
no e Oregina in particolare) 
e studiato ì documenti pro¬ 
dotti da altri gruppi e co¬ 
munità e ne abbiamo ricava¬ 
to l’impressione netta che si 
tratta di un movimento ge¬ 
nuinamente cristiano in cui 
viene fatta una continua ri¬ 
scoperta del messaggio evan¬ 
gelico in termini di libera¬ 
zione dell’uomo da condizio¬ 
namenti di qualunque na¬ 
tura. 

Da ciò scaturiscono questi 
elementi positivi: lì la serietà 
e costruttività di un discor¬ 
so che tende a strappare le 
chiese al loro immobilismo, 
a denunciarne i compromes¬ 
si col potere economico e po¬ 
litico, a liberare la canea au¬ 
tenticamente rivoluzionaria 
e «sovvertitrice» della Pa¬ 
rola di Dio in una relazione 
profetica con la storia del no¬ 
stro tempo. 2) la scelta di 
classe che indica i poveri e 
gli emarginati quali primi de¬ 
stinatari dell’annuncio evan¬ 
gelico; 3) la libera circola¬ 
zione nella comunità locai» 
e la pari dignità dei mini¬ 
steri, che abbatte ogni di¬ 
stinzione tra caste sacerdo¬ 
tali e popolo laico. 

Davanti a questo non pos¬ 
siamo non dichiarare la no¬ 
stra sorpresa nelVapprendere 
che secondo il capo della 
Chiesa cattolica (dichiarazio¬ 
ni rese da Paolo VI il 29 ago¬ 
sto a Castelgandolfo). il mo¬ 
vimento delle comunità di 
base promuoverebbe « forme 
associative che sono il con¬ 
trario della vera comunione » 
e che esso «vela lo sguardo 
sui propri difetti e lo apre 
Invece sui difetti altrui ». Ciò 
non ci risulta affatto. 

Quanto alle altre afferma¬ 
zioni del Papa secondo cui 
quel movimento si allea «agli 
avversari della Chiesa, al ne¬ 
gatori del nome di Dìo, al 
sovvertitori dell’ordine so¬ 
ciale» e «si schiera radical¬ 
mente per le riforme più au¬ 
daci e pericolose» — a parte 
la contestazione di un lin¬ 
guaggio e di un tono che si 
sperava non riaffiorassero 
più dopo il concilio — esse ci 
sembrano contraddittorie con 
atteggiamenti e petizioni or¬ 
mai largamente diffusi tra i 
cristiani. 

Damiano ed Isabella Nico- 
letti. Alberto e Maria Tere¬ 
sa Capotondi. Marcello ed 
Emma Muzi, Sauro e Maria 
Grazia Muri, Elena e Gior¬ 
gio lommi, Alfio Bottari, 
Elsa Maria Bartolozzi. Ro¬ 
mano Dessi, Teresa Maloc¬ 
chi. Nicola e Lilli Pantaleo, 
Delia Pantaleo. Michele e 
Anna Sinigaglia. Mario e 
Mirella Parianti, Rossano e 
Marco Conti. Anna e Anto¬ 
nella Di Renzo, Edoardo 
Arcidiacono. Cristina Spanu, 
Maria e Vera Veneziano, 
Diana Mangione, Fernando 
Angelico, Stefania Lucidi. 
Roberto Frezzotti. Claudio 
Dì Passa. Ester NicoletU, 
Daniele Pavoni, Sara Buo- 
namid. Gaetano Saccoccio, 
Margarete Koch. Michele 
Curri. Elisa ed Eliseo Ba- 

glieli, Daniela Spaccini. 

Villaggio della Gioventù 
di S. Severa (Roma) 




à 












r Unità / martedì 25 settembre 1973 


PAG. 7/ spettacoli - arte 


Panorama 
delle forze 
teatrali 
Italiane 


a Prato 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 24. 

La Commissione di gestione 
del Teatro Metastasio di Pra¬ 
to ha ufficialmente presentato 
il programma per la stagione 
di prosa l973-’74: il presidente 
nella relazione introduttiva ha 
sottolineato che il Teatro Me¬ 
tastasio vuol proporre un tipo 
di programmazione impernia¬ 
ta sulle produzioni dei teatri 
stabili e delle compagnie auto¬ 
gestite per una continua ve¬ 
rifica del teatro italiano alla 
luce delle sue attuali linee 
di tendenza. 

La Commissione di gestio¬ 
ne ha ritenuto di procedere 
nelle scelte degli spettacoli 
con criterio selettivo, assu¬ 
mendo come discriminante 
preferenziale la qualità arti¬ 
stica e politica del prodotto. 
Allo scopo di dare concre¬ 
tezza alia esigenza di una 
sempre maggiore diffusione 
della cultura teatrale e del 
suo contenuto critico, è stato 
preventivato un rilevante nu¬ 
mero di repliche, che compor¬ 
ta un notevole sforzo finan¬ 
ziario, che si è reso neces¬ 
sario per non venire meno ad 
una delle primarie funzioni 
del Teatro Metastasio, quella 
cioè di costituire, nell’attuale 
carenza di strutture teatrali, 
un punto di convergenza per 
il pubblico dell’intera regione 
toscana. 

Nell’ambito del ricco e sti¬ 
molante programma della 
prossima stagione teatrale, 
meritano di essere sottolinea¬ 
te alcune scelte operate dal¬ 
la Commissione di gestione 
del teatro: per ben due mesi 
verrà rappresentata all’inter- 
''X no deilo stabilimento industria¬ 
le « Il Fabbricone » l’Oresfea 
di Elschilo allestita dal Teatro 
Laboratorio della « Coopera¬ 
tiva Tuscolano» per la regia 
di Luca Ronconi. 

Verrà inoltre raporesentato 
In prima nazionale II cerchio 
di/gesso del Caucaso di Ber- 
tolt Brecht, a cura del Teatro 
Stabile di Genova, cui se¬ 
guirà la riproposta del Re 
Lear di Shakespeare, con la 
regia di Giorgio Strehler, per 
consentire al molti esclusi 
della scorsa stagione di assi¬ 
stere ad una delle più si¬ 
gnificative opere delui sta¬ 
gione 1972-'73. 

Inoltre verrà presentato II 
tumulto dei Ciompi di Mas¬ 
simo Dursi, con la regia di 
Roberto Guicciardini, allesti¬ 
to dal Gruppo della Rocca in 
collaborazione con il Meta¬ 
stasio. Questo spettacolo ri¬ 
conferma rimpegno positivo 
del teatro pratese nel qua¬ 
dro del decentramento regio¬ 
nale toscano. 

Ed ecco il programma com¬ 
pleto: 

— dal 23 al 31 ottobre, la 
compagnia « Il Gruppo della 
Rocca» presenta II tumulto 
dei Ciompi di Massimo Dursi, 
regia di Roberto Guicciardini; 

— dal 5 al 14 novembre, il 
Teatro Stabile di Torino pre¬ 
senta Re Giovanni di William 
Shakespeare, regia di Aldo 
Trionfo; 

— dal 23 novembre al 9 di¬ 
cembre, il Piccolo Teatro di 
Milano presenta Re Lear di 
William Shakespeare, regia di 
Giorgio Strehler; 

— dal 12 al 26 dicembre, il 
Piccolo Teatro di Milano pre¬ 
senta Barbablù di Massimo 
Dursi, regia di Lamberto Pug- 
gelli; 

— dal 27 dicembre al 5 gen¬ 
naio, il Teatro Stabile di To¬ 
rino presenta Turandot di 
Carlo Gozzi, regia di Virginio 
Puecher; 

dairs al 13 gennaio, il Tea¬ 
tro di Roma presenta Manuale 
di teatro di Achille Caunpanlle. 
regia di Filippo Crivelli; 

dal 29 gennaio al 3 feb¬ 
braio, il Gruppo della Rocca 
presenta Schweyk nella secon¬ 
da guerra mondiale di Ber- 
tolt Brecht, regia di Egisto 
aiarcucci; 

— dal 5 al 10 febbraio. Il 
Teatro Stabile di Genova pre¬ 
senta La casa nova di C^Io 
Goldoni, regia di Luigi Squar- 
zina; 

— dal 15 febbraio al 15 apri¬ 
le. la Cooperativa Tuscolano 
presenta Orestea di Buschilo, 
regia di Luca Ronconi; 

— dal 1® al 14 marzo, il 
Teatro Stabile di Genova pre¬ 
senta Il cerchio di gesso del 
Caucaso di Bertolt Brecht, 
regia di Luigi Squarzina; 

— dal 29 marzo al 4 aprile. 
11 Teatro Stabile del FWuli- 
Venezia Giulia presenta II ca¬ 
pitano Koepenick di Cari 
Zuckmayer, regia di Sandro 
Bolchi: 

— dal 5 al 10 apnle, la 
compagnia a Gli Associati » 
presenta II vizio assurdo di 
Davide Lajolo e Diego Flabbri, 
regia di Giancarlo Sbragia; 

— dal 16 al 21 aprile, il 
Teatro dell'Aquila presenta 
Antonio e Cleopatra di Wil¬ 
liam Shakespeare, regia di 
Giancarlo Cobelli; 

— dal 26 aprile al 2 mag¬ 
gio, il Teatro Stabile di Ca¬ 
tania presenta Mastro Don 
Gesualdo di Diego Fabbri, 
da Giovanni Verga, regia di 
Franco Enriquez. 

9- I- 


Non sono ricchi 
gli onori inglosi 

LONDRA, 24. 

L’attore inglese Jack Haw- 
kins. morto di tumore lo scor¬ 
so luglio, ha lasciato l’esigua 
eredità di tredicimila sterli¬ 
ne (circa 19 milioni di lire) 
che sono servite a pagare i 
debiti Lo ha dichiarato la 
vedeva Doreen, spiegando che 
i grandi guadagni fatti da 
Hawkins in passato erano 
stati « divorati » dal fisco. 

0 La gente non si rende 
eonto che gli attori inglesi 
— ha commentato la signo¬ 
ra Doreen — non sono mal 
ricchi, a causa delle tasse 
dalle quali sono oberati». 


Uno svenimento tra 
sorrisi e tentazioni 



L'attrice Lisa Harrow ha perso ieri i sensi sul « set » del film « Il sorriso del grande ten¬ 
tatore » di Damiano Damiani, dopo aver girato una faticosa scena con Glenda Jackson. 
Sarà per le pesanti condizioni meteorologiche, fatto sta che gli svenimenti durante la lavo¬ 
razione dei film sono sempre più frequenti. Ecco, nelle foto che pubblichiamo, la « sequenza » 
del malore: a destra, tra le persone che soccorrono la Harrow, è visibile Adolfo Celi 


Ha preso l'avvio a Perugia 

Omaggio a Capitini alla 
Sagra musicale umbra 

Successo del « Colloquio corale » di Succhi tratto dal libro 
di memorie dello scomparso scrittore pacifista, che è stato 
nell'occasione commemorato dal professor Binni 


Aperte da un concerto bartokiano 

Settimane 

artistiche 

I 

a Budapest 

La musica al centro della manifestazione, dedicata que* 
sfanno al centenario dell'unificazione di Buda e Pest 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 24. 

La Sagra musicale umbra 
si è avviata dopo essere 
uscita indenne da molteplici 
vicende che. a quanto si sen¬ 
te dire, hanno dato vita a un 
vero e proprio «giallo», ric¬ 
che di suspense, di colpi di 
scena, di botte e risposte, di 
intrighi e di misteri (avvin¬ 
centi quanto disdicevoli), che 
dovranno però essere ancora 
chiariti nel dettaglio. U cam¬ 
po della musica del resto, in 
questi giorni, non è avaro di 
sorprese. Se la Sagra pian¬ 
ge, non ride a Roma l'Acca¬ 
demia di SEmta C^ecilia, men¬ 
tre anche a Firenze soffre di 
strette allo stomaco, assedia¬ 
ta oora’è da scalatori alla di¬ 
rezione artistica del Teatro 
Comunale. 

A placare un po’ le acque 


BRlNGix.>N I Inghilterraf, 24 
L’attore britannico sir Lau- 
rence Olivier ha sorpreso un 
ladro cne si era introdotto 
l’altro ieri nella sua casa di 
Brlghton. ed è rimasto lieve¬ 
mente ferito dall’uomo che 
Io ha colpito. Lo ha reso noto 
oggi la polizia locale, preci¬ 
sando che l’attore e la mo¬ 
glie, l’attrice Joan Plowrlght, 
erano nella loro casa quando 
air Laurence si è recato nel¬ 
la biblioteca. Qui ha acorto 


e a ricondurre il discorso mu¬ 
sicale in un contesto di ci¬ 
viltà, di cultura e di svilup¬ 
po sociale, è tuttavia arriva¬ 
ta In tempo la prima mani¬ 
festazione della Sagra, con una 
esemplare Inaugurazione che 
ha in sé preziose Indicazio¬ 
ni di sviluppo per il futuro, 
ammesso che finalmente vo¬ 
gliano considerarsi In concre- 
to le sorti della manifesta¬ 
zione. 

Non era mal successo che 
la Sagra fosse Inaugurata nel 
nome di Perugia, non all’in¬ 
segna di un campanllliimo 
provinciale, bensì puntando 
su queirimportante figura di 
uomo politico, di pensatore e 
di poeta che fu il perugino 
Aldo Capitini. Nella sala mag¬ 
giore delia Galleria naziona¬ 
le umbra, il professor Walter 
Binni, perugino anche lui, do¬ 
cente di Letteratura italiana 


an uomo che si era lnt^odo^ 
to nella casa, ed ha gridato. 
Il ladro Io ha colpito e gii 
ha rotto gii occhiali, causan¬ 
dogli un taglio sulla fronte, 
ed è poi fuggito dalla finestra. 

Joan Plowright ha detto che 
il marito «non è stato seria¬ 
mente ferito, soltanto scosso ». 

NELLA FOTO; Laurence 
Olivier con la moglie Joan 
Plowright. 


presso l’Università di Roma, 
ha ricordato 11 Capitini nel 
primo quinquennio delia mor¬ 
te. II personaggio — uomo del 
più affascinanti che abbia avu¬ 
to l’Umbria nel nostro tem¬ 
po — è stato celebrato da 
Walter Binni con mirabile fa¬ 
coltà di sintesi, ma anche con 
parole commosse e aderenti 
agli assunti del (Dapitini. So¬ 
no stati delineati il coerente 
antifascismo l’esempio di una 
società rinnovata dal basso, 
persuasa dalla semplicità e 
dalla non violenza, nonché i 
traguardi raggiunti dal Capi- 
tini nella visione di un'uma¬ 
nità non più divisa tra salvi 
e condannatL E si sono an¬ 
che ricordate le « marce della 
pace ». da Perugia ad Assid, 
con la partecipazione più lar¬ 
ga di tutte le organizzazioni 
democratiche. II Binni ha an¬ 
che indugiato sugli aspetti 
poetici dell’opera capitiniana 
quali emergono dal Colloquio 
corale, che è un libro emble¬ 
matico del pensiero etico, 
estetico, politico, religioso e 
sociale svolto dal Capitini. 

Alle parole di Walter ninni 
ha fatto seguito la composi¬ 
zione di Valentino Bucchi 
— operante a Perugia da mol¬ 
ti anni — dedicata alle me¬ 
morie di Capitini e intitola¬ 
ta. appunto. Colloquio corale. 
E un’intensa pagina Intessu- 
ta su brani affidati a una vo¬ 
ce recitante (quella di Mas¬ 
simo C^tri. intimamente vi¬ 
brata); a un coro misto (quel¬ 
lo. sempre straordinario, 
diretto da Nino Antonellinl) 
a un gruppo strumentale e, 
soprattutto, al canto di Lilia¬ 
na Poli. la cantante, capelli 
biondi e vestito rosso, sem¬ 
brava la Maddalena dei Ma¬ 
laccio che si fosse levata dal 
piedi della croce per gridare 
non una disperazione, ma per 
liberare di il una nuova cer¬ 
tezza di vita. U canto della 
Poli ha assunto un rilievo par¬ 
ticolarmente luminoso e. del 
resto. la stessa musica di Buc¬ 
chi. un po’ sfrondata rispet¬ 
to all’edizione ascoltata l’anno 
scorso a Roma, sembrava pal¬ 
pitare nell’ansia — congenial- 
inenw av .erlita dalPAntonelIi- 
ni — di una rinnovata pos¬ 
sibilità di comunicare con la 
gente. La quale gente — e 
ce rie era parecchia — tan¬ 
to più ha apprezzato II mes¬ 
saggio musicale e quello del 
Capitini, tanto più esso era 
stato preparato dalia prolusio¬ 
ne di Walter Biimi. 

A qualcuno, un’inaugurazio¬ 
ne di qjeaio genere, compor¬ 
tando per Io meno una ri¬ 
flessione sulle cose dei mon¬ 
do. ha dato fastidio. Peggio 
per lui. ma occorre stare at¬ 
tenti: perché quel tale cui da- 
vano fastidio anche le mar¬ 
ce della pace, magari dice di 
si alla violenza che ha ucci¬ 
so Allende. la Sagra, se vuo¬ 
le salvarsi, deve proporsi ap¬ 
punto di dare fastidio, colle- 
gandosi quanto più è possi¬ 
bile alla realtà che la cir¬ 
conda e con le forze impe¬ 
gnate a rinnovare li mondo. 

Meno pregnante, sotto que¬ 
sto profilo, è apparsa in se¬ 
rata i’eseciuione, in forma di 
concerio. deli opera tolanta, di 
Ciaikovski. portata al succes¬ 
so dalla geniale bravura di¬ 
rettoriale di Yuri Aronovlch e 
di tutti gli interpreti. Ma di 
tolanta, del direttore e di tu^ 
to il resto diremo donuuii in¬ 
sieme con La leggenda di San¬ 
ta Elisabetta, un oratorio di 
Liszt che tutti si aspettano di 
vedere sublimato dalla foga 
di Georges Prétre. 

Erasmo Valénto 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 24 

Con un grande concerto bar- 
tokianri si sono aperte oggi le 
Settimane artistiche budape- 
stlne del 1973. Le tradizionali 
manifestazioni artistiche au¬ 
tunnali sono quest’anno dedi¬ 
cate al centenario dell’unifi¬ 
cazione di Pest e Buda in 
un’unica città, capitale del¬ 
l’Ungheria. Su questo tema è 
stata anche composta un’ope¬ 
ra (la «prima» avverrà il 
18 ottobre) che porta due fir¬ 
me prestigiose, quella del 
compositore Qyorgy RankI e 
quella delio scrittore Tibor 
Dery. 

La musica anche quest’anno 
fa la parte del leone e diver¬ 
se sono le novità. Oltre al¬ 
l’opera di Ranki e Dery li 
cui titolo è Canto della città, 
saranno presentate una Ou¬ 
verture solenne di Gyula Da¬ 
vid e una Musica per orche¬ 
stra di Andras Szoelloesy. In¬ 
fine, per la lirica, si avrà a 
chiusura della manifestazione, 
il 26 ottobre, la prima della 
nuova opera di Sandor Szo- 
kolay intitolata Samson e trat¬ 
ta da un dramma dello scrit¬ 
tore ungherese Laszio Ne- 
meth. Sandor Szokolay è un 
giovane compositore che ha 
già raggiunto grande notorie¬ 
tà con le sue due precedenti 
opere: Nozze di sangue e 
Amleto; la « prima » della 
sua nuova opera, che gli è 
costata anni di intenso lavo¬ 
ro. è quindi un avvenimento 
particolarmente atteso. 

Tra gli esecutori che pren¬ 
deranno parte alle Settimane, 
oltre agli ungheresi — tra cui 
vi sono nomi rilevanti, come 
il direttore d’orchestra Janos 
Ferencsik. già noto anche in 
Italia, e i giovanissimi quan¬ 
to famosi pianisti 2Soltan Koc- 
sis e Dezsoe Ranki — vanno 
ricordati Aaron Copland, Va- 
clav Neumann e Mario Rossi 
direttori d’orchestra: i can¬ 
tanti Anja Sllja e Dietrich Pi- 
scher-Oieskau; il violinista 
Stefan Ruba; li violoncellista 
Pierre Foumler e il flautista 
Aurele Nlcolet. Per quanto ri¬ 
guarda il balletto, tutto l’In¬ 
teresse è concentrato sull’é- 
guipe dei Neederland Dans 
Theater, che si esibirà il 2, 
il 3 e il 4 ottobre. 

Molto intenso anche il pro¬ 
gramma teatrale. In cartello¬ 
ne sono, tra gli altri, i nomi 
di Tibor Dery. Gyula Illyes e 
Miklos Hubay Ospiti stranie¬ 
ri saranno il Teatro naziona¬ 
le greco e il Teatro Vach- 
tangov di Mosca. 

Infine, 11 cinema. Quest’an¬ 
no ■ saranno presentate due 
rassegne parallele, una inter¬ 
nazionale. dove figura anche 
Roma di Felllnl, e una na¬ 
zionale che si articola in ven- 


« La dama boba » 
all'Olìmpico 
di Vicenza 

VICENZA, 24. 

Il più fecondo autore del 
« Siglo de oro », Lupe Felix 
De Vega Ciprio (lo62-1635). 
ritorna sulla scena del Pal¬ 
ladio con La dama boba, (ov¬ 
vero « La ragazza sciocca »). 
Vi era stato rappresentato 
la prima volta nel 1964 con 
I matti di Valenza, regia di 
Giuseppe Di Martino, inter¬ 
preti Valeria Valeri e Al¬ 
berto Lupo; vi era ricompar¬ 
so sotto rivedute spoglie nel 
1968 con Un debito pagato di 
John Osbome, tratto libera¬ 
mente dalla sua Fianza Sa- 
tisfecha. In uno spettacolo 
dove, con la regia di Luigi 
Durissi, debuttavano Ugo Pa¬ 
gliai. Mariangela Melato e 
Paola Gassman. 

La Dama boba, che dal 27 
settembre al 1. ottobre con¬ 
cluderà airoiìmpico di Vi¬ 
cenza le manifestazioni dei 
xxvni Ciclo di spettacoli 
classici, sarà messa in scena 
dai regista Sandro Segui con 
i costumi di Peter HalL le 
musiche di Cesare Brero. e 
rinterpretazione di Ileana 
Ghione, Beppe Pambien, Fran¬ 
cesca Benedetti ecc. 


Il governo greco 
vieto un film 
in cui appare 
Theodorokis 

A'TENE 24. 

Le autorità governative gre¬ 
che hanno vietato la proie¬ 
zione, ai festival cinemato¬ 
grafico di Salonicco, di un 
film documentario in cui ap¬ 
pare il compositore greco in 
esilio. Mikis Theodorakis. Il 
divieto è partito dal Comita¬ 
to consultivo governativo il 
quale esamina i film che par¬ 
tecipano al festival cinemato¬ 
grafico di Salonicco che si 
svolgerà la prossima settima¬ 
na. 

Il film documentario ri¬ 
guarda la musica folkloristl- 
ca greca; è stato preparato 
per la televisione inglese e 
quella bavarese e quest’uiti- 
ma lo ha già mandato in onda 
ai primi del mese. Le messa 
al bando dei film è stata de¬ 
terminata dalla partecipazio¬ 
ne di Theodorakis. il quale 
illuitra Io sviluppo e l’evolu- 
Siene della musica popolare 
greca. 


totto serate in ciascuna delle 
quali sarà prc-sentato un film: 
Si tratta della più ampia ras¬ 
segna del cinema ungherese 
mai organizzata, che permet¬ 
terà di avere un quadro d'in¬ 
sieme della cinematografia 
magiara dalle origini ai no¬ 
stri giorni. 

Guido Bimbi 


Nominata 
la presidenza 
dell'UCCA 

11 Ckjmitato Direttivo del- 
l’UCCA (Unione Circoli Ci¬ 
nematografici ARCI) riunito¬ 
si nei giorni scorsi ha affron¬ 
tato i problemi relativi alla 
costituzione del circuito de¬ 
mocratico cinematografico, 
sulla base di una relazione 
del presidente nazionale. An¬ 
tonio Manca. 

Il Comitato direttivo na¬ 
zionale ha proceduto alla no¬ 
mina della presidenza che ri¬ 
sulta composta di Umberto 
Rossi. Bruno Torri, Adello 
Ferrerò, Corrado Morgia 
(critici cinematografici); Sal¬ 
vatore Mlnnlti, Franco Bar- 
toluccl (dirigenti delle atti¬ 
vità cinematografiche di Mo¬ 
dena e Firenze); Massimo An- 
drloli (autore cinematografi¬ 
co); Gianni Minello e Anto¬ 
nio Manca già eletti dal con¬ 
gresso di Prato rlspettivamen- 
te segretario generale e pre¬ 
sidente nazionale della asso¬ 
ciazione. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 24. 

Una troupe di operatori ita¬ 
liani, guidata dal regista Ser¬ 
gio Giordani, sta realizzando 
nell’Unione Sovietica un lun¬ 
go reportage televisivo dedi¬ 
cato ai popoli e ai costumi 
dell’immenso paese. L’ecce¬ 
zionale lavoro (che dovrebbe 
articolarsi in tredici puntate 
di un’ora ciascuna) offrirà co¬ 
si allo spettatore una pano¬ 
ramica completa delle repub¬ 
bliche componenti ITJRSS. 
toccando anche una serie di 
zone fino ad ora sconosciute 
non solo al grande pubblico 
intemazionale, ma agli stessi 
osservatori stranieri presenti 
qui. 

Attualmente, dopo adeguati 
studi e ricerche, la troupe 
sta girando a Mosca nei rioni 
del vecchio centro storici), 
nei quartieri sperimentali, 
nei musei e nelle arterie prin¬ 
cipali. Proseguirà poi per Vol¬ 
gograd, dove inizierà un lungo 
viaggio sul Volga, per rag- 


Riprende 
il 7 ottobre 
Canzonissima 


con miti 


pretese 

L'estate se ne va e con es¬ 
sa anche 11 letargo delle re¬ 
pliche: la televisione ripren¬ 
de in pieno ogni sua attività. 
Domenica ^ ottobre ricomincia 
Canzonissima la quale, com’è 
noto, è stata opportunamen¬ 
te ridimensionata e non co¬ 
stituisce più la massima am¬ 
bizione in tema di spettacoli 
televisivi « leggeri ». 

Durante una breve confe¬ 
renza stampa, alcuni funzio¬ 
nari della RAI-TV hanno ieri 
riaffermato l’Intenzione di 
«sdrammatizzare» la gara 
canora, pur conservando la 
formula della lotteria e del¬ 
l’abbinamento canzoni-premi. 
In poche parole, Cianzonlssi- 
ma sarà quella di sempre, 
ma la sua collocazione po¬ 
meridiana ne limiterà ovvia¬ 
mente le pretese. 

Innanzitutto, quest’anno 11 
varietà verrà a costare alla 
R.AI-TV la metà di quanto è 
costato l’anno scorso: non ci 
sarà un vero e proprio «bal¬ 
letto » e fra 1 cantanti In ga¬ 
ra non cl sarà nessun «big» 
vero e proprio. La sola in¬ 
novazione è costituita dalla 
massiccia partecipazione dei 
complessi musicali: Cama¬ 
leonti, Equipe 84, Dlk Dik, 
Alunni del Sole. Ricchi e Po¬ 
veri e Nuovi Angeli. Soprav- 
viverà, invece, la consueta 
usanza dell’» ospite d’onore » 
per ogni puntata (domenica 
7 cl sarà Umberto Orsini). 

Nell’edizione di quest’anno 
di Canzonissima, una novità 
riguarda il biglietto della 
Lotteria di Capodanno: su 
un unico stampato saranno 
unificati due biglietti, con 
due tagliandi ciascuno per la 
partecipazione alla estrazione 
del premi settimanali. Il co¬ 
sto dello stampato sarà di 
mille lire, ma naturalmente 
sarà valido per due votazioni. 


giungere il Don ed effettuare 
altre riprese a Rostov; suc¬ 
cessivamente si sposterà a 
Riga, Tallin. Leningrado, Kiev, 
Poltàva, Odessa, Città To¬ 
gliatti. Ulianov, Ivanovo, Nov- 
gorod. ■ 

Nel pieno del reportage so¬ 
no poi previsti viaggi In zone 
di grande interesse e preci¬ 
samente in Siberia (dove la 
troupe girerà ad Irkutsk. sui 
lago Baikal, ad Ulàn-Udè, Ja- 
kutsk, Bratsk. Akademgoro- 
dok e sull’AngEU'à) nell’Asia 
sovietica (Alma-Ata. Taskhent, 
Dusciambe, Pninze, AskMbad) 
e nel Caucaso (Georgia, Azer¬ 
baigian. Armenia). 

Il lungo documentarlo — a 
quanto risulta — dovrebbe 
inoltre presentare ai telespet¬ 
tatori una serie di importanti 
interviste con alcuni dei mag¬ 
giori storici, scienziati, urbir 
nisti, medici, sociologhi, scrit¬ 
tori, musicisti e economisti 
dell’URSS. Sono anche in pro¬ 
gramma colloqui con espo¬ 
nenti del mondo religioso. 

Carlo Benedetti 


in breve 


Maria Felix dice addio al cinema 

CITTA’ DEL MESSICX>,24 

La famosa attrice messicana Maria Felix lascerà definiti¬ 
vamente il cinema, dopo avere finito di interpretare Zona 
sagrada, il film tratto da un libro di C^arlos Puentes. Maria 
Felix, che ha più di 60 anni, conserva una buona parte del 
suo fascino, si stabilirà definitivamente a Parigi per stare 
accanto al marita 

Canto popolare a Gonzaga 

GONZAGA, 24 

La Schola Cantorum Santa Cecilia di Asola diretta da don 
Anselmo Ghidini, l'associazKme corale pordenonese sotto la 
direzione de) maestro Cesare Prada, il Duo di Piadena ed 
altri artisti hanno partecipato ieri sera a (3onzaga ai Festival 
del canto popolare giunto alla sua quarta edizione. 

Ai complesso friulano che presentava la canzone Al pi bici 
paeis del monda è stato assegnato il premio il «Mazzolin di 
fiori— d’oro ». 

E’ morta la cantante Lidia Ruslanova 

MOSCA. 24 

A 73 anni è morta a Mosca Lidia Ruslanova, insuperata 
interprete di canzoni popolari russe e di quelle moderne in 
chiave folkloristlca. 

Convegno sul cinema a Fiuggi 

Organizzato dall’Ente dello spettacolo Centro cattolico ci¬ 
nematografico. s) svolgerà un convegno a Fiuggi Terme dal 
28 ai 30 settembre prossinu sul tema < Una nuova legge per 
il cinema». 

Hanno assicurato la propria adesione all’incontro numerose 
as.sociaz!oni professionali e di categoria; rappresentanti di isU- 
tuzioni culturali; associazioni di cinecircoll; coordinatori di 
associazioni del tempo libero. Saranno anche presenti, tra gli 
altri, attraverso i risjpettivi delegati, l'ISCK* (Istituto di scien¬ 
ze deH’oplnlone pubblica), la Scuola superiore delle comuni- 
cadonl sociali, il Comitato per 1* cinematografia dei ragazzi. 


Laurence Olivier e 
il ladro manesco 



Troupe TV 
alla scoperta 
dell’URSS 

Il regista Sergio Giordani sta realizzando 
un documentario che dovrebbe artico¬ 
larsi in tredici puntate di un'ora ciascuna 


Un film a Napoli 


Maria gioca 
con la verità 


Maria Fiore (nella foto) è 

{ lartita per Napoli, dove in- 
erpreterà 11 gioco della ve¬ 
rità, un fìlm diretto da Mi¬ 
chele Massa. 

Tornata recentemente alla 
ribalta, dopo un periodo di 
tempo dedicato alla famiglia 
(Maria Fiore 6 sposata ed ha 
ima figlia. Daniela, di 11 an¬ 
ni), l’attrice lia fatto parte 
del cast dell’O/iorala fami¬ 
glia: uccidere è cosa nostra 
di Tonino Ricci, e quello, al¬ 
trettanto Impegnativo, di una 
assistente sociale, accanto a 
Bruno Cirino, in uno sceneg¬ 
giato televisivo. Dedicato a 
un medico, che andrà in onda 
nell’autunno prossimo. 

Nel Gioco della verità, Ma¬ 
ria Fiore ha la parte di una 
donna coinvolta nel fatti che 
si svolgono in una specie di 
casa di tolleranza, della qua¬ 
le è proprietaria sua sorella 
(Angela Luce). Una delle fre- 
quentatrici di questa casa, nel¬ 
la quale viene ucciso un uo¬ 
mo, è Carla Gravina, La mor¬ 
te dell’uomo provoca un pro¬ 
cesso. nel corso del quale Ma¬ 
ria Fiore si rende conto che 
« la verità è un gioco ». In 
altre parole, deve convenire, 
costretta dàlie circostanze, 
che per ottenere giustizia non 
è sufficiente fare appello al¬ 
la « verità » quanto piuttosto a 
quella verità verso la quale è 
orientato 11 magistrato. 

Secondo l’attrice il gioco 
della verità in un’aula di tri¬ 
bunale può diventare ango¬ 
scioso. 



—mai vi/- 

oggi vedremo 


LA PORTA SUL BUIO (1“, ore 21) 

Testimone oculare è 11 titolo del quarto ed ultimo episodio 
del programma Ideato e coordinato da Darlo Argento. 11 tele¬ 
film di stasera è diretto da Roberto Pariante, mentre Marilù 
Telo, Riccardo Salvino, Glauco Onorato e Altea De Nicola 
ne sono gli interpreti. 

La modesta serie di thrilling televisivi si conclude oggi 
con una singolare vicenda che ha per protagonista una gio¬ 
vane donna, Roberta, la quale assiste ad un omicidio in strada 
e, terrorizzata, fugge via verso casa. Riavutasi dallo choc, 
Roberta toma poi sul luogo del delitto accompagnata dalla 
polizia, ma del cadavere non v’è traccia... 

COPERNICO, CINQUE SECOLI 
DOPO (2«, ore 21,15) 

Ricorre quest’anno il quinto centenario della nascita di 
Niccolò (Copernico, l’astronomo e matematico polacco che fu 
il primo a formulare .scientificamente la teoria eliocentrica, 
secondo la quale il Sole si trova ai centro del nostro sistema 
planetario. Nato a Thom nel 1473, (Copernico soggiornò per 
lungo tempo m Italia ove portò avanti i suo! studi. Il prò- ' 
mmma televisivo realizzato da Mino Monicelli è articolato 
in due parti: la prima consiste in uno sceneggiato televisivo 
polacco che fa rivivere sul teleschermi la figura di Cropemico, 
per l’interpretazione di Andrzej Kopiczyski; la seconda parte, 
invece, propone una tavola rotonda sulla figura di Copernicr 
alla quale partecipano alcuni illustri scienziati. 

ANDANTE MA NON TROPPO 
(1®, ore 22) 

Viaggio nel melodramma è il titolo della quarta puntata 
del programma realizzato da Glauco Pellegrini. La trasmissio¬ 
ne di stasera si propone di dimostrare come neirOttocento 
le opere dei più ImTOrtantl compositori italiani abbiano ri¬ 
flettuto in maniere diverse gli eventi storici dell’epoca. 


programmi 


TV nazionale 

18,15 La TV del ragazzi 
« Atragon » 

Film. Regia di Ino- 
shiro Honda. 

-19,50 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 La porta sul buio 
« Testimone ocula¬ 
re» 


Radio 1* 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12. 13. 14, 17, 20 e 23: 
6,05: Mattutino mnticale; 6,51: 
Almanecco; 7.45: Commissioni 
parlamenfaH; 8,3(h Canzoni; 9i 
Liscio • biisM; 9,15: Voi ed le; 
11,30: Quarto programma; 

12,44: Semirre, sempre, sempre; 
13,20: Il discontinuo; 14,10: 
Corsia preferenziale; 15: Per 
voi giovani; 17,05: Il girasole; 
18,55: Onesta Napoli; 19,25: 
Momento musicale; 20,20; Pe- 
gliacd; 21,45: Ronnie Aldricl: 
• la so» orchestra: 22.20: An¬ 
data a rìtorao. 

Radio 2* 


GIORNALE RADIO • Ora: 6,30, 

7.30, 8.30. 10,30, 12.30. 

13.30. 16.30, 17,30. 18,30, 
19.30 a 22.30: 6: Il mattiniere; 
7,40; Buongiorno; 8,14: Tutto 
ritmo; 8.40: Come e perché; 
8,54: Suoni e colorì dell’erthe- 
stra: 9,35; Senti che musica?; 


22,00 Andante ma non 
troppo 

« Viaggio nel melo¬ 
dramma » 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 Copernico. cinque 
secoli dopo 


9.50: « Amore e ginnastica •: 
10,05; Canzoni per tutti; 10,35: 
Special oggi; 12,10: Regionali: 
12,40: Allo gradimento; 13,35: 
Ma vogliamo scherzare?; 13.50: 
Come a perche; 14: Su di gin; 
14,30: Regionali; 15: Pomeri¬ 
diana; 15,4$: Cararai; 17,3$: 
Oilerta speciale; 19.55: Viva 
la musica; 20.10: Andata e ri¬ 
torno; 20,50: Supersonici 

22,43; Musica leggera. 


Radio IV’ 


ORE 9,30: Benvenuto in Itali»; 
10: Concerto; 11: La Soìtes In¬ 
glesi di J. $. Bach; 11,4(h Mm 
siche italiana d’oggi; 12.15: Ln 
musica nel tempo; 13.30: In¬ 
termezzo; 14,30: Das Unan- 
Ihoriicba; 16: Ottocento stru¬ 
mentale italiano; 17,20: Arie di 
corta del '500; 17,35: Jazz 
cSassico-, 18: I Trii di Beetho¬ 
ven; 18,30: Musico leggera; 
18.45; 1» famiglia amencana; 
19,15: Concerto serale; 21t 
Giornale del Terzo; 21,30; 
Rassegna Premio Italia; 22,25: 
Libri rìcevtttL 



EDITORI RIUNITI 


SnmU DBIE HMMIZIIM 
Knsasu 

a cura di Roberto Bonchio • prafazionB di Eric Hobsbawin 

Il panorama dalla grandi rivolwloni dia hanno cambialo 1 
dattino dal moodo.' 
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Essenziale un nuovo rapporto con i comunisti - L’intervento del compagno Berti; scuola, trasporti, 
sanità, prezzi al centro del confronto - Necessario un piano organico per un diverso sviluppo economico 


Merce dequalificata e riduzione dell'attività commerciale 


Si è aperto il dibattito dopo le dimissioni della giunta regionale 

Dalla crisi alla Regione l'esigenza II freno airaumento dei prezzi 
di risolvere i problemi più urgenti o da esercenti e consumatori 


Affollata assemblea dì dettaglianti tenuta domenica per iniziativa della Federesercenti Chiesta una revi¬ 
sione dellMVA ~ La proroga del « blocco » deve ìnte ressare tutti ì settori — Il problema del pensionamento 
dei commercianti — Prezzi e riforma tributaria affrontati in una conferenza stampa dell'Unione artigiani 


Il modo di governare, la capacità di affrontare I gravi 
problemi attuali, le scadenze sempre più urgenti e ravvici' 
nele: su questo verte la crisi apertasi alla Regione con le 
dimissioni della giunta, al di là, quindi, di ogni alchimia 
di Intere, di ogni rimescolamento di carte e di posti noi 
partiti della maggioranza. La questione politica centrale, che 
i partiti del centrosinistra 


regionale trovano sul tappeto, 
il nodo che essi debbono scio¬ 
gliere, è il rapporto con i co- 
njunisti, con la grande forza 
di classe e popolare che essi 
rappresentano. 

La coscienza di ciò — sep. 
pure in termini soltanto di de¬ 
nuncia — è emersa, d’altra 
parte, anche all’interno della 
stessa giunta: le dimissioni 
dell assessore Di Bartolomei, 
che ha dato il là alla crisi, so¬ 
no state infatti motivate, dal¬ 
lo stesso assessore in aula 
durante la discussione di ieri 
e in altre occasioni, proprio 
con la necessità di affrontare 
in_ modo diverso i problemi 
più urgenti. Lo stesso esponen¬ 
te repubblicano, d’altra parte, 
in una dichiarazione rilascia¬ 
ta a Paese Sera ha esplicita¬ 
mente sottolineato che « è 
fondamentale, secondo i repub¬ 
blicani, il rapporto da stabi¬ 
lire con il gruppo comunista... 
bisogna responsabiliszarlo ul¬ 
teriormente. cercare il suo 
apporto critico e costruttivo 
non facendo nessuna confusio¬ 
ne, sia ben chiaro, fra il ruo¬ 
lo di opposizione e il ruolo di 
maggioranza del centrosini¬ 
stra ». 

Il compagno Berti ha espres¬ 
so nel suo intervento nel di¬ 
battito in consiglio regionale 
11 giudizio del PCI sulla crisi. 
Innanzitutto ha denunciato 
il pericolo che vengano coin¬ 
volti aitri enti locali (da più 
parti si parla di una crisi che 
verrebbe aperta anche al co- 
rnime di Roma, con la possi¬ 
bilità anche di un cambiamen¬ 
to del sindaco e in altri po¬ 
sti chiave). Sì tratta, invece 
ha detto il compagno Berti — 
di mettere mano alle questio¬ 
ni più brucianti. « Fra pochi 
giorni si riapriranno le scuo¬ 
le, in quali condizioni dal pun¬ 
to di vista igieiiico-sanitario 
e dell’effettivo diritto allo stu¬ 
dio (libri e trasporti gratuiti, 
assistenza ecc.)? Inoltre il 31 
ottobre scade il termine del 
decreto governativo sul con¬ 
trollo dei prezzi: quali mi¬ 
sure intende prendere la Re¬ 
gione? Un’altra scadenza estre¬ 
mamente ravvicinata è quella 
dei trasporti, della costituzio¬ 
ne del consorzio, della solu¬ 
zione di una questione che 
dura ormai da due annin. 

E a proposito dei traspor¬ 
ti. proprio ieri si è di nuovo 
rinviata la possibilità di meL 
tere concretamente in atto 
la definizione del rapporto di 
lavoro dei dipendenti. E' sta¬ 
ta infatti dilazionata la deci¬ 
sione sugli impegni finanzia¬ 
ri cui comune, provincia e 
regione debbono far fronte. 
Ciò testimonia una volontà 
ancora una volta negativa da 
parte delle forze del centrosi¬ 
nistra. le quali debbono inve¬ 
ce rispettare raccordo già 
stipulato e di dare l’avvio al 
piano provvisorio per il rior¬ 
dino delle autolinee e per il 
consorzio. 

Altre questioni centrali ri¬ 
levate dal compagno Berti, 
im piano organico di svilup¬ 
po economico a livello regio¬ 
nale e la gestione del potere. 
sia dal punto di vista del rap¬ 
porto con lo Stato (e qui la 
questione del bilancio e dei 
fondi destinati -alle Regioni è 
decisiva): sia dal punto di 
vista del rapporto con i co¬ 
muni. quindi la questione del¬ 
le deleghe dei poteri agli en¬ 
ti locali. Portare a soluzione 
problemi tanto essenziali pier 
la vita della r^one non è e 
non sarà possibile senza im- 


La delibera 
sui medici 
volontari 


proposito della delibera del 
consiglio di amministrazione de¬ 
gli Ospedali Riuniti con la qua¬ 
le sj assumevano 57 medici vo¬ 
lontari che avevano prestato 
servizio per almeno 180 gion:t 
entro Taprile del 1972 (data 
dell' insediamento dei nuovo 
consiglio) e che prestano tut¬ 
tora attività saltuaria, retribui¬ 
ta giornalmente, ci risulta che 
la delibera è stata regolarmen¬ 
te assunta dal consiglio di am¬ 
ministrazione in analogia con 
la delibera di assunzione dei 
medici cosiddetti « ventisetti- 
•ti » (delibera, quest’ultima pre¬ 
sa dal consiglio per ragioni par 
ticolari. in deroga alla legge 
ospedaliera e in conformità alla 
proposta unitaria di legge che 
regola i concorsi medici ospc 
dalieri in corso di approvazione 
presso il Parlamento). 

Che la commissione di con¬ 
trollo abbia bocciato !a deli'.ic- 
ra dei volontari .sign fica so'o 
che dal punto di vista formale 
essa non poteva essere appro¬ 
vata c sin qui nuiia da ecce¬ 
pire. Ciò non significa però 
che il problema non esista c 
che non vada affrontato c tanto 
meno significa che la delibera 
di assunzione dei volontari na 
scondesse una operazione clien¬ 
telare. Come quella per i « ven- 
tisettisti » essa rappresenta so 
Io il tentativo di lisolvere il 
problema dì un gruppo di me¬ 
dici in analoghe co.idizioni. 

Se in questa materia si deve 
levare un’accusa precisa di re¬ 
sponsabilità, questa accusa va 
rivolta a] presidente L’EItorc 
che alla direzione degli OO.RR. 
ha oscurato la .sua fama di cli¬ 
nico con manovre prettamente 
clìentelari. Una precisa critica 
rivolta anche al presidente 
Ziantonì che per oltre un anno 
ha tenuto fermi i concorsi che 
0 consiglio aveva deliberato di 
Wirt nel luglio 1971 


postare un nuovo rapporto 
con i comunisti. 

Emerge invece, dall’atteg¬ 
giamento delie forze conser¬ 
vatrici interne ed esterne alla 
maggioranza, la scarsa vo- 
lonUà di prendere di petto i 
reali nodi politici, per pun¬ 
tare invece su una « crisi- 
rimp^asto » che finisca per 
essere una redistribuzione 
delle caiiche (in corrispon¬ 
denza con riequilibrio inter¬ 
no alla DC soprattutto) esten¬ 
dibile poi a livello, come ab¬ 
biamo accennato, delio stesso 
comune di Roma e, chissà, di 
altre province. Non a caso 
ieri è venuta da parte libera¬ 
le la proposta di soprassede¬ 
re al dibattito in aula, ma¬ 
scherata con una obiezione di 
carattere procedurale. 

Nel corso della seduta di 
ieri, che si è protratta fino 
a tarda sera, è stato affronta¬ 
to anche il dissenso in Unio¬ 
ne Sovietica. Per il PCI ha 
parlato il compagno Ferrara. 
« Il nostro parere — ha det¬ 
to tra l’altro dopo aver re¬ 
spinto le strumentalizzazioni 
della destra e della stessa DC 
— è che la società socialista 
deve garantire la possibilità 
di un ampio confronto di idee 
e di indirizzi. Quando ciò non 
si verifica noi pensiamo che 
ne soffra l'insieme del sistema 
politico-sociale socialista il 
quale non termina i suoi com¬ 
piti nelVesaudire i bisogni 
economici ma quando esso si 
costruisca in modo da poter 
garantire le sue conquiste con 
il massimo di consenso popo¬ 
lare, così da realizzare quanto 
diceva Togliatti, cioè che il 
socialismo deve essere il pun¬ 
to più alto delta democrazia 
e della libertà ». 


Sdegno ed emozione per i barbari massacri 

ASSEMBLEE SUL CILE 




< \ 
















L'emozione per i barbari massacri dei militari 
cileni, continua a tenere viva la mobilitazione 
del lavoratori, dei democratici e dei compagni, 
sulla tragedia cilena; sempre più numerose si 
levano le richieste perché il governo italiano 
metta in atto tutti gli strumenti per fermare la 
mano degli assassini ai servizio della reazione e 
dei monopoli americani. 

Incontri e dibattili sul « golpe > cileno si svol¬ 
gono In numerose sezioni del partito; alla Ma- 


gliana alle ore 19,30 assemblea con la parteci¬ 
pazione del compagno Fioriello, a Frascati alle 
10 assemblea con i lavoratori del Sincrotone e la 
partecipazione del compagno Fregosi, a Ludovtsi 
alle 20 con il compagno Parola, alt'Aurelia alle 
19,30 assemblea con il compagno F. Ferri, a 
Salario alle 21 con il compagno Bordin, a Latino 
Metronio alte 20,30 attivo degli iscritti sul Cile. 

NELLA FOTO: Un'Immagine della manifesta¬ 
zione per II Cile svoltasi domenica al cinema 
c Del Vascello >. 


I problemi dei prezzi, delle 
licnsioni ai commercianti e quel¬ 
li sorti in relazione ai recenti 
provvedimenti contro il colera 
sono stati al centro di un’affol¬ 
lata riunione svoltasi domenica 
mattina al Teatro Belli su ini¬ 
ziativa della Federesercenti ro¬ 
mana, il cui direttivo si è riu¬ 
nito insieme ai rappresentanti 
delle associazioni di quartiere 
e di comune all’APREFI e al- 
r.àPVAD. Erano presenti anche 
rappresentanze della Regione 
delle organizzazioni sindacali e 
politiche. La riunione è stata 
introdotta dal senatore Mario 
Mammiicari. 

Dai dibattito sono emerse pre¬ 
cise proijoste per « attuare una 
svolta valida al fine di frenare 
l’aumentì) del costo della vita ». 
Il freno dell’aumento dei prezzi 

— è affermato in un documento 

— <tè stato ed è pagato dai 
consumatori e dai dettaglianti ». 
I primi pagano con la dequalifi¬ 
cazione delle merci, i secondi 
con la riduzione dell’attività 
mercantile. La Federesercenti 
ha proposto in primo luogo la 
revisione dell’lVA, specificata- 
mente l’abolizione dell’imposta 
sui beni di largo consumo, la 
riduzione alla metà dell’imposta 
nei settori dell’abbigliamento, 
dell’arredamento c dell’igiene e, 
infine, l'elevazione a 15 milioni 
della fascia esente. 

La Federesercenti chiede an¬ 
che una revisiono dei decreti 
concernenti le imposte dirette 
sulle persone fìsiche, l’abolizio¬ 
ne delle restrizioni creditizie per 
le piccole e medie imprese mer¬ 
cantili, la concessione di un cre¬ 
dilo a tasso agevolato per favo¬ 
rire l’associazionismo tra detta¬ 
glianti, l’acquisto e la costitu¬ 
zione di scorte di derrate e pro¬ 
dotti da parte degli enti pub¬ 
blici, una politica di intervento 
da parte delle Partecipazioni 
Statali specie nel settore ali¬ 
mentare ed. infine, una rapida 
attuazione delle riforme: servìzi, 
scuola, agricoltura e credito. 

Per quanto riguarda il periodo 
che si aprirà al termine del 


La Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 


SOLVAY: RISPEnARE 
GLI IMPEGNI ASSUNTI 

Intervento alla Regione, al Comune e al ministero dell'Industria - Concluso 
lo sciopero all'Alleanza Assicurazioni - Domani alla Camera del Lavoro 
(ore 17,30) manifestazione con Scheda sui problemi della nocività del lavoro 


in un negozio di carte do parati 

Due bambini 
rubano dalla cassa 
oltre un milione 

Sono stati acciuffati in un prato 


La Federazione CGIL-CISL- 
UIL ha annunciato che inter¬ 
verrà presso la Regione, il Co¬ 
mune e il ministero dell'Indù- 
stria perché vengano attuati gii 
impegni già assunti con i lavo¬ 
ratori c i sindacati per impe¬ 
dire la chiusura della Solvay 
di Ponte Mammolo. 

Al termine di una riunione è 
stato ribadito l’impegno del mo¬ 
vimento sindacale a sostegno 
della difesa deH'occupazione 
della Solvay — minacciata di 
smobilitazione da parte della 
direzione aziendale — e de'Ic 
altre fabbriche della zona Ti- 
burtina, che si tenta di ristrut¬ 
turare per favorire la specula¬ 
zione edilizia. 

ALLEANZA ASSICURAZIONI 

— Si è concluso lo sciopero, 
iniziato il 19 settembre scorso, 
contro il licenziamento di un 
attivista sindacale della FILDA- 
CGIL. Ha partecipato alla pro¬ 
testa dal 70 al lOO'-é del per¬ 
sonale dei vari ispettorati del- 
r.Alleanza .Assicurazioni. 

Lo sciopero è avvenuto in un 
momento di rinnovo contrattua¬ 
le e nei confronti di una com¬ 
pagnia dì assicurazione, filia¬ 
zione delle -Assicurazioni Gene¬ 
rali c che per conto di questa 
SI è specializzata nel ramo 
«vita», assicurazioni popolar.. 
.Malgrado i suoi opuscoli c i 
comunicati indirizzati ai lavo 
raion i’.Alleanza .As.‘=icurazioni é 
tra le società meno disposte a 
instaurare un rapporto di se¬ 
rio confronto con i dipendenti 
e le organizzazioni sindacali. 

NOCIVITÀ' DEL LAVORO — 

Domani (ore 17.30) alla (Camera 
del lavoro — via Buonarroti 
51 — si terrà una manifesta¬ 
zione per l'inaugurazione del 
centro di lotta contro la noci- 
vità del lavoro. .All’ iniziativa 
prenderà parte il compagno Ri- 
naido Scheda, segretario con¬ 
federale della CGIL. 

SCUOLA — La Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL ha pro¬ 
testato per la mancata convo¬ 
cazione sui problemi della scuo¬ 
la. per 1 quali era stato scile 
citato un incontro con gli enti 
locali. Un telegramma è .st.ato 
inviato ai presidenti della giun¬ 
ta regionale c della giunta pro¬ 
vinciale e al .sindaco di Roma. 


Il problcm-a della centrale 
dell’ENEI, a Civitavecchia è 
stato affrontato dai sindaca¬ 
ti provinciali della CGIL c 
della UIL che hanno emesso 
un comunicato per chiarire la 
loro posizione. I sindacati, è 
detto nel comunicato, non so¬ 
no contro la costruzione della 
centrale, ma contestano le mi¬ 
re aziendalistiche dell'ENEL 
la quale non può conUnuare a 
ignorare le esigenze della po¬ 
polazione e rifiutare il con¬ 
fronto con le amministrazioni 
locali e con la Regione, sui 
problemi della salute dei la¬ 
voratori e della tutela dell’am- 
biente. E* infatti possibile in¬ 
quadrare la nuova centrale in 
una linea di sviluppo econo¬ 
mico da tempo indicata dalle 
organizaaxionl sindacali. 


Oggi la decisione per P. Maggiore 






m- 
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Oggi verrà deciso della sorte di Porta Mag¬ 
giore. Una commissione di esperti farà un so¬ 
pralluogo verso le 9,30 e darà il suo parere 
suiropportunità di chiudere al traffico o no, la 
zona circostante le arcate monumentali che dànno 
su via Eleniana. 

Come si ricorderà sabato scorso una macchina 
che transitava sotto gli archi fu colpita da un 
grosso frammento di pietra caduto dall'alto. Un 
primo sopralluogo fu effettuato dafl'ing. Elveno 
Pastorelli, vice comandante della sede centrale 
dei Vigili del Fuoco di via Genova, nella stessa 


giornata dì sabato. Dopo aver accuratamente 
esaminato le strutture delle arcate, l'ingegnere 
giunse alla conclusione che non sussisteva alcun 
pericolo immediato di crolli, tali da mettere a 
repentaglio la sicurezza deile auto in transito. | 

Sembra, comunque, che le responsabilità dello 
episodio di sabato scorso possano essere attri- j 
buite ai recenti nubifragi e al vento particolar- | 
mente violento che hanno scosso e dissestato | 
alcune parti di Porta Maggiore. 

NELLA FOTO: Gli archi dell'acquedotto CIau 
dio che dovrebbero essere chiusi al traffico. 


Il più grande 12 anni, il più 
piccolo otto, due bambini ieri 
mattina hanno sottratto qua¬ 
si un milione e mezzo di lire 
dalla cassa di un negozio, dan¬ 
dosi alla fuga. Appena mezza 
ora dopo, però, sono stati ac¬ 
ciuffati in un prato, e gran 
parte dei soldi — nascosti in 
un cespuglio — è stata recu¬ 
perata. 

E’ accaduto verso mezzogior¬ 
no. in via Antonio Coppi, nel 
quartiere Appio Latino, Due 
bambini — CJl. di 12 anni e 
D.5.R. di 8 — sono entrati nel 
negozio di carte da parati di 
Marcello Carani, di 53 anni, 
abitante in via Baldo degli 
Ubaldi 136. In un primo mo¬ 
mento nessuno ha fatto molto 
caso alla loro presenza, data 
la loro giovane età. Tutti si 
sono accorti di loro un attimo 
pi6 tardi, invece, quando con 
un balzo haimo afferrato il 
denaro della cassa, pari ad 
un milione e 450 mila lire. 

Dato l’allarme alla polizia, 
numerosi agenti si sono messi 
alla caccia degli adolescenti, e 
mezz’ora dopo li hanno sor¬ 
presi in un prato vicino via 
Almone. all’Acqua Santa, men¬ 
tre tentavano di nascondersi. 

I bambini sono stati ricon¬ 
segnati ai genitori, ed 11 de¬ 
naro — con una fetta di 300 
j mila lire in meno — al prò- 
1 prietario. 


Dal Comitato dì quartiere 

Provvedimenti igienici 
richiesti a Torpignattara 

Assemblea sui trasporti al cinema Cassio 


Il comitato di quartiere di 
Torpignattara. in considerazio¬ 
ne della struttura particolare c 
della compos'zione srciale degli 
abitanti, che rende la circo.scri- 
zione particolarmente carente 
dal punto di vi'^ta igienico-sani- 
tarki e una dello più esposte 
della città, ha invitato le .Auto¬ 
rità competenti a prendere in 
considerazione c a provvedere 
immediatamente alla disinfczio¬ 
ne c alla disinfestazione di tutti 
i locali pubblici, le .scuole, i 
mercati, gli uffici, i mezzi pub¬ 
blici. gli aggkmerati di barac¬ 
che E’ stata richiesta, inoltre, 
rcventualc vacdnazione della 
popolazione utilizzando lo strut¬ 
ture sanitarie del quartiere e 
rcliminazione immediata di tut¬ 
ti i depositi d’immondizie pre- 
.senti nella zona, utilizzando in 
misura più idonea il personale 
della N.U. anche per la pulizia 
di tutte le strade del quartiere, 
n Comitato di quartiere fa intd- 
tre presente alla popolazione di 
aUcoeni ad olcuot nani» ifie* 


j niche c di collaborare per tcnc- 
j re il più possibile pulito il quar- 
• tierc stesso 

•Al Cinema (Passio .si è svolta 
domenica mattina un’assemblea 
popolare sui tema della ristrut- 
turazienc dei trasporti nel quar¬ 
tiere. I cittadini invitati a par¬ 
tecipare all'claborazicne delle 
proposte di modificazi'ne delle 
lince .ATAC hanno vivamente 
dibattuto c hanno dato un con¬ 
tributo essenziale nel rai^rto 
fra istituzioni c cittadini stessi, 
rapporto che ha raggiunto nel 
concreto l’obiettivo nella forma- 
zicnc di un comitato per la ri¬ 
strutturazione dei trasporti a 
Cassio. 

n consigliere circoscrizionale 
della DC ha dato l'adesione del 
suo gruppo. Inoltre hanno par¬ 
lato il compagno Ranalli. per il 
PC. consigliere regionale, un 
rappresentante della Commis¬ 
sione interna delI'AT.AC per il 
PSI; e infine Ciferri. a nome 
della Commissione interna del- 
l’ATAC. 


Al km 20 della Prenestina 

Vietare lo scarico 
delle immondizie 

Le giuste richieste degli abitanti di Castelverde 


Gli scarichi di immondizie 
al Km 20 delia Prenestina, la 
grave situazione delle marrane 
scoperte, il continuo scarico di 
rifiuti di uno stabilimento di 
disintegrazione di automobili 
sulla via Collatina sono stati 
motivi in questi giorni di vi¬ 
vaci quanto giuste proteste 
da parte degli abitanti di al¬ 
cune borgate. 

La sezione del PCI di Castel 
Verde ha chiesto, per discu¬ 
tere questi problemi, un’im¬ 
mediata riunione dei comitati 
unitari delle borgate di S. 
Eligio, Lunghezza e di Giordi- 
ni di Corcolle. Al centro delle 
richieste degli abitanti delle 
zone interessale vi sono i se¬ 
guenti punti; a) Il divieto al¬ 
le ditte appaltatiici dello .smal¬ 
timento delle immondizie 
(Cecchini e Sorani) di getta¬ 
re e sotterrare rifiuti e que¬ 
sto per evitare il pericolo di 
inquinamento delie falde Mzl* 


che. Inoltre k) scarico delle 
immondizie arreca gravi in¬ 
convenienti agli abitanti per il 
cattivo odore e per le passi¬ 
bilità di espansione di malat¬ 
tie infettive quali il tifo. l'epa¬ 
tite virale e il colera; b) Oc¬ 
corre dotare le zone in que¬ 
stione di impianti di acqua po¬ 
tabile e della rete fognatizia; 
c) E* nerassario installare de¬ 
puratori delle acque delle mar¬ 
rane e che le stesse vengano 
coperte. 

Su questi e altri punti si sta- 
svolgendo un lavoro capilla¬ 
re di informazione e di agi¬ 
tazione. Nei prossimi giorni 
si terrà un’assemblea pubbli¬ 
ca indetta dal PCI. Per domani 
è prevrista una delegatone in 
Consiglio comunale, mentre 
questa sera è convocato in se¬ 
duta straordinaria il Comita¬ 
to direttivo della sezione co- 
munliU di Cutel Verde. 


blocco del prezzi (31 ottobre 
prossimo) la Federesercenti ri¬ 
badisce di essere « interessata 
alia costanza dei prezzi » che 
è tuttavia ottenibile solo a con¬ 
dizione che la norma di con¬ 
trollo valga per tutti i settori 
produttivi e per tutti i settori 
dei servizi all’origine, che per 
alcune derrate alimentari base 
valga il principio dei prezzi 
amministrati, che siano realiz¬ 
zati tempestivi inve.slimenti nel¬ 
l’agricoltura c nella zootecnìa, 
che sia evitato l’aumento del 
prezzo del carburante e dei lu¬ 
brificanti, che sia attuato il 
blocco delle tariffe, specie nel 
settore elettrico e telefonico, che 
sia data un’adeguata struttura¬ 
zione all’AIMA, e siano estesi 
agli Enti comunali di consumo 
e alle cooperative le licenze di 
importazione. 

Nel corso della riunione è sta¬ 
to discusso anche il problema 
della pensione ai commercianti 
ed è stata chiesta l’equipara¬ 
zione dei minimi, e l’equipara¬ 
zione del meccanismo della pen¬ 
sione a quello valido per i lavo¬ 
ratori dipendenti. 

Sui problemi della riforma tri¬ 
butaria è stata ribadita la posi¬ 
zione già assunta con la pre¬ 
sentazione dì numerosi emenda¬ 
menti. 

Per quanto riguarda quelle 
categorie di commercianti col¬ 
pite dagli effetti della recente 
infezione colerosa TAPVAD- 
Confesercenti ha avanzato al 
governo, alla Regione e al Co¬ 
mune cinque richieste: la tra¬ 
sformazione della licenza per la 
vendita dei frutti di mare in 
altri generi, oppure l'assunzione 
presso enti comunali, provinciali 
o regionali; la sospensione ed 
il conseguente rinv'io del paga¬ 
mento delle imposte n delle tas¬ 
se: l’erogazione di un finanzia¬ 
mento a lungo termine: lo svi¬ 
luppo di una campagna di pro¬ 
paganda che valga a tranquil¬ 
lizzare la cittadinanza sulla non 
nocività di alcuni generi come 
il pesce; la sospensione del 
pagamento della tassa di occu¬ 
pazione del suolo pubblico. 

Sempre in tema di prezzi, si 
è appreso che l’Ente Comunale 
di consumo del Comune ha ope¬ 
rato nuovi ribassi sui prezzi 
del riso e del pollame fresco. 
Il prezzo del riso è stato ridotto 
da 10 a 20 lire il kg. con decor¬ 
renza del 25 settembre, mentre 
i polli freschi sono diminuiti di 
oltre 30 lire il kg fin dal 20 
settembre. Pertanto i ribassi 
operati dall’ECC dopo il blocco 
hanno raggiunto complessiva¬ 
mente L. 40 il kg. per il riso 
e L. 150 per il pollame fresco. 

Sanzioni sono state adottate 
dalla prefettura contro 72 eser¬ 
centi contravventori alle norme 
sul blocco dei prezzi. Ammon¬ 
tano complessivamente a 7 mi¬ 
lioni e 660.000 lire. 

ARTIGIANI — I provvedimen¬ 
ti economici varati dal governo 
ne) luglio scorso e la riforma 
dei tributi diretti sono stati gli 
argomenti affrontati ieri mat¬ 
tina nel corso di una conferenza 
stampa promossa dall’Unione 
provinciale romana degli arti¬ 
giani. Sul primo problema ha 
parlato il compagno sen. Olivio 
Mancini. Dopo aver detto che 
rUPRA ha valutato in modo 

< positivo » i provvedimenti del 
governo anche se limitati, il 
segretario dell’organizzazione ha 
messo in evidenza come il « bloc¬ 
co» dei prezzi non abbia toc¬ 
cato le forniture artigianali in 
quanto tutti i listini delle in¬ 
dustrie sono stati rivisti dopo 
il luglio scorso. Aumenti anche 
del 1()Ò per cento si sono regi¬ 
strati in diversi settori, specie 
in quelli della lalegnameria. ^i 
laminati per cucine componibili, 
edilizia e tipografia. Mancini 
ha sottolineato l'esigenza che lo 
Stato si dia strumenti idonei e 
autonomi di indagine e di deter¬ 
minazione dei Cfisti e dei prez¬ 
zi ». E’ in que.sto quadro che 
rUPRA propone: 1) un controllo 

< verticale > dei generi sottopo¬ 
sti al controllo; 2) arrivare an¬ 
che alla eventuale requisizione 
presso i produttori delle scorte 
dei prodotti industriali, agricoli 
alimentari in eccedenza: 3) la 
estensione della gamma delle 
merci c dei prodotti industriali 
soggetti ai prezzi amministrati; 
4) impegnare le partecipazioni 
statali alla vendita diretta dei 
prodotti industriali, mediante Io 
allestimento di grandi magazzini 
aperti ai titolari delle minori 
imprese: 5) riforma democra¬ 
tica del CIP con il concorso 
delle regioni e delle associazioni 
dei consumatori s delle cate¬ 
gorie produttive. 

Più in particolare per la di¬ 
fesa e lo sviluppo deH’imprcsa 
artigiana. l’UPRA ribadisce le 
richieste più volte avanzate, e 
cioè: ripristino ddlo sconto del 
5 per cento sugli oneri sociali; 
una equa modifica delle tariffe 
per l’energia elettrica; nessun 
aumento del prezzo della ben¬ 
zina. 

Sulla riforma tributaria ha 
IMriato il sen. Francesco So¬ 
liano. Egli ha messo in evi¬ 
denza le numerose carenze del¬ 
le leggi approntate che colpi- 
j scono in modo serio la piccola 
impresa e in particolare l’artì- 
gianato. Soliano ha chiesto per 
questo di correggere la legge 
delega prima che essa entri in 
vigore con l’anno nuovo. 


420 « baroni » sì apprestano 
a scegliere il proprio rappresentante 

Prossima elezione 
del nuovo rettore 

Alla votazione partecipano 5o)o i docenti ordinari 
Una presa di posizione della Casa deila Cultura 


Nelle prossime settimane 
(la data precisa non è sta¬ 
ta ancora fissata) si svol¬ 
geranno le elezioni per il 
rinnovo del rettore della 
università. L’attuale ret¬ 
tore, il professor Pietro A- 
gostino D’Avack, ha infat¬ 
ti concluso il suo manda¬ 
to. L’elezione del massimo 
rappresentante dell’ateneo 
avviene sulla base delle 
vecchie norme — risalenti 
all’epoca fascLsta — che 
riservano ad una ristrettis¬ 
sima cerchia di « baroni » 
il potere di scegliere. Han¬ 
no diritto di voto solo i 
420 docenti ordinari. Re¬ 
stano esclusi i professori 
incaricati, gli assistenti, 
gli studiosi e tutte le altre 
componenti del mondo u- 
niversitario. 

Alla vigilia delle elezioni 
pertanto la Casa della Cul¬ 
tura ha assunto una chiara 
presa di posizione, preci¬ 
sando quanto segue: 

La crisi dell’Università 
di Roma, incapace di far 
fronte ai suoi compiti di- 
dattico-scientifici, ha fini¬ 
to per incidere negativa- 
mente sulle stesse strut¬ 
ture culturali della città 
e sulla vita politica ed e- 
conomica del Paese. La 
creazione del secondo ate¬ 
neo romano, divenuta or¬ 
mai un’impellente e impro¬ 
rogabile necessità, è stata 
avversata da chi ha an¬ 


teposto interessi legati al¬ 
le speculazioni edizilie. E 
già oggi, ancor prima della 
sua realizzazione, si tenta 
di condizionarne in senso 
antidemocratico gli indi¬ 
rizzi e le scelte culturali. 

L’università di Roma è 
alla vigilia dell’elezione del 
nuovo rettore. La Casa del¬ 
la Cultura mentre auspica 
un nuovo impulso all’ate¬ 
neo capace di soddisfare 
tutte le esigenze di una 
scuola di massa, nelle 
strutture come nei conte¬ 
nuti. denuncia il carattere 
non democratico di queste 
elezioni che vedono esclusi 
gran parte dei docenti, il 
personale non insegnante 
e gli studenti. Il nuovo 
rettore eletto dai soli pro¬ 
fessori di ruolo deve essere 
esempio di antifascismo 
militante e dare garanzia 
di impegno e di assidua 
dedizione ai problemi del¬ 
l’insegnamento e della ri¬ 
cerca. I candidati alla 
massima carica accademica 
non possono provenire da 
quegli ambienti di pro¬ 
fessori professionisti che 
hanno avversato le rifor¬ 
me sociali che il paese at¬ 
tende da anni e che rap¬ 
presentano interessi setto¬ 
riali e in larga misura 
proiettati verso finalità e- 
strame alla vita universi¬ 
taria. 


Nel teatro dello Federazione olle 18,30 

Domani l'attivo con 
Petreselli e G. Pajetta 

Sabato airEUR il compagno Pietro ingrao ricorderà la 
figura di Edo D'Onofrio • Grande successo delie feste del¬ 
ia stampa comunista • Il festival provinciale di Rieti 



Un'immagine del Festival provinciale di Rieti 


Assemblea Coop 

Oggi, alle ore 19. sì terrà 
un’assemblea della COOP, 
presso la sede della sezione 
Soci, del Supermercato Coop 
del Prenestino, in via Anagni 
n. 51. un'assemblea cui som 
invitati a partecipare 1 soci, 
ed i consumatori della coope¬ 
rativa. 

Verranno discussi 1 proble¬ 
mi relativi al carovita e al 
blocco dei prezzi e saranno il¬ 
lustrate le posizioni e le pro¬ 
poste del movimento coopera¬ 
tivo. 


Migliaia e migliaia di citta¬ 
dini, di compagni e di giovani 
hanno affollato i festival del¬ 
l’Unità che si sono conclusi 
domenica a Roma e nel La¬ 
zio dopto giornate intense di 
attività politica e culturale. 
Ovunque forte è stata la 
diffusione dell’Unità e della 
stampa comunista. 

Domani nel teatro della 
Federazione alle 18,30 si ter¬ 
rà l’attivo del partito e del¬ 
la FGCI sul tema « l’impe- 
gm dei comunisti romani 
nella solidarietà con il popo¬ 
lo cileno ». Introdurrà il 
compagno Luigi Petrosellì, 
membro della Direziona c 
Segretario della federazione 
romana. Rirteciperà Giuliano 
Pajetta del CC del Partito. 

Sabato prossimo al Palazzo 
dei concessi dell’EUR (ore 
17.30) si terrà un’assemblea 
solenne e pubblica del comi¬ 
tato regionale e dei comitati 
federali del PCI e della PGCI 
del Lazio per ricordare la fi¬ 
gura e l'opera del compagno 
Edoardo D’Onofrio. Il discor¬ 
so che avrà come tema «Una 
vita per il socialismo e per 
il popolo romano » sarà te¬ 
nuto dal compagno Pietro In- 
grao deH’uffìcio politico. 


Nel quadro dei festival del- 
r« Unità » sono stata estratta al- 
canc lotterie. Ecce i nunicr] vin¬ 
centi: 

TltURTINO: 1<> premio 0532; 
2- premio 0407; 2“ premio 0666; 
4- ptomie 0095; 5« premio 0173. 

MONTE MARIO: 1- premio 
K 1; 2- premio OSI; 3- premio 
E 60; 4- premio K 2; 5- pre¬ 

mio Z 19. 

9. LORENZO: 1» premio 1147; 
2” premio 1040; 3* premio 1778; 
4* premio 0873; 5“ premio 0685; 
8* premio 0581; 7» premio 0838; 
8 - premio 0412; 9« premio 0093. 

A Ponte Manunolo, i parteci¬ 
panti alla gara podistica sono stati 
premiati con una litografia offarta 
dol pittoro Roberta Zitto. 


RIETI, 24. 

Dopo tre giorni si è conclu¬ 
so a Passo Corese il festival 
provinciale dell’Unità con tl 
comizio del compagno Petro- 
selli. E stato indubbiamente 
un grosso av^’enimento. una 
festa di popolo: frutto del la¬ 
voro. deli’entusiasmo. della 
parecipazione di moltissime 
sezioni del reatino e dei suol 
quadri dirigenti, ma anche 
dei compagm di Monteroton¬ 
do e Montelibretti. I tre gior¬ 
ni della festa non sono stati 
che una continua rotazione 
di grate, un vivace incontro 
di giovani, di famiglie intor¬ 
no al nostro giornale ed al 
nostro partito, (fiò non è sol¬ 
tanto un fatto organizzativo, 
ma testimonia il nostro peso 
politico e della nostra pre¬ 
senza tra il popolo. Larghissi¬ 
ma è stata la partecipazione 
al festival dei ceti popolari 
ed antifascisti del comune di 
Para Sabina nel cui territo¬ 
rio il festival provinciale si 
è svolto. Non poteva iniziar¬ 
si in modo migliore la lotta 
elettorale per le elezioni del 
18 novembre da cui dovrà es¬ 
sere eletto un nuovo consiglio 
comunale nel farense. 

Il 125 per cento raggiunto 
nel tesseramento ha avuto 
una chiara conferma di ordi¬ 
ne « pratico ». E stato un con¬ 
tinuo ruotare di popolo e di 
ceti i più diversi intoriH) 
al nostri simboli. Un esem¬ 
pio: ai tre grandi parmelH 
centrali che illustrano la vit¬ 
toria contro il colonialismo, 
la piaga delTraiigrazione in¬ 
terna ed esterna italiana, la 
ascesa dei ceti popolari, han¬ 
no lavorato comunisti coma 
Franco Bellardi e Paola Noci, 
ma anche nostri amici demo¬ 
cratici come Francesco 
co e Anna Maria 
ni. 
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Sarà quanto prima presentata all’assemblea regionale 


Accusate di rapina per un banale «bisticcio» 


Una leg ge p er bloccare rabusivismo 

E' stata elaborata dalTUnione Borgate e dai tecnici della Re,gione — Le caratteristiche illustrate dal senatore Maderchi/ dal- 
Lingegner Salzano e dal segretario delLUnione Natalini — La piena adesione del PCI — Proposto un centro di coordina¬ 
mento tra tutte le organizzazioni di massa — Sottolineata la necessità di una convergenza fra tutte le forze democratiche 


Lo proposta dì legge regionale 


Ecco la bozza di 
leaae realonala con¬ 
tro l’abualvUmo pra- 
lentala Ieri mattina 
dall'Unione Borsate. 


ART. 1 - DEFINIZIONE DI 

LOTTIZZAZIONE A SCOPO 

EDILIZIO 

Sono lottizzazioni di terreno 
a icopo edilizio le utilizzazioni 
del auolo che, indipendente¬ 
mente dal irazlonamento lon- 
diario e dal numero del pro¬ 
prietari, prevedano la realizza¬ 
zione contemporanea o auccci- 
alva di una pluralità di ediiici 
a deatlnazlone residenziale, tu- 
riftlca, Induilriale, artigianale 
o commerciale, o comunque 
riniediamento di abitanti od 
attività, in miaura tale da ri¬ 
chiedere la predUpoiizIone o 
l’Integrazione delle opere di 
urbanizzazione tecnica e so¬ 
ciale, occorrenti per le neces¬ 
sità dell’Insediamento. 

Sono considerale lottizzazioni 
di terreno a scopo edilizio 
anche: a) le Iniziative comun¬ 
que tendenti a frazionare i ter¬ 
reni non compresi in plani par¬ 
ticolareggiati d’esecuzione, né 
in plani delle zone da desti¬ 
nare airedilizia economica e 
popolare, per renderli idonei 
ad accogliere insediamenti re¬ 
sidenziali, turistici, industriali, 
artigianali o commerciali, an¬ 
che indipendentemente dalle 
previsioni degli strumenti urba¬ 
nistici vigenti, ed In particolare: 
I frazionamenti delle aree de¬ 
stinate dagli strumenti urbani¬ 
stici alle attività agricole, ove 
t lotti siano inferiori a quelli 
minimi previsti da tali stru¬ 


menti; qualunque frazionamento 
delle aree destinate dagli stru¬ 
menti urbanistici alla forma¬ 
zione di spazi pubblici o d’uso 
pubblico; b) le Iniziative ten¬ 
denti a dotare di opere di ur¬ 
banizzazione i terreni non com¬ 
presi In plani particolareggiati, 
né in plani delle zone da de¬ 
stinare aU’edilizia economica e 
popolare, nonché l’esecuzione, 
anche parziale, da parte dei 
privati proprietari o per loro 
conto, di opere di urbanizza¬ 
zione tecnica, non strettamente 
necessarie alla conduzione del 
fondi agricoli o alla accessibilità 
di edifici già legittimamente 
realizzati. In sede di rilascio 
di singola licenza edilizia, l’Am- 
ministrazlonc comunale i te¬ 
nuta ad accertare che la stessa 
non sla soggettivamente od og¬ 
gettivamente collegata ad altre 
precedenti o contemporanee ri¬ 
chieste di licenza edilizia, e ciò 
al fine di evitare che, attra¬ 
verso singole licenze, si dia 
attuazione ad una lottizzazione 
di fatto. 

ART. 2 - NULLITÀ’ DEI CON¬ 
TRATTI DI COMPRAVEN¬ 
DITA NELLE LOTTIZZA¬ 
ZIONI NON AUTORIZZATE 

I contratti di compravendila 
di terreni derivanti da lottiz¬ 
zazioni non autorizzate, ai sensi 
dell’art. 8 della Legge 6-8-1967, 
n. 765, sono nulli, salvo che, 
nei contratti stessi, non sia 
Inserita la seguente dichiara¬ 
zione: « L'acquirente è a cono¬ 
scenza che il terreno acquistato 
non è compreso in una lottiz¬ 
zazione autorizzata e, pertanto, 
si Impegna a non utilizzare det¬ 
to terreno a scopo edilizio ». 



Uno dei numerosi nuclei sorti intorno alla città in zone che il piano regolatore destinava a ben altro scopo. Siamo al 
13" Km. della Prenestina. La parte a sinistra dell'asse stradale era destinata ad E3 (cioè ai plani di zona della 167) quella 
destra ad H2 (cioè a sviluppo agricolo). Il fenomeno dell'abusivismo, secondo i dati forniti da tempo dall'Unione Borgate, 
si può cosi quantificare: ettari lottizzati abusivamente 6149; abitanti insediati 220.000; appartamenti costruiti 76.000. In com¬ 
plesso sono stati compromessi 101 ettari destinati a viabilità, 4S ettari destinati a scuole, 211 ettari destinati a verde 
pubblico, 21 ettari destinati a servizi di quartiere 


Una proposta di legge con¬ 
tro le lottizzazioni abusive 
sarà molto presto presentata 
all’assemblea regionale. Lo 
schema di progetto-elaborato 
dai rappresentanti della 
Unione Borgate Romane e da 
un gruppo di tecnici dell’As¬ 
sessorato regionale ell’urbani- 
stlca — è stato ieri mattina 
illustrato in una conferenza 
stampa indetta dall’Unione 
nella sede dell'Istituto nazio¬ 
nale urbanistica che, insieme 
ad altre organizzazioni (l sin¬ 
dacati, r ARCI e cosi via) ha 
dato la propria adesione al¬ 
l’iniziativa. 

Vi è stata una breve Intro¬ 
duzione del compagino Natall- 
ni. segretario dell’Unione Bor¬ 
gate, e poi sono intervenuti 
od illustrare la legge il com¬ 
pagno senatore Italo Mader- 
chi ed il compagno Salzano, 
consigliere comunale del PCI. 
L’adesione del Partito comu¬ 
nista e del grupgra comunista 
all’Assemblea regionale è sta¬ 
ta portata dal compagno Trez- 
zini della segreteria della Fe¬ 
derazione e dalla compagna 
Marclalis. Erano presenti, tra 
gli altri, i compagni Anna Ma¬ 
ria Ciai ed Ugo Vetere, depu¬ 
tati al Parlamento, ed i com¬ 
pagni Vitale. Buffa, Signori¬ 
ni e Niccolini, l’architetto Ni- 
grò per l’INU, e Lenel per 
r ARCL 

Il rappresentante della PIL- 
LEA-CGIL, Tuvé. e quello del- 
l’ARCI hanno avanzato un’in¬ 
teressante proposta, quella 
della costituzione di un cen¬ 
tro di coordinamento tra tut¬ 
te le organizzazioni di mas¬ 
sa. interessate alla rapida ap¬ 
provazione della legge e, quin¬ 
di, disposte a sollecitare in¬ 
torno ad essa una vasta mo¬ 
bilitazione popolare. 

Natalini. aprendo la confe¬ 
renza stampa, ha fatto il pun¬ 
to sull’attuale situazione del¬ 
l’abusivismo riepilogando le 


vicende che hanno condotto 
alla decisione di presentare la 
proposta di legge. Due que¬ 
stioni appaiono a questo pun¬ 
to fondamentali, ha detto: la 
esigenza che la presentazione 
della legge avvenga nel modo 
più largo ed unitario possibile 
(essa può essere recepita, in¬ 
fatti, da un vasto arco di for¬ 
ze democratiche, dal PCI fi¬ 
no alla DC) e contemporanea¬ 
mente che essa possa essere 
approvata rapidamente. 

Il senatore Maderchi ha. 
dal canto suo, messo in luce 
come l'abusivismo non sia or¬ 
mai un fenomeno esclusiva¬ 
mente romano ma di grosse 
fette della regione. Zone co¬ 
me la Tiburtlna, la Tiberina 
e la Sublacense ne sono or¬ 
mai affette. La nuova legge-si 
presenta quindi come uno 
strumento estremamente vali¬ 
do per porre un freno alla 
degradazione del territorio. 
Occorre d'altra parte che in¬ 
sieme alla • pre-sentazione ed 
alla apiprovazione della legge 
si faccia sempre più ampio e 
forte il movimento di lotta 
per la casa, i servizi, contro 
la speculazione. Non basta in¬ 
fatti varare leggi, occorre che 
siano applicate, occorre evi¬ 
tare che non si ripeta la vi¬ 
cenda di Carlo Franclsci. con¬ 
dannato p>er la sua attività di 
lottizzatore abusivo, che se 
l’è cavata, mercè il condono. | 
con il pagamento di una mul¬ 
ta di 18 milioni contro i mi¬ 
liardi lucrati con le lottizza¬ 
zioni abusive. 

Maderchi ha concluso auspi¬ 
cando un’azione coordinata ed 
unitaria delle forze democra¬ 
tiche contro la speculazione. 

Il contenuto della legge è sta¬ 
to illustrato dall'ing Salzano. 

Il consigliere comunale — 
che insieme ad alcuni tecnici 
della Regione ha elaborato la 
legge “ ha osservato che ha 
poco peso vincolare aree e 


servizi, serve solo parzlalmen- 
te progettare reti fognanti o 
depuratori se poi la città cre¬ 
sce secondo il disegno della 
speculazione. Certo, contro il 
fenomeno deirabusivismo oc¬ 
corre agire prendendo di pet- 
to soprattutto le cause, crean- 1 
do cioè un freno all’immigra¬ 
zione e sviluppando una poli¬ 
tica della casa capace di for¬ 
nire abitazioni a fitti bassi. 
Ma occorre colpire anche i 
profittatori, anche perché sia¬ 
mo di fronte ad un fenome¬ 
no nuovo, ad un abusivismo 
che non è più quello della 
miseria, delle «casette della 
domenica ». ma di grossi spe¬ 
culatori. 

Il comune di Roma si è 
sempre lamentato che non esi¬ 
stano leggi adeguate. Abbia¬ 
mo voluto colmare questa la¬ 
cuna — ha detto Salzano — 
cercando così di togliere ogni 
alibi La legge, che si com¬ 
pone di due articoli, ha prose¬ 
guito Salzano, mira da un la- 1 
to a definire in maniera pre¬ 
cisa che cosa debba intendersi j 
per !ottlz7.azlone a scopo edi¬ 
lizio e quindi che si consenta 
di individuare con esattezza 
e sul nascere le operazioni di 
speculazione urbanistica. Nel 
.secondo articolo .si decreta la 
nullità del contratti relativi 
alle lottizzazioni abusive, ga¬ 
rantendo in tal modo gli «in¬ 
cauti acquirenti ». 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti. tra gli altri, il compagno 
Trezzlni ed il rappresentante | 
dell’ INU Nlgro, per avanz-are 
proposte migliorative al prò- j 
getto di legge, e la compagna 
Marclalis per a.sslcurare la 
piena disponibilità del PCI 
nell’Assemblea regionale. Ci 
: batteremo — ha detto — per¬ 
ché la legge sia presentata 
unitariamente, ma non tolle¬ 
reremo che vi siano ritardi o' 
remore, o che la proposta ven- 
' ga in.sabbiata. ' 


CARPINETO 


Quattro palazzine, edificate 
in violazione della legge ponte, 
saranno demolite .su ordinanza 
del sindaco di Carpineto. La 
vicenda, esemplare per la dife 
sa del suolo dalle speculazioni 
edilizie, ha avuto inizio lo scor¬ 
so anno, quando il commissario 
profettizio, che allora reggeva 
l’amministrazione di Carpineto. 
concesse ai costruttori .Alessan¬ 
dri e Roberto Bianconi il per 
I messo di edificare quattro fab- 
! brìcati in via San Sebastiano, 
j senza neppure consultare la 


Nozze d’oro 

Circondati dall'atfelto dei fami- 
I liari, dei parenti, dei numerosi 
nipoti e degli amici i compagni 
Maria Fabbri e Attilio Boschi han¬ 
no celebrato domenica scorsa il 
loro 50° di matrimonio. Ai cari 
compagni i migliori auguri da 
parte dei compagni di Capannelle 
e Nuova Magliana nonché della 
nostre redazione. 


Smarrimento 

Il compagno Pietro Trìpiedi, 
della sezione Monte Mario, ha 
smarrito la tessera del PCI nu¬ 
mero 959398. La presente vale 
anche come diifida. 


demolizione 


Sovrintendenza ai monumenti 
che ha sotto il suo controllo la 
zona. A giugno, dopo le elezio 
ni, il comune fu conquisiato 
dalla lista comunista con 12 
consiglieri su 20 e uno dei pri¬ 
mi problemi affrontati fu lo 
scempio in atto in via San Se¬ 
bastiana. 

C’è da sottolineare che il Co¬ 
mune di Carpineto non ha un 
piano regolatore né un piano 
di fabbricazione. A regolare le 
costruzioni è quindi solo la leg¬ 
ge ponte che tuttavia stabilisce 
un raporto preci.so tra cubatura 
e estensione del suolo, i quattro 
palazzi in questione non rispet¬ 
tavano in alcun modo quella 
legge. A giugno il sindaco, com¬ 
pagno Gioacchino Cacciotti ha 
pertanto emesso «ma prima or¬ 
dinanza di sospensione, il co- 
strultore non se n’è curalo, 
procedendo nei lavori come se 
niente fosse. La sospensione si 
è allora tramutata in ordinan¬ 
za di demolizione col parere fa¬ 
vorevole dell’assessorato regiev 
naie per l’urbanistica. Se entro 
90 giorni i fratelli Bianconi non 
ottempereranno aH’ordinanza del 
j sindaco, il comune provvederà 
j d’ufficio, con spese a carico 
I dei costruttori. 


Incontro 
alla Provincia 
per gli 
asili nido 

L’utilizzazione del fondi 
stanziati per la realizzazio¬ 
ne di a.siji nido in' 24 co¬ 
muni della provincia di 
Roma sono stati l’argo¬ 
mento di una riunione te¬ 
nuta ieri mattina a palaz¬ 
zo Vnlentini. AH’incontro 
hanno partecipato I sinda- 
ci di numerosi comuni, di¬ 
versi assessori e consiglie¬ 
ri provinciali, fra i qua¬ 
li la compagna Marisa Ro¬ 
dano, i compagni Ricci, 
Renna e Marletta e 11 con- 
sighere regionale del PCI 
Leda Colombini. 

Dopo una relazione del 
presidente della provincia. 
La Morgia, ha parlato fra 
gli altri la compagna Co¬ 
lombini la quale ha sotto¬ 
lineato l'esigenza di giun¬ 
gere al più presto alla rea¬ 
lizzazione degli asili-nido 
decisi nel gennaio scorso. 
Ha preso la parola anche 
il compagno on. Cesaroni, 
sindaco di Genzano. La 
Morgia ha assicurato che 
sarà fatto il possibile per 
eliminare gli ostacoli bu¬ 
rocratici che impediscono 
la realizzazione dei pro¬ 
getti già approntati. 


Ordine di 
per palazzi fuorilegge 

Si tratta di 4 costruzioni in via San Sebastiano 


In carcere da tre giorni 
due bambine di 14 anni 

li padre deila « rapinata» ha ritirato la denuncia • Indecisione sulla libertà provvisoria 


Da tre giorni due ragazzine 
sono rinciiiuse nel carcere di 
Kebibbia accusate di rapiiu e 
rissa. Una loro amica, pressap¬ 
poco coetanea (i-1 anni), è im¬ 
putala degli ste.ssi reati ma a 
piede libero, come si dice, jicr- 
ebé non soipiesa in flagrahza. 

1 fatti sono menu che bai ali: 
lina lite con un’altra giovani tta, 
una cullutta/iune, un urol igio 
strappato e finito chissà dbve, 
una catenina six‘z/ala. Una ra¬ 
gazzata. E come tale doveva e 
poteva essere valutata. Ma poi 
è intervenuto un .solerte mare¬ 
sciallo di PS del commissariato 
Alessandrino e sono scattaté le 
manelte per Loredana F. (14 
anni) e Laura F. (15 anni). Il 
padre della rapinata, di fronte 
alla polizia che si muoveva con 
tanta decisione, ita voluto fàre 
la sua parie e ha presentato 
lina denuncia. Qualclie ora ^o- 
pu al commissariato si < costi- 
iiiiva » anche Rita F. (15 an¬ 
ni): per lei non c’erano le sa¬ 
ncite ma lina denuncia per gli 
stessi reati. 

Dal cominissariatu c’è voluto 
poco i)er trasportare con umi 
c pantera > le due ragazzine nél 
carcere di Rebibbia. sezionb 
femminile. E qui sono rimasti- 
nono.stante che nel frattempo la 
parte offesa avesse ritirato la 
denuncia e il danno (leggi va¬ 
lore dell’orologio e della cate¬ 
nina) fosse stato risarcito. Solo 
questa mattina il magistrato del 
tribunale dei minori che si oc¬ 
cupa del caso andrà ad inter¬ 
rogare Loredana e Laura nel 
carcere e deciderà sulla istanza 
di scarcerazione pre.sentata dai 
difensori. 

li problema, è evidente, di 
fronte ad episodi di questo ge¬ 
nere conclusi in maniera così 
drammaticamente incrediliile non 
è di sapere, codice alla mano, 
se ha ragione il poliziotto che 
ha fatto il rapporto e ha proce¬ 
duto all’arresto o se quel padre 
poteva risparmiarsi la denuncia. 

E non serve neppure .sottiliz¬ 
zare che. sempre .stando al co 
dice, se si ha meno di 14 anni 
non si è imputabili nientre se 
si è sopra iiucstu fatìdica età 
si diventa improwisamcnle per¬ 
seguibili penalmente, come se 
ria una notte all’altra si sìa 
verificaia una improvvisa ma 
tiirazione. una presa di coscicn 
za che fa valutare le conse¬ 
guenze di un comportamento 
giudicato c asociale >. 

La realtà nuda e cruda è 
quella clie conta. Due ragazze 
poco più che bambine sono rin¬ 
chiuse in carcere, un carcere 
per grandi perché a Roma non 
ci sono ìslitutì per ragazze. Ci 
resteranno poco, si spera, den¬ 
tro le celle e quindi forse Lo¬ 
redana e Laura non riceveranno 
tutto il danno che una esperien¬ 
za di questo genere porta con 
sé come bagaglio, ad esempio, 
di cose imparate dalle più 
esperte detenute. 

Ma l’esperienza sarà ugual¬ 
mente traumatizzante: per tuffa 
la vita le piccole protagoniste 
sì porteranno appresso il ricordo 
del tonfo di quel portone che 
un giorno si è chiuso alle loro 
spalle. E’ questo un ricordo 
che perseguila « i grandi » che 
hanno avuto la sfortuna di fi¬ 
nire « nelle patrie galere ». fi¬ 
gurarsi due bambine. In un pae¬ 
se civile questo non dovrebbe 
accadere. Ma in Italia accade 
questo ed altro. Non si può più 
tollerare. 


Lutto 

Si à spenlo il compagno Ame¬ 
rico Cornell. Vecchio antifascista e 
militante comunista, fu il fonda¬ 
tore della sezione del PCI di Ti¬ 
voli nel 1921. I funerali si sono 
svolti lunedì in forma civile, alla 
presenza dei familiari e di molti 
compagni. Ai congiunti le com¬ 
mossa condoglianze della redazione 
deir« Unità >. 


Proclamati dall'assemblea dì redazione 


Nuovi scioperi 
al «Messaggero» 


Nelle prossime giornate di 
giovedì e domenica 11 «Mes¬ 
saggero» non u.sclrà. Lo ha 
deciso l’assemblea del redat¬ 
tori con un documento appro¬ 
vato da 82 giornalisti su 85 
presenti (due gli astenuti, un 
solo voto contrarlo). 

Nel documento la redazio¬ 
ne esprime la propria solida¬ 
rietà alla PNSI (Federazione 
nazionale della stampa) nel 
conflitto aptertosl con la fede¬ 
razione degli editori: invita la 
federazione stessa a denuncia¬ 
re il contratto di lavoro, per 
portare avanti le rivendica¬ 
zioni normative dei giornali¬ 
sti condanna l’associazione 
della stampa romana per aver 
Ignorato l’invito della fede¬ 


razione a consultare le reda¬ 
zioni romane sulle contromi¬ 
sure da adottare nel confronti 
degli editori. 

L’assemblea Inoltre ha dato 
mandato al Comitato di reda¬ 
zione di attuare altre 15 ore 
ore di sciopero deliberate In 
precedenza. 

Con un secondo documento 
la riunione dei redattori ha 
espresso la propria solidarietà 
alle redazioni del « Corriere 
della Sera» e della «Gazzetta 
di Parma », che sono in agita¬ 
zione per gli stessi motivi, e 
alla redazione di « Paese Se¬ 
ra» per l’aggressione subita, 
da un collega a Reggio Cala¬ 
bria. ad opera di gruppi di 
fascisti. 


All'Appio Nuovo 


Crolla rintonaco: 
tre passanti feriti 


Verso le 14, mentre decine 
di passanti camminavano tran¬ 
quillamente sul marciapiedi di 
via Genzano. all’incrocio con 
via di Rocca Priora — all’Ap¬ 
pio —, oltre due metri qua¬ 
drati di mattonelle e calci¬ 
nacci sono piovuti dalla fac¬ 
ciata esterna di un palazzo a 
sei plani: è stato un fuggi¬ 
fuggi generale, e tre persone 
sono rimaste ferite. Rasquale 
Morganti, di 27 anni, abitan¬ 
te in via San Giovanni Bo¬ 
sco 5. ha subito contusioni al¬ 
la testa e in altre parti del 
corpo, insieme alla sua bam¬ 
bina di un anno Barbara. AI 
S. Giovanni li hanno giudi¬ 
cati guaribili in otto giorni. 
Più malconcia ne è uscita la 
signora Teresa Ceccaroll, di 82 
anni, abitante in via di Roc¬ 
ca Pilora 63, che guarirà in 
lenti giorni. 


Sottoscrizione 

Il compagno Cecconi Oreste, pen¬ 
sionato iscritto al Partito dal '23 
appartenente alla sezione di N. Tu- 
scolana, ha sottoscritto alla festa 
dell’* Unità > di largo Spartaco 
L. 20.000 per la stampa comunista. 

I 

I 


Lo studente 
sordomuto 
ripete oggi 
gli esami 

Michele Vlsco, lo studente 
sordomuto bocciato a causa 
della sua menomazione, ripte- 
terà stamane la prova d’esa¬ 
me nell’istituto tecnico indu¬ 
striale Bernini, davanti alla 
stessa commissione che lo ha 
respinto a luglio. Il giudizio 
espresso dagli esaminatori, co¬ 
me è noto, è stato annullato 
dal ministero della Pubblica 
Istruzione dopo una vivace 
campagna di stampa e l’inter¬ 
vento di alcune personalità 
che denunciarono la sconcer¬ 
tante vicenda. 

Alla prova odierna assisterà 
un esperto scelto dal presiden¬ 
te della commissione in una 
terna proposta dall’ente na¬ 
zionale sordomuti «al fine di 
assicurare la necessaria pai- 
slbllità di comunicazione 


(vita di partito ) 


ASSEMBLEE — Carbatella: ore 
19,30. cellula INPS (Ottavi, Vi¬ 
tale); VetcovIO: ore 15, cellula 
Poligrallco (Funghi); Artena (Ma¬ 
cere); ore 19,30, attivo (Stru- 
faldi. De Santi*); Gallicano: ore 
20 (Bernardini). 

C.D. — Castelverde: ore 20,30 
(Fredduzzi); IV Miglio: ore 19 
(Cervi): M. Mario: ore 20; Por- 
tuente Villini: ore 20 (Bazzan, 
M. Mencini): Larlano: ore 19,30 
(Colasantì); Frattocchie: ore 19, 
CC.DD. (Ottaviano). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lettere; ore 17,30, in Fe¬ 
derazione. 

ZONA CENTRO — Celio Monti: 
ore 18, segretari di sezione e re¬ 


sponsabili femminili della zona 
(F. Prisco). 

COMMISSIONE CULTURALE — 
Oggi, alle ore 21, in Federazione 
è convocata la Commissione Cul¬ 
turale (Ciannantoni). 

AVVISO — Le sezioni della città 
a della provincia sono invitata a 
passare nal rispettivi centri zona 
per ritirare urgente materiale di 
propaganda. 

ASSEMBLEE — Mercoledì, alle 
ore 17, riunione regionale sulla 
formazione a ristruzione profesiio- 
I naia. 

j ESECUTIVO REGIONALE — E’ 
> convocata per oggi alle ere 9, in 
I sede, la riunione del Comitato 
I Esecutivo. 


APERTI GLI 
ABBONAMENTI 
Al CONCERTI 
DELL'ACCADEMIA 
DI S. CECILIA 

All'Accademia di Santa Cecilia 
(botteghino di via della Concilia¬ 
zione) sono aperti gli abbonamenti 
per la prossima stagione di concerti. 
All'Audilorio di Via della Concilia¬ 
zione la stagione sintonica, che pre¬ 
vede 33 concerti con replica, si 
inaugurerà il 7 ottobre con la nona 
Sintonia di Beethoven diretta da 
Igor Markevitch e si concluderà il 
1. giugno. Il pianista Wilhelm 
Kempfl inaugurerà invece la stagio¬ 
ne di musica da camera alla Sala 
di via dei Greci il 26 ottobre con 
un concerto dedicato a musiche di 
Schubert. 


CONCLRri 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 - 
Tel. 3601752) 

La stagione 1973-74 della Fi¬ 
larmonica SI inaugurerà al T. 
Olimpico il 17 ottobre con il 
< Vespro della Beata Vergine > 
di Monteverdi eseguito dal Mon 
teverdi Choi di Amburgo La se¬ 
greteria e aperte tutti i giorni 
feriali salvo il sabato pomerig 
gio dalle 9 alle 13 e dalle 
16.30 alle 19. Sono aperte le 
iscrizioni per i nuovi soci per 
tulli gli ordini di posti. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 a - Te¬ 
lefono 6559S2) 

L'inaugurazione dei concerti per 
la stagione 1973-74 avra luogo 
giovedì 11 ottobre con l'esecu¬ 
zione di musiche dì A. Vivaldi 
per due cori e due orchestre. 

- Presso la segreteria si possono 
ritirare i programmi generali del¬ 
la stagione. Vicolo della Scim¬ 
mia 1 d. 

I SOLISTI DI ROMA 

III Concerto giovedì 27 settem¬ 
bre alle 21.30, Chiesa S. Fran¬ 
cesca Romana - Foro Romano; 
F. Tunnì (1589-1656). A. Rolla 
(1757-1841). GG. Cambini 
(1746-1825). 

TEATRO ELISEO 

Via Nazionale 166 tal. 462.114 
Tradizionale Stagione Lirica Alla 
21: • Cavalleria Rusticana • di P. 
Mascagni a ■ I Pagliacci > di R. 
Laoncavallo. Direziona artistica 
Fabio Da Tura. 

PROSA-RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
• Tratlevare - Tel. 582049) 
«•vedi alle 17: « Marie a il 


Drago > di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei pìccoli spet¬ 
tatori. 

BASILICA DI MASSENZIO 

Prossimamente. La < Compagnia 
del Grilo » pres. alle 21,30: 

« Mercalor > di T. M. Plauto, con 
V. Sanipoti, V. Chiarini, A. Sor¬ 
rentino. Regia Paolo Todisco. 
CENTOCELLE (Via dei Casta¬ 
ni 201-a) 

Alle 18 e 21 proiezione film 

■ Giulietta, Romeo e le tenebre ». 
DEI SATIRI (Vìa Groliapinla 19 • 

Tei. 565.352) 

Alle 21.30 la CTI presenta « La 
scuola del delitto giallo umori¬ 
stico di Jean Guitton con T. 
Sciarra. P. Paoloni. E. Spitaleri, 
Regia P. Paoloni. Scene C Gui¬ 
detti Serra. Novità assoluta. 
DELLE MUSE (Via Forti 43 - 
Tei. 862948) 

Prossma apertura; Antonello 
Vendilti, Richard Coccianle, Fran¬ 
cesco De Gregori presentano lo 
spettacolo musicale « Racconto •. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) j 

Animazione Teatrale per ragazzi. I 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo P. | 
Sennino Tel. SS17413) ! 

Alle 23 la Comunila leairaia 
Italiana pres ■ Fande e Lis > di 
Fernando Arrabai Regia G Sepe. 
Musiche originali d< S'elano Mar 
cucci. Ultima sellimana. 

QUIRINO (Via Minghelli 1 - 

Tel. 6794585) 

Oggi riposo. Da venerdì inau¬ 
gurazione della stagione teatra¬ 
le: la Compagnia Stabile del Tea¬ 
tro San Babila di Milano presenta 
« L’avaro > dì Molière con Erne¬ 
sto Calindri e Lia Zoppelli. Sce¬ 
ne e costumi di Ferruccio Dalla 
Porta 

TEAIKO D'ARTE DI ROMA 

(Cripta della Basilica S. Antonio , 
• Via Meruiana 124 T. 770S51) , 

Alle 21 il Teatro d'Arte di Ro- j 
ma presenta ■ Nacque al mon- . 
do un sole a (S Francesco), lau¬ 
de dì Jacopone da Todi. Festivi 
ore 19 e 21,15. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale 16 c. Via Napoli 58 - Ta¬ 
llono 3S5446) 

Da sabato 29 alle 21.30 la C.ia 
del Teatro nella Cripta presenta 

■ Hello and goodbye ■ una no¬ 
vità in due atti dì Athol Fugard. 
Regia di John Karisan. 

TORDINONA (V Acquasparta 16 ■ 

P. Poma Umberto 1 Talatone 
65.72.06) 

Alla ore 21,30 precìsa no¬ 
vità di F Arrabsl « Il gran 
cerimoniale > in due tem¬ 
pi. Traduzione di Mario Mo¬ 
ratti con A Canu, P. Carolino. 

V Maxa, A Palladino, A Sai- 
tulli. R. Santi. Scena a costumi 
di L Spinosi. Ragia Salvatore So 
lida Aria condizionata. Prcnot. 
al boltegnino dalla ora 16 


SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO 

■ L'avanguardia burlesque «. Alle 
19-21-23: « The Freshman m (Lui 
e la palla) d! Taylor con Harold 
Lloyd. 

USCITA (Via dei Banchi Vecchi 45 
- Tel. 652277) 

Alle 21.30 proiezione del film 
« Il cammino di Allende » storia 
del Movimento di Unità Popo¬ 
lare. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo dì fol¬ 
klore italiano con cantanti c chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi 3 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Jazz a Roma pres. il sas- 
solonista romano Frecr A. Josue, 
P. Monlanarì, S. Leslini. R. Spiz¬ 
zichino. 

L'INCONTRO (Via della Scala 67 
Tel. 5895172) 

Alle 22,30: ■ Godi fratello De 
Sade » di R. Vcllcr con Aiché 
Nanà e Carlo Allegrini. Vietalo 
ai minori di anni 18. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tnglia- 
mento 9 Tel. 854459) 

Alle 21.30 III serata del ballo 
liscio con Antonio Basurlo. or¬ 
chestra Giordani Gara diretta da 
Walter Santinelli. presenta Mar¬ 
cello Baldassarini. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 
Assassinalioit. con H. Silva G q; 
e grande speli, di streep teasc 
VOL1URNO 

Si poò fare mollo con 7 donne 

c grande comp. di streep tacse 

CINEMA 

PRIME VibiONI 

ADRIANO (Tel. 3S2.1S3) 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 

DR 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Mini, ragazzil, con T. Scoli 

A « 

AMBASSADE 

lo c lui. con L. Buzzanca 

(VM 18) SA « 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Ming. ragazzi!, con T. Scott 

A R 

ANTARES (Tal. 890.947) 

Un uomo, una donna, con J. L. 
Trintignant (VM 18) S ■* 

APPIO (Tal. 779.638) 

Tra uomini in fuga, con Bourvil 

C «« 

ARCHIMEDE (Tal. 875.567) 

Young Wìnaien (in originale) 
ARISTON (Tal. 3S3.230) 

Tony Arzanla, con A. Oelon 

(VM 18) DR » 
ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Cinque matti alle stadio, con i 
Charloti SA • 

ASTOR 


Schermì e ribalte 


L'odissea del Ncpiune nell'Impe¬ 
ro sommerso, con B. Cazzare 

A « 

ASTORIA 

Valdez il mezzosangue, con C 
Bronson OR tè 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Crcpa padrone tutto va bene, con 
J. Fonda DR # è 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Sette calze di seta insanguinale, 
con L Montaigne 

(VM 18) OR q- 
BARBERINI (Tel. 4751707) 

Una donna e una canaglia, con 
L Ventura G 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con 8. Spencer SA 9 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Il clan dei Irancetì, con S. Reg¬ 
giani (VM 14) DR 

CAPITOL 

I kamikaze dei karaté (prima) 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

II clan dei francesi, con S Reg¬ 
giani (VM 14) DR jrq 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Tre uomini in fuga, cor. Bourvil 

C «« 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Valdez il mezzosangue, con C. 
Bronson DR n 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B Spencer SA H 

EDEN (Tel. 380.1SS) 

Serafino, con A. Ceicniano 

(VM 14) SA a 
EMBASSV (Tel. 870.245) 

Bisturi la malia bianca, con G. 
Ferzciti (VM 14) DR 

EMPIRE (Tel. 8S7.719) 

Una breve vacanza, con F. Bol- 
kan OR 99 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Non c'è lume senza fuoco, con A 
Girardot OR ér9 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Pippo, Pialo. Paperino supershov» 
DA «9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Pippo. Plato. Paperino supershov* 
DA t* 

FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Eilette notte, con J. Poissct 

SA ft«9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

No: il caso è letieemente risolto, 
con E. Cerusico (VM 18) OR 9 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

I 10 comandamenli, con C. He- 
ston SM 9 

GARDEN (Tel. S82.S48) 

Anche gli angeli mangione lagtoll, 

con S. Sptneer BA • 


Le algie che appaiono accanto 
el titoli del Rim corrispondono 
olla seguanla classIRcozieno del 
genorti 


A • AvvonTurooe 
C ■ Comica 
DA m Disegno onlmolo 
DO m Occumontarlg 
OH • Orommatieo 
Q m Gielio 
M m Musicalo 

I m Sentimentalo 
8A a Sattr.ee 

SM m Storice- m t tol Pfloe 

II ooctro gtadtde «ri ■» 

DO oi p r oooo nel moria 
goontoi 


••••• • 

#••• • 

••• m 

•9 *> 


via- 


VM 18 * ofelaM Ol 

« 18 aoof 


GIARDINO (Tel. 894.940) 
Biancaneve e i 7 nani DA % 9 
GIOIELLO (Tel. 8641.49) 

Milano trema; la polizia vuole 
giustizia, con L Merenda 

(VM 18) DR 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il colonnello Suttigiione. con I 
Oufìtrio C 9 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Cinque matti allo stadio, con i 
Charlois SA 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
celle ■ Tel. 8S8.326) 

Tony Arzente, con A Oelon 

(VM 18) DR 9 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Valdez il mezzosangue, con C 
Bronson DR 9 


INDUNO 

La febbre deirero, con C Chapiin 
C 'it H ìt ìt "it 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Cinque matti allo stadie, con I 
Charlots SA 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Lo polizia incrimina lo legge ov 
aolve, con F. Nero 

(VM 18) OR 9 

MERCURY 

Ancha gli angeli mangiano lo- 
giali, con B. Spencer SA 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Delitto perfetto, con J. Stewart 
C *9 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
La polltio 4 al aonrialo rial citto- 
rilooT con E.M. Solomo DR •• 


MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Il seduttore, con A. Sordi C 99 
MODERNETTA (TcJ. 460.285) 
Cinque nsalti allo stadio, con i 
Chailois SA 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La ragazza fuori strada, con Z. 
Araya (VM 14) S 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il delitto Malleolti. con F. Nero 
DR 9999 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La ragazza di via Condotti, con F. 
Stallord (VM 18) C 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Malizia, con L Anionalli 

IVM 18) 8 9 
PASQUINO (Tei. 503.622) 

The Chase (in english) 
QUATTRO FONTANE 
Un corpo da possedere, con D. 
Haudepin (VM 18) OR 9 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
lo e lui, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L’uMimo spettacolo, con T. Bol- 
lon* (VM 18) DR **99 
RADIO CITY (Tei. 464.234) 

Gli nllimi IO giorni di Hitler, 
con A. Guinncss DR 99 
REALE (Tel. 56.10.234) 

Malizia, con L Anionelll 

(VM 18) 5 * 
REX (Tel. 884.165) 

Tre uomini in Ioga, con Bourvil 
C 99 

RITZ (Te). 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

O Lucky man, con M Me Dowcll 
(VM 18) SA #9 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Ming, ragazzi!, con T. Scott 

A 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Pippo. Piolo. Paperino saperabos* 
DA «9 

ROYAL (Tel. 770.S49) 

I kamikaze del karaté (prima) 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

La polizia è al servìzio del cit¬ 
tadino? con E M Salerno 

DR 99 

SMERALDO (Tel. 351.S81) 

Mica scema la ragazza, con B. 
Laloni (VM 18) SA 99 

SUPERCINEMA (Tel. 48S.498) 
Valdez II mezzoMngue, con C 
Bronson DR 9 

TIFFANY (Via A. De Preti» • Te¬ 
lefono 462.390) 

I racconti romani di una ea no¬ 
vizia, con K. Màycr 

(VM 18) SA 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccatiica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ••• 


TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il colonnello Bulligiiene, con J. 
Duliiho C 9 

UNIVERSAL 

I 10 comandamenti, con C. He- 

slon SM 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Una giornata spesa bene, con J. 
Duliiho (VM 18) SA 99 

VITTORIA 

II delitto Matteotti, con F. Nero 

DR 9999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La mazurca le svedesi 
la ballano a letto, con A. Birgìi 
(VM 18) S * 
ACILIA: I giochi proibiti dell’Are- 
lino Pietro, con F, Benussì 

(VM 18) SA 9 
AFRICA: Rema, di Fellìni 

(VM 14) DR 99* 
AIRONE; Chiusura estiva 
ALASKA; La fabbrica dell’errore, 
con M. Raven 

(VM 18) DR 9 
ALBA; E lutto In bìgliclti di pic¬ 
colo taglio, con Y. Brynner 

(VM 14) A 9 
ALCE: Mani d'acciaio furia cinese, 
con T. Peng Wang A 9 

ALCYONE: Mattatoio 5, con M. 

Sacks (VM 14) DR 99 9 
AMBASCIATORI: Finalmente le 
1000 e una nolie, con B. Bou- 
chet (VM 18) S 9 

AMBRA JOVINELLI: Assassination, 
con H. Silva C * e rivista 
ANIENE: King-Fu ruomo d’acciaio, 
con W. Scine (VM 14) A 9 
APOLLO: Il killer dagli occhi a 
mandorla, con C. Hang 

(VM 18) A 9 
AQUILA: L’emigrante, con A. Ce- 
lenlano S 9 

ARALDO: Ag. 007 dalla Russia 
con amore, con S. Connery C 9 
ARGO; Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A 9 

ARIEL: Ag. 007 licenza di ucci¬ 
dere, con S. Connery G 9 
ATLANTIC: Ming, ragazzi!, con T. 

Scott A 9 

AUGUSTUS: A. 007 licenza di uc¬ 
cidere, con S. Connery C 9 
AUREO: L’odissea del Neptune nel¬ 
l’impero sommerso, con B. 
Ganara A 9 

AURORA; Tarzan in India, con J. 

Manoney A 9 

AUSONIA: A qualcuno piace calde, 
con M. Monroe C 999 

AVORIO; Petit d'essai: Doc. con 
F. Donaway A 9 

BELSITO: L’erede, con 1. P. Bei¬ 
mondo DR 9 

BOITO: A. 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A 9 
■RASIL: I liberi giochi deH'amore, 
con A. Lawrence 

(VM 18) SA 9 
BRISTOL: TetÒ S. Giovanni de¬ 
collalo C 99 9 

BROADWAY: Talang il terrore del¬ 
la Cina, con Chang Chìn Chiù 
(VM 18) A • 


CALIFORNIA: Crepa padrone, con 
J. Fonda DR 99 

CASSIO: Scacchiera di spie, con 
B. Newman A 9 

CLODIO: Ag. 007 Thundcrball, 
con 5. Connery A 99 

COLORADO: Tecnica di un amore, 
con S. Tranquilli 

(VM 18) OR 9 
COLOSSEO: A. 007 licenza di uc¬ 
cidere, con S. Connery G 9 

CORALLO: A. 007 al servizio se¬ 
greto di sua Maestà, con G. La- 
zenby A 9 

CRISTALLO; A. 007 si vive solo 
due volle, con S. Connery A 9 

DELLE MIMOSE: Inchiesta di un 
procuratore su un albergo di 
tolleranza, con T. Taylor 

(VM 18) G 9 
DELLE RONDINI: Rubare alla ma¬ 
lia è un suicidio, con A. Ouinn 
(VM 18) DR 99 
DEL VASCELLO: A. 007 si vive 
solo due volte, con S. Connery 

A 9 

DIAMANTE: Cinque matti al ser¬ 
vizio di leva 

DIANA: Anche gli angeli mangia¬ 
no fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

DORIA: L'ullima casa a sinistra, 
con D. Hess DR 9 

EDELWEISS: Le mille e una nette 
e un’altra ancora SA 9 

ELDORADO: La guerra dei mondi, 
con G. Barry A 99 

ESPERIA: Il ponte sul fiume Kwai, 
con W. Holden DR 999 

ESPERO: Uno sparo nel buio, con 
P. Sellerà SA 99 

FARNESE: Petit d'essai: Prendi i 
soldi e scappa, con W. Alien 

SA 99 

FARO: Milane calibro 9, con G. 

Moschin (VM 14) OR 9 
GIULIO CESARE: Il circo degli 
orrori, con A. Drìffing 

(VM 18) G 9 
HARLEM: Decameron n. 4, con M. 

Giordano (VM 14) C 9 

HOLLYWOOD; Rema, di F. Fcllini 
(VM 14) DR 999 
IMPERO: Buffale Bill, con J. Me 
Crea A 9 

JOLLY: Gli altri racconti di Can¬ 
terbury, con L. Vivaldi 

(VM 18) SA 9 
LEBLON: King Kong A 9 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Una ca-valla tutta nuda, 
con R. Montagnani 

(VM 18) C 9 
MADISON; La treccia che oedde, 
con S. Kay (VM 14) A 9 
NEVAOA: A colpi di karaté, con 
Meng Kong Loang A 9 

NIACARA: A. 007 missieno Gold- 
finger, con S. Connery A 9 
NUOVO; Mattatoio 5. con M. 

Sacks (VM 14) DR «99 
NUOVO OLIMPIA: Il maestre o 
Margherita, con U. Tognazzi 

DR 9 

PALLADIUM: A. 007 dalla Rus¬ 
sia con amore, con S. Connery 

■ - « 9 


PLANETARIO; Nessuna pietà per 
Ulzane, con 8. Lancaster OR 9 
PRENESTE: Storia di karaté pugni 
e fagioli, con D. Reed A 9 
PRIMA PORTA: A. 007 operazio¬ 
ne Thunderball, con S. Connery 
A 9* 

RENO: Cosi Sia, con L. Merenda 

A 9 

RIALTO; A qualcuno piace caldo. 

con M. Monroe C 999 

RUBINO: A. 007 Thunderball, con 
S. Connery (in originale) C 9 
SALA UMBERTO: Rapporto suite 
esperienze sessuali di tre ra¬ 
gazze bene, con G. Grad 

(VM 18) S 9 
SPLENDIDI A. 007 dalla Russia 
con amore, con S. Connery 

C 9 

TRIANON: Oecamerone 300, con 
O. Ruggieri (VM 18) C 9 
ULISSE: A. 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A 9 
VERSANO: II ponte sol fiume 
Ksrai, con W. Holden DR 9 9 * 
VOLTURNO: Si può tare molte 
ccon 7 donne e rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Sogni erotici delle sv*- 
desi 

FIUMICINO 

TRAIANO: Un tram che ti chiama 
desMerie, con M. Brando 

DR *9 

ARENE 

NUOVO: Mattatoio 5. con M- 
Sacks (VM 14) DR 999 

SALE PARROCCHIALI 

DON BOSCO; Super Argo centro 
Dtaboficus 

GIOVANE TRASTEVERE: Il ribel¬ 
le di Scozie, con M. Cerne 

A 99 

LIBIA: Il capitane di lungo serto. 

con D. NiveI SA 9 

NUOVO DONNA OLIMPIA; Un 
uomo cfiiamale Volpa Bianca 
ORIONE: Coatantlao il grande, con 
C Wilde SM 9 

TRIONFALE: Uomo bianco va col 
tuo Dio. con R. Harris 

DR 99f 

CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL • ACIS • 
ARCI • ACLI • ENDAS: Alba. Ai- 
rena. Amurka. Arthimariu. Argo. 
ArM. A u g us tu a , Aurue. Aasonla, 
Avana. Avorio, Ealdulna. Belaito. 
Rrasil, Bieadw a y, California, Capi¬ 
tal, Colorado. Cledio, Cristallo. Del 
Vaacello, Diana, Doria, DtM Allori, 
Eden, Eldorado, Eaparo, Carrion, 
Giulie Casaro, Heliday, Hollyvroori, 
MaiasHc, Nuvada. New York, Nuo¬ 
ve, Noovo Golden. Nuovo Olim¬ 
pia. Olimpico, Oriento. Plaaatario, 
Prima Porta, Raala, Ras, Rialto, 
Roxy, Traiano di Fiumicino, Trla- 
non, TriofflpfM, Utisaa. TEATlli 
Da' Servi, B9lle Muea, HoaaWt Sw 
tM. 
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Saba to ramichevole Italia-Svezia: comincia per gli azzurri r«operazione Monaco ’74» Monzon: «Bouttier? 

-m • j Solo una formalità» 

Valcareggi punta ancora 
sui —^ - 

"vecchi " Napoli o il Bologna al 



Unica novità, rispetto agii incontri coi Brasiie e i'inghii* 
terra, it recupero di Spinosi, mentre Marchetti e Sabadini 
sono stati lasciati fuori, il primo perchè fuori forma, il se¬ 
condo per aver ripreso da poco dopo un attacco di pubalgia 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 24 


mo inteso correre rischi- Inol¬ 
tre nessuno di coloro che fe¬ 
cero parte delta convocazione 


Per rincontro amiclievole precedente si sarebbe meri 
contro la Svezia, in prof;ram- tata l'esclusione ». 


ma a Milano, a San Siro, sa¬ 
bato 29 settembre, sono sta- 


Insomma non ha ritenuto 
fosse il caso di rinverdire la 


te diramate ieri le convoca- rosa ? gli è stato chiesto. Val- 


zioni. La « rosa » comprende 
18 giocatori che si trox’eranno 
oggi, alle 18. al Centro Tecni¬ 
co di Coverciano. agli ordini 
del C.T. Ferruccio Valcareg- 
gi. Per domat i è previsto, al¬ 
le 16. un incontro di allena¬ 
mento. al Campo di Marte, 
contro il Cortona Camucia 


una squadra che milita in Se- ». 


careggi ha ribattuto: « Gioca¬ 
tori come Bigon, Chiarugi, 
Savoldi, Boninsegna, tanto per 
citare coloro che si sarebbe¬ 
ro meritati la convocazione, 
qtia.si sicuramente faranno 
parte dei 22 che parteciperan¬ 
no ai mondiali di Monaco se 
riusciremo a battere la Bviz- 


rie D. Ma ecco l’elenco dei 
18 azzurri: 

JUVENTUS: Caixdlo. .Ana- 
stasi. Spinosi. Zoff. Merini 
e Causio. 

C.AGLI.ARI: Albertosi e Riva. 


Quindi la formazione che in¬ 
contrerà sabato la Svezia sa¬ 
rà la stessa che poi gioche¬ 
rà contro la Svizzera’? 

A questa domanda il CT ha 
risposto iirontamente: « A'on 



traguardo 
dei quarti ? 

Domani a Bari si gioca Aveiiino-Napoli e domenica lo 
scontro tra felsinei e partenopei che deciderà delia qua¬ 
lificazione • Lazio in crescendo e Roma incerta all'attacco 


I 

■#' W J 
a 


rmi.. 











INTER: Bellugi. Burgnich, ;,y ancora deciso in merito. 


Facchetti, Mazzola. 


però le varianti potranno es- 


L.AZIO; Chinaglia, Re Cecco- ^g^e minime. Gli uomini che 


ni. Wilson. 

MILAN: Belletti e Rivera. 
TORINO: Pulici. 

Allenatori federali: Valca- 
reggi, Bearzot, Vicini. 

Medici: Dott- Fino Fini e 
prof. Leonardo Vecchiet. 

Massaggiatori: Della Casa 
Giancarlo (Inter) e Tresoldi 
Carlo (Milani. 

Giovedì pomeriggio la co- 


scenderanno in campo a San 
Siro posseggono tutti notevo¬ 
li qualità tecniche e agonisti¬ 
che e soprattutto molti.ssima 
esperienza internazionale, un 
requisito non indifferente ». 

Questa mattina dalle 10 al¬ 
le 12 lei si è messo in con¬ 
tatto con tutte le società di 
appartenenza dei 18 convoca¬ 
ti. Sarà po.ssibile qualche as- 


■■ ■■ 


mitiva azzurra, si trasferirà senza domani? 

ad .Appiano Gentile dove prò- .i ,Von credo. Riva sta bene, 
seguirà la preparazione e do- come del resto godono buona 

ve venerdì, come al solito. salute Burgnich e Marini. Co- 

il CT annuncierà uffìcialmen- munque domani al loro arrivo 

te la formazione che sarà si- i„tti j I8 convocati .saranno 


curamente quella da noi an¬ 
ticipata nei giorni scorsi e 
cioèé Zoff; Spinosi. Facchet¬ 
ti: Benetti. Marini. Burgnich; 
Mazzola. Rivera. Anastasi. 
Capello. Riva. 

Scorrendo i nomi dei con¬ 
vocati si può vedere che, ri- 


sottoposti ad una accurata vi¬ 
sita medica ». 

Della Svezia cosa ci i)uò di¬ 
re? Quant'è che non l’ha vi¬ 
sta giocare? 

« Bearzot e Vicini — ha ri¬ 
sposto Valcareggi — i miei 
più stretti collaboratori, han- 




L’ultìmn giornata del giro- quattro incontri (contro una 

ne eliminatorio della Coppa Ita- sola subita) conferma che .se in 

lia non ha offerto grosse sor- difesa le co.se si stanno sisle 
prese agli effetti della qualifi- mando, all’attacco siamo anco 
cazicne per la fase finale ove ra lontani dal miglior rendi 

si eccettui il tonfo del Torino mento o, almeno, dal rendimeli 

a Catanzaro (i granata, peral- to necessario per disputare un 
tro. hanno dato un'ennesima campionato tramiuillo. 

conferma della loro idiosincra- 

sia ai campi esterni). C. g. 

Si sono classificate, come è 

noto. la Juventus (che deve. ———-- 

fra Taltro. ricuperare ancora 
la partita di Foggia), la La- 

zio (grazie al 6 0 inflitto al No- OOlievamenfO: 

vara, che le ha consentito di 

superare il Brescia per diffe- all'URSS il 

renza reti), lo sbalorditivo Pa¬ 
lermo (due vittorie e due pa- . . , 

reggi .su quattro partite), il Ce- fItOlO a SC|UaClr6 

sena (che l’ha spuntata di un 

.soffio sul Catanzaro |x?r dif- MIAMI. 2-1 

ferenza reti: 1 a C contro 3 a Radio l’Avana ha comunicati 
6 ) e r.Atalanta, che ha domi- che l'Unione Sovietica si è ag 
nato un girone dove il Cagliari giudicata il titolo a squadre de 


Sollevamenfo: 

aimRSS il 
titolo a squadre 

MIAMI. 24 

Radio l’Avana ha comunicati 
che l’Unione Sovietica si è ag 


ha fatto la figura della squa¬ 
dra materasso collezionando su 


campionati del mondo di solle 
vamento pesi terminati ieri sera 


quattro incontri tre sconfitte e all’Avana. La Bulgaria è giunta 


uno striminzito pareggio, se 
gnando appena una rete e su 


seconda e l’Ungheria terza 
Cuba ha vinto il titqjo panarne 




' '' 



J ♦J. . V **■’• ♦ A - 


spetto allo scorso giugno, in assistito a Mosca alla par- 
occasione delle amichevoli con fUg URSS-Svezia conclusasi a 


il Brasile e l’Inghiterra. man¬ 
cano lo juventino Marchetti, 
che non sta attraversando un 


rete inviolate, e me ne hanno 
parlato molto bene. Sicura¬ 
mente a San Siro troveremo 


buon periodo di forma e il j,,j avversario molto o.st’cn e 

cui posto è stato preso da Spi- jn questa occasione il CT ste¬ 
nosi. e il milanista Sabadini dese Ericsson, schiererà in 

che ha ripreso soltanto da po- campo anche . quei giocatori 

co ad allenarsi dopo l’attacco come Edstrom e Sandberg che 

di pubalgia che Io ha affli!- giocano in altre squadre del¬ 
io per tutto il precampionato. l'Europa. Non dimentichiamo- 

C’è da notare arche che, ri- ri poi che nel giugno .scorso 


spetto a giugno, i convocati 
sono 18, quindi con un uomo 


la nazionale .svedese ha batta- ) 
to per I a 0 a Stoccolma il 1 





bondone cinque a conferma ricano seguita da Colombia. Ca 
che la compagine sarda è squa- nada, Venezuela e Stati Uniti 
(Ira ormai vecchia e logora e 

che avrà i suoi guai nel ---— 

prossimo campionato. Resta da 

designare la vjncitrice del se- * 

sto girone, che verrà fuori do- ||^ D|pT| 

po le due partite da ricupera- •>■*1 jpiC-ll 

re e che sono Avellino-Napoli - 

(che si gicwa domani a Bari, 
alle 16.30) e Napoli-Bologna 
(che si disputerà domenica al- 
le 

Il primo rilievo da fare è 

che su sei ammesse alla fase Hm ■XMflKX 

finale della Coppa (oltre al Mi- " * 

lan, che vi partecipa di dirit- 
to quale vincitore dcU’edizio- 
ne 1973) vi sono ben due squa- K9 

drc di serie B mentre una ter- ■ _ ■ ■ w/f ■ 

za. il Catanzaro, come si è det- H V ■ ■ i 

tu, ha sfiorato l'obiettivo. H 

E ciò si potrebbe anche spie¬ 
gare con il fatto che, comin¬ 
ciando domenica il torneo dei MADRID 24 

il ‘^‘^stista messicano Manue 
hanno accelerato la prepara Raga continuerà a giocare nel 

, ^ l’Ignis di Varese anche la pros 

stagioiic ufficiale di palla 
o^Afaia*nfi trino”Canestro. Così hanno deciso h 
tio^^”la””!itnmo7ion^ In Commissioni della organizzazio- 


PARIGI, 24. 

s Considero — ha dello Monzon ai giornalisti francesi — ii match 
di sabato con Bouttier poco più che una formalità. Chi dice che 
sono sui viale del tramonto sta prendendo un'enorme cantonata. 
I miei pugni fanno sempre male e il vostro Jean-Claude se ne 
accorgerà. L'altra volta ci ho messo troppo tempo a sbrigare la 
faccenda, ma sabato farò prima, molto prima ». 

La sicurezza dell'indio-argentino è, del resto, condivisa da quasi 
tutta la stampa transalpina, la quale un po' per intima convin¬ 
zione e un po' per polemica nei confronti dell'e attore-manager » 
Alain Delon, presenta il campionato del mondo che si svolgerà al 
« Roland Garros » come un piatto senza sale, dall'esito scontato. 
Com'è noto, Delon s'è inimicato la stampa, appoggiandosi esclu- 
ìivamente a « France Sotr » per il c battage > dell'incontro e fa¬ 
cendo allontanare dai suoi c gorilla » tutti i giornalisti che si 
recavano a visionare gli allenamenti di Bouttier nella c prigione 
-forata » di Souchy, dove il pugile e la sua truppa si trovano al- 
’oggiati nello stupendo castello di Douchy, appartenuto ai conti di 
Neverlee (vi soggiornò anche Giovanna d'Arco) ed ora di pro¬ 
prietà del giovane attore francese. 

Nella foto in alto MONZON (a sinistra) con ALAIN DELON 


In pieno movimento il fronte del basket 

Paga resta all' Ignis 

f 

Gli azzurri in Spagna 

MADRID, 24. | dirigenti della « FIB.A x> presenti l tenere valida la affiliazione di 

Il cestista messicano Manuel i a Madrid, suona come giudizio Manuel Raga a detta società 

___ at _• _ __ _I _•__ _?_ Air: __r_ _i_ _ a _._j_ 


Raga continuerà a giocare nel- salomonico e giustifica piena- per la stagione 1973-74 tenendo 

rignis di Varese anche la pros- mente la posizione presa dal- conto pure dell’onesto procede- 

sima stagione ufficiale di palla- l'ignis non appena venuto a co- | re del < Barcellona Club >. La 

canestro. Così hanno deciso le i noscenza del « caso », oltre che i commissione infine ha accorda- 


in meno, e ciò è stato fatto ri- Brasile, la stessa squadra che *^omenli dì altrettante partite di Coppa Italia: in ■ alto un'azione di ROCCA mentre 

levare al CT che avrebbe po- avevamo superato noi pochi CAPPELLINI si tiene pronto ad intervenire in VARESE-ROMA (11); al centro il goal di Fu- 
tuto chiamare anche uno dei giorni prima a Roma ner 2 0». (penultimo a dc.stra) accanto ad AltaRni in JUVE-AREZZO (4-0); in basso il primo goal 

due attaccanti milanisti più bìancoazzurro, realizzato da CHINAGLIA (sulla sini.stra) men're PINOTTI guarda sconsolato 

in forma, come Bicon e Ghia LOrlS V.iUllini ! |a palla avviarsi in rete, in LAZIO NOVARA (6-0). 


rfw.V:iI. la in commissioni della organizzazio- sollevare la squadra italiana da ; to che il prossimo 16 ottobre 

A rnì? d’Europa di pai- qualsiasi responsabilità. Va sot- | si disputi al « Palau Blau-Gra- 

n., ^ m lacancstro, rìunitc u Madrid sot- tolincato inoltre che i dirigenti ■ na » di Barcellona un incontro 

ri»=.-n”io l® l® prcsìdenza del segretario del Barcellona non hanno fatto j di pallacanestro tra l’Ignis ed 

an m generale della « FIBA ». Wil- alcuna obiezione alle decisioni il Barcellona. Manuel Raga sa- 

d- tmto risoetlo e iin eforó hams. Alla riunione hanno par- federali ed hanno rinunciato ta- rà presente nelle file dei primi. 

tecipato anche i rappresentanti | citamcntc a qualsiasi reclamo di In virtù di quanto esposto, il 


due attaccanti milanisti più 
in forma, come B:gon e Chia- 
rugi. Ma c’è di più: dato che 
si tratterà di una partita ami¬ 
chevole, in vi.sta dell’incontro 
con la Svizzera, per la qua¬ 
lificazione ai mondiali, in pro¬ 
gramma il 20 ottobre a Ru¬ 
ma. non si capisce perché 
Valcareggi non abbia adotta¬ 
to altri criteri e cioè deci.so di 
provare numerosi giixratori 
che nella scorsa stagione e 
nell’attuale fase di precampio¬ 
nato si erano me.ssi particolar¬ 
mente in vista. 

A queste argomentazioni 
Valcareggi ha risposto perso¬ 
nalmente. nel corso di una 
conferenza stampa. Ecco le 
sue parole: 

« La convocazione è stata 


Emerson Fìttipaldi sostiene di aver fatto un giro in più 

Conclusione-caos al C. P. Canada 
Per i giudici ha vinto Revson 


A.. tecipato anche i rappresentanti citamcntc a qualsiasi reclamo di In virtù di quanto esposto, il 

mettere in soSo^’anche M e dell’Ignis. Sa- tipo economico. c Barcelona Club» dichiara che 

S Llle crand ® Ciurana. Il testo del comunicato dira- | Manuel Raga è sollevato da 

TIn «v-niirto rilipvn ™firphh(^ H ®aso Raga è un caso a sé mato dalla «FIB.A», al termine I ogni impegno contratto a suo 

H "inrHarp la * rinr^ca » Hi (a ®®ll® Storia della pallacanestro della riunione, è il seguente: [ tempo con questa società ». 

Iure «big» fsi wda a oarte europea. Circa due mesi fa. I) Ammonire pubblicamente Frattanto, la Nazionale ita¬ 
la Lazio il grosso risùltat(> del proprio nei giorni in cui in Ita- Manuel Raga per la leggerezza liana di basket, che giovedì 

la Juve dopo la batosta di Dre- l'^ ®®®®®eiava la imminente con cui ha proceduto, ricor- j prossimo prenderà parte al gi- 

cHa 1(1 niiaMrn rpti rifilato Hai nazionalizzazioiic del messicano dando a lui ed a tutti i gioca- , rone di qualificazione del cam- 

la Fiorentina al Penl'’ia il Manuel Raga, già da qualche tori affiliati alla FIBA. la a.s- pionato europeo, è giunta a 

franco successo dell’lnter ’ sul forza all’Ignis di Va- soluta proibizione di impegnarsi j Barcellona. Della comitiva fa 

Parma) che potrebbe indurre ^ Barcellona i dirìgenti con più di una società per una parte anche Meneghin. ma la 

ad un maggior ottimismo nei quella squadra di pallacane- stessa stagione ufficiale; sua presenza in campo è anco- 

rnnfrnnti Hi^’alnire titnlatd s*™ rendevano pubblico il con- 2) Considerando la giusta po- ra in dubbio per il nolo infor- 

nnn ri traM<>noss(> la valiita7i(v tratto firmato con il famoso sizione dell’Ignis di Varese, ri- tunio al naso. 


cune delle cosiddette grandi. 
Un secondo rilievo potrebbe 
riguardare la « ripresa » di ta¬ 
lune « big » (si veda, a parte 
la Lazio, il grosso risultato del¬ 
la Juve dopo la batosta di Dre¬ 
sda. le quattro reti rifilate dal¬ 
la Fiorentina al Perugia, il 
franco successo dell’Inter sul 
Parma) che potrebbe indurre 
ad un maggior ottimismo nei 
confronti di alcune titolate se 


non ci trattenesse la valutazio- iinndio con n lamoso 

ne della modesta levatura de- campione. La cosa non passava 


gli avversari. I quali, fra l’al¬ 
tro, non avevano alcun moti- 


certamente inosservata ai re¬ 
sponsabili della squadra varesi- 


vo di dannarsi anche in consi- ^H® ?ut®j’hà della Fedc- 


MOSPORT, 24 


piloti, che e già stato con 


L'americano Peter Revson. . quistato da Stewart (che at 


, ,, „ . , ,. i su Me Laren. ha vinto il Gran 1 tualmente ha 71 punti) se si i Oliver. 

fatta .sidla base delle du . ulti- premio automobilistico del eccettua il balzo in avanti 

me gare contro il Brasile e Canada. Ma ci sono volute ! compiuto dallo .stesso Revson, 


primi tre e cioè nell’ordine j di. che. subito dopo aver co- 
Revson. Fìttipaldi e Jackie ( nosciuto il primitivo ordine di 


arrivo si è allontanato senza 


Com’era potuto nascere tan- rilasciare dichiarazioni ma 
to guazzabuglio? Fìttipaldi e ! estremamente contrariato. 


derazione che. a cominciare da 
domenica, saranno chiamati al¬ 
l’impegno del loro durissimo 
campionto e cioè la serie B. 

Dal punto di vista tecnico- 
sportivo restiamo dell’avviso 
che la Lega ha rovinato que¬ 
sta fase iniziale della Coppa 
Italia non intervenendo tem¬ 
pestivamente per un rinvio di 
tulle le partite. Si guardi al 


che ce ne sono tanti altri che dò a causa dei reclami pre- ! di. Cevert e Ronnie Peterson. ! duto infatti che. a metà gara, i a lungo. A! G. P. del Canada 

avrebbero meritato di esse- sentati in conseguenza della j Uno dei reclami è stato pre j c’era stata una collisione fra i ha partecipato anche Arturo 

re rnnrnrntì rn>rh cin n rmi- confusione aH’in-segna della j sentalo propr-.o da Emerson Jedy Sclieckter e Francois Ce i Merzario. che si è classificato 

\n H I w ’ntì rì- in rh(> Q®®!® H C!.P. SÌ è disputato, j Fìttipaldi. che giurava di aver veri, che aveva costretto la j al quindicesimo posto. 

sa aei penoao ai .so.sia ciie vittoria di Revson. natu- i vinto ui la consa. mentre i macchina ufficiale dell’orga- Revscn, dopo l’arrivo, ha 

per come sono andate le pri- ralmente, non ha avuto alcuna j giudici d’arrivo, in un primo nizzazione ad entrare in pista ammesso di «aver avuto for- 

me partite a livello interna- i influenza sulla graduatoria , momento, erano riusciti solo per imporre il rallentamento luna ». Il 34enne americano 

rionale dì Coppa, non abbia- j per il campionato mondiale ' a stabilire la cla.s.sifica dei agli altri concorrenti. Pittipal- ha tuttavia affermato che la 


fogna avrà tutto il diritto di 
protestare perché la punizione 
inflitta al Genoa (e i due punti 


razione continentale per cui Ra¬ 
ga veniva praticamente posto 
sotto processo per avere fir¬ 
mato contemporaneamente due 
contratti. Il giocatore si difen¬ 
deva proclamando la sua inno¬ 
cenza ed affermando che egli 
non attribuiva valore alcuno al 
contratto con il Barcellona, una 
firma strappatagli (mn le buo¬ 
ne parole c da lui apposta al 
foglio presentatogli dai dirigen¬ 
ti barcellonesi soltanto per non 
es.sere scortese. 

Ma né il Barcellona né l’Ignis. 
né. almeno ancora, la Federa 
zione, erano soddisfatti. E ieri j 
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Revscn, dopo l’arrivo, ha indirettamente danneggiato gli 
ammesso di «aver avuto for- emiliani, che devono ad ogni 
luna ». Il 34enne americano costo battere gli uomini di Vi- 


assegnati ai partenopei) hanno notte a Madrid si erano tirate 
indirettamente danneggiato gli l® .somme del singolare caso, il 
emiliani, che devono ad ogni primo, nel suo genere, di tanta 
costo battere gli uomini di Vi- nleyanM ed importanza, nella 
nirio voeliono sountarla. stona della pallacanestro euro- 



agli altri concorrenti. Pittipal- ha tuttavia affermato che la nido se vogliono spuntarla. stori 

di e Oliver sarebbero osTug- sua vittoria è ineccepibile. Mentre la situazione potrebbe P®®,- 

giti » al controllo e sarebbe « L’entrata in pista della mac- essere ben diversa se si fos- " ; 

stato loro quindi conteggiato china deH’organizzazione non se ^sputata a suo tempo la 6®“ 

un giro in meno. mi ha favorito: ha invece cau- partita Genoa-Xapoli. che a- 

VTebbe dovuto essere rinviata 


L’accordo raggiunto dai dele¬ 
gati delle due squadre c dai 


un giro in meno. mi ha favorito: ha invece cau- 

L’entrata in pista della salo una lieve perdita di tem- 


. macchina ufficiale dell’or^- po a Fìttipaldi ». Date le con- e non autorizzata a disputarsi 

nizzazione e una recente in- dizioni delia pista (l’inizio del- a Napoli quando era stata proì- 

novazione del regolamento di la corsa era stato ritardato di bita a Genova. E non che. in¬ 
formula uno e ciò al fine di un'ora e mezza a causa della tendiamccì. il Napoli non abbia 

consentire che la rimozione pioggia) il tempo di Revson anch’esso le sue brave ragioni 

delle macchine a incidentate ». <Z00'22”7» è stato mediocre e avendo, in ogni caso, subito le 

di detriti e altro possa avvenl- ben lontano da quello ottenuto conseguenze nel ritardo di pre¬ 
re con relativa tranquillità es- lo scorso anno da Stewart, paraziooe a causa deH’impossi- 


di detriti e altro possa avveni¬ 
re con relativa tranquillità es- 


; sendo i concorrenti costretti a che con 1.43'I6"9 stabili il re- 
I rallentare. Ma se il provvedi- cord della gara. 

I mento è giusto questa volta La vittoria di Revson Io 
j sarebbe stato applicato In mo- consacra come uno dei mi- 

do irregolare. Oliver sostene- gliori piloti di formula uno. 


bilità di disputare partite uffi¬ 
ciali. 

Oltre al Cagliari ha relativa- 
rrente deluso la Fiorentina, che 
soltanto neH'ultima giomata si 


Mosca: 
simposio 
italo-sovietico 
sullo sport 


do irregolare. Oliver sostene- gliori piloti di formula uno, soltanto nell ultima giomaia si 

va infatti che Lauto ufficiale anche se si è definitivamente ò finalmente mes.sa in evKi^za 

entrando davanti alla Iso imoosto ad un’età ormai ab- mentre non si può dire ere il 


entrando davanti alla Iso imposto ad un’età ormai ab- 
Marlboro di Ganley anziché bastanza avanzata. A titolo di 
davanti alla sua Uop Shadow cronaca possiamo infine ag- 
ha dato una impressione sba- giungere che a Rev.son sono 


e linaimcme mes.sa m evioenza MOSCA, 24 

mentre non si può dire cl» il Presso la Casa deirAmicizia 
Tonno sia riuscito a brillare di Mosca, il vice presidente 




«bega» scoppiata fra Franchi, prasidente dalla Fadercalcio e vicepresidente del CONI, . . x « ... « ............. . „ ^ . ... 

• il presidente Onesti non devo avere scosso più di tanto lo stesso Franchi come dimostra la ' Calleeari aveva stabilito , ^ òu®t- a^nzliine verrà prestata an 

foto sopra che lo vede a Coverciano rifralto in veste di -rbl»ro con Valcareggi (a *lnl»»ra) InuUle ?ottillne?ìe. da una n®» 1928 a Stoccolma il limi- D^nSef^'è"vero! era priva di Il^irogramma còmprffiS 

In funzione di guardalinee quali direttori di gara di una partitella fra I dipendenti di una parte, la gioia di Revson e, te mondiale sulla distanza di prati (oltre che di Domenghini) che una visita od alcuni Im- 

Mfa ditta fijrentina dall'altra la furia di nttlDAl- 20 chilometri di marcia. ma una sola rete segnata in nlanti snortivi della caoitale. 


gl lata delle posizioni in quel toccati 25.000 
j momento. mentre Fitti] 

1 Va luttàvia aggiunto che. dagnati 13.00 
qualche tempo dopo la conclu- 

I iione della gara, gli stessi di-- 

I rigenti della Uop Shadow han¬ 
no ritirato il reclamo. Sta di MortO l G 
I fatto, comunque, che dopo la 
interruzione della corsa, solo Attilio 
al 55. giro, è stato diramato 
un bollettino che dava in te¬ 
sta Fìttipaldi seguito da <3an- L’ex prinr 


molto. .Anzi! 

Due parole sulle romane: la 


deH’Associazione « URSS-Ita- | 
lia». professor Pilatov. ha ; 


S.txm dMIari di premio Lazio del sornione Mao.slrelli aperto la prima sessione del 
Fìttipaldi ne ha gua- ha cominciato al pìccolo trotto simposio italo-sovietico sul te- 


mentre Fìttipaldi ne ha gua¬ 
dagnati 13.(X)0 e Oliver 10.(X)0. 

Morto l'ex marciatore 
Attilio Callegari 


ma ha finito in crescendo e lo ma « lo sport come fenomeno 
spettacolo di domenica sera (an- di massa ». 
che se il Novara è uno Oltre 100 rappresentanti ita- 
squadrone) venuto a pochi gior- Rani e .sovietici prendono par- 
ni di distanza da quello con il te a questa iniziativa promos- 
Sion (anche quest’altro. per la sa dalle Associazioni «URSS 


verità, antagonista non irresi¬ 
stibile) dimostra che la com 


Italia » e « Italia-URSS ». 

Nel corso del simposio ver- 


un bollettino che dava in te- PADOVA. 24. p.igine di Lenzini sta rapida- ranno esaminati vari proble- 

sta Fìttipaldi seguito da <3an- L’ex primatista mondiale mente riconquistando la forza mi del movimento sportivo di 

ley. Lauda e Revson. Ma l’or- dei 20 chilometri di marcia, e il ritnio {k-ll’anno scorso (e Io massa: i rapporti dello sport 

dine d’arrivo finale veniva a Attilio Callegari. che aveva testimonia il fatto che valca- con la società. le organizza- 

tardissima ora confermato se- ora 74 anni è morto a Pa- convocato per Italia- zjonl locali, la scuola, i sin- 

condo l’o-dine .stilato sin dal dova in Mguito a malattia ^ bianco-azzum). dacatl e le aziende. Grande 


primo momento e cioè Rev- „ ........ *hi nimiii un lumnuniu quni- 

son, Fìttipaldi e Oliver. ' , Irò pareggi su quattro partite. 

Inutile sottolineare, da una ®®l *328 _ a Stoccolma il limi- Domenica, è vero, era priva di 


La Roma ha totalizzato quat- 


AMMINISTRAZIONE GENERALE 
DEGLI 

OSPEDALI RIUNITI DI PARMA 

ENTE OSPEDALIERO REGIONALE 

AVVISO DI CONCORSO 

In esecuzione della deliberazione n. 860 del 29-8-1973, 
è bandito pubblico concorso per titoli ed esami al posto 
di Direttore Amministrativo. 

Possono partecipare al concorso tutti coloro che sono 
in possesso dei requisiti prescritti dal D.P.R. 27-3-1969, 
n. 130. 

Le domande di ammissione al concorso devono perve¬ 
nire all'Amministrazione degli OO.RR. di Parma entro 
le ore 12 del quarantacinquesìmo giorno successivo alla 
pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Gli interessati, per eventuali chiarimenti, potranno ri¬ 
volgersi alla Ripartizione Personale dell'Enle. 

n. PRF..SIDENTE 
Dr, F. Lannutti 


LOTTERIA DI 

MERANO 

PRIMO PREMIO 
150 MILIONI 

ULTIMI GIORNI 


dairaltrA la furia di ntUpal* I 20 chilometri di marcia» 


noli vvivic ciiw UI gne ui*a vigila bu alcuni iin- .. .•;v%v.v.v;‘;%v.v.%v.v.v,%w,^v.v.*av-*.%w.v.v.v: 

ma una sola rete segnata in pianti sporUvi della capitale. 
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Infuria la sanguinaria repressione per stroncare la resistenza 


L'assemblea del Fondo monetario aperta a Nairobi 


Sei dirigenti sindacali assassinati 
Colossale rastrellamento a Santiago 

I 


Migliaia di soldati con carri armali, auloblindo e 
dirigevano uno sciopero antigoipista dei portuali 


mitragliatrici «setacciano» casa per casa i quartieri della capitale • Centinaia di arresti • I sindacalisti uccisi 

di San Antonio - Continuano i roghi di libri di cultura socialista • Gli Siali Uniti riconoscono la giunta militare 

• • \ ' 


Una duplice frattura 
paralizza le trattative 
sulla riforma monetaria 

S- r 

Al contrasto CEE-USA si affianca, anche più profondo, quello fra una minoranza 
di paesi capitalistici sviluppati e la maggioranza dei paesi arretrati • McNamara 
ricorda gli ottocento milioni di affamati nel mondo e ripropone il palliativo 
del potenziamento della Banca mondiale • Le richieste dei governi africani 



Manifestazioni, cortei, assemblee 

Prosegue in Italia 
la protesta popolare 


Prosegue in tutto il Paese 
la solidarietà col popolo cileno 
e la condanna del golpe fa¬ 
scista. Si levano anche, seni- i 
pre più numerose, le richieste 
che il governo italiano neghi 
il ricono.scimento alla dittatu- i 
ra nnlit.ire di Santiago. | 

A Bari, si è svolta ieri, in¬ 
detta dal PCI e dal P31. una I 
inanife.stazione con un corteo , 
e un comizio, affollatissimi. 
Fra gli oratori, il compagno 
Reichlin dell’Ufficio politico, e 
e il sottosegretario sociali¬ 
sta Lenoci. 

In Umbria, a San Sisto, 
frazione operaia di Perugia, 
si è svolta una forte manife¬ 
stazione indetta dal consigli 
di fabbrica degli stabilimenti 
del perugino. Nel corso del 
comizio è stato anche chiesto 
aH’amministrazione comunale 
di intitolare una piazza a Sal- 
<i()r Allendc. 

Il consiglio provinciale di 
Perugia ha votato un docu 


■Sara di Puglia e di Manfredo¬ 
nia, si sono espressi dura¬ 
mente contro il golpe. 

La negazione di rapporti di¬ 
plomatici con 1 militari golpl- 
■stl è stata chiesta anche dal- 
• la Giunta provinciale di Arez¬ 
zo che ha Inviato un tele¬ 
gramma al ministro degli 
e.steri Invitandolo anche a re¬ 
clamare la cessazione delle 
.sanguinarie repressioni con¬ 
tro 1 democratici cileni ed 1 
rifugiati politici degli altri . 
paesi latino-americani. 

Una ferma condanna dei ge¬ 
nerali cileni e dei « politici ' 
alla Pre' » « che hanno gioca¬ 
to con incoscienza e cinismo 
la carta deH’avventura auto- 
■ rifarla » è venuta dai giova¬ 
ni democristi-anl di Forze nuo¬ 
ve dell’Italia settentrionale, 
riuniti in convegno ad Abano. 
Nell’ordine del giorno 1 giova¬ 
ni democristiani ribadiscono 
anche la solidarietà col lea¬ 
der della sinistra democrlstia- 


mento di dura condanna del j na Radomiro Tomic, chiedono 
colpo di stato cileno ed ha i l’espulsione della DÒ del Cile 
invitato il governo Italiano a I dall’Unione mondiale del par- 


SANTIAGO DEL CILE — L'URSS ha rotto i rapporti dìplom alici col Cile non riconoscendo il governo dei generali golpisti. 
Ieri diplomatici e funzionari hanno lasciato l'ambasciata d i Santiago. Nella foto: i cittadini sovietici, sotto gli occhi dei 
militari, lasciano l'edificio per recarsi in pullman all'aeroporto 


BUENOS AIRES. 24 

I quadrumviri golpisti e la loro radio, la loro televisione, i loro giornali, moitiplicano le affermazioni sulla raggiunta 
«normalità» nel Cile, ma le forze armale continuano a essere impegnale in operazioni repressive sempre più vaste e spie¬ 
tate. Santiago è da ieri teatro di un rastrellamento colossale, che durerà almeno, a quanto riferiscono i dispacci delie agen¬ 
zie di .stampa, umi .settimana. Nella città portuale di S. Antonio per .stroncare uno .sciopero contro i c golpi.sti ;. i militari 

iianno assa.s.sinato alcuni dirigenti dei portuali. Cominciamo da S antiago. La giunta, di fronte al persi.stcre di una attività di 

rcsi.stcnza nella capitale, ha deci.so di .setacciare .sisfmatica mente tutti i quartieri della città. .-Mcune migliaia di soldati, i quali quelli di Foggia, di Or- i dia, Liguria 

appoggiati da carri armati e |-- 

penitenziario di San Antonio 


negare il riconoscimento alla 
giunta militare golpl-sta e ad 
operare perchè « siano me.sse 
in atto tutte le misure per 
salvare la vita del prigionieri 
politici ». 

Numerose le manitestaztoni • 
popolari anche nella privinola } 
di Foggia Oltre a Foggia cit- j 
tà, dove la protesta contro il i 
colpo cileno ha visto la parte- 1 
cipaztone unitaria di PCI, PSI, ! 
P3D1. PRI. Federazione COIL. | 
CISL. UIL. AGLI. ARCI. UISP ! 
movimenti giovanili democra- ■ 
tici, si sono svolte affollale i 
manifestazioni a S. Giovanni I 
Rotondo. Sansevero. Cerigno- 
la, S. Marco in Lamis. Man¬ 
fredonia. Casalnuovo. Castel- 
nuovo. Orlanova. Stornara. 
Stornarelta. Peschici. 

Gli operai della Cartiera, 
della Laneros.st;Uer E'etrolchl- 
mico e di molte altre fabbri¬ 
che hanno condannato in as¬ 
semblee l’azione fascista dei 
militari cileni, mentre nume¬ 
rosi consigli comunali, fra 1 


autoblindo, hanno circondato 
Lr « Reniodelacion S. Borja », 
un quartiere moderno nel qua¬ 
le sorgo.no una dozzina di 
grattacieli a torre di venti 
piani ciascuno. Obiettivo del- 
i’operaz.one: liquidare sacche 
di resistenza, cercare armi, 
snidare antifascisti nascosti, 
distruggere materiali di « pro¬ 
paganda sovversiva ». 

La distruzione di questa 


a quello di Bucalemu, i’auto- 
mezzo che li trasportava si 
fermava a causa di un guasto | 
meccanico. Sei detenuti han- 
no cercato di fuggire e sono i 
stati uccisi. 

« I nomi degli estremisti 
sono; l’ex membro del GAP ‘ 
(Guardia presidenziale), Pidel i 
Alfonso Bravo Alvarez; il re- ; 
sponsnbile del MIR della cit- i 


In una atmosfera di amicìzia e collaborazione 


«propaganda sovversiva » è in i tà di San Antonio. Raul Bac- 
corso da diversi giorni in i cianni Zorrilla; Samuel Nu- 


tutta la citta: e anche oggi 
nelle strade del quartiere ra¬ 
strellato 1 militari hanno ac¬ 
ceso decine e decine di falò 
di libri di filo.sotia. di politica 
e di economia, rinnovando a 
quarant’anni di distanza le 
imprese delie bande naziste in 
Germania contro la cultura. 

I testimon. oculari — rife¬ 
risce l’agenzia ANSA — da 
Santiago — parlano di centi¬ 
naia di arresti. I portavoce 
della giunta hanno solo an¬ 
nunciato l’arresto di una cin¬ 
quantina di persone (quasi 
tutti, a quanto hanno detto, 
cittadini della Repubblica do¬ 
minicana e della Bolivia), sen¬ 
za dare cifre per (guanto ri¬ 
guarda i cittadini cileni. 

Nell’attuale rastrellamento 
vengono perquisiti anche i 
veicoli privali e i passanti, 
mentre i militari passano di 
isolato in isolato nella siste¬ 
matica perquisizione. A chi 
ha avuto già la casa perqui¬ 
sita viene ordinato di appen¬ 
dere un lenzuolo alia fine¬ 
stra; cosi con una occhiata 


nez Nunez; Hector Rojo Ai- 
faro; Armando Jimenez Ma- 
chuca e Guillcrmo Alvarez 
Cana, tutti dirigenti sindaca¬ 
li dei portuali. 

« Si era deciso il trasferi¬ 
mento dei suddetti estremi¬ 
sti — conclude il comuni¬ 
cato — da San Antonio a Bu¬ 
calemu per la loro pericolo¬ 
sità. I quattro dirigenti por¬ 
tuali, infatti, nel pomeriggio 
di ieri hanno cercato di pa- 
raliz/are il porto di San An¬ 
tonio. incitando tutti i por¬ 
tuali a ribellarsi agli ordini 
deirammin’.stratore del norto 
che agiva in base alle dispo¬ 
sizioni previ.ste dallo stato di 
assedio ». 

Ecco altre notizie che l’agen¬ 
zia ANSA e altre agenz'e han¬ 
no diffuso dal Cile. A Valpa- 
raiso. porto orincioale del Ci- j 
le a centodieci chilometri da 
Santiago, cinquecento detenu¬ 
ti si trovano a bordo del mer¬ 
cantile fi I,ebu » trasformato 
in prigione galleggiante, at¬ 
traccato ad un molo, .sotto la 
, , . ... sorveglianza di un forte con- I 

restino^d^^fsDeztonare^*”^” * ! militari. I>a scor-sa j mo ministro .sovietico avrà 

restino aa ispezionare. j .settimana (si è apprt-so da 


Iniziati a Beigrado i coiioqui 
politici tra Kossighin e Bijedic 


Il premier sovietico si tratterrà in Jugoslavia sei giorni — La 
stampa sottolinea il miglioramento dei rapporti tra ì due paesi 


1 


i 


Dal nostro corrispondente j esempio) che sono ancora ben 

f lontani da un livello ottima- 
BEL/3RADO, 24 ] le di rapporti e altri (ad esem- 

II primo ministro sovietl- ; pio quello dell’informazione) 
co Kossighin è giunto questa j che non sono ancora ai livelli 
mattina in Jugoslavia in vi- ; desiderati. Tuttavia, scrive il 
sita ufficiale. All’aeroporto e j giornale, i due anni trascorsi 
stato accolto e salutalo dal 1 daH’incontio di Belgrado tra 
presidente del consiglio dei | Breznev e Tito sono stati 
ministri jugoslavo Bijedic. I • sostanzialmente caratterizzati 
colloqui tra i due capi del ‘ «dal desiderio e dalla volon 
governo e le rispettive dele 1 là esproisa e attuata nella 
gazioni sono iniziati subito m i pratica dalle due parti di 
mattinata e sono proseguiti ! estendere e migliorare le re- 


deisdera chiarire ai suoi 
partner europjei la propria 
politica europea, soprattutto 
nella fase finale dei preparati¬ 
vi per la conferenza sulla si¬ 
curezza del continente ». 

Per il Barba che si com¬ 
piace del grande interesse e 
delle valutazioni positive da- 


Arturo Barioli 


per tutto li pomeriggio. La 
visita di Kossigoin in Jugo¬ 
slavia si protrarrà per sei 
giorni durante i quali il pri- 


L’improvvisa intensificazio¬ 
ne delle perquisizioni — di¬ 
ce ancora l’ANSA — ha por¬ 
tato nuova tensione nella' ca¬ 
pitale tredici giorni dopo il 
colpo militare. Secondo fon¬ 
te diplomatica Tiniziativa 
della giunta ha causato anche 
un nuovo afflusso nelle am¬ 
basciate di stranieri che cer¬ 
cano rifugio presso i rappre¬ 
sentanti del loro paese. Le 
perquisizioni si sono estese 
a qualcuno dei sobborghi e- 
leganti nella zona .sud di San¬ 
tiago. .Secondo notizie di fon¬ 
te miFitare prendono parte 
aH'operazione nella zona o- 
rientale tremila soldati. In 
quel settore è esplosa una 
bomba, e un ufficiale ha det¬ 
to che Si cerca anche una 
emittente clandestina, che è 
.stata sentita impartire istru¬ 
zioni a elementi della resi¬ 
stenza allendista. 

Ajiche nel resto del Paese 
continua, feroce, la repres- j 
sione. II quotidiano La Ter- 
cera, uno dei pixihi auto¬ 
rizzati a uscire, informa che 
sei prigionieri politici sono 
stati uccisi a S. Antonio men¬ 
tre « cercavano di fuggire ». 
secondo la tradizionale for¬ 
mula che copre un assassinio 
quando è compiuto dai mili¬ 
tari o dai poliziotti fascisti. 

Il comunicato suU’uccisione 
dei sei dirigenti è rivelatore 
dei metodi della giunta ma 
anche della resistenza (^>e le 
autorità golpiste incontrano 
nel loro .^orzo di assogget¬ 
tare il Paese. S. Antonio si 
trova a 150 km. da Santiago. 
Ecco il comunicato 

« Si informano I cittadini 
che sabato notte alle 21,30 
mentre alcuni detenuti cstre- 
aliati venivano trasferiti dal 


fonte non ufficiale) 230 altri 
detenuti che .si trovavano a 
bordo del « Maipo » (altra na¬ 
ve da carico) sano stati tra¬ 
sferiti versa a un luogo più 
.sicuro di detenzione » che si 
ritiene e,s.sere Ti-soìa Juan Fer- 
nandez. 

Secondo il giornale La Ter- 
cera, a Valparai.=o sono in 
funzione dieci tribunali mili¬ 
tari. che giudicano gli «estre¬ 
misti ». mentre continuano le 
operazioni di ricerca l,a topo¬ 
grafia di quel corto ed in o^r 
ti colare il si.stema di fogna¬ 
ture (.scrive i! giornale • offre 
molte possibilità d; na-conii 
gli e le operazioni di rastreKa 
I mento sono diffìcili. Le autori- 
! tà hanno ribadito che agl: 
« estremisti » i quali vengano 
catturati .si applicherà la leg¬ 
ge militare « con il ma.ssimo 
rigore ». 

Anche nella città di Arica. 
a quanto hanno annunciato le 
radio dei generali, le opera¬ 
zioni di ra.strellamcnto hanno 
p.'*rmes=o di .sequestrare esplo¬ 
sivi 

Gli Stati Uniti hanno uffi¬ 
cialmente riconosciuto la Giun¬ 
ta militare al potere in Cile 
ho ha annunciato il «quadrum¬ 
virato » cileno. Anche Panama, 
Haiti e Venezuela, in note se 


un incontro a Brion: con il 
presiidente Tito e visiterà Se- 


lazioni con reciproco vantag¬ 
gio e aoplicando in modo con¬ 
seguente la dichiarazione di 
Belgrado sottoscritta da 
Breznev e da Tito». Secon¬ 
do il giornale, il miglioramen¬ 
to dei rapporti fra l’Unione 


rajevo, Moster. Scopje e Za- i s«ivietica e la .Jugoslavia in 
gabria. località dove .sono pre- | que.sti due anni è avvenuto 
visti incontri e colloqui con i ! nel ri.spetto dei princìpi con- 
dirigenli bosniaci, macedoni i tenuti nella dichiarazione e 
e croati. In una grande azien- j cioè .sovranità e integrità na- 
da Autogestita delia Bosnia, i zionale. eguaglianza nei di- 
Kossighin parteciperà anche i ritti, non ìnge>enza e accetta- 
a un comizio dei lavoratori, j zione dei tratti .specifici della 
La stampa jugaslava dedi- { politica interna ed e.stera. 
ca ampio spazio all’avveni- : « Può essere, scrive ancora il 
mento .sottolineando come le i giornale, che certi pesi morti 
relazioni tra i due paesi sia- j del pa.s.sato permangano an 
no nettamente migliorate ne¬ 
gli ultimi due anni. Nella ge¬ 
nerale soddisfazione per il 
miglioramento dei rapporti 
non mancano tuttavia i rilie¬ 
vi critici e autocritici. CO.sl 
il Vjesnik di Zagabria seri¬ 


co ra, ma e.s.si non rappresen 
tane più un ostacolo allo svi¬ 
luppo normale delle relazioni 
reciproche». Ed è per la vi 
talità e la riconfermata vali¬ 
dità della dichiarazione di Bei 
grado che durante la visita 
ve che vi .«^sno dei settori i di Ko.s.sighin potranno c.s.scre 


SAIGON, 24 
Un severissimo colpo ha su¬ 
bito in questi giorni Teserci- 
to di Thieu da parte delle for¬ 
ze patriottiche, le quali ri¬ 
spondono con il massimo ri¬ 
gore e tempestività a ogni ag¬ 
gressione contro le zone am¬ 
ministrate dal GRP, e a ogni 
attività mirante a rifornire dì 
materiali e attrezzature bel¬ 
liche i collaborazionisti di 
Phnom Penh. La base salgo- 
nese di Le Minh. 14 chilome¬ 
tri dalla frontiera cambogia¬ 
na e 37 chilometri a occi¬ 
dente di Pleiku. negli Altipia¬ 
ni centrali, è stala annienta- 


1 quello deli’economia ad 


Leone 
in Francia 
il 1** ottobre 


! 


Il Presidente della Repubbli¬ 
ca, come già annunciato, par¬ 
tirà per Parigi per la previ¬ 
sta visita di Stato di tre gior¬ 
ni in Francia nella tarda mat¬ 
tinata di lunedi primo otto¬ 
parate. hanira comunicato il I bre. Si tratta della prima vi- 
loro riconoscimento del regi- * sita di stato che compie il 
me militare che ha rovesciato 1 prendente Leone, n Capo del¬ 
ti governo costituzionale Al- ‘ ’ 

lena* 


le con il colpo dello scorso 
11 settembre. Sono una venti¬ 
na l paesi che haimo finora 
rlconoaciuto la giunta « golpi¬ 
sta». o che haruio preso atto 
del cambiamento di regime, 
pur non approvandolo (come 
Austria e Danimarca). 


lo Stato sarà accompagnato 
dal ministro degli esteri Aldo 
Moro. Ieri nelle due capita¬ 
li è .stato reso nolo il pro¬ 
gramma della visita che pre¬ 


vede una serie di colloqui po¬ 
litici con FV>mpldou. leeone . ... - — .- - ,-. - 

parteciperà anche a vario ma- clic tale processo ha solle- 
nifestazloni culturali I vaio nel mondo: essa Inoltre 


affrontati e d:.sciussi aperta¬ 
mente tutti 1 problemi, com¬ 
presi quelli .sui quah non c’è 
identità di punti di vista. j 
Oltre alle questioni riguar- i 
danti i raaixirti commercia- . 
li e la collaborazione cenno- 1 
mica (in primo luogo la rea¬ 
lizzazione dei crediti per ol¬ 
tre un miliardo di dollari 
concessi dall’Unione sovietica 
a'l\ .Iiizoslavia» nel cor.so 
dei colloqui .saranno dlscu.s.<^ 
le più scottanti questioni 
della politica internazionale 
La stampa jugoslava mette 
i'accento .sulle conclusioni del 
la conferenza dei non alli¬ 
neati di Algeri e sullo svilup¬ 
po della distensione mondia¬ 
le. Ancora Vjexnik sottolinea 
che l’Unione sovietica mira a 
ottenere che « 1 non allineati 
comprendano e sostengano 
gli accordi sovietico america¬ 
ni c che attuino 1 principi 


ne di ranger che la presidia¬ 
va è stata sgominata. - 
Sui compiti di siste¬ 
matica violazione degli accor¬ 
di di Parigi che erano affida¬ 
li a questa, come ad altre 
guarnigioni saigonesi, è illu- 
mmante una dichiarazione ri- 
la.sciale d.al sudvielnamita co 
ìonnello Hien: « E’ nostro 
princìpio fare del nostro me¬ 
glio per riconquistare qual¬ 
siasi territorio che sia .stato 
catturato dai comunisti », 
Nella capitale sudvletnaml- 
ta è giunto oggi li capo della 
delegazione iraniana alia Com¬ 
missione internazionale di 
controllo, ambasciatore Assad 
Sadry. Altri 290 membri del¬ 
la delegazione dovrebbero ar¬ 
rivare entro tre settimane. La 
attività della CIC^ era stata 
gravemente compromessa dal- 
rattegglamento liloamerlcano 
del canadesi, e quindi paraliz¬ 
zata dal ritiro di qtMsti ateuL 


liti democristiani « nel caso in 
cui si ravvisas.se nella sostan¬ 
za un appoggio della DC ci¬ 
lena al generali fasci.sti » e 
rivolgono al governo italiano 
la richiesta di non riconosce 
re la giunta militare. 

Intensa e molto ampia in¬ 
tanto si .sviluppa la mobilita¬ 
zione nelle regioni settentrio¬ 
nali. 

Oggi si svolge In Emilia Ro 
magna per iniziativa dei sin 
dacati CGIL CISL. UIL una 
giornata region.ale di lotta in 
.solidarietà con : lavoratori 
cileni. Si svolgeranno manife¬ 
stazioni in tutte le fabbriche 
e cortei e comizi in molti 
centri fra i quali Modena e 
Piacenza. 

Dibattiti e manifestazioni 
sono numerasi anche nel Ve¬ 
neto. dove fra l’a'tro oggi si 
svolge ùhMncbntro à Padova 
e giovedì una manifest.sz one 
a Venezia. Molli anche gli or¬ 
dini del giorno di Consigili 
comunali e di Cons gli di 
fabbrica in Piemonte. Lombar- 


> te dai dirigenti sovietici per 
I la conferenza di Algeri, l’at- 
; mosfera di amicizia e di com- 
{ prensione in cui si svolge la 
i visita di Kossighin è già una 
I garanzia per risultati posi- 
j - tivl. 


Le forze del GRP respìngono 
una aggressione dì Thieu 


j Monfoturo 

j contro i sindocoti 
I in Bolivia 

j LA PAZ. 24. 

i II ministro degli Interni bo- 
1 hviano. col. Walter Castro, ha 
1 dichiarato di aver sventato un 
} « complotto di .sinistra ». L’an- 
j nuncio ha tutta Taria di e.s- 
I .sere una gros.solana monla- 
I tura destinata a giu.stifìcare 
I ta dai patrioti; la guarnigio- i una nuova repressione del 


movimento popolare, tuttora 
j attivo nonostante i colpi in- 
1 flittigli dal zovemo reazio- 
I nario del presidente Banzer. 

Il ministro ha dichiaralo 
che il « complotto » era st.sto 
« coordinalo » da un gruppo 
di boliviani di sim.sira esuli 
in Argentina e in altri paesi 
latino-americani, ed ha arcu- 
.sato varie organizzazioni po¬ 
litiche e .sindacali d: es.sere 
implicate nel presunto tenta¬ 
tivo irusurrezionale. In e.s.so — 
ha detto — l’ex presidente 
Heman Siles Zuazo Ila avuto 
« un ruolo chiave ». 

Le persone arrestate sono 
circa cento, fra cui 89 sinda¬ 
calisti e un ex guerrigliero 
del gruppo di «Che» Gueva- 
ra, Salustro Cheque Cheque. 
Portavoce dei sindacati hanno 
replicato respingendo le ac¬ 
cuse del ministro e accusando 
a loro volta il governo di vo¬ 
ler « decapitare il movimento 
operaio organizzato». 


L'asiicmblea aiiiuiale del Fon¬ 
do nionolario internazionale 
(cui è collegnla quella della 
Ùanea mondiale) .si è aperta 
ieri a Nairobi, eapilale del Ke- 
nia. I partecipanti sono 3500, 
fra rappresentanti governativi 
deìle banche centrali ed esper¬ 
ti, iier i 114 pae.'.i che aderisco 
no ai Fondo. Questa istituzii^ 
ne, ec.stituita nel 1044 in una si¬ 
tuazione di completa egemonia 
statunitense e con l’eselusioiKj 
dei paesi .socialisti, è ora quasi 
paralizzata dalla crisi moneta¬ 
ria. Il Fondo monetario inter¬ 
nazionale ha un ruolo, infatti, 
soltanto nella misura in cui i 
pae.si aderenti si soltopongdio 
ad una comune disciplina mone¬ 
tarla, disciplina che è stata rot¬ 
ta imilateralnionte dagli Stali 
Uniti con la dieliiarazione di 
iiiL^ouvertibilità del dollaro. 

La relazione del nuovo diret¬ 
tole generale l’olaiule.se Wilte- 
ven (elle ha sostituito J. P. 
Scweitzer dopo che il governo 
US.\ gli aveva tolto il gradi- 
mtnio), è stata tutta imperniata 
sulla richiesta di restaurare un 
t ordine monetario tr gestito dal 
l'.MI. Witteven si è dello parti¬ 
colarmente soddisfatto per i 
buoni risultati della bilancia 
commerciale degli Stati Uniti 
(ottenuti con atti di forza uni¬ 
laterali) « unitamente al riflus¬ 
so di capitali verso gli US.A ». 
Ora si tratterebbe di ivorre ter¬ 
mine alla fluttuazione dei cam¬ 
bi delle monete che <» è andata 
a danno dei paesi in via di svi¬ 
luppo ». .Nel futuro, i cambi 
fra le monete » pur caratteriz¬ 
zali da una maggiore flessibi¬ 
lità elle nel passalo dovranno 
essere sempre più soggetti a 
regolamenti ed accordi inter¬ 
nazionali ». I Diritti .speciali di 
prelievo, emessi dal Fondo co¬ 
me mi.neta di riserva interna¬ 
zionale. « sono una responsabi¬ 
lità propria del Fondo e sarch¬ 
ile auspicabile raggiungere pre¬ 
sto un punto di vista connuie 
sulla loro valutazione ». 

Le divergenze m seno al « Co¬ 
mitato de; Venti per la riforma 
monetaria •> si sono rivelate fi¬ 
nora insuix?rabili. L’as.''emblea 
attuale del F.MI. quindi, non de¬ 
ciderà nulla. Le duo prossime 
tappo della trattativa intcrn.i- 
zionalc sono la cunferciiza sulle 
tariffe commerciali (Tokio, no¬ 
vembre) e 1 lavori ulteriori del 
Comitato dei Venti al quale è 
■ stata data una seadcpza-iimite 
(Washington. 31 luglio 1974). 

La tnijima di .Nairobi è (|uin- 
di utilizzata erme altoparl'intc 
per e.-^ivorre i termini di uno de. 
fondamentali contrasti mondiali 
del nostio tempo. 

MC NAMARA — ila iii.zialo 
il presK'iiiic della Banca mon¬ 
diale Robert .Me .N’amara, già 
ministro della Difesa degli US.A 
ai tempi d: J. F. Kennedy e del 
progressivo impegno nella 
guerra d'hidoema. con la rela¬ 
zione aH’assemblea degli stati- 
azionisti. La maggior parte del 
capitale della Banca m..ndi,ile 
(il cui nome effettivo è BIKS- 
Banca Intern.izionale per la Ki- 
costrozioiie e lo Sviluppo) è for¬ 
nito dagli Stati Uniti sia |)cr i 
prestiti che effettua direttamen¬ 
te elio [K-r l’assistenza gratuita 
erogata da organismi collegati, 
come r.X.S'oeiazione Inicriiazio- 
iiale per lo Sviluppo. La Banca 
è la promotrice di un capitali¬ 
smo collettivo, a livello inter¬ 
nazionale. realizzato m piccola 
parte con finanziamenti ai go¬ 
verni ed in massima parte con 
In formazione dì ccxisorzi fìnan- 
z.ari privali fra banche cd im¬ 
prese di tutti (|uci paesi che 
ammettono rautonomia oi>crati- 
va del capitale straniero. 

11 discorso di .Me N’amara ha 
avuto due cardini: dare una pa¬ 
tente di alta mcralità e giusti¬ 
ficazione politica aH'upcrato del¬ 
la Banca Mondiale; premere 
per ottenere maggiori mezzi fi¬ 
nanziari negli Siati Unni m po¬ 
lemica con gli imperi finanziari 
die vogliono * fare da sé » co¬ 
me all’epoca d’oro del capita¬ 
lismo. 

Me .N’amara ha denunciato la 
«cattiva distribuz.ionc della ric¬ 
chezza nei iiaesi in via di svi¬ 
luppo » — (lue.sta sarebbe mi¬ 
gliore negli US.-\ dove vi .sono 
27 milioni di i.seritti negli elen¬ 
chi dei poveri! — e « coloro i 
quali lasciano ottocento milioni 
di pcr.sone con un reddito di cir¬ 
ca trenta ccnlesmii di dollaro 
(poco più di 170 lire) al giorno 
|ier vivere ». Questa situazione, 
frutto primano della politica 
degli Siati Uniti, suggerisce a 
Me Namara alcune modifiche 
nell’indirizzo seguito dalla Ban¬ 
ca Mondiale, Questa si impe¬ 
gnerebbe a finanziare lo svi¬ 
luppo delle aziende di < agri¬ 
coltori medi > (da 1,5 a 5 etta¬ 
ri di terra ) suggerendo che « es¬ 
se si uniscano in cooperative o 
addirittura in comuni agricoli ». 
Il piano quinquennale della Ban¬ 
ca. per il quale si attende un 
contribu'o decisivo dagli US.A. 
finora avver.sato da alcuni mem¬ 
bri del Congresso prevede l'im¬ 
piego di 22 miliardi di dollari 
thè dovrebbero consentire in¬ 
vestimenti. con la partecipazio¬ 
ne di capitale locale, per un’am- 
iiwnlaro più elle doppio. I.a 
Banca mondiale si pone come 
ifrniera fra paesi capitahsti- 
guid.i e paesi sohosviliippoti. 
Ma è proprio su questa pretesa 
fh aperto predominio slatnniten- 
sc che .sono insabbiate le trat¬ 
tative sul sistema monetario. 
LA RIFORMA — Nel pre.senta- 
re aH’assemhlea annuale del 
Fondo monetario i risultati delle 
riunioni del Comitato dei Ven¬ 
ti rindonesiano .Ah Wardhana. 
ohe Io presiede, .si è dovuto li¬ 
mitare per ora a costatare che 
i punti di di.saccxirdo prevalgo¬ 
no su quelli di intesa. Vi è una 
duplice frattura: fra Comuni¬ 
tà europea c Stati Uniti; fra 
paesi meno svilupiMti (con mi¬ 
nore potere capitalistico) e pae¬ 
si capitalistici guida. 

Il dissenso CEE-US.A rimane 
imperniato sul fatto che gli .sta¬ 
tunitensi rifiutano una stretta 
disciplina collettiva dei rappor- 


I ti inoneluri. In caso di disavim- 
; zo della bilancia dei pagameiili. 
sostengono alcuni esponenti 
dei governi europei (in partico¬ 
lare francesi), deve ojierare 
una legge internazionale die co¬ 
stringa il paese deficitario a 
prendere appropriate misure pol¬ 
ii rias.sorbimenlo dei disavanzi. 
1! governo degli Stati Uniti, in¬ 
vece. non vuole rinunciare al 
privilegio di gestire la propria 
bilancia dei pagamenti senza 
vincoli, in funzione dei propri ob- 
liicttivi. Coiiumaue, vuole ri¬ 
durre al minimo vincoli auto¬ 
matici per u.sare tutta la sua 
forza finanziaria, commerciale 
e militare senza passare per or¬ 
ganismi internazionali di me¬ 
diazione. Il ritorno del dollaro 
alla convertibilità, col pagamen¬ 
to dei debiti oggi congelati, co¬ 
me la questione del prezzo e 
del ruolo dell’oro come moneta, 
sono legati a questo contrasto. 

II dissenso dei paesi meno svi¬ 
luppati è invece qualitativo. Si 
è- co.stituito. il) seno al Fondo 
.Monetario, un gruppo di 09 pae¬ 
si che ha creato un « Comitato 
dei Ventiquattro ». il quale chie¬ 
de l’esclusione del ruolo mone¬ 
tario dell’oro e l’adozione di 
una moneta internazionale di 


riserva (i Diritti speciali di pre¬ 
lievo DSP) la cui creazione do¬ 
vrebbe andare a finanziare pro¬ 
getti nei paesi meno sviluppati. 

Le posizioni di questo gruppo 
di paesi, che costituisce la gran¬ 
de maggioranza dei membri del 
Fondo monetario ma ne pos¬ 
siede solo la minoranza delle 
azioni e dei voti, sono illustrate 
in dettaglio in una risoliizioiio 
adottata a Nairobi dai ministri 
delle finanze dei paesi africani. 
Vi si chiede: 1) abolizione di 
un prezzo ufficiale deH’oro; 2) 
riforma monetaria basala sulla 
nuova moneta internazionale di 
riserva emessa dal FMI e tra- 
.sferimento dell’oro monetario 
al FMI in cambio di Diritti di 
prelievo: 3) legame fra emis¬ 
sione di Diritti di prelievo e fi¬ 
nanziamento di progetti nei pae¬ 
si meno sviluppati, purclié « i 
Diritti speciali di prelievo con¬ 
cessi per lo svilupp.' economico 
siano pagati direttamente ai 
paesi e non attraverso organii- 
zazioni internazionali o regio¬ 
nali » (è il rifiuto del piano di 
.Me Namara): 4) costituzione di 
un comitato (xilitico permanente 
di 20 membri alla testa del Fon¬ 
do monetario. 

r. s. 


Per la stampa comunista 


La sottoscrizione 
a 3.676.988.000 lire 
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Campagna dei tre miliardi e mezzo 

Somma raccolta nella settimana 127.438.6t9 

Somma raccolta al 22 settembre '73 3.676.988.63S 

Somma raccolta al 23 settembre '72 2.8S5.848.400 

Somma raccolta in più rispetto alla 

stessa data dello scorso anno 821.140.235 

Elenco delle somme versate .iirammmisti-azioiie centrale 
alle ore 12 di sabato 22 .settcmlire per la sottoscrizione 
della stampa comunista. 

Percentuale al 23/9/72: 95,1 Percentuale al 22/9/73. 105 


Federazioni 

Somme 

versate 


Gorizia 

19.283.500 

160,6 

Verbania 

18.480.000 

154 

Padova 

33.555.000 

129 

Modena 

241.684.000 

127.2 

Bologna 

300.000.000 

120 

Trento 

6.000.000 

120 

Brescia 

57.400.000 

115,9 

Milano 

230.000.000 

115 

Siena 

92.000.000 

115 

Firenze 

170.000.000 

111.3 

Avezzano 

5.000.000 

111,1 

Ferrara 

97.920.000 

108,8 

Imola 

28.080.000 

108 

Crema 

8.640.000 

108 

Novara 

20.381.000 

107,2 

Reggio E. 

160^00.000 

107 

Nuoro 

6.420.000 

107 

Teramo 

19.080.000 

106 

Livorno 

68.420.380 

105,2 

Ravenna 

110.250.000 

105 

La Spezia 

42.000.000 

105 

Sassari 

8.400.000 

105 

Pesaro 

41.600.000 

104 

Imperia 

13320.090 

104 

Taranto 

15.993.400 

103,1 

Como 

15.450.000 

103 

Riminì 

26.546.000 

102,1 

Palermo 

36.720.000 

102 

Pistoia 

36.360.000 

101 

Verona 

20.705.000 

101 

Lecco 

11.110.000 

101 

Capo d'Orl. 

7.070.000 

101 

Salerno 

17.622300 

100,7 

Cuneo 

7.550.000 

100.6 

Pescara 

18.090.000 

100,5 

Cagliari 

12.060.000 

100,5 

Lecce 

12.060.000 

1003 

Crotone 

9347300 

100,5 

Viterbo 

14.056.000 

100,4 

Mantova 

48.144.000 

100.3 

Alessandria 

42.126.000 

1C0.3 

Fermo 

9328300 

100,3 

Prato 

40.080.000 

100,2 

Varese 

35.070 000 

100,2 

Trieste 

22.044.000 

100,2 

Avellino 

9.519.000 

100,2 

Belluno 

7.020.000 

100,2 

Enna 

8.216.400 

100,2 

Asti 

9.000.000 

100 

Biella 

18300.0CO 

100 

Savona 

35.000.000 

100 

Cremona 

23.000.000 

100 

Pavia 

43.000.000 

100 

Rovigo 

26.000.000 

109 

Agrigento 

17.010.000 

100 

Treviso 

15.000.000 

100 

Vicenza 

14300.000 

ICO 

Massa C.ra 

14.000.000 

100 

Parma 

43.000.000 

100 

Piacenza 

21.000.000 

100 

Ascoli P. 

0.500.000 

ICO 


Perugia 

35.000.000 

100 

Fresinone 

15.000.000 

100 

Matera 

9.000.000 

100 

Potenza 

15300.000 

100 

Trapani 

15.000.000 

100 

Cosenza 

12.500.000 

100 

Catanzaro 

11.300.000 

100 

Vercelli 

11.500.000 

100 

Bolzano 

4.500.000 

100 

Reggio C. 

10.945.000 

99,5 

Grosseto 

33.700.000 

99.1 

Terni 

23320.000 

98 

Isernia 

2.450.000 

98 

Carbonia 

6.832.000 

97,6 

Macerata 

11.661.270 

97.1 

Viareggio 

12.087.000 

96,6 

Arezzo 

40.530.000 

16,5 

Venezia 

32.814.280 

96.5 

Sondrio 

3.860.000 

96,5 

Ragusa 

10.593.000 

96.3 

Siracusa 

10.582.000 

96,2 

Foggia 

34.632.000 

56,2 

Bergamo 

15.376.000 

96,1 

Oristano 

4.800.000 

96 

Napoli 

61.440.000 

96 

Pisa 

60.354.000 

95.0 

Latina 

14.355.000 

95.7 

Benevento 

7.140.000 

95,2 

Torino 

99.855.000 

95,1 

Bari 

38.950.000 

95 

Caserta 

14.250.000 

95 

Brindisi 

14.250.000 

95 

Forlì 

58.280.000 

94 

Aquila 

7.000.000 

93,3 

Rieli 

5.115.000 

93 

Ancona 

28.675.000 

92,5 

Messina 

10.920.000 

91 

Lucca 

4.095.000 

91 

Chicli 

7.224.000 

90.3 

Aosta 

6.314.280 

90.2 

Catania 

27.OO0.OCO 

90 

Campobasso 

4300.000 

90 

Tempio 

3.600.000 

90 

Caltanissella 

11.125.000 

89 

Pordenone 

7.310.000 

86 

Roma 

120.000.000 

85,7 

Udine 

14.025.000 

85 

Genova 

7B.000.C00 

78 

EMIGRATI 



Lussemburgo 2.250.000 

102,2 

Zurigo 

4.952.500 

76.1 

Colonia 

1315.000 

75,7 

Ginevra 

1.925.000 

71,2 

Belgio 

2.310.000 

66 

Stoccarda 

1.632.000 

50,2 

Canada 

396.275 


Australia 



Melbourne 

411.500 


Sydney 

252.500 


Gran Brel. 

110.000 


Varie 

4.762.150 


TOTALE 3.676.988.635 



Graduatoria regionale 


REGIONI r 

EMILIA 112,9 

TRENTINO-ALTO A. 1103 
LOMBARDIA 1083 

FRIULI-VENEZIA G. 1063 I 
TOSCANA 105,2 j 

VENETO 104,6 

PIEMONTE 101,2 

ABRUZZO 100,7 

SARDEGNA 1003 


LUCANIA . . Il» 


CALABRIA 

99.0 

UMBRIA 

99,1 

MARCHE 

98,9 . 

PUGLIE 

96,9 

CAMPANIA 

96.0 

SICILIA 

96,5 . 

MOLISE 

92,* 

VALLE D'AOSTA 

90,2 

LIGURIA 

09.* 

LAZIO 

M,9 


Ai Comitati regionali 
A tutte le Federazioni 

Sabato 29 settembre si conclude la sottoscrizione per la 
stampa e il rafforzamento del Partito. Fra i comitali re¬ 
gionali che a questa data le proprie organizzazioni avranno 
raggiunto il IM'lv e fra tutte le federazioni che avranno 
raggiunto o superato il lOO'^é del loro obiettivo verranno 
sorteggiati i seguenti premi: 

7 autovetture 
54 viaggi a Mosca 

17 viaggi a Parigi 
16 viaggi a Bucarest 

18 viaggi a Berlino 
14 viaggi in Somalia 
5 proiettori 

11 registratori portatili 
1M abbonamenti semestrali a Rinascila 
300 abbonamenti semestrali all'Unità del venerdì 
Invitiamo tutto le federazioni a comunicare all'ammini¬ 
strazione centrale entro venerdì 20 settembre e non oltre 
lo somnM complossivamento raccolto. 


issivi > • 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


I rìsultati delle elezioni in Argentina 


Le scadenze economiche e sociali 


Argentina 
e Cile 

I II IllìlillllO l- lllt‘//.«l iti Mlf* 

fni}:i in |iii'i. tiiiii|ii'i->i i|iii-lli 
tiri roiiiuiii'ti, al liiiiiiiiiiii iic- 
rniiisla, li l■«'(■lllo^ill(|llalllalllila 
in pili all'Liiioiif railiiali' ili 
Itii-arilii Malliin, il m rullilo 
laK^riippaiiii'iilo ilrl par'i-, a- 
piMio a lina riioprr.i/.iiiiii- rini 
i prnnii'li. allrrllanli in ini-- 
no alla ilr'lra, rlir pure a\i‘- 
\a alilianilonalo i raniliilali 
iniiioi'i per far liloeeo alloino 
a Manrii|iie: ipie.'li i lialli >a- 
lienli ilei \olo ai|:enlino. elle 
apre per la ler/.a \olla a Jiian 
|)oniin):o l’erini le porle ilella 
|ire-<iilen/a. Non è ^lala, eoiiie 
ila ipialelie parie .'i pie\eile\a. 
lina pura e .'eiiipliee rieili/io* 
no ilei >lieee'»o eon'e;>nilo l’Il 
iiiar/o M'iii-'O ila (iàiiipor.i. ma 
ini imi'-ireio eoii'oliilanieiilo. 
un proniineiaiiienlo eon earal- 
Ieri plelii'i'ilari 'ili eainlna- 
iiieiili lerilieali'i ne^li iilliiiii 
«ei iiii-'i 'lilla .'i-eiia inierna 
u 'Il ipiella inierna/ionale. 

Sullo sroiiilo ile;:li uni e ile- 
lili alni a"Uiiie rilii-Mi il eol- 
loiiaiiienlo Ira il ri'iiltalo ar¬ 
gentino e l.i \ieenila ilei (!ile. 
eolle^iameiilo elle non è 'ol- 
lanlo nelle eiieo'taii/e ili leiii- 
po. ma nei falli 'lia "li -la- 
li'li lalìiio-aiiierieani. l’eróii è 
sialo uno ilei primi e ilei più 
nelli nel ileinmeiare la liipii- 
iln/ione ilell'e'pei ieii/.a ili 
L ttuUul pitinilnr eome u una 
.'eia':ur.i |ier il no-lro eonli- 
nenle )> e neirinilieare l'owii» 
eoiiiMil^imeulo i|e"li Siali l'iii- 
li. Il iioljir fileno ha aMilo al 
ili là ilelle \iiile nn'eeo enor- 
ino eil è .'lato ;’iu'tamenle in- 
lerpretalo eome ima minaeeia 
a tpiella elle è 'lata per ;:li 
argenlini la granile eonipii'l.i 
ile):li iillimi sei me'i: il pa'- 
sai:}:io ila un governo ili "ene- 
raii. ii'eilo ila un ^o//ie analo- 
;:o a lineilo eileno, a un jm- 
Aerno lilierameiile scelto, e- 
spre'siono ilella niai'j'inran/a 
ilei popolo. La ri'po'ia è 'la- 
la un ritinto eollellivo. sullo- 
lineato ila "ranili nianire'la- 
7 .ioni ili nia''a, e ora ilal \olo. 

•Al fallo nno\o elio la saii- 
iniinaria ilitlainra ilei ipiarlet- 
lo Pinochel-l.ei^li-.Merino-Men- 
iloza inseiliala ai eonfini ilei 
pae.'O. rappresenla. «i eolleita- 
no alleile le iimità poliliehe 
i-liu lianiio preeeiliilo il \oln I 
ar^’Oiilinn. Uopo la eonilaniia 
espre.ssa ilalla maj’jtioranza ilei 
parlanienlo. i eoinnnisii argen¬ 
tini hanno 'ollevalo in terini- 
ni nuovi il prohleina ilella 
i( nnilà na/.ionale ». eome ar- 
pinti iii'O'iiinihilc alla pres¬ 
sione ilciriniperialisiiio e ilei- 
la reazione interna. Nel eollo- 
t|iiiii avuto moreoleili setirso 
con Perón, i conipa&ni Ilii- j 


hen-i l'caro. l'‘ernanilo N'apra 
Il Iléelor Apo'li hanno miIIo- 
linealo la neee.'silà ehe es'U 
.'i reali//.i alIraxei'O u un imo- 
MI tipo ili potere popol.ne. ilÌ 
ampia (oali/.ione ilenioeraliea 
e aiili-imperiali-liea ». rapare 
ili a."ieur.ne ehe il |ii oee.'so- 
ini/ialo'i il 2 .> mappio 'eor.'o 
Iroxi il 'Ilo eoronaiiienlo u nel¬ 
la lihera/.ione na/.ionale e -o- 
eiale ilei popolo aipentino». 
Per ipie-le pO'Ì/.ioni. Perón 
ha e'pii ‘"0 la 'Ila u 'iiiipa- 
lia II. |■'.ll è 'Il ipie-la ha-e ehe 
i eomiini-li h.nnio apjioppialo 
la 'Ila I amliilaliira. 

L'inleri’iipalixo ehe re'la a- 
perlo. ilopo rele/ione ili Pe¬ 
nili alla )ire'ii|eii/a, ripiiaiila 
reifellix.l pO"ihìlÌlà ili polla¬ 
re axanli. tino aiili 'hoeehi 
elio i eomiini'li hanno iniliea- 
lo. il pioee"o in .ilio, 'l'r.i la 
'illl.l/iime ilei (.ile airepoe.i 
ilello eie/ioni ilei '70 e ipiell.i 
ileir.\rpi ‘iiliiia oi:pi e'i'lono 
ililTeren/e exiilenli e rilex.nili. 
la m.ippioie ilelle ipiali è nel- 
l.i iialiir.i ilei nioximenlo ehe 
e'ereila. e ehe xeile eonrer- 
I mala il.il xolo ili ini. I.i -iia 
epemonia. Ml.i liiiip.i hall.nilia 
poliliea ilei 'oeiali'li e ilei eo- 
mimi'li. ehe .ixex.l eiealo le 
|ireme"e per la forma/ione 
ilei hloceo ili 'ini'tia e per l.i 
-ii.i xilloii.i alle urne mi (à- 
le. r.mnii ri'i'imlro in \rpen- 
lina la ll■lllll•rt^l^|) pei'onale ili 
Perón nei eonlionli ili un mo- 
I xinieiilo eleropeneo. nel ipiale 
eoniliii'i-ono 'pinle e inieie-'i 
.niehe eonir.i'l.mii e il 'im 
'loivo ili paranlirne l'eipiili- 

hrìo eon opera/.ioiii -pi. 

ilnhhie e piee.irie. .\nehe l.i 
'fella ili 'ua moplie l-aliel 
eome eamliilala all.i xiee-pre- 
'iih n/.i è 'l.il.i inierprel.il.i co-. 

I me una eonee"iiine falla ai 
prijppi eon-erx.-tlori. 

M.i le 'peenl.i/ioni 'ul iini- 
lo ili ipio'la II ipiella pei-'oii.i- 
lila e 'iilli' e/mme.' ehe e"e 
hanno (li re.ili//are il rompilo 
loro afliilalo. ri'chiano ili 'X la¬ 
re rallen/ione ilai ilali fonila- 
mentali, il peronismo e le al¬ 
tro for/if poliliehe arpeiiline 
.'i sono as'ieiirali alle urne lo 
.'pa/.io polìlieo che aiuola ie¬ 
ri 'i eereaxa loro ili nepare 
eoli ojini me//o «* hanno «-oii 
rio a.S'ieiiralo al paese ini.i ha- 
'(■ sullìeientemenle ampia per 
eoii'erxare la smi iilenlilà. I.a 
,s|(inla airmiilà iia/ioiiah* è 
ne Ile rose. L. iliver'anienle ila 
ieri, un forte nioximenlo po¬ 
polare. che velie in prima li¬ 
nea i pioxani eomiinisti e pe- 
roni;iì. si halle per ilare ail 
essa un eonleniilo avanzalo, 
aiiti-imperialisia. Il sueee<so 
ili Perón è. ila qiieslo punto 
ili xisia, alleile un «uecesso 
ili ipie^lo inoxiinenlo. 

e. p. 


161% dei voti a Peron 
che torna alla presidenza 

ir leader giustizialista ha sensibilmente niiglioraio il successo otienulo, TU 
marzo, dal suo luogotenente Campora - Sul nuovo capo dello stato si sono river¬ 
sati anche i voti delle sinistre - Progresso del radicale Balbin e calo della destra 



HUKNOS .AIUKS. 2^ | ili/iu di tulli pii o.'servalori, 

.luan Uoiningo Peron Ionia i iiueslo risullato riu-ivirà diffi- 
alia pre.sidenza deH’.Argeulina. I eilnieuU* a daie luappiore coin- 
porlalovi da una niappioran/.a j patlezza al piusliziall.siiio. che 
.scUiaccianle, di fMieo inferiore I esprime uirarco di posizioni su- 
alle previsioni della vipilia. Il I xenlo in aperto contrasto. La 
dislaec-o che ha iiiflitto apli al- j riservatezza del neo pre.'idente 
tri eandiilati (Hicardo Halbiii : -- ehe il 12 ollohre si insedierà 


deirUiiione 


radicale, ' alla « Casa Hosad.i 


dieiotlo 


Fraueisfo .Manri(|uc deirAlleaii 
•/a |)iipulare fedc*ralisla. di de¬ 
stra. e .luan Carlo.s Curai del 
Partito soeialisla dtù lavorato¬ 
ri) è netto c‘. oltre ehe dallo 
spoglio delle sc-ht‘c!c*. è stato .sot¬ 
tolineato anche dalle' nianifesta- 
ziiHii di entusiasmo nelle .strade 
e nelle piazze di Buenos .Aires 
e delle altre città arpenline. 


anni do|>o e'Si'ine stalo alliiii- 
laiiato CIMI la forza. no|M) che 
era pià sialo elellii alla presi 
deiiza due volte — es|jriine (pie- 
st(‘ difficoltà. V N'on posso dire 
nulla — ha diehiarato ai piur- 
nalisti — peiehé è il j)()i)()lo che 
ha fatto tutto. .Adesso per me 
non è il momento di parlare, 
ma di apire ». Kd ha appiuuto 


dove si sono riversale nella uot- ' che lavorerà per apportare ? rea- 


: le centinaia di mipliaia di |)er- 
* sulle. Unic-o neo di uue.'ta eie 
I zinne trionfale è eosfituilo dal { 
i risultato nella capitale, ilove il ) 
j .< leader » piustizialisla è rio- i 
I scilo .soltanto a sfiorare la map- 
j pioranz.a assoluta. Ma c'cc-o i ri; | 
I Miltati ufficiosi definii ivi in voti 
I e in iM'rcentnale: 

! PERON 7.360.607 (61.81'. ) 

I BALBIN 2.901.910 (24.37'.) | 

; MANRIQUE 1.445.126 (12.13';) j 

j GORAL 188.194 ( 1,58'.;) 

I 1 voli bianchi sono stali 1 
I 103.502. (luelli considerati nulli t 


hslici niulamenti iicir<‘Coni>mia 
aipen|ina » e che le .sue preuc- 
cupa/ioiù iniziali sono politiche; 
dopo aver risolto la situazioni' 
IMiiitica — ha concluso — sarà 
più l'acilo sislemare iiuella eco 
nomica. 

La vittoria di Peron è siala 
ci'lehrala nella notte da cen- 
tin;iia di mipliaia di /m'Isiiiu' 
che — dopo aver ascoltato i 
primi risultati diffusi dalla te¬ 
levisione e dalla radio e iiuindi 
dopo aver pollilo misurare' la 
diiiiensione del successo del vec¬ 
chio pencralt' — si sono river¬ 
sate nelle strade — .Nelle di¬ 
mostrazioni un posto di parli- 


(Dalla prima pufiina) 

no indisiurhdii ' i petrolieri, 
proprio (inondo chiedono un- 
nienti del prezzo dello benzi¬ 
na », Diciò ricorda anche la 
mancata upiilicazione « dello 
li'tJtie Itrodotini sullo riscossio¬ 
ne nnificato dei contributi ossi- 
caroti INl’S. IN AM e IN All »; 
una o.ssei'xanza niapgiore di 
(|iu'.sta Icppe faciliterebbe il 
i'inanziameiilo dc'lle richic'.sle 
per iK'iisioiii, as.sc'pni familiari 
e indennità di di.soccupazione. 

l/on. Mancini, parlando a 
Palmi, ha .sottolineato ieri la 
imfxirlanz.a della cpie.stione del 
Mez'z.opiorno. Kpli si è rife¬ 
rito alla relazione di De Mar¬ 
tino alla Direzione .socialLsla 
o alle « responsubUi prese di 
])usizione » di Rumor a Bari. 
Tuttavia, ha detto .Mancini, 
non .si po.s,sono rinviare i pro¬ 
blemi deirindu-slrializzazione 
del Sud « olio prospettivo 
dei mille miliardi del ‘75»: 
soltanto .se si oliera « imme- 
diutomcnte nella direzione giu¬ 
sta -- ha detto si può dare 
credibdilìi ai programmi che 
si onnnnciano ». 

DIBAniTO CEE 

pomeridiane di mercoledì e 
giovedì, il Senato — per tni- 
z.iativa comuni.sta — parlerà 
della politic-a comunitaria. La 
novità e il respiro di que.sto 
confronto parlamentare .sono 
efficacemente tratteggiati dal¬ 
le interpell-anze presentate dai 
senatori coniiini.sti. Con un 
primo documento, essi .sotto¬ 
lineano ehe rintere.sse dcll’Ita- 
lia .sta in uno « sviluppo rin- 
novuto della CEE », i cui or¬ 
ganismi debbono « collocarsi 
(d di fuori del predominio di 
influenze esterne e sulla base 
di una rappresentatività de¬ 
mocratica ». Il governo, secon¬ 
do i .senatori comunisti, do¬ 


vrebbe fare In modo che l 
paesi della CEK, nel ciuaclro 
delle trattative per la .slcu- 
rez.za e la rldiiz.ione delle for¬ 
ze In Europa, « concertino an¬ 
che condizioni e forme in cui 
determinare una autonoma di¬ 
fesa comune ehe garantisca la 
loro sicurezza e indipendenza 
senza condizionamenti estra¬ 
nei per le loro economie, e 
che consenla nella Comunità 
una progressiva diminuzione 
delle spese militari a vantag¬ 
gio degli investimenti produt¬ 
tivi ». Un contributo italiano 
dovi ebbe e.s.sere dato anche 
lier far si che vengano n.s.sate 
elezioni a .suffragio uni versale 
diretto del Parlamento euro- 
■ peo, « su base proporzionale », 
e V contemporaneamente si 
utJrontino le altre necessarie 
misure di democratizzazione 
della CEE ». Rlguarclo al pro¬ 
blema della rappre.sentatività, 
un’ Interrogazione comuni.sta 
IKine il problema della rap- 
pre.scntanza nell’UEO deH’Ita- 
Ila, che resta runico Pae.se 
« soggetto a gravi discrimina¬ 
zioni antidemocruliche » (.sono 
e.sclu.si i rappre.sentanti del 
Partilo comuni.sta italiano). 

Secondo 1 parlamentari co¬ 
munisti. rinizlatlva del gover¬ 
no italiano deve « ispirarsi 
alla ricerca di nnu posizione 
untonoma e concordata dei 
paesi della Comunità che ab¬ 
bia VohicHivo di arrivare a 
una direzione internazionale 
del sistema monetario sot¬ 
trailo al prevalere degli inte¬ 
ressi degli USA e ispirata alle 
esigenze dello sviluppo di tut¬ 
ti i paesi nel rispetto della 
loro indipendenza ». I senato¬ 
ri comunisti presentano, infi¬ 
ne, un-a serie di concrete pro¬ 
poste — che saranno svilup¬ 
pate durante il dibattito — in 
materia di jrolitica agricola. 

NEL PSDI Davanti alla segre¬ 
teria del PSDI si troverà oggi 


uno .six'clali.ssìmo « ca.so «..prò 
tagonista il senatore Saragal. 
L’ex presidente della Repub 
bllca, infatti, con una dichia 
razione alla sUirnpa, Jia e.spre.s 
.so una « condanna » molto .sec 
ca dell’attuale direzione del 
Partito del quale egli 6 fon 
datore e capo .storico. Una ri¬ 
vista. Panorama, aveva scrii 
to che Saragat, data anche 
l'età, non avrebbe avuto ne.s- 
suna intenzione di mettersi In 
lizzii <1 per riconquistare la 
lcader.ship del PSDI »: e l’in 
teres.sato ha subito smentito. 
Saragat afferma che dalle di¬ 
chiarazioni a luì attribuite 
« risulterebbe — .sottolinea — 
la mia approvazione di me¬ 
todi nella gestione del Parti 
io che invece condanno reci¬ 
samente. Così, per esempio — 
.soggiunge Saragat —, la man 
cala riconferma nel governo 
di ministri efficienti come 
l’on. Romita e ron. Ferri, uni 
cumente perché non condivi 
(levano ul cento per cento le 
opinioni degli attuali dirigen¬ 
ti del Partito, mi ha amnreg 
(jiulo profondamente ». Sara 
gat Ita conclu.so augurando.si 
che II PSDI ritrovi «/c sua 
strada giusta nel più rigoroso 
rispetto delle sue Iradizioni 
socialiste e democratiche ». 

La pesante accu.sa deH’ex 
Capo dello Stato è arrivata 
come un fulmine a del se¬ 
reno. Solo parecchie ore dopo 
che le agenzie avevano diflu- 
so le dichiarazioni saragat- 
tiane, l’on. Orlandi faceva 
presente ai giornalLsti la sua 
sorpresa e il suo rammarico. 
I! segretario del PSDI si li 
mitava a ricordare che le de¬ 
cisioni. negli organi dirigen¬ 
ti del Partito, .sono state sem¬ 
pre pre.se aH’unanimità, fuor 
ché quelle che riguardano gli 
incarichi ministeriali, scelte, 
in questo caso — ha ammes- 
.so Orlandi —, che comporta¬ 
no « problemi umani » e che 
.sono sempre « opinabili ». 


II discorso di Breznev a Tashkent 


“•><1111 1 . «'V III* 

j D_.IHU. 1 inostnizioni un |)o>to di parli- 

i i{i.s{H.'tti> alle elezioni pre.'iden- j eohiro rilievo hanno avuto gli 
i ziaii detl’ll marzo scorso — le i slogan anti-imperiali.sti cd anti- 
1 prime dopo otto anni di regime ( ainoricani c quelli contro la 
i militare — c'è da segnalare in- j giunta militare, clic bn attuato 


nair/ituttii una minor percentua¬ 
le di votanti: ffiO'* contro l'S? 
ib sei mesi la. Per quello ehe 
riguarda lo spii.-^lamento dei x'o- 
ti. Peron — in i tandem » con 


in Cile il colpo di .stalo. 

Il goxernu argentino ha pro¬ 
mulgalo sta.sera un decreto che 
pone fuori legge rEsercito rivo¬ 
luzionario del pojiolo (EBP), la 


1 la moglie Lsatx'l Martinez, ehe j organizzazione guerrigliera più 
I è la prima donna ad assumere j attiva nel paese 
i la carica di vice presidente in i i-L-i.p 

1 ila ofienuto Im mrnò'e '^^Ic'z.zo il diretjore generale clella Fiat 

di voti in più di quanti non ne toncoid. Jberdan -Sallustio, il 

' axes.se ottenuti, in marzo, il suo rimase ucciso in circo- 

i candidato di allora. Hector Cam- tli'>'ante uno scon- 

pora. che ottenne una percen- | "•<>. P» 'Z'a rapitori il dieci 

( La cre.scita del Fronte giu.sti- 


Secca sconfitta del blocco governativo 


IL 54% DEI VOTI ALLA SINISTRA 
NELLE CANTONALI IN FRANCIA 

I risultati del primo turno confermano il progresso generale delie forze di sinistra ed allargano il 
significato delle elezioni legislative del marzo scorso ~ Domenica prossima il secondo turno 


Dal nncirn rnrrtcnnnifpntp I punto il minLstro dell'in- j una maggioranza che ha man¬ 
cai nuKiro curriapunucuic j Marcelin, evidentemente | calo di dinamismo e che. in- 

P.ARIGl, 24 su consiglio di un'altissima au- | sufficientemente impiantata a 
Ije elezioni cantonali Iran- torità del regime. Iia deciso • livello cantonale, ha dovuto 

cesi restano avvolte nei mi- che non si dòvex’a procedere j spesso ritirarsi in fax-ore di 

stero. In tempi di calcolatri- più oltre a questa sorta di i moderati più o meno inclas 


ci elettroniche, il ministero 
deirinterno non è ancora riu¬ 
scito a dirci i voti e le per¬ 
centuali ottenute da cia.scun 
partito ma soltanto la ripar¬ 
tizione prox-visoria dei seggi. 
Provvisoria perché, come è 
noto, vi sarà un secondo tur¬ 
no di ballottaggio domenica 
prossima in quei collegi elet¬ 
torali dove .eri nessun candi¬ 
dato ha ottenuto la maggio- 


assoluta 


conteggio e co.si è stato. Ma 
oggi è chiaro, anche se man¬ 
cano i risultati complessivi, 
che i comunisti hanno conso 
lidato le loro posizioni, che * 
socialisti hanno accentuato 
notexolmente la loro avanza¬ 
ta. che la sinistra globalmen¬ 
te ha ottenuto circa il 54 per 
cento dei voti espre-ssi. Ed è 
altrettanto chiaro, se si to¬ 
glie il 5 per cento ottenuto 


zialista di libera'/ione (Frejuli) 
è. comunque, solo in iiarle ilo 
viltà al richiamo personale di 
Peron (del resto Campora si 
era prc.sentato come suo porta¬ 
voce)! in larga misura si deve 
alt'nppoggio dato al neo-|)rc.si- 
dente dalla gran parte delle 
forze di sinistra, fra cui il Par¬ 
tito comunista, raccolte Lll 
marzo nell'Alleairza popolare ri¬ 
voluzionaria. la quale axeva ot- 

BUENOS AIRES - Esultanza popolare dopo la vifforla di Peron tenuto il 7.4% dei voii. Qupto 

. apixiggio. condizionato, e stato 

_ - _]_^_ espresso sulla base del ricono¬ 
scimento della necessità di una 
politica progressista e di unità 
nazionale. |)cr uno sx-iluppo de- 

laTIVO ■ mocratico ed indipendente del 

_ Paese. Ma anche una parte del¬ 
l’elettorato « borghese », che in 
marzo si era schierato con la 

■■ ■ ■ am ■ IL ■ ■ ■■■ ■% ■■ destra, sembra essere confluita 

Il 11 A XINI \T R A. 

Pas-si coni 

. ■ ■ “ ^ ■ W ■ ■ Balliin. con un 

guadagno di trecentocìnquanta- 
■ mila voti e di due punti e mezzo 

mi ■ imi Al M percentuale rispetto a marzo. 

Il ■ ■ I mi L WM MM mi ■ * I ■■ ' Secondo gli osserx-atorì questo 

Ul I - I Im bA^H - - successo potrebbe ngcxolarc ima 

All I A mi IV in .' intesa fra radicali e giustizm 

listi, intesa che rientrerebbe nel 
- , ' la visione peronista di un’unità 

SQ generale delle forze di sinistra ed allargano il 

scorso - Domenica prossima il secondo turno ""S rlS'S c mvccc 

, • quella deirAlIeanza popolare fc- 

una maggioranza che ha man- ] Un’ultima osservazione; an z^'hé'^JLc4HéreTx^tr*’ch^ 
calo di dinamismo e che. in- ; che sul piano puramente am a altre 

sufficienteniente impiantata a min^trativo della suddivisip [^^Sionf apcr"Sméme di" d^ 

livello cantonale, ha dovuto ne dei seggi, ancora parziale gjpg 1,3 yj 5 {„ scendere la sra 

spesso ritirarsi in favore di dopo il primo turno, comuni , consLstenza elettorale di oltre 
i< moderati più o meno inclas j sti e socialisti • avanzano ri- j punti in percentuale. Per 

sificabili ». I spetto alle cantonali del 1967. quello clic riguarda ì * trabajn- 

Certo, xa sottolinato che, j E se anche i gollisti guada- dores » di Goral, r.ssi. pur nel 

in fatto di astensione, lutti l j gnano alcuni ■ seggi, essi ■ lo limite del risuJtafo. hi-mno tri- 

record sono stati battuti per- j debbono al « ritaglio » parti- p!k-afo la loro forza. 

’ colare dei cantoni che favori- 


sificabìli ». 

Certo, va sottolinato che, 
in fatto di astensione, lutti l 
record sono stati battuti per¬ 
chè il 46''7 degli iscritti non 
.si è presentato alle urne. Ma 
di chi è la cólpa di questo 
astensionismo, di questa di¬ 
mostrazione di assenza di spi¬ 
rito civico, se non del gover¬ 
no che — temendo appunto 
una condanna popolare — ha 


« The Observer »: 
con aiuto FIAT 
PAermacchi vende 
aerei militari 
al Sud Africa 


LONDRA. 24 

h’Observcr scrive che la 
Rolls Royce ha sotto.scritto 
un accordo segreto con « una 
I azienda italiana controllata 
• dallo Stato » per vendere al- 
) meno cinquanta apparecchi 
militari Aermaccìii MB 326J\ 
all’aviazione militare del Sud 
.Africa. Questo accordo — pre¬ 
cisa il .settimanale britanni¬ 
co — fa parte di un ambi- 
ziaso programma delle auto¬ 
rità sud-africane 
« In pa-ssato — spiega il 
giornale — i governi britanni¬ 
co, francese e italiano aveva¬ 
no deciso di rLspettare l’em¬ 
bargo deirONU con l’eccezio¬ 
ne di alcuni a.spetti del fab- 
bi-sogno militare sud africano 
per la sua dife.sa esterna ». 
Nonastante que.sto gli aerei 
dati all’A/r Force del Sud 
.Africa x'erranno impiegati 
contro le forze di guerriglia 
che operano alle frontiere e 
in Rhodesia. Gli Aermaccìii 
MB32GK — aggiunge l'Obser- 
ver — sono dotati di motori 
Rolls Royce Viper 632. costrui¬ 
ti sotto licenza dalla Piaggio 
I che è controllata dalla FIAT: 


(Dulia prima papilla) 

partito, auspicano con insi¬ 
stenza. instancabilmente, la 
normalizzazione dei rapporti 
eon la Cina e. ancor più, il ri¬ 
stabilimento della amicizia 
.sovieticocine.se che risponde¬ 
rebbe. ne siamo profondamen¬ 
te convinti, agli interessi dei 
popoli sovietico e cinese ed 
agli interes.si più generali 
della pace, del socialismo e 
del progresso del mondo In¬ 
tero. L’Unione Sovietica non 
ha alcuna pretesa territoriale 
verso la RFC e costruisce le 
sue relazioni con essa basan¬ 
dosi sui principi del rispetto 
della sovranità, dell’eguaglian- 
za Q della non inaerenza ne¬ 
gli affari interni ». 

« Noi — ha aggiunto il se¬ 
gretario generale del PCUS — 
abbiamo già dichiarato che 
siamo pronti, all’ora attuale, 
a sviluppare le no.slre relazioni 
con la Repubblica popolare 
cinese sulla ba.se dei principi 
della coesLstenz-a pacifica, se 
Pechino non ritiene possibile 
impegnarsi di più nei rap¬ 
porti con uno stato .socia¬ 
lista » 

A questo punto Breznev ha 
annunciato che per dimostra¬ 
re la « buona volontà » del- 
rURSS. « a metà giugno di 
quest’anno il comitato cen¬ 
trale del PCUS, il Presidium 
del Soviet supremo deH'URSS 
ed il gox’erno sovietico hanno 
ufficialmente propasto alla 
direzione cinese di concludere 
un trattato di non aggres¬ 
sione tra rURSS e la RPC a; 
termini del quale le parti 
avrebbero dovuto impegnarsi 
a non commettere, l’uria con 
tro l’altra, alcun attacco ter¬ 
restre. marittimo 0 aereo, con 
l’ii.so dì qualsiasi arma, e a 
non ricorrere alle minacce 
di attacco ». 

La proposta del giugno 
scorso è una iniziatix'a nuox’a 
la quale fa tuttavia seguito 
ad un progetto sul non ri¬ 


corso alla forza avanzato da 
parte .sovietica alla Cina il 15 
gennaio 1971. 

■ Dopo aver detto che la Cina 
« non si è neppure degnata di 
rispondere » alla nuova pro- 
po.sta. Breznev ha proseguito: 
i Le parole riguardanti la 
normalizzazione dei rapporti 
.sulla base della coesistenza 
pacìfica sono certamente una 
buona cosa, ma sono gli atti 
concreti che hanno una im¬ 
portanza decisix'a... se le paro¬ 
le pronunciate al decimo con- 
gre.sso del PCC a proposito 
della normalizzazione dei rap- 
)X)rti hanno un qualunque si¬ 
gnificato .serio e non sono solo 
gratuita propaganda o camuf¬ 
famento x'erbaie, esse debbono 
e.s.sere seguite da atti corri¬ 
spondenti. Le conclusioni defi¬ 
nitive non potranno e.s.sere 
tratte che sulla base dei fat¬ 
ti reali ». 

Brezjiev ha ammonito certi 
uomini politici a non specula¬ 
re sulle divergenze cinosovie¬ 
tiche, « perche l’aggravamen¬ 
to della tensione tra l’Unione 
Sovietica e la Cina e la com¬ 
parsa tra di assi di conflitti 
.sarebbero un attentato agli 
intere.s.si non .soltanto di que- 
.ste due potenze mo degli altri 
Stati ». 

Prima dì parlare del rap¬ 
porti con la Cina, il segreta¬ 
rio generale del réus avex'a 
messo in riliex'o il migliora¬ 
mento della situazione in 
Asia, dicendo che « a prima 
vista può sembrare che in 
Asia le tendenze positix’e non 
siano cosi evidenti- come in 
Europa » ma che « la situazio¬ 
ne in Asia migliora un po’ alla 
volta e noi siamo conxdntl che 
questo proces.so si ex'olverà 
negli intere.ssi della pace e 
del progre.sso». 

Breznev si è quindi soffer¬ 
mato a lungo sulle «t buone, 
amichex'oli e durature relazio¬ 
ni» deirURSS con ITndìa. for¬ 
nendo così nuox’o credito alle 
x’oci che circolano a Mosca su 


un suo prossimo viaggio a 
Nuova Delhi. Per quanto ri¬ 
guarda invece l’imminente vi¬ 
sita del primo ministro giap¬ 
ponese Tanaka a Mosca, il se¬ 
gretario del PCUS ha atTerma- 
to che essa « potrà divenire 
un punto di partenza impor¬ 
tante nel nuovo sviluppo dei 
rapporti tra i due paesi ». 

Riconfermando infine la va¬ 
lidità della politica di coesi- 
stanza pacifica e « dello svi¬ 
luppo delle nostre relazioni 
con gli Stati capitali.stici », 
Breznev ha .sottolineato che il 
miglioramento dei rapporti 
.sovietico americani è « una 
parte organica del processo 
generale del cambiamento ra¬ 
dicale del clima internaziona¬ 
le sul no.stro paese ». « Se que¬ 
sta parte è molto importan¬ 
te», egli ha proseguito, ciò 
non deriva da una pretesa del- 
rURSS e degli Stati Uniti a 
« diritti e.sclusivi », ma « a cau¬ 
sa del loro potenziale milita¬ 
re, economico, scientifico e 
tecnico ». Questo fa sì che lo 
stato dei loro rapporti «eser- 
citi obiettivamente un’influen¬ 
za sull’insieme della situazio¬ 
ne internazionale, in partico¬ 
lare per quanto riguarda la 
soluzione delle questioni del¬ 
la guerra e della pace ». 

Occasione dell’odierno di¬ 
scorso di Breznev è stata la 
consegna alla Repubblica del¬ 
l’Uzbekistan deir« Ordine del¬ 
l’amicizia dei popoli ». ordine 
istituito in occasione del 50. 
annix’ersarlo della fondazione 
deirURSS e con il quale .sono 
state insignite tutte le 15 re¬ 
pubbliche .sovietiche. Ricor¬ 
dando il grande sx'iluppo eco¬ 
nomico deiruzbekistan in 
questo mezzo secolo, il segre 
tarlo generale del rcUS ha an¬ 
nunciato che quest’anno il 
raccolto sovietico del cotone, 
di cui la repubblica uzbeka è 
la massima produttrice nel 
rURSS. raggiungerà la cifra 
record di oltre 7.5 milioni d‘ 
tonnellate. 


Devastata la casa dì Neruda 


-sce in ogni caso le forze al t scutibile maggioranza assoluta 
potere. | clic si aggiunge ad un’analosa 

Afimietr» ' maggioranza che il FRE.JULI 

Augusto Pancaldl . in Parlamento .Ma. a giii- 


Peron ha così ottenuto un’indi- j « l,a FIAT b partner del go¬ 


verno italiano neirAeri/aho 
die ha negoziato con il Sud 
.Afric.x l'ordinazione aH’Aer- 
macchi ». 


espressi. 

Anzi, seco.ndo una dichiara¬ 
zione ufficiale di Marcelin, 
ministro deH’Interno, i risul¬ 
tati definitiv; sul numero dei 


voti dai ,< riform.ator; » di Servan i _V a.irrnl 

! lusistito nel corso di due me- 


Sehreiber e un buon 3 per . 
cento andato a liste centri- 1 
ste di opposizione, che il bloc- i 
co governatix'o non è andato . 
al di là. nel suo insieme, del 1 


xoti raccolti da ciascun par- [ 38 per cento de: voti. Quanto 


tito non xerranno mai comu- l 
nicat: perché -( non è possi- | 
bile stabilire una tax’ola si¬ 
gnificativa delle percentuali 
ottenute dai partiti a causa 
delia grande- disuguaglianza j 
del numero dei candidati pre- j 
sentali d.^ c.ascun partito ». 

S; tratta d. una giu-stifica- 
zione che. da una parte, di¬ 
mostra l’imbarazzo del gover¬ 
no davanti a risullat' che evi¬ 
dentemente gl; sono netta 
mente sfaxorevoli e che. dal 
Laltra. non può essere acce; 
tata né può nascondere gli ! 
orientamenti politici deil’elel- j 
torato france.se. In effetti, .se j 
è vero che i gollisti ax-exano : 
presentato un mmor numero 
d: candidati rispetto ai comu- ! 
nisti o ai soc alisti. è anche ! 
vero che m qua.si tutte le Io 
calità era presente un rap 
presentante del blocco gover- 
natix’o: .se, in questa .situ.azio- 
ne. l’eletloralo ha preferito 
votare in maggioranza per 1 
partiti di .sini-stra. vuoi dire 
che qualcor'a s è prodol’o al 
Lintemo di asso e cioè una 
nuova sfiducia ver.'o la eoa 
lizione al ootere. sfiducia che 
avex-a già fatto oerdere un mi 
lione d: voti .ai goilist; nelle 
consuitazion; legi.^'atixe del 
marzo .scorso 

Il fatto è v'he a me/z.xnotle 
di ieri, rendendo conto delle 
percentuali ottenute da cia- 
.scun partilo .sulla metà do: 
collegi elettorali, il governo 
si è accorto che le sinistre 
avevano ottenuto La maggio- 
lan za a,ssoIiita dei voti: e da 
contcgg.o mancava anco 
ra tutta la « c ntura ras.sa » di 
Parigi, cioè una regione che 
non poteva non accrescere il 
•occc.aso delle slnLslre. A que- 


ai gollLsti. essi risultano orma: ' 
e-ssere .soltanto il terzo partito • 


s: per svuotare queste elezio¬ 
ni di un qualsiasi contwuto 
politico, per ridurlo a un sem¬ 
plice confronto di a notabi¬ 
li »? In fondo i! governo ha 
raccolto quello che aveva se¬ 
minato: rindifferenza da par¬ 


di Francia, dopo i socialisti ! proprio elettorato per- 

e dopo i comunisti, e con un ■ ^ exridente che 1 astensia 

CTO-S-'O scarto nei loro con ì ma.s.siccia registrata ieri è 
fronti. • andata soprattutto a dannq 

t Questi ragionamenti tor | della maggioran 7 .a gox'crna- 
tuasi (quell; del minLstero del- j 

ITntemo» - scrive .stasera Le j Tuttavia, anche :n queste 
7-Ionde — non pos,=ono con j condizion! di largo a^ntei- 
vincere perchè è evidente che t smo che rendono precario ogni 
i! loro scopo è di na.scondere i giudizio approfondito .sui n- 
:1 succe,s,^o dellonpasizione c I -sultati elettorali, è evidente 
al temoo stesso la disfatta d. I che il biocco governativo ha 


Un piano subito definito « inaccettabile » al Cairo 

Dayan propone il ritiro dal Canale 
e rannessìone del resto del Sinaì 

« Israele ruba ricchezze minerarie per oltre cento milioni di dollari 
all'anno da questa regione» — Re Hussein in Arabia Saudita 


al tempo stesso la disfatta d; 

Il sindacato 
scrittori italiani 
sul caso Hnraszti 


giudizio approfondito .sui n- j - IL CAIRO. 24 

.sultati elettorali, è ex'idente «Completamente inaccetta- 
che il biocco governativo ha | bile » definisce oggi Al Ah- 
subito una secca disfatta e [ ^am un progetto di spartizio- 
che l'opposizione di .sinistra è j ne del Sinai elaborato dal mi- 


CrriftAri itnlinm mutato ruspetto alle elezio 

avrillUII liuiiuni legislative del marzo .scor 

I U • I so e c'iis nuove elezioni politi 

sul caso naraszti j che sanzionerebbero il crollo 

i delia maggioranza al potere: 
I.ia segreteria dei sindacato j azzardato perchè ra.sten.sioni- 
nazonaie .scr.tton ha rixol smo. come abbiamo detto, e 

to un.x « lettera aperta •> a! j .stato troppo grande per per- 

l'Unione degli scrittori unglxe 1 mettere un giudizio definiti 

resi per chiedere inform.izio j vo e x’ahdn .sul piano nazio 

ni su’ « ca.so » del giovane 1 naie. 

.scrittore Miklas Hara.szti. j i.a conclu.sione utile da trar 


riu-scita a conquistare la mag- ni.stro della Dife.sa israeliano 
gioranza assoluta dei voli. Dayan e reso noto ieri dal 

.A questo punto sarebbe az Sundau Times lendine^. In 

zardalo dire che il profilo po il piano di Day.an 

'.itico del pae.se e radicalm^ ! prevede 1 arretramento delle 
te mutato rispetto alle elezio ! 
ni legislative del marzo .scor 

so e che nuove elezioni politi ! a 

che sanzionerebbero il crollo rim-trniri riftA o nnrmati^^^ 
____ I ricostruire citta e normali/ 

! zare la vita nella zona, men 


naie del Sinai e a pompare j to. ma non ne parla ». E ag- 
petrolio da Abu Rhodeis sui- j giunse che « Israele ruba nel 
la costa occidentale della pe- ! Sinai petrolio e altre risorse 
nisola ». minerali per oltre cento mi- 

Questo « piano Dayan ». era lioni di dollari all’anno ». 

stalo sottoposto la .settimana Al CTairo è stato oggi reso 
scorsa alla segreteria (161 noto die il facente funzione 
membri) del partito laborista di capo della mùs-siono die cura 
i.sraeliano iMapaii ed era .sta- gli interessi americani in 
to approvato dall’ala ollran Egitto. Marsli.-tl Wiley. è p-ar- 
zista. a cominciare dal Pri- ! tito per Washington, per con- 
mo ministro Golda .Meir. 11 j siiltazioni o, .secondo alcune 
piano non prex’ede .solo l’ar- 1 xoci. per e.s.rere destinato ad 
retramento dcLe Inippe d'oc- j altro incarico. E' il terzo di- 


f Dalla prima papilla ) 

Cile di Fabio Neruda — scri¬ 
ve l'AFP — è stata perquisita 
e saccheggiata questa mattina 
da militari; le finestre sono 
in pezzi, il letto sx’entrato. 
rivj.ste e libri sono .stati bru¬ 
ciati e alcune terracotte pre¬ 
colombiane sono in pe 7 .zi. La 
.salma di Neruda riposa su 
un catafalco in mezzo a que¬ 
sta devastazione, sul .suolo co- 
.sparso di frammenti di vetro 
e in parte allagato ». 

Quest’azione infame sma¬ 
schera l'ipocrisia dei « qua¬ 
drumviri 1 :, che, nel momento 
stes.so in cui i loro squadristi 
in uniforme sfogax'ano il loro 
odio contro la cultura distrug¬ 
gendo libri e oggetti d’arte in 
casa Neruda. ax’ex'ano l'impu- 
denza di inviare alla x-edoxa 
del pwta un untuoso massag¬ 
gio di condoglianze. 

« Negli ultimi mesi — dice 
inoltre l'agenzia — Neruda la- 
voraxa alle sue memorie com¬ 
plete e la moglie ha detto che 
è riascito a terminarle prima 
della morte. Dovrebbero esse¬ 
re pubblicate tra brexe al- 
Cstero. Matilde Neruda ha det¬ 
to inoltre che il marito è sta¬ 


to molto colpito dagli avveni¬ 
menti degli ultimi giorni e che 
non vi è dubbio che la situa¬ 
zione attuale abbia accelera¬ 
to la sua morte. Egli avex-a 
raslstito meravigliosamente al 
male. ma. dopo l’il settembre, 
è cominciato il declino e ieri 
è entrato in coma. « Presso la 
salma del pwta si sono rac- 
ti alcuni amici, uno dei quali 
ha detto; "Siamo tutti nella 
clande.stinità. ed è questo il 
motixo per cui .siamo oggi co¬ 
si pochi qui ". A suo parere, 
circa 25 scrittori cileni .sono 
già stati arrestati e sino ad 
Oggi non si sono potute ax-ere 
loro notizie. Gli nitri .sono tutti 
entrati nella clandestinità. La 
.sede della Associazione degli 
.scrittori è stata perqui.sita dai 
militari come anche la mag¬ 
gior parte delle loro ca.se». 

I funerali del poeta dovretx 
bero axere luogo oggi, non si 
sa a che ora. I generali, te¬ 
mendo che la cerimonia possa 
trasformarsi in una manife¬ 
stazione politica contro il col 
po di stato, hanno già dichia 
rato che, a a causa dello stato 
d’assedio, non potranno es 
sergli tributati funerali di sta¬ 
to ». La teievisione messicana 


Caloroso udienza del Papa 
airambascìatore di Cipro 


tre Tel Aviv potrebbe .annoi 
tersi tutto il resto del Smai 
Dayan. dice il Siindny Ti 
mes «spera di vendere» que¬ 
sto piano al segretario di 
Stato americano Kissinger ed 
è «.sicuro» delLapprox-.r/ione 


Nella lettera -a afferma che re, come fa .sLascra 1 Ufficio j ^gj governo di 1^1 Aviv. «Se 


un.x parte della stampa euro 
p.ra ha d.xto notizia di un’azio 
ne giud 7 . aria clic .sarebbe sta 
ta intrapresa in Ungheria con 
tro Hara.=7.ti. autore d; una 
opera .sociologica .sul proble¬ 
ma del lavoro a cottimo, non 
pubblicata. 

Si fa asservare che .se la 
notizia fas.se vera sarebbe il 
segno di una pratica contra¬ 
ria alla libertà di opinione, 
per la quale la .segreteria del 
sindacato scrittori eleverebbe 
una « forte protesta ». 


politico del PCP. è che « i ri- 
.sultati del primo turno delle 
elezjoni cantonali confermano 
e allargano il .significato del 
le elezioni legislative di mar¬ 
zo. confermano e allarg.ano il 
progresso generale delle for¬ 
ze politiche di .sinistra e pro¬ 
vano il malcontento contro la 
politica reazionaria del gover¬ 
no, la volontà di mutamento 
che anima • larghe masse di 
elettori uniti attórno al pro¬ 
gramma comune delle sini¬ 
stre ». 


ci si accorderà - aggiunge 
il giornale — su una soluzione 
parziale con un atlrax'er.sa- 
mento egiziano del (banale. 
Dax*nn spera in un lungo con 
gelamento prima che si fac¬ 
ciano ulteriori pas.sl._ Israele 
•si vedrebbe garantito il man¬ 
tenimento della sicurezza e 
potrebbe portare avanti il pia¬ 
no a lungo termine per la zo¬ 
na senza pregiudizio per la 
sovranità egiziana; continue¬ 
rebbe a controllare Sharm E1 
Sheik airestremità meridlo* 


cupazione dalla linea del Ca¬ 
nale. ma anche — anzi .so¬ 
prattutto — potenziamento de¬ 
gli insediamenti israeliani e 
la rapida e completa coloniz¬ 
zazione delle regioni occupale 
del Golan e del Binai. 

Come .SI è detto Al Ahram 
respinge drasticamente la 
spari./, one del Binai nrasp«'l 
tata da Dayan e rilex-a che 
Israele continuerebbe a man 
tenere sotto il proprio control¬ 
lo e a sfruttare -■« una zona 
che si estende sino a Sharm 
E1 Sheik, alta punta meridio 
naie del Binai e comprenden¬ 
te Abu Rhodeis sulla costa oc¬ 
cidentale della penLsola». Il 
mese scorso un funzionario 
egiziano del settore petrolife¬ 
ro affermò che « Israele In¬ 
tende conservare il Binai per 
ragioni finanziarle; sta pom¬ 
pando petrolio a ritmo serra- 


plomatico americano clic la¬ 
scia il Cairo in quattro me.si. 

* • * 

' DAM.A.SGO. 24 
Il presidente .-siriano .As.sad 
.si è incontrato oggi con 1 ! 
leader pileslinese Arafal ed 
altri membri deirOrgani7jM 
zinne per la liberazione della 
Palastina (OLPi. Lo hanno ri 
ferito fonti governatix-e si 
riane. L’incontro, «al quale ha 
partecipato anche Klwled 
Fahoum. presidente del Con 
.sigilo nazionale palestinese, è 
stato tenuto per discutere 
delle relazioni siro-pale.stinesi. 

• * • 

RYAD. 24 

Re Hussein di Giordania si 
trova attualmente in .Arabia 
Saudita. Ixi ha indic.ato oggi 
Radio Ryad. Il viaggio del 
sovrano non era stato prcan- 
nunciato. 


li primo ambasciatore di 
Cipro pras.so la Santa Sede, 
Polys Modinas. è .stato rice¬ 
vuto quasla mattirkx in visi¬ 
ta ufiìciale da Paolo VI al 
quale h.t prasentato le lette¬ 
re credenzi-.ìli con cui l’arci- 
x-e.scox-o Macanas Io accredi- 
tr in Vatiaino. 

Rispondendo ad un indiriz.- 
zo dei diplomatico. Paolo VI 
ha detto di accogliere con 
simpati.-i le relazioni diplo 
m.itiche x-olute dal governo 
cipriota, ed lia ag-giunto: « In 
questo contesto speriamo di 
raflxirzare il nastro contribu¬ 
to specifico al rispetto dei di¬ 
ritti deH’uomo. .alla giustizia 
e alla p^xce. al progresso .spi¬ 
rituale. conoscendo 11 valo¬ 
re che 1 x'ostri compiatrioti 
attribuiscono a questi Ideali 
casi necassari per il loro pae- 
•se e per rinsleme del popoli ». 
Paolo VI ha anche accennato 
al coraggio di c’jì i ciprioti 
hanno doxruto dar prora per 


conserx-are la loro origirkx'.ità 
e iroxare le vie pacifiche del 
la vita comune. le ricchezze 
d'ogni genere di cui x-anno 
giiLstamente fieri. Concluden 
do. Paolo VI ha formul-ato vo 
ti per l’ambasciatore, il go 
x-erno e il popolo cipriota. 

NIC03I.A. 24. 

In un.x interx'Lsta il cui te¬ 
sto .sarà pubblicato dom.xni 
dalla stampa cipriota. Grix-as. 
il capo dclI'EOK.A che rix-en- 
dica l'unione di Cipro alKi 
Grecia, accasa il presidente 
greco Giorgio Papadopulas di 
ax-ere inviato a Cipro qu.xttro 
ufficiali greci con il grado di 
maggiore per arrestarlo o as¬ 
sassinarlo. Grivas accusa • Ra- 
padopulas di avere deciso il 
.suo arresto e la sua elimina¬ 
zione in seguito a prassionl 
esercitate dal l’ambasciatore 
britannico ad Atene che 
avrebbe appoggiato Papadopu- 
lofi c condannato pubblica¬ 
mente l’azione di Grivas 


ha annunciato ieri che Fabio 
Neruda aveva chiesto asilo po¬ 
litico nel Messico e che egli 
sperava di potervisi recare nei 
prossimi giorni. Secondo la 
emittente .il governo messica¬ 
no ax'eva accolto la richiesta. 
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